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STUDI E PROPOSTE 

PER 

L'ESECUZIONE DEL IV CENSIMENTO UELLA POPOLAZIONE DEL REGNO 
PRESENTATE 

A S. E. IL MINISTRO DI AGRICOLTURA INDUSTRIA E COMMERCIO 

DAL COMITATO PERMANENTE DI STATISTICA. 

Il 31 dicembre 1900 saranno passati diciannove anni da che fu esegùito 
l'ultimo. censimento. La legge 20 giugno 1871, n. 297 (serie 2a), colla quale fu 
ordinato il censimento del 31 dicembre 1871, diceva nel suo articolo 1°: "Il 
censimento generale della popolazione si compie ogni decennio in. tutti i com'l!ni 
del Regno. Ed effettivamente per la legge del 15 luglio 1881, n. S08 (serie 'sa) 
ebbe luogo il terzo censimento generale (1) ". 

Ragioni di ordine finanziario hanno fatto ritardare l'esecuzione del quarto 
censimento; ma gl'inconvenienti che derivano dal mancare una numerazione 
recente eù un legale accertamento dèlla popolazione delle varie circoscrizioni 
amministrative si fanno di anno in anno più gravi. 

Una ventina di leggi si fondano sul censimento della popolazione per .la 
loro applicazione. Sono fra queste le leggi sull'amministrazione comunale e 
provinciale, sull'elettorato politico, sui giurati, sulla pubblica sicurezza, sulla 
pubblica beneficenza, sulla sanità, sull'istruzione elementare, sul recIutaI?ento 
dell'esercito, sulle opere pubbliche, sul dazio consumo, sull'imposta di ric­
chezza mobile ed altre parecchie (2) . 

. Non vi è alcun mezzo, all'infuori del censimento, per determinare con sicu-

(1) Anche la legge 15 luglio 1881 parla del censimento come di un'operazione decennale. Vedasi 
l'articolo 9 cosl concepito: " La popolazione residente, quando risulti costante per un quinquennio 
dai registri di anagrafe, regolarmente tenuti, servirà di base alla rappresentanza amministrativa, 
purchè il censimento decennale non provi che la popolazione sia meno numerosa, restando ferma 
ogni altra disposizione vigente circa gli effetti del censimento per l'applicazione delle leggi ammini-
strative e finanziarie. • . 

(Il) Vedasi in questo volume l'allegato intitolato: Disposizioni di legge che si fondano per la loro 
applicazione BuI numero legalmente accertato degli abitanti dei singoli comuni. 
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rezza e con valore legale la popolazione di ciascun comune, poichè è noto che 
i registri comunali di anagrafe non possono téner dietro al movimento della 
popolazione fluttuante. 

Finchè si tratti della popolazione complessiva del Regno, od anche di 
grandi regioni, si può calcolarla con sufficiente approssimazione mediante 
il bilancio annuale delle nascite e delle morti. Si conosce pure all'incirca il nu­
mero degli emigranti all'estero; ma non si possono fare che congetture circa il 
numero degli immigranti e dei rimpatriati; poichè, se all'uscita dai confini 
dello Stato si hanno i passaporti, manca per l'entrata ogni mezzo legale e 
pratico di riscontro .. Le difficoltà poi diventano insuperabili, quando si tratti di 
determinare la popolazione nel territorio dei singoli comuni. 

Sono incerte e deficienti le notizie intorno ai cambiamenti di residenza e di 
dimora da un comune all'altro, che fornisèono i registri, municipali; i quali 
nella maggior parte dei comuni non sono tenuti al corrente delle yariazioni 
giornaliere; e gli errori di calcolo si fanno maggiori, a misura che ci all(mta­
niamo dall'ultimo censimento. 

Nè il censimento serve solo per stabilire il numero degli abitanti di ciascun 
Comune, ma anche per far conoscere come la popolazione si djvida, per sesso, 
età, stato civile, grado d'istruzione, condizione economica, professione o me­
stiere ·esercitato, ecc. In queste. notizie fornite dal censimento si trova una 
base sicura per gli studi sulle condizioni del lavoro e per la legislazione sugli 
istitnti di previdenza sociali. 

Nel corrente anno, cioè press'a poco al chiudersi del secolo, parecchi Stati 
di Europa e d'America ripeteranno i loro censimenti: lo faranno l'Impero ger­
manico, l'Austria e l'Ungheria, la Svizzera, il Belgio, i tre Regni Scandinavi, 
il Portogallo, gli Stati Uniti di America. Il Governo britannico'non si scosterà 
dai suo periodo decemiale, che termina nell'aprile del 1901; la li'rancia ha 
fatto il suo ultimo censimento il 29 marzo 1896, e lorinnovera solo ne11901. 

Non si deve tuttavia dare una soverchia importanza alla simultaneità dei 
censimenti dei vari Stati, pei confronti internazionali. Ciò che importa sopra-

- tutto in questi confronti sono le proporzioni della popolazione per sesso, età, 
stato civile, tlrofessioni, ecc.; e le proporzioni si deducono dal!e cifre asso­
lute, le quali poco possono variare a distanza di qualche anno. La simulta­
neità dei rilevamenti avrebbe molta importanza solo quando noi potessimo 
trovare nei censimenti esteri la notizia di quanti italiani sono sparsi in tutte le 
parti del mondo, nel tempo in cui si. fa la numerazione degli abitanti del nostro 
paese; . ma per appunto i paesi dell' America del Sud, nei quali sono le còlonie 
italiane più numero'ìe, non faranno il censimento fra un ànno, nè fra due. 
L'ultimo censimento del ChiU, per esempio, è del novembre 1895,eil Chm non 
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rifarà il censimento alla fine del secolo. L'Uruguay, il Paraguay, la Bolivia non 
hanno mai fallo un vero e proprio censi~ento. Il Brasile, che fece il censimènto 
alla fine del 1890, si limitò a dare il numero degli abitanti per circoscrizioni 
parrocchiali; ma solo per le persone censite nella città di Rio Janeirosi ebbe 
la classificazione per naziona.Iità, e per luoghi di nascita. Un nuovo censimento 
della popolazione per l'intera Confederazione brasiliana sarà indetto alla fine 
del 1900; esso sarà eseguito per mBzz9 di schede individuali, e fra i quesiti che 
sifaranno v'è pure qullo che riguarda" la nazionalità (naturalidade ou natio­
nalidade). L'Argentina ha eseguito un censimento sommario nel 1895 e 
non lo ripeterà a distanza di cinque anni. 

Del rimanente, quand'anche gli Stati del Sud-America si ponessero d'ac­
cordo fra loro per eseguire entro breve termine un censimento della popola­
zicme, i criteri Goi quali essi distinguono gli abitanti per nazionalità son!),' 
diversi da quelli che rispondono al nostro concetto degli italiani alrestero. 
I Governi di quegli Stati annoverano come americani tutti coloro che sono nati 
o che dimorano ivi da un certo tempo fissato dalla legge, ed hanno ottenuto un 
certificato di naturalizzazione in ~merica. Ciò non equivale a far perdere a 
codesti italiani là loro patria di origine, poichè noi continuiamo a considerarli 
come nostri concittadini, finchè non sia intervenuto un atto di rinunzia alla 
nazionalità italian$.: Adunque neppure se un censimento si facesse negli Stati 
di America sirriultaneamçnte al nostro, potremmo trovare in esso lanotizi;:t 
che c'interessà, cioè iL numero degl'it~liai.ti all'estero. 

Non ha poi alcun valore l'obbiezione speciosa che si è intesa. fare da pa­
recchi, che, cioè, avendo noi oltrepassato ilperiodo decennale scaduto il 31 di­
cembre del 1891, ci convenga attendere sino alla fine del 1.901, per arrivare al 
termine di un secondo periodo decennale. A nulla potrebbe giovare il ritar­
dare ùn anno di più; non certo per calcolare la popolazione corrispondente' 
agIi anni intermedi fra l'ultimo censimento 'eseguito e il nuovo. Difatti le cifre 
approssimative della popolazione nel Regno al termine degli anni 1882, 1883, 

1884, ecc., fino al 1900 inclnsiyo, si dedurrann() dividendo l'aumento che sarà 
trovato, per 19, anzichè per 20. n censimento è un importante ausilio pertutti 
i rami della pubblica amministrazione e serve di fondamento agli studi 
sociali; e il solo motivo. che ci fece indugiare fin qui, il solo ostacolO che si 
opponeva al Governo per 'effettuarlo', ,era la spesa necessaria. 

Conviene ora preparare la nuova inchiesta demografica colI'intento di 
ricavarne il maggiqre effetto utile per l'amministrazione pubblica e per la 
scienza, pur contenendo la spesanei limiti più ,ristretti. possibili; 
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Le questioni più importanti da studiare e risolvere riguardano i seguenti 
oggetti: 

I. Data del censimento; 

Il. Commissioni ed uffici temporanei nei comuni; 
IIl. Operazioni preliminari; 

. IV. Quali notizie debbano formare oggetto del censimento; 

V. Modo di 'raccogliere le notizie; 

VI. RisContro dei dati originari; 

VII. Da quali uffici e in qual modo si debba fare lo spoglio dei dati originari; 
VIII. Schemi per le tavole di classificazione; 

IX. Previsione della spesa necessaria per il censimento. 

I. 

Data del censimento. 

I tre primi censimenti furono fatti al- 31 dicembre degli anni 1861, 1871, 
18810a esperienza però ha dimostrato che la data del 31 dicembre non è la 

/ -

più opportuna. Se il censimento dev'essere una specie di fotografia istantanea 
della popolazione, conviene farlo in un momento di tranquillità, quando si 
possa meglio ritrarne la situazione ordinaria. Al contrario, sotto le feste di 
Natale o di Capo d'anno, la popolazione si rimescola; si ricompongono le 
famiglie secondo i vincoli dél sangue, non secondo le condizioni abituali dei 
focolari; _così, per esempio, le città universitarie si spopolano di studenti, poi-

o chè i giov;l.lli vanno a ritrovare i loro gènitori. 
Per questi motivi, mentre una volta si preferiva (la fine dell'anno per fare 

il censimento, ora quasi tutti gli Stati hanno fissato un'altra data. La Gran 
Brettagna suoI fare il censimento nella prima domenica di aprile; la Francia 
ha scelto per il censimento del 1891 il 12 aprile, e p'er quello del 1896 il 
29 marZo: l'Impero germanico e la Svizzera lo fanno allO dicembre; la Dani­
marca aJ 10 febbraio; gli Stati Uniti d'America allo giugno. 

Per non iscostarci troppo dalle date dei censimenti precedenti, si potrebbe 
per noi fissare il mese di febbraio, scegliendo un giorno festivo, affinchè le 
famiglie, massime delle classi agricole ed operaie, abbiano maggiore comodità 
per compilare la scheda. 
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II. 

Uffici temporanei per il censimento nei singoli comuni. 

Il R. decreto del 9 ottobre 1861, n. 294" col quale fu .istituito l'ufficio· cen­
trale di statistica, aveva puré disposto che in ogni coniune s'ave~se da formare 
una Giunta di statistica, ed una Giunta pure in ogni provincia, come organi 
locali esecutivi. 

Le Giunte comunali, composte di 3 a 9 membri, secondo il numero degli 
abitanti, erano incaricate di raccogliere e riscontrare i dati originari, in con­
formità delle istruzioni e modelli preparati dall'ufficio centrale .. Le Giunte 
provinciali dovevano eseguire una seconda revisione e trasmettere le notizie 
avute dai comuni all'ufficio centrale. 

L'esperienza però ha dimostrato che riesce difficile nei piccoli comuni tro­
vare, alI 'infuori dei componenti l'amministrazione municipale, persone capaci 
e volpnterose di occuparsi di ricerche statistiche j e che, anche nei comuni di 
importanza non infima, non giova far capo ad una Commissione geimericà, 
incaricata di rispondere alle svariate inchieste statistiche. Si è riconosciuto> che 
conferiva molto meglio all'esattezza e alla sollecitudine della raccolta deidati 
elementari attingerli direttamente alle fonti originarie, anzichè riceverli di sB­
conlla mano: E perciò l'ufficio centrale di statistica'si è rivolto ai direttori delle 
scuole, agli ispettori scolastici e ai provveditori, per la statistica dell'istruzione 
p~bb1ica: ai Pretori, ai Tribunali, alle 90rti per la stati,stica giudiziaria j alle 
amministrazioni delle Opere pie per la beneficenza; ai presidenti delle Società 
di mutuo ,soccorso; ecc., per gli Istituti di previdenza jpe~ la statistica sanitaria " 
ane direzioni degli ospedali ed ai medici condotti e liberieserce,nti j per la pro­
duzione industriale alle Camere di comnÌer.cio, ai più noti fabbricanti, ai verifi­
catori dei pesi e ~isure, agli ingegneri del Corpo delle miniere, agli ispettori, 
delle industrie, e via discorrendo., 
/ 

Perle operazioni p~eparatorie dell'ultimo ce,nsimento si ricorse bensì alle 
Giunte comunali di statistica, le quali in' 9liell'occasione presero il nome di 
Commissioni temporanee di censimento, e furono rinnovate e rafforzate, ap.,. 
punto perchè si aveva d'uopo di un concorso più attivo del consueto j ma ,non 
si può affermare che l'opera di codeste Commissioni locali abbia .co~risposto 
pienamente allo scopo per cui erano istituite.' Le Giunte comunali (li statistica 
e~sendo apparse ih pratica' un meccanismo superfluo, furono . abolite conR. 
decreto del 9 gennaio 1887, n. 4311 (serie 3'!)je ciò ailcheallo intento d'impe-:, 
gnarè maggiormente la responsabilità del sindaco e degli· uffici municipàJi, che 
devono fornire le notizie. 
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Per' il prossimo censimento non sarà necessario istituire di nuovo in ciascun 
comune una Commissione speciale, ma funzioneranno come organi locali le 
Giunte mun~cipali. 

Rimarrà sempre in facoltà del sindac.o e del Consiglio comunale di raffor­
zare la Giunta municipale, per lo scopo speciale dei lavori del censimento, 
aggregandovi altri membri scelti miche fuori del Consiglio, fra le persone, le 
quali, per la loro posizione e per le loro attitudini,possano giovare a rendere 
più pronta e più esatta l'operazione del censimento. Tali sarebbero, ad esempio, 
l'ufficiale sanitario del comune, creato colla legge di sanità del 22 dicembre 
1888, il pretore del mandamento, il conciliatore, il direttore di un liceo o di un 
ginnasio o di una scuola tecnica od anche il direttore od i maestri delle scuole 
elementari; i parroci, il capo dell'ufficio postale, ecc. 

Le Commissioni comunali così formate potranno prestare utile concorso 
per ciò che richiede una conoscenza esatta delle condizioni locali, come, ad 
esempio, per la divisione del territorio comUnale in frazioni o sezioni di censi­
mento, per definire in ogni comune quali siano i centri veri e propri di popola­
zione e quali i casali o le case sparse in cqmpagna; per riconoscere la posizione 
di ciascun individuo rispetto al luogo iri cui fu censito, cioè se vi abbia dimora 
,stabile o vi si trovi soltanto di passaggio, e quali persone debbano con~iderarsi 
come momentaneamente assenti, ecc. Le stesse Commissioni sapranno' dare ai 
capi di famiglia le istruzioni necessarie circa il modo di riempire le schede, 
riscontrare il grado di esattezza delle notizie raccolte e farvi le opportune cor­
rezioni; mentre i lavori di spoglio e la élaborazione dei dati ~aranno affidati 
per la massima parte all'ufficio centrale di statistica, come già si fece per il 
censimento del 1881, e come si pratica in tutti i paesi nei quali il servizio sta­
tistico è divenuto un'islituzione veramente seria. 

Il R. decreto del 9 ottobre 1881 ha conservato le Giunte provinciali di sta­
tistica, per le quali è facile trovare persone volenterose e competenti, anche 
all'infuori dei componenti il Consiglio e l'Amministrazione-dellaprovinèia. 

Le Giunte provinciali saranno incaricate di raccogliere e rivedere i lavori 
eseguiti nei Comuni, particolarmente per ciò che riguarda la divisione del 
Comune in frazioni, la esatta nomenclatura dei Comuni e rispettive fra:r.ioni, 
come pure la ricognizione di tutti i luoghi abitati. 

Commessi di censimento. - Ogni Comune dovrà nominare un certo nUIflero 
di commessi, coll'incarico di distribuire in ciascuna famiglia le schede, rit~rarle 
nel giorno fissato, e verificare che ciascuna _scheda sia debitamente riempita. 

In alcuni Stati esteri si trova senza grande difficoltà un certo numero di 
persone che accettano l'ufficio di commesso del censimento come incarico 
onorario gratuito. CosÌ nel regno di Prussia si ebbe per il censimento del 1885 

I~ 
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l'opera di eÌrca ~OO,OOO commessi che tutti< lavorarono almeno cinque giorni, 
gratuitam~nte, all'eccezione di poche centinaia di commessi che ricevettero 

in complesso lire 17,125 (1). 
Anche da noi si potè nei precedenti censimenti avere in parecchi comuni 

l'opera gratuita di una parte del personale occorrente; ma la massima parte 

dei commessi poterono essere assunti solo mediante compenso in danaro. 
Si potranno distribuire attestati di benemerenza per ottenere la collabora­

zione gratuita di persone idonee, nell'esame delle schede. Il verificare che tutte 
le schede siano state debitamente riempite è condizione essenziale per la buona 
riuscita dell'inchiesta, e perchè le operazioni ulteriori procedano speditamente. 
Il lavoro effcttivo di ogni commesso richiede circa 6 giornate, cioè una o due 
per la distribuzione delle schede nella rispettiva sezione, ed altre tre o quattro 
per rilirarle e farne il riscontro e un riassunlo sommario dei dati. Qualora 
non si potesse formare un personale bastantemente numeroso di volontari, i 
comuni dovrebbero assumere in servizio, a loro spese, un certo numero. di 
commessi, per modo che ognuno di essi non avesse da censire più di 300 fami­
glie di popolazione agglomerata, ed un numero minore di famiglie nella popo-:­

lazione sparsa. 
In Inghilterra i commessi di censimento ricevettero nel 1891 oltre l'assegno 

fìsso di una sterlina (lire it. 25) una rimuneràzione addizionale di 2 scellini e 

6 pence (lire it. 3. 10) per ogni 100 persone numerate in più delle 400 fìssatè 
per ciascuna sezione, e altri 6 pence (lire it. O. 60) per ogni miglio in più di 
cinque, percorsi nella distribuzione e nel ritiro delle schede. Tale compenso 
fu pagato dallo Stato, dietro dichiarazione fatta dal registratore del distretto, 

entro un mese dalla data del censimento, che tutti i lavori fatti dal commesso. 
erano regolari. In Belgio nel 1881 fu assegnato ai commessi un compenso di 
2 centesimi per ogni persona censita. 

Si dovrebbe raécomandare ai comuni di stabilire, per ì commessi stipendìati, 
un compenso da darsi dopo la revisione delle schede, dalla quale risulti che 
queste sono debitamente riempite. In tal modo i commessi, nell'atto in cui riti­
rano le. schede, porrebbero maggior cura nel fare una revisione preliminare (~). 

(1) Die èndgiiltigen Ergebnisse der Volkszahlung im Preussischen Staatè, vom 1 dezember 1885. 
Preussische Statistik n. XCVI. 

('l!) In Inghilterra la direzione dei lavori del censimento della popolazione è affidata al Ministero 
delle Amministrazioni locali (Local Goverll1nent Board) e per {OSSO all'Ufficio generale di registrazione 
delle nascite e delle morti (Re,qistrar generaI) che ne dipende. L'Inghilterra, per il servizio della regi­
strazione, è divisa in distretti, a capo di ognuno dei qualI sta un Superintendent r.egistrar, e in sotto­
distretti, a capo dei quali sta nn Registrar. Pei lavori del censimento ogni distretto è a Bna volta 
suddiviso in sezioni, per ognuna delle quali è nominato un comme.so (enumcrator). 

Il CelÌsus Act ·53 e M Vict. Cap. 61, approvato il 18 agosto 1890 prescrive, all'art. 16, alin.2°, che -
i commessi di censimento siano pagati solo dietro un certificato, scritto e firmato dal Registratore, 
che tu:ti i lavori richiesti da tali commessi sono stati eseguiti fedelmente; come pure si richiede 
un eertificato del Superintendellt registrat' riguardo all'opera dei registratori, per il pagamento dei 
registmtori, ed un certificato del Registrar g,ne,<al riguardo ai Superintendent registrar per il paga­
mento di questi. 
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Nelle istruzioni da darsi ai comuni per il nuovo censimento si dovrebbe 
raccomandare di stabilire una penalità per i commessi che trascurassero di 

verificare l'esàttezza delle notizie raccolte nelle schede. 

, III. 

Operazioni preliminari. 

Anzitutto sono da fare le divisioni del territorio comunale in frazioni e 
sezioni di censimento e la numerazione delle case. Per ambedue queste opera­
zioni si potrebbero mantenere le disposizioni date pe:r il censimento del 1881. 

Divisione del territorio comunale in frazioni. - Le disposizioni date per il 
censimento gel 1881 circa la divisione del territorio comunale in frazioni o se­
zioni di censimento erano le s'eguent(: 

a) Ogni centro di popolazione costituisce una frazione, colle circostanti 
case sparse per la campagna. Per formare le frazioni le case sparse vengono 

, attribuite a quel centro col quale hanno più frequenti rapporti e più facili co­
municazioni. Per ogni frazione la popolazione delle case sparse deve formare 
una o più sezioni a parte, affinchè si possa distinguere in ogni comune la po­

polazioneagglomeratu dalla sparsa j 
b) Indipendentemente dalle ragioni topografiche, si considera come fra-: 

zione quella parte del territorio del comune che sia stata costituita in frazione 
atermini dell'articolo 16 della legge 20 marzo 1865 sull'am(Ilinistrazione co­
munale e provinciale, (articolo 116 deltesto unico 4 maggio 1898, n. 164) ed 

, anche il territorio di un comune soppresso, che abbia tenu,.teseparate lepropi:ie 
rendite patrimoniali eIe passività e le spese obbligatorie, a termini dell' ar­
ticolo 13 della legge stessa (articolo 113 del testò unico suddetto) i 

c) Un centro di popolazione può essere a sua volta suddiviso in frazioni, 
oltrechè per il motivo accennato alla lettera b), per la esistenza di una cinta 
daziaria che ne separi la parte interna dai sobb()rghi postì in immediata co­
municazione con esso. In tal caso i sobborghi che rimangono fuori della cinta 

, ' 

daziaria, si considerano come una sola frazione se sono contigui~ e formano 
come un anello intorno al nucleo interno, einvecé si ripartiscono~tJ,l?iù fra-

zioni, se trovansi discosti l'uno dall'altro. '" 
I centri di popolazione dovevano essere divisi, ove il n~mero degli 'abitanti 

lo richiedesse, in sezioni di censimento. Si doveva quindiJar~ iariuÌli~n~\dell~' 
sezioni interne di ciasclJ.~ centro, al fine di ricomr>òrre 'lalotale P9polazi()ne 

del centro medesimo. 
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Se un ~entro era stato diviso in più frazioni per alcuni dei motivi indicati 
in b) e in c) si formava il totale della popolazione del centro medesimo, nel 
caso b) addizionando la popolazione delle frazioni del centro, e nel caso c) ad­
dizionando la popolazione compresa entro la cinta daziaria con quella agglo­
m erata nei ,sobborghi contigui. 

Se il territorio di un comune era diviso fra due o più mandamenti, nel sud­
dividere le frazioni in sezioni si teneva conto della giurisdizione mandamentale 
per formare la popolazione del mandamento. 

Perciò non venivano assegnate ad una stessa sezione case situate in man­

damenti diversi. 
Per la numerazione civica dei fabbricati si mantennero in vigore le dispo­

sizioni date con circolare ministeri aie del ~O agosto 1871 che riguardava le 

operazioni preparatorie del censimento fatto alla fine di quell' anno. 
Ogni comune doveva inviare nel 1881 alla Giunta provinciale di statistica 

uno schema iopografico del comune stesso affinchè potesse giudicarsi se le 
istruzioni date per la divisione del comune in frazioni e sezioni fossero state 
rettamente interpretate. 

Per il prossimo censimento la revisione della numerazione delle case e la 
divisione del comune in frazioni converrà che siano avviate tre mesi prima 
della data della numerazione degli abitanti. 

Si raccomanderà alle Amministrazioni comunali di non allontanarsi senza 
ragioni plausibili dalla divisione del territorio in frazioni fatta nel 1881 j ov­
vero, se credessero opportuno adottare nuove divisioni, fare in- guisa che 

,queste possano raggrupparsi così da ricostituire nel loro insieme le circoscri­
zioni stabilite per il precedente censimento, e ciò allo scopo di agevolare i 
confronti. 

Approvato dalla 9iunta provinciale il piano di divisione del territorio 
comunale in frazioni, la Commissione comunale procederà alla suddivi­
sione di ciascuna frazione in sezionI di censimento; le quali potranno essere 

più o meno estese, secondo che si tratta di un centro o di case sparse e secondo 
la configurazionedèl territorio; ma in generale non dovranno comprendere più 
di 300 famiglie nei centri, nè più di 150 a ~OO famiglie nei casali e nelle case 

sparse in campagna; acciocchè un com'messo possa in pochi giorni distribuire 

le schede in tutta la sezione, e' in altrettanti giorni ritirarle, facendone una 
revisione àccurata. 

Due mesi avanti la dat.a del censimento i sindaci dovranno inviare alla rl­
speUiva Giunta provinciale di statistica un prospetto delle f~azioni, nelle quali 

. . ~ 

fu' diviso il comune nel 1881, la ripartizione in frazioni proposta pel nuovo. 
censimento, e nel caso di variazioni, indi carne le ragioni. 

.ì 

.. 
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Nello stesso tempo i sindaci invieranno, per mezzo della Prefettura, alla 
Direzione della statistica un prospetto, in cui saranuo indicati il numero delle 
sezioni di censimento e il numero probabile di famiglie e di abitanti; i quali 
numeri serviranno di norma all'Ufficio centrale per la quantità degli stampati 
da fornirsi ai comuni. 

IV. 

Notizie che debbono formare oggetto del censimento. 

Esse· riguardano i luoghi di dimora (centri e case sparse, case, abitazioni), 
la qualità delle famiglie o delle convivenze sQciali, ed i singoli individui. 

I quesiti per le schede saranno formulati, inteso i} Consiglio sQperiore di 
statistica, e col proposito di contenere l'inchiesta demografica entro limiti molto. 
assegnati, per motivo della spesa. Non si potrà darle quell'ampiezza che ebbe, 
ad esempio, n~i recenti censimenti della Germania e dell'Austria; ma non si 
potrà chieder meno di quanto formò oggetto dei tre precedenti censimenti 
nazionali. 

Centri di popolazione, e popolazione sparsa in campagna. - Le istruzioni 
ministeriaIi del 1881 non fissavano' i criteri, secondo i quali dovesse farsi la 
classifi~azione della popolazione in agglomerata e sparsa, e fu· lasciata piena 
facoltà alle Commissioni comunali di regolarsi per questa divisione secopdo 
le circostanze locali. 

S'intenele per centro un'aggregazione di case separate da strade, ove so­
gliono concorrere gli abitanti dei luoghi vicini, per ragioni d'affari, di culto e 
simili. 

Nelle condizioni tanto differenti di vita delle varie regioni e jm)vinrie 
d'Italia non SI po~sono dettare norme eguali per tutti i comuni. Quel gruppo 
di. tre o quattro case, con dieci o venti abitanti, il quale essendo collocato in' 
una valle appartata, o in una pianura poc() abitata,può essere considerato 
come un centro di popolazione, a cui {anno capo coloro che vivono in cam­
pagna e lontani da altri centri maggiori, non è più tale dove la popolazione 
sia molto densa e sÌlmo facili i commerci con centridi una certa importanza. 

Pertanto non converrà limitare con una definizione tassativa ciò che le 
Commissioni abbiano da ritenere come centro di popolazione. 

Nei censimenti di altri Stati si parla anche di popolazione urbana e di po­
polazione rurale. In Francia, si consideracolne popolazione urbana quella che 
vive agglomerata nei capoluoghi dei comuni di 2000 o più abitanti e come 
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rurale quella che '\jvein comuni meno popolosi o sparsa nelle campagne che 

si trHvano nella circoscrizione territoriale delle città. Ma giova osserv~rè che 
tanto in Francia quanto in Germania, la Commune o la Gemeinde sonvi in 
generale una circoscrizione più piccola di territorio e meno popolosa di ciò che. 

sono mediamente i nostri comuni. Di fatti in Francia sono 36,170 i comuni 

per una popolazione di 38,26~,011 (1896) e nel Regno di Prussiasonvi 1266 

città, 36,375 comuni rurali e 16.143' Gutsbezirke, cioè in totale 53,784 

unità terr:itoriali per una popolaziou!'l di 31,855,123 abitanti (1895). Dal!0i 

nei censimenti del 1861 e del 1871 si chiamava urbana la popolazione dei, 

comuni aventi un centro superiore a 6000 abitanti, e rurale quella dei comuni 

minori. Ma è noto che, segnatamentenell'Italia meridionale e insulare, si tro­

vano grossi aggregati di popolazione, che superano di molto il limite indicato, 
e sono formati in gran parte da famiglie di agric()ltori, dove le condizioni del 

vivElre sociale non differiscono da quelle di piccole borgate d~n'Italia settentrio­
nale e centrale. Si è perciò abbandqnato quella divisione deicoml'mi, ch'era 

basata sul criterio fallace, se unico, della popolazione, mentrepoi.lealtrec,qn~ 
dizioni econo!Diche e sociali sono talmente compless,e, che non sipossono dca-, 

varne deduzioni, le quali non siano arbitrarie. N elle statistiche, pubblicate da 

. oltre ana decina dianni, si è rinunziato a distinguere i 'col1)uniin .urbani e ru-

rali, e siè preferito di tener separati i comuni'capoluoghi di provincia e di cir­

condario dallo insieme deglialtti cOI!luhi delleÌ:Ìlerlesime circoscrizioni anunJ­

nistrative. 

Case. - Nel 1881, per la numerazione delle case, furono mantenute in vigore 

le disposizioni date colla circolare del Mini~fero d'agricòltura e commercio ~ 

sindaci dei comuni, del 20 agosto 1871, circa le operazioni preparatorie del 
censimento eseguito alla fine di quell'anno. Tali istru~io~ì 'furono ripetute' nel . 

Regolamento 4 aprile 1873. e nelle' Istruzioniministeriali 9 luglio' susse­

guent~circa . il registro comunale di anagra:(e. Per altro, dovunqueesistèsse 

una numerazione regolare, si' consentì che essa servisse, di base allàfor-' 

mazione dell'elenco topografico delle casé; il quale doveva sei'vire soltanto'per 

riconoscere le abitazi(mi e per effettuare la c0l!segn,a delle schede di 'fami­
glia, nia non per uniiridagine demogràfica vera e propria. Il numero delle 

case, indicato in ogni comune, non, è che il risultato aritmetico della somma dei 
numeri civ:ici segnati per ogni via e strada; e siccorrte questa numerazione 

fu fattR: con criteri differenti da cornu,ne a comune, non è possibile di $tilbìlire 

un rapporto determinato fra il numero degli abitanti e il numero, delle case. 
Le difficoltà che si incontrarono nel 1871 e nel 1881 per Jfare una statistica 

delle case sussistono sèmpre. Si potranno ripeterè le istruzioni date prece-
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dentemente, senza attribuire a quest'indagine una importanza maggiore di 
quella che le fu data nel 1881. 

Gioverà però richiedere, per le case che si trovano nel centro principale del 
comune, il nome del rione o del borgo, e per 9uelle dei centri secondari, come 
pure per i casali sparsi per la campagna, la denominazione sotto la quale sono 
comunemente noti. 

Abitazioni e famiglie. - Le notizie relative alle abitazioni ed alle famiglie 
furono raccolte nel 1881 mediante il seguente specchietto: 

Specchio delle notizie relative alle (',ase ed abitazioni ed alle famiglie. 

Comune di ..••. 

Mandamento di . . . . • 

Lettera ordinale e nome della frazione . 
Numero della sezione . . . 

Se la casa sia compresa in un cent1'0 o in una delle' sezioni di clMe 

spat'se •.•.. 
Nome della parrocchia • . 

Nome della via o (!iazza e numero della casa' . 

, Scheda di famiglia N. . . . . . 

,NB. Si dica se tr.attasi di una famiglia ordinaria, o'l-'ve,.ò di convivenza in 

locanda, caserma, collegio, convento, ospizio, ospedale, ecc. 

Cognome e nome del capo di famiglia . . .• . 

Abitazione . . . . . . ' 
Quante stanze o' vani~~ccupati: sotterranee, a piano terreno, a piani superiori 

a quello terreno, in soffitta. 

Si domanda il numero delle stanze tenute ad uso di abitazione. Percio non si 

devono comprendere le botteghe, magazzini, laboratori, ecc., a meno che questi 

locali non servano al tempo stesso come luoghi di 1'iposo durante la notte,.' si 

comprende1'à Tra le stanze di abitazione la cuèina, ma non la cantina, nè le sof­

fitte che non siano r'idotte a camera per dormirvi. 

La famiglia ha l'abitazione in comune con altre famiglie? 

Le stesse notizie potranno essere richieste per il prossimo censimento. 
Si potrebbe altresì domandare, in questa parte della scheda: 

se 1'abitazione sia assicurata contro gli incendi; 
e quale ne sia la pigione annuale. 
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Simili quesiti s~no compresi nelle schede dei censimenti tedeschi, come 

quesiti facoltativi aggiunti di iniziativa delle Amministrazioni municipali delle 

grandi città. 

Notizie individuali. - Per ciò che riguarda ciascun individuo, il censi­
mento del 1881 distingueva anzitutto gli individui presenti nella famiglia al 31 

dicembre di quell'anno, dagli assenti. 
Per i primi erano chieste ne11881 le notizie seguenti: 

. , 1° CO,gnome. ' 

2° Nome. 
3° Paternità. 
40 Relazione di parentela o di convivenza col capo di famiglia. 

5° Sesso. 
60 Età, anno di nascita t per i nati del 1881 il mese di nascita. 

7° Numero degli anni compiuti. 
8° Stato civile: si dica se è celibe, o coniugato o vedovo. 
9° Istruzione: sa leggere? sa scrivere? ' 

10° Condizione o professione. 
11 ° La pel"çona che esercita un . commercio o un' industria come professione 

principale, dica se è capo o padrone, commesso o impiegato, operaio, giornaUe,'o 

o~facchino, 

12° Possiede fert'eni? Possiede fabbricati? 
130 Se la persona è nata in un comu1?e del regno, dica in quale comune; 

seè nata all'estero, in quale Stato. . 
140 Gli stranieri indichino lo Stato al qual~ appartengono. 
150 Infe1'mità. Di'le se è cieco,sordo-muto, cretino,'idiota dalla nascita. 

16° ! L ' " . . (abituale:' 
17 hmora m questo comune i 'l ° I ( occas~ona e, 
180 Chi.non esercita alcuna professione indichi la professione della' per­

sona che ,lo alimenta colle proprie entrate o col propriolavorq. 

. \ . 
Per gli assent! dovevano nel 1881 darsi pure le notizie indicate sotto i nu-

meri dall'l al 15; inoltre si doveva dire se l'assente si trovasse nel regno' o , 
all'estero; specificando, nel primo caso, in qnale comune, nel secondo, in quale 
Stato. . 

PopOlazione legale. . -

. Prima di procedere all' esame dei quesiti (lonviene stabilire quali· persone 
si debbano censire, o più ,precisamente come debba essere calcolata la ~ifra di 

'L 
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popolazione legale, per ciascun comune, agli effetti amministrativi e fiscali, 
fino ad un nuovo censimento. 

Le leggi che hanno ordinato i censimenti del 1861 e del 1871 hanno dato 
valore legale alla cifra della popolazione di fatto, cioè a quella trovata presente' 
nel comune mil giorno del censimento. Ma mentre nel 1861 furono raccolti sol­
tanto gli elementi necessari per determinare questa popolazioue di fatto, nel 
1871 si volle, a solo scopo statistico, rilevare per ciascuna famiglia se chi vi 
si trovava presente vi avesse dimora stabile oppure dimora occasionale, ed 
inoltre quante persone facenti abitualmente parte della famiglia ne fossero 
temporaneamente assenti nel giorno del censimento. Per i presenti con di­
mora occasionaI e si doveva anche dire se si trovassero nella famiglia sola­
mente di p'1ssaggio oppure per qualche tempo; per gli assenti si doveva dire 
se lo fossero per meno di sei mesi 'o per più di sei mesi. 

Nel disegno ministeriale, (13 giugno 1881, n. 210) presentato alla Camera 

per l'esecuzione del terzo censimento fu pure proposto' che fosse dichiarata 
popolazione legale fino ad un nuovo censimento decennale, la popolazione 

di fatto presente in ciascun comune; ma a richiesta della Commissione 
èhe riferì su quello schema di legge, la Camera deliberò che fosse considerata 
come popolazione legale la popolazione residente in ciascun comune, cioè 
quella che si sarebbe ottenuta addizionando i presenti con dimora stabile 
cogli assenti temporaneamente dalla famiglia nel giorno del censimento. 

I quesiti circa la dimora posti nella scheda di famiglia per il censimento 
del 1881 furono, per i presenti, se avessero dimora abituale oppure occasionale 
nel comune, El per gli assenti in che luogo si trovassero (è nel Regno? in questo 

comune? - in altro comune? - se è all'estero dicasi in quale Stato). 

Nei"yari disegni di legge presentati alla Camera dei deputati per l'esecu­
zione del quarto èensimento generale si è proposto di dichiarare, come nel 1881 , 
popolazione legale la popolazione residente; 

Non si può negare che il far entrare nel calcolo de~la popolazione legale 
, di un comune anche le persone le quali, al momento del censimento, ne sono 

assenti per causa transitoria, ma hanno ivi la loro dimora abituale; escludendo 
invece le persone che vi si trovano occasionalmente, risponde adun concetto 
più giusto, che non sia quello di contare semplicemente tutte le persone che 
si trovano presenti in un dato luogo a un dato giorno; ma in pratica riesce 

difficile accertare la natura dei rapporti che legano l'assente agli altri merribri 

della famiglia: determinare, ad esempio, quanto tempo potrà durare l'as­
senza, e se chi ritorna in famiglia riprenderà dimora stabile nella m,edesima. 

Oltre a ciò è da considerare che in ogni stagione dell'anno v'è sempre un 
certo numero d'individui che si assentano dalle rispettive famiglie per motivi 
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d'affari, dì studio, di diporto, ecc., e ad esso si contrappone un altro numero 
d'individui che convengono per motivi transitori in quel dato luogo; per modo 
che, se fu scelto per l'esecuzione del censimento un tempo nel quale non av­
verigano forti spostamenti di popolazione, il gruppo degli avventizi viene quasi 
a controbilanciare quello degli assenti. La popolazione di fatto poi si può de­
terminare in modo preciso e non dà luogo a duplicazioni. 

Fr t gli Stati e-;teri, la Gran Bretttgna ed Irlanda, coi possedimenti che ne 
dipendono, e così pure gli Stati Ulliti d'America si sono tinom limitati a rac­
cogliere nei loro censimenti gli elementi per il calcolo della popolazione di 
fatto. In Germania la popolazione di fatto è pure quella in base alla quale 
sono ripartiti, secondo il numero degli abitanti, fra i vari Stati dell'Impero, i 
proventi delle dogane di frontiera di terra e di mare e le quote di concorso 
alle spese militari; tuttavia si distinguono~ nella maggior parte degli Stati di 
quell'Impero, i presenti secondo la qualità della dimora e si tiene conto degli 
assenti, ma ciò si fa solo come elemen,to di studio della popolazione (1). 

In Francia la popolazione legale, o ufficiale, cioè quella che serve per sta­
bilire la popolazione municipale, comprende gli individui aventi il loro domi­
cilio nel comune, e a questi si aggiunge la population comptée à part, da non 
confondersi colla popolazione occasiònale o di passaggio, ma che riguarda 
categori~ speciali di persone le quali abitano nel comune, ma non vi hanno il 
loro domicilio legale. Per altro, queste categorie speciali di persone non en­
trano a fonnare la cifra di popolazione che serve di base per il riparto delle 
imposte e per l'applicazione delle leggi di organizzazione municipale (2). 

Nei censimenti decennali dell'Austria cisleitana si raccolgono pure glLele­
menti per detE'rminare in ogni comune la cifra di popolazione residente; anzi 
nel censimento che sarà fatto alla fine del corrente anno, oltre a domandare, 
tanto per i presenti quanto per gli assenti, se essi si trovino momentaneamente 
o durevolmente in tale condizione (zeitweilig oder dauernd anwesend; zeitweilig 

oder dauernd abwesend) si richiederà che i presenti con dimora stabile dichia­
rino da quale anno ha cominciato la loro nQn interrotta. e volontaria. dimora 

(1) La scheda di famiglia preparata per il censimento della popolazione nel regno di Baviera al 
10 dicembre 1900 riguarda unicamente le persone che hanno passato la notte dal 30 novembre al 1'. 
dicembre nella famiglia. -

(2). L'articolo 2 del decreto 10 febbraio 1896 sulle operazioni del censimento dell;! popolazione al 
29 marzo 1896 è cosl formulato: 

.. Ne compteront pa~ daus le chifIre de population servant de base à i'assiette de l'impòt ou à l'ad­
plication de8 [ois d'organisation municipale les catégories suivantes: corps de troupes de terre ou de 
mer; maisoQ8 centrales de farce ou de correction; maisons. d'éducation correctionnelle et colonies 
agricoles de j un es détenu5; maisons d'arrel, de justice et de correction; dépòts de mendicité; asiles 
d'aliénés; hospices; ly"ées et collèges commllnaux; écoles spéciales; séminaires; maisons d'édllcation 
et écoles avec penojunnat; communautés relìgiellses; réfugiés à la solde de l'Etat; ouvriers étran­
iers à la commune attachés aux chantiers temporaires de trnvaux publics ". 
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nel comune, e che per gli assenti siindichi il luogo in cui si trovano (Ortsge­
meinde, politischer Bezirk, Land): 

Nella Svizzera, per il censimento della popolazione che si farà il 1° dicem­
bre 1900, si è stabilito di chiedere a ciascun individuo, oltre il comune e il 
cantone di nascita, in quale comune e cantone l'individuo ha la sua residenza 
ordinaria, e per gli assenti, in quale luogo si trovÌno e da quanti giorni siano 

assenti. 
I due sistemi adunque, cioè il dare valore legale alla popolazione presente 

di fatto o alla popolazione residente nel comune, hanno i loro speciali vantaggi 
ed inconvenienti; e il primo è piii semplice del secondo. Ma noi dobbiamo 
rammentare che il censimento in Italia si vuole far servire anche per un'accu­
r~ta revisione delle anagrafi municipali, le quali intendono rappresentare la 

popolazione residente. 
Il registro comunale di anagrafe è destinato a tenere in evidenza, con ser­

vizio continuo, lo stato della popolazione, avente dimora abituale nel cotnune. 
Come strumento di conteggio statistico l'anagrafe non può servire pratica­
mente, poichè presenta per ragioni g,iverse grandi lacune e molte iscrizioni, 
che dovrebbero esserne cancellate; ma il registro medesimo, dove sia tenuto 
con sufficiente diligenza, è una sorgente utilissima di'informazioni per gli sya­
riati rami dell'amministrazione locale e governativa. Questo registro dovrebbe 
esistere in ogni comune, in ,virtù della legge 20 giugno 1871, n. 297 (serie 2a), 

la quale, nell'ordinare il censimento generale della popolazione per il31 dicem­
bre di quell'anno, disponeva (art. 7) quanto segue: " In ogni Comune vi sarà 

, un registro di popolazione, compilato o corretto, dove già esistesse, secondo i 
risultamenti ottenuti col nuovo censim.ento. Nei registri comunali dovranno 
tenersi in evidenza tutti i successivi mutamenti, e al te~mine di ogni anno sarà 
fatto il riassunto della popolazione totale. " La stessa legge, art. 9, stabiliva, 
l'ammenda, fino a 30 lire,a carico di chi tralasèiava di notificare i cambia-

,mènti di domicilio o di residenza, dando così le sanzioni penali per assicurare 
la tenuta regolare del registro di popolazione; mentre prima di allora questo 
registro era stato stabilito, fino dal 1864, con regio decreto, per iniziativa del 
Ministro Torelli, ma mancava di forza coattiva (1). La legge che ordinava il 
30 ,censimento decenn:lle per il 31 dicembre del 1881, ribadì l'obbligo per i co­
muni di tenere al corrente l'anagrafe della popolazione (2)" e finalmente la 

, ,(1) Per la compilazione e tenuta dei registri de,1la popolazione nei comuni fu fatto, in esecu­
zione della legge 20 giugno 1871, n. 297 (serie ,2&), il Regolamento (sempre in vigore) 4 aprile, 1873, 
:il. 1363, sulla proposta dei Ministri dell'agricoltura e dell'interno. 

, (2) La legge''15 luglio 1881, n. 308 (serie S&) dice (art. 7): " Il nuovo censimento dovrà pure essere 
adoperato per correggerei registri comunali di anagrafe, istituiti in virtù della legge !!O giugno 1871, 
Do i97 (serie iO). ' 
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legge per l'amministrazione comunale e provinciale, nel definire le attribuzioni 
del Sindaco, dice che questo deve provvedere alla regolare tenuta del registro 
di popolazione (art. 150, n. 5, del testo unico approvato col regio decreto 

4 maggio 1898, n. 119). 
Per queste ragioni il Ministero di agricoltura e commercio nel disegno di 

legge per il 4° censimento propose di dare effetto legale per ciascun comune 
alla popolazione residente, quale risulterebbe addizionando i presenti con di­
mora abituale cogli assenti per breve tempo. In tal modo, il Ministero si mo­
strava ossequente alla deliberazione presa dalla Camera d,ei deputati nel 1881, 
anche nel desiderio di evitare una nuova discussione su questo oggetto. 

Ammesso che nel prossimo censimento italiano si debbano l'Accogliere gli 
elementi per calcolare tanto la popolazione di fatto, quanto quella residente 
nei singoli comuni, esaminiamo come debbano esser posti i quesiti circa la di­
mora e l'assenza. 

Dimora abituale od occasionale. - Secondo le istruzioni date per il cénsi­
'mento precedente, era lasCiata facoltà a chi riempiva la scheda, di stabilire quali 

" fossero i suoi rapporti col comune nel quale era censito" rispetto alla dimora. 
Non,fu prescritto alcun limite di tempo per determinare se.la dimora. dovesse 
considerarsi abituale oppure occasiOlYtale. Fu detto soltanto che gli studenti, i 
bambini a balia, i detenuti non' ancora condannati,' gli infer.mi accolti negli 
ospedali, avevano dimora occasiona le nel comune iu cui si trovavano. 

I militari in servizio attivo si consideravano come aventi dimora abituale 
nel comune dove è il comando del corpo a cui appartengono. I militari in 

, , , 

servizio sedentario, gli impiegati civili, la gente di servizio che coabita colla 
famiglia del padrone, i ricoverati in asili dei cronici, dèi pazzi,dei Ciechi, dei 
sordomuti" o negli ospizi elei vecchi,i condannati, quando restino loro da scon­
tare almeno sei mesi ,didetemione, siaovevano consi<ierare come ·aventi 
dimora abituale nel comune in cui furono censiti. 

Nelle istruzioni date per il censimento prussiano del 1895 è detto' che sono 
da considerare conie temporaneamente presenti in una famiglia gli ospiti negli " 
alberghi e nelle locande, le persone in visita presso privati, le persone venute 
per servizio passeggero, come cuCitrici ci .lavoranti a giornata" o infermiere, i 

, venditori ambulanti in viaggio, i soÌdali acquartierati per la durata di una 
marcia o di un' esercitaiione ed i membri della famiglia, i quali vi si trovano 
solamente in visita, ma hanno altrove la propria abitaziòne (luogo di pernot­
tamento). 

Le istruzioni date per il censimento a,ustriaco de11890 dicono diconside­
rare come temppraneamente presenti le persene che si trovano nel luogo' in 

2 

- , 
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cui sono censite, per poco tempo e per causa. passeggera (zeitweilig, per oppo­
sizione al dm,ernd, ossia dimora permanente (Ì permanente assenza). 

Persone in viaggio o fuori della loro abitazione. "- Le persone che nella 
notte del censimento non prrnotteranno in alcuna abitazione (come i viaggia­
tori in ferrovie e diligenze, gli inservienti pO.3tali e ferroviari, gli operai occu­
pati di notte), saranno contate in quella famiglia ove giungeranno al mattino 
del giorno successivo. 

Per le persone che avranno passato la notte del censimento in diverse abi­
tazioni, si considererà come luogo di pernottamento l'abitazione loro propria, 
o, trattandosi esclusivamente di abitazioni altrui, quella in cui sono state per 

ultimo. 

Assenti. - Per ciò che riguarda gli aS8enti, nel 1881 non si richiese che 
fosse precisato nè il tempo da cui durava l'assenza, nè per quanto tempo l'in­
dividuo dovesse stare assente j ma fu detto che avessero da considerarsi come 
assenti dalla famiglia le persone che dovevano presumibilmente· farvi presto 
ritorno. Pare che questo termine presto sia stato interpretato con soverchia 
latitudine, in guisa da numerare come assenti anche molti che si trovavano 
all'estero e vi sarebbero rimasti lungo tempo. Difatti nel totale dei comuni del 
Regno, (urono dichiarati assenti 1,026,616 individui, dei quali 301,826 erano 

"fuori del Regno. Mentre il numero degli assenti dalla famiglia, ma presenti nel 

Re.gno, avrebbe dovuto essere pressochè eguale al numero dei presenti con di­

mora occasionale in altro comune, si ebbe per i primi la cifra di 724,790 e per i 
secondi 532,764. Si sarebbe invece dovuto riscontrare. una differenzà in senso 
opposto, giacchè nel 1881 si trovarono di passaggio nel Hegno circa 50,000 
stranieri, i quali non potevano essere stati segnati come assenti da altro co­
mune del Regno. 

Nella scheda per il censimento prussiano del 1895, pe!' ciò che riguarda gli 
assenti, non si domanda la durata dell'assenza, ma soltanto il luogo di loro 
dimora probabile (circolo o distretto amministratìvo, e, trattandosi dell'estero, 
lo Stato). Secondo le istruzioni prussiane, si devono indicare come tempora­
neamente assenti le persorie che alla data del censimento contano comememb.ri 

della famiglia, ma in quel tempo, per causa passeggera, senza rinunciare al 

domicilio e alletto, sono assenti, sia che pernottino nello stesso comune, sia 
che pernottino altrove. 

Nei censimenti del Belgio e dei Paesi Bassi per il 1890 si è pure doman­
dato il luogo di dimora attuale dell'assente. 

Il censimento della Gran Bretagna ed Irlanda, come si è detto più sopra, 
comprende i soli presenti e non distingue questi secondo la qualità della di­
mora nel luogo in cui sono censiti. 



Età, prof6ssione, possidenza, infermità, religione e lingua parlata 
in famiglia. 
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Esaminiamo separata mente gli altri quesiti che dovrebbero farsi nella 
scheda di censimento e vediamo quali modificazioni gioverebbe introdurre nei 
medesimi rispetto alla forma adoperata nella scheda del 188i. 

Età. - È da preferirsi l'indicazione dell'anno della nascita (e possibilmente 
f1.nche del mese e del giorno). a quella del numero degli anni compiuti. AlIor­
chè si domanda il numero degli anni, è più facile che l'età venga scritta in una 
cifra tonda, a scapito della esattezza e della verità. 

La scheda. adoUala per il nostro censimento del 1881 conteneva, per l'età, 
entrambi i quesiti; le due indicazioni erano pure richieste nella scheda per il 
censimento della popolazione negli stati dell' Impero germanico, 2 dicembre 
1895. Nelle schede _del censimento svizzero, 10 dicembre 1888, del cénsimento 
belga, 31 dicembre 1890 e del censimento austriaco, 31 dicembre 1890, è po-

, sto solo il quesito dell'anno, mese e giorno della nascita; nelle schede per i 
censimenti d'Inghilterra, Scozia ed Irlanda del 1891 e in quelle del censimento 
francese del 1896 si domanda il numero degli anni compiuti. 

Professioni. - La classificazione della popolazione per professioni è una 
delle patti più imporb;mti del èensiménto; è il principale fondamento di tutte 
le statistiche agricole, industriali ed economiche in generale. È impresa ardua 
e dispendiosa da farsi, se si vogliono avere dati sicuri e particolareggiati; lilni­
tarsi a poche grandi categorie non .basterebbe, e penetra~e addentro coll'analisi 
richiede mezzi adeguati e una conveniente preparazione. 

Una buona statistica delle professioni deve considerare n,on solo la occupa­
zione esercitata abitualmente da ogni individuo ma anche lè accessorie, se 
ne ha, le occupazioni alternate,quelle a cui egli si applica, quandò gli venga 
meno il lavoro nella morta stagione. Essa deve dire se la persona nominata 
nella scheda sia di fattot!ttualmenteoccupata ovvero se sia disoccripata,'per 
infermità o per altra Q.ausa.E per coloro che non esercitano una profe~sione e 
non;vivono di rendita, sia per ragione di età '(bambini o vecchi), sia perchè 

, -- ~-

, madri di famiglia o altr'e persone che attendono solo alle faccende di casa, e 
studenti, ecc., deve rilevare qual'è la professione dell'individuo a carico del 
quale sono mantenuti, al fine di riconoscere e determinare l'insieme dellè per­
sone che le diverse professioni fanno vivere. 

La condizione di proprietarie deve poi sempre essere dist~Jlta dall'esercizio 
delle svariate professioni. N~l censimento ~e11871 la condizione di proprie­
tario ·di beni immobili era compresa nell'elenco delle condizioni o professioni; 
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ma non era messa in combinazione colle altre, poichè, a tenore delle Istruzioni 
date allora, uno era invitato a dichiarare semplicemente quella tra le condizioni 
o professioni che riteneva essere per lui la principale. Così, se 1.).no era avvocato 
e proprietario di terre o di fabbricati, si segna va nella scheda soltanto come 
proprietario o come avvocato, a seconda che il suo reddito principale gli de­
rivasse dall'esercizio della professione o dal possesso. Nel primo caso si contava 
un avvocato di meno e nell'altro mancava una unità nel novero dei proprietari. 

Nel censimento del 1881 si cercò di supplire a queste lacune, facendosi per 
ogni individuo il doppio quesito: 10 quale è la vostra professione o mestiere? 
20 siete voi proprietario di beni stabili? e colla distinzione in tal caso se posse­
desse terreni o se possedesse fabbricati, in guisa da poter formare i totali di 
coloro che erano proprietari di soli terreni, di soli fabbricati ovvero di terreni 
e di,fabbricati ad un tempo, e tutto ciò indipendentemente dalle arti, profes­

sioni o 'mestieri esercitati da ciascun individuo. 
Le stesse domande proponiamo di fare col prossimo censimento; ma in 

questa occasione converrehbe anche mettere le basi di una futura statistica. 
industriale. Perora gioverebbe poter avere. almeno gli elenchi delle officine e 
delle Dìtte industriali, colla indicazione del numero degli operai che ciascuna' 
occupa alla data del censimento, del genere dei prodotti che mette in com­
mercio e della qualità e potenza dei motori impiegati. 

La statistica delle professioni, lo ripetiamo, è cosa .. molto difficile da ese­
guirsi con sicurezza di criteri, anche perchè i dati appariscono differenti se­
condo che i quesiti si fanno dal punto di vista delle oGcupazioni dei singoli 
individui, ovvero invece da quello della organizzazione delle industrie in opifici. 

Di fatti', se si considerano gn individui isolatamente, si tende a conoscere 
sopratutto il modo di applicazione del· lavoro manuale; secondo che l'individuo 
lavora in luogo rinchiuso o all'aperto, in posizione sedentaria o in J movimento 
continuo o con sforzi violenti, ecc. Interessa di sapere se l'operaio di una fila­
hlra di cotone sia egli stesso filatore, o sia meccanico applicato a tenere in or­
dine gli apparecchi,'o macchinista addetto al motore o fuochista. All'incontro 
per una statistica industriale importa riunire per ciascun opificio di filatura, 
per esempio, il numero degli operai filatori, quello degli apprendisti, quello dei 
garzoni, ecc., co!la suddivisione per sesso e per gruppi di età; il numero dei 
sorveglianti, quello dei falegnami e degli altri addeUialla preparazione delle 
casse per imballaggio, ecc. il numero degli operai che stanno al motore, sia 'ad 

acqua sia a fuoco e via dicendo . 
. In Germania, si dà la maggiore importanza al censimento delle professioni, 

a tal punto che lo si volle fare separatamente da quello della popolazione 
considerata sotto l'aspetto puramente demografico ed amministrativo. È noto 
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che in Germania il censimento della popolazione si fa ogni cinque anni, e 

questo periodo breve è adottato all'intento di poter ripartire, in ragione del 

numero, degli abitanti, fra i vari Stati dell'Impero, i proventi delle dogane di 

frontiera di terra e di mare e le quote di concQt'so alle spese militari. Per 

questo scopo fiscale basta la numerazioue degli abitanti e vi si aggiungono 

le consuete notizie demografiche, relative al sesso, all'età, allo stato civile, al 

luogo d'origine, ecc. Ma la parte che riguarda le professioni, richiedendo' un 

grande svolgimento e una grande spesa si fa con indagini speciali ripetute a 

intervallo di cirèa dieci anni. Così fra i due censimenti generali della popola-. 
zione eseguiti il 10 dicembre -1880 e 10 dicembre 1885 fu intercalato il censi-

mento speciale delle professioni dei singoli individui e delle aziende agricole e 

industriali al 5 giugno 1882; nel 1890 (10 dicembre) fu rifatto il censim~nto 
della popolazione e un secondo censimento delle professioni e delle aziende agri­

cale e industriali fu eseguito il 14 giugno ·1895 (1) quasi sei mesi prima del 

nuovo censimento quinquennale della popolazione (2 dicembre dèllostessoanno) . 

. La Francia ha eseguito il censimento 29 marzo 1896 mediante schede indi­

viduali, le quali erano divise in due parti. La prima conteneva, per ciascun 

individllO, le notizie del cognome e nome; del sesso, dell'età, del luogo di na­

scita, della nazionalità, dello stato civile (e per i coniugati e vedovi, della durata 

del matrimonio e del numero dei figli avuti) e finalmente del luogo di dimora. 

La seconda parte della scheda conteneva le notizie ci~ca la professione ed oc­

cupaZione dell'individuo e la sua cond.izione nella professione. Inoltre in questa 

seconda parte della scheda ilcoÌnmesso di'censimento doveva ripetere le no­

tizie del luogo di nascita, età, se'lSO, nazionalità e stato. civile. 

Per i lavori di spoglio le due parti dell.a scheda furono staccate l'una dal­

l'altra. I comuni eseguirono lo spoglio .delle notizie contenute nella prima parte; 

su questi spogli gli uffici di prefettura formarono i riepiloghi per l'intiero dipar­

timento, e alla sua volta il Mimstero del commercio formò su quest'ultimi i 

totali per tutto lo Stato~ 

Inoltre i comuni invi~rono ai Prefetti il prospetto della popolazione, divisa 

per sesso ed in agglomerata e sparsa, presente e res.idente. I riepiloghi di questi 

prospetti per dipartimenti furond· dai Prefetti inviati al Ministero dell'interno 

c~e formò il totale per.l'intiero Stato e ne curò la pubblicazione .. 

Per le. nòtizie circa le professioni, contenutle nella seconda parte della 

, scheda, tutto il lavoro di spoglio fu accentrato presso l'Office du traooil al Mi- . 

(1) Per il censimento speciale delle professioni e' delle aziende agricole ed industriali, fatto il 
14 giugno 1895, l'impero germanico spese lÌIarchi 3,600,000. Vedansi più avanti le indicazioni relative 
alle spese di alcuni censimenti esteri, in appendice al preventivo della spesa del prossimo censi­
mentoitaliapo. 
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nistero del commercio, dove fu eseguito per mezzo di contatori meccanici (s!­
sterna Hollerith). 

Ogni proprietario o direttore di stabilimento industriale doveva indicare 
nella scheda il numero degli operai suoi dipendenti (combien de personnes oc­

cupez vous actueUèment, au total dans cet établissement),. ogni impiegato ed ope­
~aio doveva indicare da chi fosse stipendiato o s~lariato (nom et adresse du 

patron ou de l'entreprise qui vous emploie). Con questi due dati le amministra­
zioni comunali dovevano, per ciascun stabilimento industriale, formare il gruppo 
di pe;:sone in esso occupate. Isolata la scheda del propriètario o direttore di uno 
stabilimento, vi si dovevano unire successivamente quelle di tutti gli individui i 
quali erano addetti al medesimo stabilimento in qualità di impiegati o di ope­
rai. Se questi individui erano stati censiti in un comune diverso da quello in 
cui si trova lo stabilimento, il comune che aveva ricevuto dette s,chede le 
doveva inviare a quello nel qual~ si trova lo stabilimento e il proprietario o 
direttore di esso, e ciò per porre questo ultimo comune in grado di formare il 
pacco completo di tuLtele persone addette allo stabilimento. Se l'impiegato od 
operaio si trovava occasionalmente in un comune lontano da quello in cui ha 
sede lo stabilimento, la sua scheda doveva essere inviata al prefetto del dipar­
timento in cui si trova quest'ultimo comune. 

Adunque, per ciò che riguarda le professioni, i lavori di spoglio del mate­
riale raccolto coll'ultimo censimento francese non furono fatti in relazione al 
domicilio o al luogo di dimora degli individui, ma in rapporto alla sede dell'in­
dustria nella quale l'individuo è occupato. Inoltre nella elaborazione del mate­
riale non si è tenut~ conto della prof"es~ione individuale, ma piuttosto del' 
genere d'industria, quale appariva dal nome o dalla ras-ione s()ciale dello sta­
bilimento, qualunque fosse l'opera prestata. Le schede furono ordinate secondo 
gli stabilimenti industriali, ponendo prima quella del proprietario o direttore, . 
poi quelle degli impiegati, degli operai e delle operaie. Gli uffici dei diparti­
menti esaminarono i lavori eseguiti nei comuni, aggiunsero. al gruppo dì 
schede relative ai singoli opifizi le schede degli impiegati od operai censiti in 
comuni 10ntaQ.i, ritennero le schede delle persone senza professione e spedirono 
il resto del ~ateriale all' Officedu travail presso il Ministero del commercio. 

Il lavoro principale di verificazione affidato ai comuni' consisteva nel ri­
scontrare che per tutte le ditte industriali indicate dàgli operai vi fossero le 
schede corrispondenti dei proprietari o direttori e che il numero delle schede 
d'impiegati e di operai fosse eguale a quello indicato dal direttore circa il' 
personale da lui dipendente. ". 

L'ufficio centrale si è limitato a fare più tardi un esame molto sommario, 
e solo in caso di forti divergenze ha rinviato il materiale ai comuni perchè ve-
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nisse corretto, mediante notizie complementari attinte sul < luogo. I lavori da 
farsi nell'ufficio centrale colle macchine Hollerithper il solo cen.simento delle 
industrie furon6assunti da una Società ( Compagnie fl'alwaise de classement 

expéditif de statistique) colla ~ondizione di consegnare i manoscritti delle tavole 
pronti per la stampa. 

L'esperimento fatto in Francia, di servirsi delle notizie' circa le professioni, 
date sopra schede individuali in occasione dél censimento generale, per fare 
una statistica delle industrie non pare che abbia dato risultati 'interamente 
soddisfacenti. Molte industrie sono un'associazione di lavoro di diverse profes­
sioni. L'estensione e l'intensità di queste associazioni spesso dipendono da 
cause esterne cd accidentali. Questo inconveniente fu reso più grave dal fatto 

, che diverse industrie, le quali casualmente· siano riunite in un solo stabili­
, mento, furono contrassegnate collo' stesso ,·numero dell'elenco industriale. 
'L'istruzione data dal Ministero, cioè che, qualora parecchie industrie fossero 
riunite in un solo stabiliment,o, si dovesse tener conto soIaùlCnte di quella che 
occupa un maggior numero di persone, non pare sia applicabile p'er tutti i casi. 
Così pure apparisce alquanto arbitraria la disposizione data, che' se in uno 
stabilimento fossero ,rappresentate due industrie presso a poco collo' sresso 
numero di persone, e di esse l'una fornisse il materiale di fabbricazione all'al­
tra, tutto il personale si dovesse attribuire all'industria che dà il prodotto più 
progredito: per esempio, che in uno stabilimento di filatura' e tessitura, nelle 
condizioni suddette, tutti i filatori dovessero considerarsi come tessitori. 

La Commissione incaricata dei lavori preparatorii, ha raccomandato l'ap­
p-licazione delle schema professionale che era stato approvato dall'Istituto in- ' 
ternazionale di statistica nella sessione tenuta a Chicago nel 1893, sebbene 
questo schema fosse stato fatto per una statistica delle professioni e non 
per quella delle industrie. 

Però, nello specializzare le professioni e le industrie, l'elenco adottato pei 
censimento francese è molto più particolareggiato che non Ici schemaaniidetto 
oqualsiasi altro. Esso comprènde 1320 rubriche, raggruppate in 32 ordini e9 ,,' 

categorie. Ricorrendo al sistema numerico decimale D~wey,'sul quale sono 
anche formati' molti c~taìoghi di bibliotechp., si sono potute1'are moltesuddivr­
sioni nell'indicazione della professione. 

Finora è stata pubblicata soltanto una parte dei risultati del censimento 
professionale francese in duè grossi vohmli in 4<idi circa flOO pagine ciascuno, - ' 

che contengono le notizie per 42 dipartimenti (1). 

(1) Ministère ducommerce, de l'industrie, des postes'et dea télégraphés; Direction de l'office du , 
travail: Résultats statistiques du recensement d.es industries et professIons (dénombrement généraI 
de la population du 29 mars 1896); TOli, I:Introduction, Région de'Paris, àu nord et à l'est (15 dé· 
partements). Paris, impr. nation.,1899, vòl. in-4° di pà-g. 850; Tom, II. Région du snd-est (27 départe­
ments), 1900, pago 894. ' 
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Per le singole industrie sono state date le seguenti indicazioni: 

Popolazione attiva (per sesso); 
Personale degli stabilimenti, capi ed impiegati od operai; 

Impiegati ed operai senza occupazione; 
Artigiani che lavorano soli o senza posto fisso; 
Numero ,di stabilimenti che occupano più di una persona; 
Ripartizione degli stabilimenti secondo il numero di impiegati ed operai 

colle seguenti divisioni: 0, 1-4. 5-10, 11-20,21-50, 51-100, 101-200, 201-500, 

501-1000,1001-2000,2001-5000, più di 5000 enumero non determinato; 
Inoltre per il complesso degli impiegati ed operai di tutte le industrie eser-

citate nel dipartimento si è indicato quanti fossero: 
a) Ingegneri, disegnatori; b) Commessi di ufficio; c) Sorveglianti, sopra­

stanti (contremaUres); d) Aggiustatori; e) Calderai; f) Fuochisti; g) Cocchieri, 
carrettieri; h) Falegnami; i) Carrai (charrons); l) Elettricisti; m) Lattai 
(ferblantiers); n) Fabbri (forgerons); o) MuratQri; p) Magazzinieri, imballatori; 
q) Meccanici, conduttori di macchine, macchinisti, torni tori Sii metalli; 1') Eba­

nisti; s) Pittori; t) Sellai, tappezzieri. 
Restano a dare per gli stessi 42 dipartimenti, le classificazioni dei padroni 

e degli operai per età, stato civile, nazionalità, luogo di nascita e quelle degli 
operai disocèupati secondo il motivo per cui mancano di lavoro. 

Non fù ancora pubblicata alcuna notizia circa le professioni esercitate negli 
altri 47 dipartimenti, compresa l'Algeria. 

Siccome i censimenti si rinnovano in Francia ogni cinque anni, e il quin­
quennio scade nella primavera del 1901, così molto probabilmente qùello Stato 
dovrà iniziare le operazioni del prossimo censimento prima di aver ultimato 
quello del 1896. È vero che non occorre ripetere ad ogni censimento in~agini 
così particolareggiate circa le professioni, quali sono quelle che formarono in 
Francia oggetto di quello del 1896; ma ad ogni modo non è opportuno molti­
plic~re o ,complicare i quesiti da farsi ln un medesimo censimento, tanto che i 
risultati di esso possano essere conosciuti solo dopo parecchi anni. 

Ritornando al censimento italiano, nel 1881 si era cercato di determinare 
la posizione degli individui nelle varie J?rofessioni, domandando, per gli agricol­
tori, se essi lavorassero in fondi di loro proprietà o fossero occupati in qualità 
di enfiteuti o di fittaiuoli o di mezzadri o di contadini fissi, o di lavoranti gior­
nalieri ;C per gli industriali e- i commercianti, se esercitassero la professione in 
qualità di padroni o di direttori, oppure di contabili, o di commessi, o final­
mente di operai o dì facchini. 

Per altro, come si è osservato nella relazione sui risultati di quel censi­
mento, non fu possibile determinare il numero degli operai nello stretto senso 

... 
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della parolaj cioè di colCWO che vivono del salario percepito in compenso dèlla 
. mano d'opera prestata In lavori industriali, eseguiti per .conlo altrui. 

Accanto alla'grande industria esercitata. nelle fabbriche. ed agli artigiani 
che tengono bottega, ha senza d~bbio importanza nel nostro paese l'induslrìu 
esercitata a domicilio, specialmente da donne che hanno pure ~ltre' occupa­
zioni o che attendono almeno alle faccende domestiche. Vi ha un grande nu­
mero di filatrici, tessitrici, cucitrièi, ecc.,. che lavorano ora per eonto proprio, 
ora per eonto altrui, e sono in pari tempo massaie di casa. Inoltre molti 
-individui che lavorano in qualità di operaio .peruna parte della giornata, 
assumono anche lavori per conto proprio, trattando direttamente col con­

sumatore. 
Si è perciò dovuto nel 1881 limitare la classificazione della pòpolazione in:' 

dustrìale a due grandi gruppi j nel primo dei quali furono compresi i padroni 
o direttori di opifici, i membri della famiglia occupati nella' stessa professionè 

" " ,-

del capo dì famiglia, senza che venga loro corrisposta una mercede fissa, e gli 
artigiani che lavorano per conto proprio, èon o senza l'aiuto dioper!l.i salariati; 
e nell'altro gruppo: i salarì3;ti occupati· a lavo.ro fisso nene industrie, nelle" arti 
e nei mestieri o le persone che prendono lavoro a fattura a domicilio, sia con:' 
tinuatanlente,sia pei' una parte deU'anno~ 

Per' le professioni attinenti al cbmmercio s! sono nel 1881 considerati èomè 
padroni i proprietari nell'esercizio, i figli del padrone, quando aiutino il padre 
nella sua profess~one senza rìceyere una mercede fissa, e coloro che dirigonO­
l'azienda per cOhto dei primi j6 come dipendenti: gli impiegati, i contabili, i 
commessi e garzoni di negozio, non però il personale di fatica che venne clas­
sificato in una categoria speciale. 

Volendo determinare con maggior precisione il numero delle aziende agrì­
cole,industriali e commerciali, nel nuovo censimento, oltre a domandare ad 
ogni individuo quale sia la professione principale da lui eserçitata ed in. è:tJ.e 
qualità la eserciti (cioè come padrone o direttore o come impiegato, commesso 
od operaio o'uomo di fatica), si dovrebbe formulare il qu~sito -:- per Lpadroni 
é direttori - qua,le sia il numero di' operai da essi dipendenti alla data delcen-

simento, e -per le altre ct;l.tegorie - se lavorino a qomiciliodppure a bottega 
e , . 

O in opifici/ e il nome del'proprietario o la Ditta esercente (Società, ecc.). 
Golia scorta di questi dati sarà possibile fare i riscontri -oppq,rtuni per ac­

certare meglio il valore della dichiarazione della qualità di padrone o di ope­
raio, ed evitare l'inconveniente di dover classificare, per eSeJ;npio, fra i padroni, 
le persone che lavorano per conto proprio senza esse~e salariate, ;e fra gli ope­
rai un numero grande di dOnne che attendono alla filatura e alla tessitura, 
ovvero ai lavoridicucitQ, soltanto. per conto proprio ed in' poche ore della 

I 
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giornata, mentre la loro occupazione principale è cU attendere alle cure do­

mestiche (1). 

Si potrebbero poi aggruppare le aziende secondo il numero delle persone 

oc~upate in ognuna di esse. 

Con simili criteri fu fatta la statistica delle professioni in Inghilterra sui 

dati ùel censimento del 1881. Nella ~cheda di famiglia adoperata in Inghilterra 

e paese di Galles, per ciò che riguarda la notizia delle professioni, erano date 

le seguenti istruzioni; 

" I conduttori di aziende agricole (farmers) devono indicare il numero di 

" acri del podere affittato, e il numero di uomini, donne e fanciulli impiegati 

" nella fattoria alla data del censimento. Esempio: Fittaiuolo di un podere di 

"317 acri che impiega 8 lavoranti e 3 fanciulli. I figli di un fittaiuolo che la­

" vo'rano nella stessa fattoria si dichiareranno f(glio (o f(glia) di (ittaiuolo. Ila­

" voranti impiegatì nella fattoria e che dormono in essa si dichiareranno: ser­

" vitori di fattoria (fartn servants); quelli invece che dormono fuori della 

" fattoria si dichiareranno lavoranti agricoli, pastm"i, ecc. 

" I padroni di aziende commerciali o industriali dovranno fare la dichia­

" razione secondo l'esempio seguente : Carpentiere - padrone che impiega 6 

" uomini e 2 fanciulli - indicando sempre il numero di operai occupati alla 

" data del censimento. Ove si tratti di una 'Ditta, il numero di persone" impie­

* gate sllrà indicato soltanto dal padrone più anziano, e in ogni caso da un 

" solo parteéipante. " 

Persone che non esercitano una professione e non vivono di redditi propt"ii. 

- Nella scheda di famiglia, colla quale furono richiestele notizie per il censi­

mento italiano del 1881, era stata anche posta questa domanda: " Le persone 

che non esercitano alcuna professione dicano la professione del padre o di chi . 

(1) Per esempio, mentre è noto che nelle provincie dell'Italia meridionale ed insulare la grande 
industria t.essile è poco sviluppata, nel censimento del 1881 dichiararòno, in quelle pr~vincie di 
essere filatrici o tessitrici indipendenti nell'esercizio della 101'0 professione il seguente numero di 
donne. . 

.. i 
r 

.. 
( 'Il l .. 

'C Il, .. .~ ~ .c .~ " " ~ .. ~ =à '" .. :; .c d. :; ..: o ~ ~ o rJ.i l1l 

Lino e canapa . ·1 filatrici 4110 4183 ~ 1310 347 4598 7913 4O!il 
tessitrici . 473 1!l!04 262 167 490 .1433 91 

Cotone. ·1 filatrici 44 74 4086 429 1114 2236 101 
. tessitrici . 240 410 563 61 122 1198 15 

ana I filatrici 1430· 3'M 721 713 1192 808 645 
l tessitrici. 4i5 4,17 i19 100 519 331 i95 

L 
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li mantiene coUe proprie entrate o col proprio lavoro. " Ma le nolizie avute a 
questo riguardo dai capi-famiglia: non furono utilizzate, per difetto di mezzi 

pecuniari. 

Età minima dalla quale ,si comincia a tener conto della profes.çione eserci­
tata. - La classificaziclQe per professi~ni nel 1881 fu fatta soltanto per gli in­

divIdui di età da 9 anp.i in su. 
, In alcuni casi anch.e per fanciulli di età inferiore a 9 anni era stata fatta dal 

capo-famiglia la dichiarazione che essi, erano occupati nell'esflrcizio di qualche 
arto ed industria; ma si è preferito di non tener conto di tali dichiarazioni, 
perchè il lavoro eseguito da fanciulli in tenera età, per poche ore del giorno, 
in alcuni mesi dell'anno, non poteva portarèun contributo apprezzabÙe all'at­
tività, economica del paese. Inoltre' le professioni di questi fanciulli erano 
state dichiarate, per lo più, in termini vaghi, oppure tali, da lasciar dubitare 
chè, si fosse semplicemente ripetuta la dichiarazione deUa ,professiOIilC del 

capo-famiglia. 
L'età minima dalla quale sì comincia a tener conto della professione eser-

citata, varia da Stato a Stato. In Inghilterra, Scozia ed Irlanda figurano nella 
- classificazione per professione anche dei fanciulli di 5 o 6 anni; negli Stati 
'Uniti d'America si principia dall'età di 10 anni, in Svizzera da 14, nella Nor­
vegia da 15'; in alcuni altri Stati non è fissato' un limite minimo d'età per co­

minciare a contàre le persone occupate nei singoli mestieri. 

Professioni accessorie. - Nel 1881 si era pure chiestonell.a scheda di­
famiglia che, ove la stessa persona esercitasse due pròfessioni, simuJ,tanea­
mente o alternativamente, si scrivessero entrambe. Ma anche di questa notizia 
sulle professicmi esercitate in via accessoria nòn si è potuto tener conto. 

DOvendosi contenere la previsione della sp'esa nel limite di 850,000 lire, 
non possiamo far entraro,n~l'nostro programma del--prossimo censimento le 

notizIe delle professioni è~ercitate in via sussidiaria. 

Proprietà imn:tobiliare (terreni e fabbricati). - Il quesito relativa alla pro~ 
prietà di terreni o di fabbricati, nel modo in cui venne formulato per il censi­
mento del '1881, non è stato sempre inteso in modo uniforme' ed esatto. Si do­
vettero domandare più volte schiarimenti sopra risposte che apparivano inve­
rosimili; e neppure dopo le correzioni ottenute si potè essere tranquilli di avere 

dati in tutto conformi al vero. 
Non pochi figli di possidenti si erano qualificati essi pure come possidenti, 

benchè non fOssero tali veramente, in nome proprio; di guisa che si dovettero 
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l'inviare alla maggior par·t!'l dei comuni le schede ehe contenevano risposte. 
affermative circa la possidenza, e che erano in numero grandissimo, acciocchè 
venissero riesaminate e rettificate. Il quesito potrebbe essere formulato con 
maggior precisione in' questi termiui: 

La persona qui contro nominata ha intestata in suo nome. al catasto ~tna pro­
prietà: 

di terreni? 

di fabbricati urbani? 

La notizia circa la qualit~ di possidente fu chiesta nel censirhento austriaco 
del 31- dicembre 1890, mediante il seguente quesito inserito nella scheda, di fa­
miglia per ciascun individuo: È proprietario di fabbricati (Raw;besitzer)? è 
proprietario di terreni (Grundbesitzer)? Nel caso affermativo l'individuo segni 
un 1 nella colonna relativa. Se poi l'individuo è comproprietario con altri, 
scriva al disotto del segno 1 anche il segno +. 

Persone disoccupate. - Interessa grandemente, nel fare la classificazione 
della popolazione economicamente attiva, di riconoscere il numero dei disoc­
cupati; la quale notizia, mentre indica per i singoli individui una situazione 
accidentale nel giorno del censimento, può rappresentare nel còmplesso della 
popolazione una media corrispondente alla stagione invernale; nella quale si 
effettua il censimento. 

Lo stato di disoccupazione può essere causato, sia da malattia; sia da 
mancanza di lavoro o da sciopero volontario. La domanda si fece negli ultimi 
censimenti francese' e tedesco nelle seguenti forme: 

Censimento francese del 1896: 

Si vous ètes sans pIace Oli sans emploi, est-ce pour cause: 
de maiadieou d'invalidité? 
de morte-saison régulière? 
d'autre manque accidentel d'ouvrag'e? 

Cens~mento tedesco del 1895. 

Da quanti giorni siete s.enza lavoro o senza impiego? 
La disoccupazione è causata da incapacità fisica transitoria? 
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Nel censimento inglese de11891 le persone che abitualment.e esercitano un 

dato mestiere o professione, ma che fossero disoccupate, dovevano far seguire 

all'indicazione della professione la parola: disoccupato, senz'altra aggiunta. 
Noi credfamoche il censimento italiano del 1900 dovrebbe fare il quesito 

.in modo analogo a quello del censimento francese, che distingue le principali 

CaUse di disoccupazione. 

Difetti fisici. -' Circa i difetti fisici, nel 1881 l'indagine fu fatta soltanro per' 

i éiechi, i sordo-muti, gli idioti ed i cretini. Si omise alldra l'indagine dei pazzi 
(la quale era stata fatta nel 1871), per timore che tale domanda urtasse la S11-

sceUività delle famiglie, le quali non desiderano di far conoscere che uno dei 

loro membri è affetto da pazzia, a meno che egli ilon siari~overato in un ma­
nicomio. Si eseguirono però dal 1874 in poi, dUre in tre anni, censimenti spe- . 

ciali dei pazzi- ricoverati nei manicomi. 
Secondo questi censìmenti, i.pazzi ricoverati; da'poco più di 14,000,quanti 

eràno alla fine del 1874, sono cresciuti alla cifra di 34,802 alla fine del 1898. 

Ma rimane sempre insoluta la questione se la pazzia siatn aumento in Italia, 

ed in quale niisura aumenti. Si osserva bensì d'anno in anno un numére mag­
giore di ricoverati ed un aumento delle spese provinciali per manteriimento 

del pazzi nei manicomi, . ma ciò in parte dipende dalla circostanza' èhe molti 

alienati vengono raccolti in essi invece di lasciarli presso i loro parenti o vagare, 

per le vie. , 
Fr~ i censimenti esteri troviamo in quello austriaco del 31 dicembre 1890, 

posti così Ì que~iti per le quattro infermità : 

Cieco d'ambedue gli occhi; 

SOt'do-muto; 

Pazzo o idiota j 

Ct'etino. 

Nel censimento britannico sono fatti i quesiti:,' se l'individuo sia sordo­

muto, cieco, idiota o pazzo, dichiarando anche se il difetto sià congenito od 

. acquisito. 
Negli ultilT1i censimenti dell'Impero germanico, della Francia, del B~lgio, 

dell'Olanda li della Svizzera fu omessa l'indagine oirca i difetti fisici. 
Noi proponiamo di comprendere nella nostra scheda le quattro domande. 

conformi al censimento austriaco. 

, Lingua parlata. - Nei censimenti dell'Impero Germ{fnico, dell' Austria, 

dell'Ungheria, del Belgio, della Svizzera,della Russia, della Svezia e dell'Ir- ' 
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landa, si trova anche il quesito circa la lingua parlata. Da noi quest'indagine 
fu fatta soltanto nel 1861, nella quale occasione furono rilevati alcuni gruppi 
di popolazione che parlano lingua o dialetto francese, nelle valli del Piemonte; 
altre di lingua tedesca nel Piemonte, a cui sarebbero ora da aggiungere alcuni 
comuni del Veneto nei quali si parla un dialetto tedesco ed altri dove è usato 
un dialetto slavo; parecchi luoghi furono segnati nel 1861. dove si parla in 
famiglia un dialetto greco o un dialetto albanese nel Napoletano e in Sicilia, e 

infine alcuni comuni di Sardegna dove si parla un dialetto catalano. Una 
simile ricerca avrebbe ora poca importanza, sia perchè il numero di persone 
che non parlano lingua italiana o derivata dall'italiana, già scarso nel 1861, 

è venuto diminuendo negli anni susseguenti, sia perchè si tratta per lo più di 
popolazioni che parlano al tempo stesso un dialetto italiano. 

D'altronde, gli studi di questo genere dovrebbero essere affidati a persone 
di nota competenza, le quali si recassero sul posto, vi dimorassero qualche 
tempo, interrogandovi le famiglie e sapessero indicare i confini di territorio, 
entro i quali la lingua materna o il linguaggio parlato in famiglia non fosse 
dialetto italiano, come.lo provano le monografie e le carte etniche e linguistiche 
del professore Pullè. Chi credesse di poter fare anche questa ricerca,limifan­
dosi a chiedere la dichiarazione del capo di famiglia, si esporrebbe ad essere 
frainteso ed a raccogliere risposte bizzarre ed erronee. 

Religione. - L'indagine sulla religione professata si fa nei censimenti degli 
Stati dell' Impero Germanico, dell' Austria::'Ungheria, della Svizzera, dell'O­
landa, dell' Irlanda, della Norvegia, della Russia, della Spagna e del Porto­
gallo. Da noi questa indagine si fece nel .1861 e nel 1871. Non fu r~petuto il 
quesito del culto nella scheda del 1881, ma si è cercato di rreterminare il nu­
mero degli israeliti e degli individui appartenenti a culti cristiani differenti dal 
cattolico, per mezzo dei rabbini e dei pastori evangelici. Si potrebbero fare le 
stesse ricerche, cogli stessi mezzi indiretti, nella occasione del prossimo cen­
simento. 

v. 

Modo di raccogliere le notizie. 

Nel censimento del 1881 le notizie furono richieste per mezzo di fogli di 
famiglia, e per cura degli uffici comunali furono l'i copiate da quei fogli 
sopra cartoline individuali, le quali servirono peri lavori di spoglio. Questi 
lavori di spoglio furono eseguiti tutti dalla Direzione generale di statistica, 
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presso la quale fu istituito un ufficio temporaneo del censimento, che funzionò 
per circa tre anni, con diurnisti pagati in ragione di lire 4 per ogni giornata di 
sette ore di lavoro effettivo. 

L'utilità della scheda individuale per facilitare le ,operazioni di spoglio è 
evidente. Resta da vedère se convenga, come nel 1881, richied-ere le notizie sopra 
fogli dr famiglia e farle poi ricopiare su cartoline individuali presso gli uffici 
comunali, o se non sia meglio chiedere- direttamente le risposte sopra schede 
individuali. 

In Austria, per il censimento del 1890, le notizie furono raccolte sopra fogli 
di famiglia, che vennero spediti in originale a Vienna, alla Commissione cen­
t.l'ale di statistica, e questa fece eseguire nel suo ufficio la trascrizione dei dati 
sopra cartoline individuali; ma è da notare' che l'ufficio centrale ricevette gli 

I , 

, originali dei fogli di famiglia, i quali non contenevano notizie estranee a 
quanto occorre per il censimento, perchè in Austria non si domanda che i 

, fogli ,di famiglia servano al doppio scopo di istituire o correggere i registri 
d'anagrafe municipale c di fornire i dati del éensimento (1) . 

. In Prussia, Francia, Svizzera; Belgio, Olmida, Daniularca e Norvegia le no­
tizie 'per gli ultimi censimenti furono raccolte diretta!llellte sopra schede in­
dividuali. 
. Operando in tal guisa si eviteranno Kli errori che sarebbero inevitabili 

nella trascrizione delle schéde di famiglia nelle carto~ine : individuali per uso 
del censimento. 

L'Ufficio di statistica aveva già fatta\ nel 1881 la proposta di adottare" il 
metodo delle sc.hède individuali per raccogliere i dati originali; ma il Con. si­
glia superiore di statistica non fu di questo parere, per due motivi. Anzitutto 
perchè desider~va che le notizie raccolte col censimento potessero servire 
anche' a, sistemare i registri comunali di anagrafe;, stabilito anche .anor~ che 
t';ltti i lavori di spoglio dovessero ~ssere eseguiti presso l'Ufficio centrale, se si 
fossero spedite al medesimo i fogli originali di famiglia, non sarebbe più 
rimasto presso l'Ufficio èomimale alcun documento per ,la revisione dell'ana- , 
grafe. In secondo luogo si dubitava che la poca diffusione dell'istruzione ele­
mentare nell~ popolazione itali~na non permettesse 1'adozlone ~di questo me­
todo, che richiede altrettanti foglietti individuali da raèchiudersi neWinserto di 
famiglia. 

Per ciò che rigua~qa questa secondll: obbie'Zione, il progresso dell'istruzione 
elementare, avvenuto negli ultimi venti anni, ha faU() scemare il pericolo che 
non siano generalmente intese le Istruzioni per il censimento. Riguardo 

, , 

(1) A Vienna lo spoglio delle 'notiiie individuali nel censimento àel 1890 fu fatto col sistema 
,meccanico elettrico, di cui si parla'più avanti in apposito capitolo. ' -
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alla prima obbiezione, l'esperienza ha provato che non molti comuni si val­
sero realmente delle schede di censimento per mettere il registro di popola­
zione al corrente delle variazioni avvenute. D'altra parte, col metodo che si 
propone, si potrebbe ancora far servire l'operazione del censimento per una 
revisione dei registri d'anagrafe, lasciando ai comuni i fogli di famiglia che ac­
compagnerebbero le schede individuali j i quali fogli di famiglia ripeterebbero 
i nomi dei presenti e degli assenti colla indicazione della relazione di parentela 
o di convivenza col capo di essa. E così o l'ufficio di anagrafe trova che già 
quelle date famiglie ed i loro attuali componenti sono registrate, e non ha 
bisogno delle schede individuali; ovvero invece, il foglio di famiglia gli reca le 
notizie di persone non prima iscritte, e allora si vale di quell'elenco nomina­
tivo per le necessarie ricerche complementari. D'altronde, si sa che per il regi­
stro d'anagrafe non potrebbero bastare le indicazioni che soglionsi racco­
gliere nelle schede di censimento; mI:!. occorrono altre informazioni, che sa­
rebbe in ogni caso indjspensabile far. richiedere a domicilio, quali, sono il 
nome del padre, il cognome e nome della madre. 

Foglio di famiglia. - Il foglio di famiglia dovrebbe dare l'elenco delle 
persone presenti e di quelle assenti dalla famiglia (intesa questa parola nel 
senso che gli attribuisce il censimento), dicendo il cognome e nome di ogni 
persona, la relazione di parentela o di convivenza che hanno verso di esso gli 
altri, membri della famiglia, la dimora abituale od occasionale nel comune, il 
luogo e la data della nascita, e per gli assenti anche il luogo di loro dimora 
attuale, nota o presunta. 

Il capo della famiglia dovrebbe dichiarare nel foglio (colla sua firma) che 
le notizie date nel medesimo e nelle schede annesse, sono veridiche, secondo 
sua sciepza e coscienza. 

Si potrebbe pure comprendere nel foglio di famiglia la notizia della pro­
fessione od occupazione principale del capo di famiglia, la quale è richiesta 
per il registro di po,polazfone all'anagrafe municipale; con questo dato riu­
scirebbe più facile determinare, per ciascun ramo di professione, quanti siano 
gli individui, tanto' attivi che passivi, economicamemte parlando, che vivono, 
per così dire, del prodotto della medesima. 

Inoltre il foglio di famiglia darà lo specchio delle notizie relative alle case 
ed aUeabitazioni, alla parrocchia e al mandamento a cui apparliene la sezione 
dove è inscritta la famiglia, e leistrnzioni necessarie per riempiredeCto foglio 
e le schede individuali. 

Il foglio di famiglia avrà dimensioni sufficienti per servire anche di busta, 
che contenga le schede dei singoli individui presenti nella famiglia. 
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Schede individuali. - Le schede dovranno essere stampate sopra carta di 
buona qualità, ed in formato comodo a maneggiar~i nei lavori di spoglio. " 

In ognuna di esse si indic~erà il comune, il circondario, la lettera della 
frazione e sezione di censimento, .il numero d'ordine della scheda e le notizie 
deN:ognome e nome, dell'età, dell'o stato ciyile, del grado d'istruziòne elemen­
tare, della proprietà immobiliare, Ilella cittadinanza italiana od estera, di 
alcuni difetti fisici eventuali, e della professione od occupazione abituale. 

I quesiti saranno fatti in modo che vi si possa rispondere per sì o per no, 
_oppure s'ottoÌineandò la parola che risponde al caso particolare. 

" " 

Seguono i modeJti proposti A) del foglio da famiglia, B) della scheda i,ùlivi­
duale C) l1ella scheda relativa agli opifici industriali. 

Si vedranno più avanti, in. a~legato al Regolamento 17 ottobre.1900, n. 351 
i-modelli delle schede individuali e delle "buste di riepilogo per famiglia, adoUati 
per l'esecuzione del IV censimento generale della popolazione del Regno •. " . 



MODELLO 1\. MODEI~I .. I PROPO,STI. 

CENSIMENTO GENERALE D:Jj:LLA POPOLAZIONE DEL REGNO 
febbraio 1901. 

FOGLIO DlFAMIGLI,k N;' ... " 
Notizie le quali devono essere date dal, commesso' di censimento. 

Mandamento di . . . • . • . Frazione • • . .'.'. • 
,Parrocchia di. • '. • • . • . ' Sezione ,di c,nsimento N. •• 

Nome della via (o piazza) - Casa, N .... - Denominazione (per le case rurali) 
Specificares8' la casa a'ppartenga ad un 'centro, o, MI una ,sezione ,di case sparse' .. ' •• 
Cognome e nome del capo di famiglia ' ' 
Numero delle schede individuali •. '. ! con~egnate .. '; 

/ ritirate ..... 

FOGLIO DI FAMIGLIA 
valevole anche per persone che vivono sole e per conyivenze di piiJ persone in 

alberghi, locande, caserme, collegi, convitti, educandati, conventi, ospizi, ospedali, 
carceri, o per persone che abbiano pernottato in una nave,in un battello, sotto 
tettoie, ecc. ' 
Si diça ile t;attasi di una famiglia. ovvero di altra convivenza in 'locanda, albergo, caserma, 

collegio, ronvento, ospizio, ospedale,. navi, batt~lli, ecc.. .• 

A"'BIT AZIONE, 

QlIANTE STANZE O,·V,A.NI 'OOOUP:ATI AD USO ABITAZI6NE 
compresa 1a cucina, ma escluse le botteghe, i magazzini, i laboratori, le cantine, a met;lo che questi 10ea11 
'. :. I.. ·Don·servano al.tempo stesso come luo:g~i di r~poso.durante la-nott~ .. '~" 

sotterranee ' a' plano terreno 
a plani superl!>r!. a quello ' In soffluii; terreno 

-.. , 
La famiglia ha l'abitazione in comune con altr.e famiglie? Si, o no. Nel caso affermativo dicasi 

con quale altra famiglia. 

Elenco delle persone presenti nella famiglia la notte del ...... 1900 
e di quelle che erano momentaneame~te assenti. 

Si 'indichi per primo il capo di fam'fglia, poi gli altri membri, specificando la lot'o relaz/on. di 
par'entela (moglie, figli, padre e madre del capo di famiglia, fratelli, sorelle, altri congiunti,p,rsone 
di servizio, dozzittanti, ospiti, ecc.). . 

I COGNOME .NOME 

Professione Presenti 

Oomune od occupazione Età nella famiglia Ass,entl 

principale (anno, 
e aventi in essa dalla 

di del capo famiglia ~---'-I dimora 

Paternità e relazione giorno dimora oceasio. famiglia 

nascita di parentela e mese 
aMtuale, naie 

o di convivenza 
(1) degll altri membri !Ii Si faccia il segno l nella co-

col capo nascita) lonna che risponde al caso 
della famiglla dell'Individuo 

1. 
, 

!li. 
S. 
4. 
5. -
6. 
7. i 

8. ,. 

9. . 
10. 
11. ----

Total~ • 

Dichiaro che le IDformazlOlll date ID questo fogho e nelle schede individuali annesse sono la 
pura verità. 

(1) I nati &Il'e.tero, dlcane In quale Stato. 

Il capo di famiglia 
(nrmCJ). 



MODEI,LO B. 

SCHEDA INDIVIDUALE 

da compilarsi per ciascuna persona pre.ente. nella' famiglia 
alla data del .censimento. 

AVVERTENZA. - Pe,. ,.isponde,.e 'J,i que$iti 4; 6, 7,8, lO, 13, 14,16 e 17 $isottolineerà 

la parola che ,.isponde al caso pa,.ticolare 

Appartenente al foglio di famiglia ~; ' •..•• 

1° Circondario di • •• • : , 

~ Cognome e nome. • • . • 

s· Nato nella provincià ~i. " 

4? Se~so: maschio o femm.n~. 

Comune di. 

"5· Anno di nascita . . .' .• mese... giorno •.• , • 

6° C,libe - coniugato - vedovo..,... . separato , le.qalmente •. 

. 7° Sa leggerè - sa scrivere. ' 
,.,"! 

80 Ha intestata in suo- nome ul,la ? piu proprietà stabi1i; di twrèni; di fabbricali. urbani. ,i 
, 

9° Quelli che non hanno cittadinanza italiana dicano a" quale Stato appartengono. 

,H)O Dire 'se è d,co - sordo·muto .- cr,tino - paezo. 

11° Condizione, professione od ocr.upazione. Quando la stessa persona esercita simultaneamente 
o alternativamente due professio~i, le indichi entrambe, " . 

l~'-Chi non esercita alcuna professione indichi la professione della p~rs~nà che lo alimeIib' 
èOIle proprie èntrateo col proprio lavoro. . .•. 

/ 1S0 La persona addetta all'agricolt1i1.ra dica se-lavora terreni prQpri; o seè agente di campagn(i 
o fittàiuolo, o colono mezzadro, o contadino a lavoro fi88o, o bracciante giornaliero.' j 

14? La persona che e~ercita un'indUlltria o un co~merc1o dica se è padrone, ti direttore, J 
impiegato amministrativo, o commes8o,. od operaio, '0' facchino. ' 

15~ L'indu.tr1a.li1eil 'commeroiall" che esercita la professione in qqalitil' di paètrc!:u.e, o­
direttorè dell'azienda, .dica ~quale è iI numero dei suoi dipendenti e salariati nel giorn:o del ceIijli­
mento •••• ;. .., ,"'. -

16· Chi si di'chiara op.~aio dica se lavora in Iln opIficio, o in bottega, O nel pr'opt-io.ilomiciUo. 
" ~': - " ", . . :. ~ , . ;" 

17° Ohi si trova momentaneamente di.oocupato nel giorno del c!'lnsimento diea, ile per m",lo.ttia 
iii invalidità o per nlancanza di la~oro o per quale 'altra causa."" .."' 

" 
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MODELLO C. 

SCHEDA PER NQTIZIE SUGLI OPIFICI INDUSTRIALI 

da distribuirsi a quelle persone che nelle schede individuali abbiano dichiarato 

di essere padroni, o capi, o direttori di opiflci~ 

Cognome e nome del capo o. direttore o della Ditta o S{)cietà indu.triale o 
commerciale . . . . . • . . 

Designa;ione dell'industria e.ercitata 

Si indichi se essa è esercitata per conto dello Stato, della provincia o di altri enti 
o per conto di privati. 

PERSONE OCCUPATE IN QUALITÀ DI DEGLI OPERAI ERANO OCCUPATI 

Personale 
Operai Person!> di fatica e~tro a. 

amministrativo un opi/lelo domicilio , 

" " " ., 
" i .a i~ '§ .~ '~ A '§ ~ 'll 'il 's 1 .. 

~ ~ ~ 
iii :I ! iii 

~ 
., ., 

~ ~ rioo rioo rioo )Il rioo 
, 

-
I , 

"" 

Nel caso in cui si valga per la sua industria di "motori meccanici, dica se q~e8ti 
sono lDossi dall'acqua, dal oapore, da aria calda, o se sono motori a ben.rina, a gall, 
elettrici, ecc. 

>Nelle industrie che sivalgoDo di forza a vapore, se ne indichi la forza medi(l, in 
cavalli-vapore, attivata nel mese in cui si fa il cell~imeDto' .' '. . 

". 



VI. 

Distribuzione e ritiro delle schede, e riscontro dei dati originari. 

Il commesso del censimento dovrà, nei tre () quattro giorni pr~~èdenti alla 
dàta del .hledesimo, preE'entàrsi al domicilio di ogni famiglia, c:pe.aljita nella 
sezione che gli fu assegnata, e consegnare al capo di famiglia, o a chi ne fa le 
veci, un foglio di famiglia ed un numero sufficiente di $chede individuali da 
riempire. Nel rilasciare questi stampati il commesso claràle istruzioni necessarie 
perchè siano debitamente riempiti. 

Nei tre o quattro giorni susseguenti Il quello fissato per il censimento, il 
commesso incaricato di ritirare i fogli e le schede individuali, si presenterà al 
domicilio di ciascuna 'famiglià che abita nella sezionò, seguendo lo stesso iti­
·nerario tenuto per la distribuzione delle sCchede, per ritirarle. Egli dovrà esa­
min'are acçuratamente se. le schede individuali corrispop.danoPer numero a 
quello delle pe.rsone indicate nel foglio come presenti, e assicurar5i che tanto le 
prime quanto i secondi siano riempiti debitamente e compiutamente delle no­
tizie richieste. Dove gli accada di osservare qualche lacunà o qualche dato 
inesatto, vi introdurrà le debite aggiunte e correzioni 

. Si dovrà insisteré presso i comuni perchè ordinino ai commessi di eseguire.' 
scrupolosamente questa revisione preliminare, stabilendo delle penalità ai 

. commessi che consegneranno schede non debitamente riempite, senza giusti­
ficare tali mancanze. Il commesso di censimento nan'dovrà, meno casi ecce-, 
zionali pei quali sia stata concessa una proroga dei termini, impiegare più di 
tre o quattro giorni per'ritirare e riscontrare tutte le carte ~icensimento della 
propria sezione. 

VII ed vm. 
Da chi ed in qual modo si debbano fare gli spogli. - Schemi 

per le singole classificazioni. 

I lavori di spoglio saranno affidati in parte alla Amministrazioni comunali 
ed in pàrte all'Ufficio centrale. , 

I lavori di spoglio affidati ai comuni sono i seguenti: 

10 Numero delle Jamiglìe e degli abitanti per ogni frazione; distinguendo' 
la popolazione di essa In agglomerata e sparsa j 

20 Abitazioni e loro divisione secondo 'il piano al quale sono situate, 
.secondo che sono nel centro principale ovvero nel rimanente territorio del 
comune, come pure secondo che sono Ilbitll.té OVU,btt~j 
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30 Classificazione delle famiglie, secondo che si tratta delle famiglie ordi­
narie ovvero di alberghi, caserme~ convitti, ospi~i, ospedali~ miniere, carceri, 
bastimen.ti!e~c., daf!:do .per ciascqn gruppo, di, tale maniera di convivenza il 
numero degli abitanti presenti; 

4,9 Popolazione presente divisa p'cl' parrocchie; 
" 50 Popol.azione residente per m andamento ; 

. Ripigliamo in esamè le singole operhzioni: 
,l. Popolazione in ciascUna frazione. 

Ritirate le schede, il comune farà trascrivere dai fogli di famiglia, sopra 
stampato apposito, le cifre dei presenti con dimora abituale e con dimora oc­
casionalee quelle degli assenti di ciascuna famiglia, separatamente per cia­
scuna sezione, tanto di popolazione agglomerata, quàntò di'popolazione sparsa. 
Posciu1riunendo i dati per ciascuna frazione, formerà il totale dei p1"esentiabi­
tualmente, dei p1'esenti uccasionalmente, e degli assenti tèmporaneamente e iI 
totale della popolazione residente; secondo il modello seguente: 

.. -
li e=:s .~ 

A,"enti ,,~ ... 
" Po}>olazlone prelente ~"o Papola-El """O o 

temporaneamente FRAZIONI " . con nhnora . .. CIs:!'" slone t'Gi g~ .. dalla famlgll • - El"" Il,, :: re.l-..... 01 .2= IO 
dent • .. o • o 

DlIJlOMrlr,UaONE ~'= §~S .. abituale occaolcinale In 
~~ a oi io -.;= g.~~ 's' presenti altro all' 

(SI .~Iva pel'prbna .sg~:~ ,:d Totale 
la fl'azlonè nella quale ~ :!""~" Q::i nel comune P4.~ "i) o» delle è la ca.. comunale e -a.~Q't:t! =a'~ aggIo- aggIo-
~ucbè8Bivamen.te le al- 't:I"CC; 0'- ~~ sparsa. .parla del e.tero colonne 
tre in ordine della loro :: 1!.~~ li o" comune 

4,6,8 dlotanza dalla frazione .~ ~:s e & .... merata merata 
prhlclpale) .. " adO ~:c ~ 8.~ a" regno 

"" A Z 
1 a s , 1\ 6 7 8 9 10 11 

, 

.,,:.", 

i -
, > 

\ 
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Questo prospetto della popolazione. per. frazioni sarà inviato, 'unit:imente 
alle schede individuali; alla Giunta provinciale di censimento, entro 30 giorni 
da quello del censiniimto. . " 

La Giunta provinciale verificherà la regolarità di questo primo. lavoro .fatto: . 
dai. cl)mu~l, ~. invierà, ~~tro 15 giorni, il riepilogo e ie schede individuali al­
l'Ufficio ceritral~ di statistica, incaricato dei successivi lavori di spoglio. 

L'ufficio comunale terrà nel propriò archivio i fogli di famiglia,. e· se ne 
:arrà per fare una revisione del registro di popolazione, e per la compilazione 
dei seguenti prospetti di censimento. 

I 

-

2. Stato delle case e delle famiglie per frazioni, così suddiviso: 

NUMERO DELLE CASE NUM.DELLE FAMIGLIE . -
-

FRAZIONI ---'. ,-
agglomerate apar ... agglomerate sparse 

I 
in. ciascuna nella 

ablt"te vuote abitate vuote fr"zlone campagna 
- . 

--". .. . ~ .. . .... ~-~ . 

; 

; 
--. 

·3. Stato delle abitazionLde~ coml,llle: 

ABITAZIONI 

Tutte s~tté~anee 
Tutte al piano terr •.• 
Aa un piano superio-

re il quello terreno 

In più piani. 
In soffitta 

Totale 

OASE AG.GLO·M ERATÉl 
. 'nel centro principale 

Appartamenti à.bltaU Apparta-

CASE DJ ALTR CENTRI 
e .parse Ineampagnà.·· 

Appartamenti .abitàtl 

Stanze I I menti 

Famiglie . ::::::t~ v u o t i " _ ,Stanze I Persone 
Famigli e. presenti 

Apparta­

menti 

vuoti 

", . " 

!--'----I----I·---------. . ------

Il 

AlIv"tenza_ - Ove due o .più famiglie abbiano dichiarato che coabitano nello stesso apparta­
menlio,. si dovrà n!!l pres!!nte prospetto -tener conto Una :80Ia-_volta' dellaabitazione ·.-in CO!IlUné e 
del numero dellIHitanze.· . ,) " .. " " 

u. 
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4. Classificazione degli stati di famiglia del comune: 

NUMERO TOTALE 
dei fogli 

det 
di 

famiglia presenti 

1. Famiglie. \ formate da una sola persona. 

l formate da più persone 

'll. Alberghi e locande 

3. Militari e guardie. 

4. Collegi, convitti, educandati. 

5. Ospizi, ospedali, brefotrofi, manicomi. 

6. Detenuti nelle carceri. 

7. Miniere, cave; capanne 

Totale. 

Bastimenti e navi • " . 

Totale .qeneral, • 

5. Per le categorie 4a e 5a, cioè pei collegi, ospizi, ecc., gioverebbe far 
compilare anche un elenco nominativo di questi istituti, esistenti nel comune;. 
indicando il numero degli allievi, convittori, infermi, ricoverati, ecc., in cia­
scuno di essi. 

Saranno poscia compilati dalle Commissioni comunali, sui dati dei fogli di 
famiglia, i prospetti della popolazione per parrocchie e per mandamenti. 

6. Stato delhi popolazione per parrocchie: 

Comunedi ____________ _ 

POPOLAZIONE 
NOME DELLE PARROCCHIE 

pre.ente 

NE. Quando una parrocchia abbia giurisdizione anche su altro comune, si avverta in nota questa 
circostanza, specificando il comune al quale si estende la giurisdizione della parrocchia. 
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7. Stato della popolazione per mandamenti. 

POPOLAZIONE 
, MANDAMENTI 

,'esldente 

l prospetti indicati sotto i numeri da 2 a 8 saranno compilàti dai comuni 
entro due mesi dalla data del censimento ed inviati alla Giunta provinciale, la 
quale farà una revisione accurata dei dati, e· trasmetterà i prospetti avuti da­
tutti ì comuni della provincia all'Ufficio centrale, nel terzo mese computato dal 
giorno del censimento. 

L'Ufficio centrale del censimento eseguirà lo spoglio delle notizie contenute 
ne1lEt schede individuali della popolazione di fatto, cioè_: 

lo Popolazione dfciascun circondario per sesso,età ed istruzione: 
2° Popolazione per sesso, età e stato civile; 
3° Numero dei ciechi, dei sordo-muti e dei cretini. e pazzi e loro divi-. . 

sione per sesso, età e secondo che sono in ricovero o presso le lQro famiglie j 

4° Numero degli stranieri, cfassificati secondo' che dimorano abitual­
mente in un comune del Regno o vi si trovano soltanto di passaggio, e se­
co~do gli Stati acui appartengono. 

5° Possidenti di terreni Q di fabbricati; 
6° Professione' o condizione. 

7° Popolazione secondo. la provlpcia di nascita. 

Ripigliamo in esame queste diverse operazioni di spoglio individuale: 

lo Classificazione delle persone presenti in ciasèun circondario, per sesso, 
per anni di nascita e secondo che sanno, o no, leggere e scrivere. Per questa 
classificazioné si terrà separato il comune capoluogo dagli altri comuni del ri-

.. ' spettivo circondario. Nel 1881 fu . fatta la classificazione della popolazione di 
anno in anno di e~à fino a lO anni; poi pei gruppi da: 10 a 12 e da 12 a 15 . 
anni. Per gli individui da 15 anni in sù fu fatto lo spoglio per gruppi quin­

quennali. 
Sarebbe opportuno di avere i dati greggi della classificazione per ciascun 

anno di nascita, almeno per i primi 25 anni di età.· 
Nelcensimento francese del 1896 la,classificaziòne per età fu fatta nel 

modo che no\ proponiaJllo. . 



2° Classificazione della popolazione per sesso, età e stato civile (celibi, 
cQni~gati" vedovi es~p::ll::;tt,i IE)gaJmente)., " 

Basterà mettere le notizie dello stato civile in relazione coll'età per gruppi 
dai -15 ai 20 anni e successivamente di lO in lO anni. 

3° Ciechi, sordo-!lluti,:cretini e pazzi, per circondari, e per sesso, e se­
c~mdo che sono i~ ricoveri o p'resso le loro famiglìe. Questi individui dovranno 
ancora essere classificati per alcuni gruppi di età e di professioni. 

4° Stranieri per circondari e secondo gli Stati a cui appartengono. 
Di eilsi si darà anche una classificazione per sesso e secondo alcuni gruppi 

di professioni e di età. 

5° Po~sidenti di terreni e di fabbricati urbani, per circondari, tenendo 
diRtintoil capoluogo di circondario dagli altri comuni. I possidenti di terreni 
d.ovrannoancorae~sere divisi, secondo che sono agricoltor.i,o. esercitano 
un'altra professione, Q vivono c.ol reddito della loro proprietà senza esercitare 
alcunaprofessi@ne. 

6° Popolazione per professioni. 
Nel 1871 l'elenco dene professionie'racomilOsto di 353 voci; nel 1881 era 

di 372 (1). 
In parecchi ~ensimenti esteri furono adottati" elenchi di professioni meno 

particòlareggiati :del nostro.' Néi censimenti francesi del 1886 e del 1891 le' 
professioni erano aggruppate'.in sole, 60 voci; all;incontro, nel censimento del 
1896 si contaned320 professioni. 

~el censimento speciale delle professioni che fu fatto dall'Impero germa­
nico nel 1895 sono specificate 207 vQci. In quellI) austriaco (1890) 200 voci; in 
quello svizzero (1888) 130. L'elenco che ha servito per i censimenti dell'Inghil':­
terra, della Scozia' e dell'Irlanda ·(1891) è più 'particolareggiato del nostro, 
contando 400 v;oci. 

Nella sessione dell'Istituto internazionale di statistica, che, fu tenuta a 
Vienna nel settembre 1891; il d~tt. Giacomo Bertillon presentèÌ un progetto di 
noménclatùra delle professioni per il censimento della popolazione, collo scopo 
di' ottener~ l'uniformità dellè statistiche profe~sionali dei diversi Stati. L'autore 
ripresentÒ il proietto di classificazione alla sessione tenuta a Chicago nel 1893 

. . . . 

ed in questa fu espresso il voto che i diverSI Stati prendessero in considerazione 
. : l, . '. . ••• 

(1) Nel 1881 non fu stabilito" a priori un olenco di professioni, all'infuQri dI quello per classJI 
,Nell'eseguire gli ~pogli, a misura phe si tr!?va.va una nuova ,denominazione di, professione, si 

apriva un'altra rubrica 'nella classe. Terminato 'lo spoglio, si ottennero circa 500 voci nell'elenco 
delle professioni; le quali furono ridotte a 37!!, in seguito alla riunione fatta ,di parl)cchi terJllini 

. che erano sinonimi o di uso dialettale, e ad alcuni raggruppamenti di professioni affini. Nel vo­
lume 3· del censimento si è pubblìcatà la 61assificazioIiè' della popolazione di ciascnn circondario, 
tenendo diviso il capoluogo dagli altri comuni, sécondo questo elenco ,di,S,7.!! vo~i., ' 
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"8~. 
quello ,scQema;alio scopo ?i rendere possibilrnente comparabili fra:loro i futuri 
ce,IlsimenUs~tto questo aspettQ. 

. IÌl quello schema si propongono tre nomenclature delle, professioni, di c,ui 
la seeoupaderiva persegmenlazione, per così dire, dalla prima, e la terza 

. ~ ", .••. ,' "., • , . •• " .'. .• - 'o··', ' 

- dalla seconda; poichè una .nornenchl.tura unica non potrebbe essere adottata 
da,tutti i pa,esi,peralcuni dei quali sarebbe tçoppoparti~ola:reg~ata e·p~r,:. 
altrpropp,o sintetica .. La pdma è molto ridotta; essa conta soltanto 61 rubri­
che. La seconda riproduce un certo numero. di queste rubriche generali e nw'? 
'. '. -". .~ 

sviijIppaparecchie altre; essa . conta in tutto 207 rubriche:. La terza. è molto 
più particolareggiata e contiene 500 rubriche. 

<DialIlo più avapti nell'allegato vn l'elenco delle professioni iIJ.d~striali .che 
ha ,servito per il censimepto speciale delle professioni e per la, statisti_cadelle. 
fabbriche.edopificifaHajn Germallia il J4gijIgno 1895, e nell'alIega!q.VIII le ~ 
tre nomenclature delle professioni propostedaÌ dotto Bertillon al Congresso di , 
Chicago. 

Aggiungiame ,infine (alÌegato iX) un elenco di professioni,.preparato.dal, 
nostro ufficio,·' per,. il ,prossimo censimento it,aliano..,· Questo elen~o.sai:el>.be· 
composto di cirèa 300 voci; le quali si riunirebbero in, 76 classi,~4:, . .or.dini.e 
10 categorie. Questo schema di classificazione ooneor~ .in . gran. parte con . 

.. ' • . .. "0' .'. . • 

quello proposto da Bertillon. per una statistica in~ern;tzionale e nèllo stesso. 
tempo~ermette i ·raffronti coi dati del èensimènto precede~te del 188~. 
. Le persone occupatenell'indllstria ,e nei commerci si dovrebb(lro ancOfa, 

clàssificare seconQO la loro posizione nella professione, .cioè come padroni o 
direttori, o come artigiani indipendenti, commessi, operai, lavoranti,. gar­
zoni, ecc. Per i padroni o direttori di esercizi industriali e c~mmercia1isf 

. dovrebbe dare una classificazione secondo che occupano lino o· più operai. I 
commessi, operai, garzoni, apprendisti,ecc.f dovrebberòessere classificati se-
condo che lavorano in opificì ovtero à. bottega oa domicilio. ' 

Per l'età, nel censimento italiano del 1881 .si fecero due gruppi, secondo 
chei censiti avevano più o meno di 14 a~ni compiuti. Inoltre, come già tu av­
vertito, nòn si tenne conto delle professioni dichiarate per fanciulli di ètà !nfè­
. riorea 9 anni. 

Conviene studiare una classificazione combinata per professioni e per età ' 
in modo da riconoscere, meglio che non siMi potuto. fare. finora, nnfluenza çhe 
l'esercizio di date prqfessioni ha sulla salute e suUa durata della vita. Sipo­
trebbero paragonare i morti fra il 1899 e il 1902, classificati per, gruppi di 

r : ' ' 

età, per professioni e per cause di morte, coi viventi entro gli stessi limiti di - , . 

età{appartenenti a quelle medesirileprofessioni. 
Un lavoro simile fu fatto in Inghilterra coi dati del censimento·deI18,~1:e. 

della statistica-dei morti nei tre anni 1890-91-92. 



" " 

Nel censimento inglese la classificazione delle professIoni è combinata coi 
.seguenti gruppi di età: da 5 a 15 anni; da 15 a 20; da 20 a 25; d~ 25 a 45; da 
45a 65 e da 65 in sù. 

Nel censimento francese c:iel 1891 Ili classificazione degli individui per pro­
fessioni fu subordinata ai tre gruppi d'età, fra O e 20 anni, fra 20 esb, ed oltre 
60 anni. I risultati del censimento francese del 1896 non sono' ancora, per' 
questa parte. pubblicati; ma si sa che la classifica~ione per età e per profes­
sione sarà molto più particolareggiata. 

Alla classificazione delle professioni proposta dal dot!: BertÙlo~ 'eracco­
mandata,come si è detto, dal Congresso di Chicago, va unito uno schema di 
combinazioni delle notizie delle professioni, colla condizione di essere padrone,. 

,impiegatood opera~o e coll'età divisa in quattro gruppi, cioè fino a 19 anni 
compiti, da 20 a 39, da 40 a 59 e-dai 60 anni e più, sec.ondo il modello dato 
a pagina 99. 

Noi potremmo adottare il.medesimo sèhema, con questa variante, ch~ il 
primo gruppo comprenda i fanciulli da 9 anni a 14 anni compiuti, al fine di 
rendere possibile il confronto col censimento del 1881, 'e ~l secondo gruppo si 
estenda da 15 anni a 39. 

Per ultimo si darebbe una classific.azione sommaria deIIi! popolazione 
passiva (dal punto dr vista, s'intende, della produzione economica), come 
sono i. vecchi, gli inv:;tlidi, !e' donne attendenti a casa ed i fanciulli, secondo 
le professioni e condizioni delle. persone che la alimentano colle proprie entrate 
o col proprio lavoro, ossia, di regola, dei rispettivi capifamiglia. 

Negli allegati VI e VII s! vede come il censimento tedesco abbia combinato le 
notizie delle. professioni con quelle delle condizioni di padrone, dipendente, e'cc., 
e dell'età. 

IX. 

Preventivo delle spese per il censimento. 

"-
Le spese per il censimento si dividono in due grandi categorie: Materiale 

(stampati, spedizione" ecc.) e Personale. 
Il nuovo ceilsimento dovrebbe farsi con schede individuali, incluse in fogli 

di famiglia, che dichiarino la composizione di ogni focolare. 
Coi prezzi attuali della carta, la spesa degli stampati (per le istruzioni mi­

nisteriali, le drcolari, i fogli di famiglia, le schede individuali, ecc.), si è cal­
colata di 140,000 lire. 



· Per mobilio, cioè scaffali, tavoli, sedie,ecc., si prevéde (come nel 1881) 

una spesa di 12,000 .lire., 
Per mano d'opera nel fare i pacchi. e per imballaggio El trasporto degli 

stari:lpàti in bianco ai comuni, si avrà un'altra spesa di lìre25,ooO. 
Pl'r n. 8 inservientì e facchini, a lire 90 al mese, al lordo della ta~sa, per 

due anni e mezzo, lire 20,000. 
Per illuminaiionee riscaldamento (due inverni), lire 6000. 
Perla stampa dei volumi che, conterÌ'~nno i risultati del censimento, lire 

30,000. 
Per diplomi alle persone che si renderanno. benemerite con gratuite presta­

zioni nell'operazione. del censimento lire 2000. (Ricordiamo che nel censimento 
deli881, si spesero per. diplomi e medaglie di argéntpe dibropzo·cfrca lire 

10,000). 
Riepilogando, per materiale, stamp'a e personale di servizio, la spesa 'del 

censimento no~ potrà ess~e inferiore a 235,ÒOO lire, e tutto' ciò nell'ipotesi 
che lion si debba spendere -nulla per pigioni. di locali, cioè. ch~ si possa avere, 
come si ebbe per il censimento precedente, l'usQ gratuito di un locale de~a­

niaìe adatto 'per 200 a 250 diurnisti. 
Riguardo ai personale occorrente, si. è fatto' un calcolo delle operazioni dà. 

'compiersi per lo spoglio e la elaborazione dei dati,esi è trovato che esse' im-

portano un:lavoro dicirca 950,000 ore (1). . ' 
Pagando questo lavoro, per adeguato, in ragion-e di 60 centesimi all'ora, si 

avrà la spesa di'570,OOO lire. . 

(1) ,Piamo qui appresso. un conto particolareggiato delle operazioni da farsi: 
Accertare che il.numero delle schede individuàli inviate da ciàscun cOmune sia liUale alla 

cifra di popolazione .indicata d,al comune, che ìe schede contengano tutte le notizié richieste, e, 
cQmpletato il materiale,farne la divisione per sesso .•••.• ' .•• ' • .• •••.. ore 55,000 

Classificazione per età combinata collé notizie del sesso, dellò stato civile e del 
grado d'istruzione, della popolazione di .ciascun circondano, tenendi) distinto da­
gli' altri il comune capoluogo. . . • . • . . • '.. .. '; . '. . • • . . .. • .,.. • • " 

Classificazione della popolazione secon.do laprovincill. di nascita.. • • '. ., . " " 
Classifieazione deglrstranieri, dei sordo-muti, dei ciechi, dei mentecatti. • ;' . • • 
Classificazjoneaei possidenti di terreni e fabbricati . . . . . • • . • • . .'. • 
Classificazione per professioni, colle suddivisioni secondo che si tratti' di padroni 

o· di impiegati, di commeslìi, o di operai, ecc., oppure di membri della famiglia economi; 
camentepassivi, e per gruppi di età. ClasSificazione per gruppi di professioni, degli 
individui momentarleamente disoccllp.ati. . . . . . . • . • .• . . . • • . • • . • • 

Riepiloghi dei prospetti inviati dai comuni e degli spogli fatti nell'ufficio cen­
trale in quadri per provincie, compartimenti e Regno • . • . . • . . • . . • . . .' 

Revisionè e c9rrezione dei lavori di spogliò' e delle. bozze di stampa . . . ••. 
Lavori accessori (calcoli di medie,confronti coi censimenti precèdenti e coì!" 

censimenti esteri). '. .'. . . . . . • . : . • . .'. . . : ;. '. . .', . • ~ . . . . . ., 
Corrispondenza colle provincie e coi comllni, 'archivio, contabilità. '. • • : . •. " 
Il calcolo fu fatto secondo i dati dell'esperienza, e ~upponendo di avere un personale 

e . disciplinato, . che, sappia eseguire speditamente le operazioni di èonteggio• 

, . , , 

180,000 
50,000 
35,000 
40,000 

470,000 

70,000 
40,000 

5,000 
5,000 

adatto 



I ~, . 
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Si dovrà poi, aggiungere uri maggiore compenso, di una lira al giorno, ad 
una ventina di capi squadra, per due anni e mezzo: lire 18,000. 

Riassumendo, la retribuzione dei diurnisti" sarà di 'lire 588,000, che, ag­
giunte alle 235,000 lire di spese per il materiale, fanno un tòtale di 823,000 
lire. 

Importa notare che questo calcolo della spesa è fatto nella ipotesi che si 
paghi il personale l·ìgorosamente in ragione dellavoro che dà ; cosicchè un im­
piegato, il, quale sia occupato per setfe ore al giorno, avrà lire 4. 20" e per 24, 
giornate di lavoro al mese, lire 100.80; le quali si riducono a 93. 30, fatta' la 
deduzione per l'imposta di ricchezza mobile. 

Se l'impiegato si assenterà dall'ufficio per qualsiasi motivo, se egli resterà 
a casa per malattia qualche giorno, col preventivo rigoroso che si€> fatto; non 
si potrà dargli stipendio, nè sussidio. 

Nel preventivo hon è neppure comprélia una gratificazione ;ai diurnisti al 
momento in cui saranno licenziati. 

Per queste diverseevènienze e'per ogni imprevisto non rimane disponibile 
sul preventivo di lire 850,000 che la sqmma di lire 27,000. 

Esposlecosìle norme principali che si stimerebbe opportuno di seguire 
per il prossimo censimento generale della popolazione' del Begno, il comitato 
permanente prega S. E. il Ministro di voler chiedere su di esse iI;parer,e 'auto­
·torevole del ConsigIiosuperiore distatistica, nel fine ,di ottenere dalla grande 
inchiesta demografica il maggior profitto possibile, così per j'amministrazione 
pubblica, come per la scienza. 



.' 
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ALLEGATI. 

I. - ·Elen:co delle disposizioni di legge che si fondano per la lor~ appli­
cazione sul numero legalmente accertato degli abitanti dei sin­
goli Comuni. 

II. Mod~lli per il censimento francese del 1896: 

a) Bulletin individuel; 

b) 'Feuille' de mémige; 

c) Bordereau de la maison . 

. III. -'- Foglio di famiglia per il censimento austriaco d.el 1900. 

IV. ~ Foglio di famiglia per il censimento ingl~se del 1891. 

V.- Regòlamento e mbdelli per il censimento sv:izzero del 1900. 

VI. - Modelli e' questionari per il censimento prussiano del 2 dicembre 
1895. 

VlI. - Elenco delle professioni per il censimento tedesco 14 giugno 1895 . 
(Berufs-und Gewerbezat6ung); 

VIII. ~ Progetto di, nomenclatura deHe professiçmi presentato all'Istitut'o 
internazionale di statistica nella sessione di Chicago 1893 dal 
dotto J. Bertillon. 

IX. - Classificazione delle professioni che si propone per lo. spoglio delle 
notizie raccolte col quarto èensÌmento generale della popolazione 

I . 

del Regno. 

X: - Sul sistema meccanico Hollerith per la classificazione delle schede 
\ . -- . 

del censimento della popolazione.· Nota del sig. G. Russo. . 

XI. Nota sulle spese, fatte dai Governi gi alc':1ni Stati per gli ultimi. 
censimenti. 
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ELENCO DELLE DISPOSIZIONJ DI LEGGE 

ohe si fondano per la loro applioazione sul nUmero legalmente aocertato 
degli abitanti dei singoli Comuni. 

10 Le.qge comunale, e provinciale. Testo unico approvato col regio .decreto 
4 maggio 1898, n. 164: 

L'art. 250 di questa legge dispone che i Comuni ele Provincie non pos­
sono mutare di rappreseptanza se le variazioni dénà. popolazione residente, 
desunte dài registri di anagrafe regolarmente tenriti, nori si sono man~en.ute 
costanti per un quinquennio ai termini dell'articolo 9 della legge 15 luglio 

,~. . ~881f n. 308. . 

L'artjcol~ 118 sta~ilisce il numero dei membri del Consiglio assegnati 
a ciascun Comune e prende per base del nume~o stesso la popolazione 
residente. 

L'articolo 131 determina egualmente in base alla popolazione il numero 
dei membri della Giunta municipale dei singoli éomuni. 

L'artic0lo 208 a.ssegp,a alle prOvincie il numero dei' consigUeriche corri­
sponde alla-loro popolazione. 

L'articolo 223 prende la popolazi~ne per norm,a del numero .dei membri 
della Deputazione provinciale. .' 

Giusta l'articolo 157 i consiglieri comunali possonO' essere ripartiti tra le' 
fraz,i0l1-iin ragione della popoIaziòne. 

L'articolo 154 sta.bilisceche i Comuni superiori à 60,000 àbitanti pos-" 
. . -

sono essere riparliti in quartieri ed avere unvice;.sindaco, a cuLi! Silldac() Pl,lÒ 

delegare le sué facoltà di ufficiale del Governo~ . 
La misura della pigione per l'elettorato amministrativo è fissata da:ll'ar..; 

. ti colo 14, n. ,2, in ragione della rispettiva popolazione dei ComqnÌ. 
Secondo l'art. 31 la Commissione .comunal~ per la révisione delle ljste 

elettorali è diquattrb o di sei componenti, in rfilazione al numero dei consi­
glieri assegnati al Comune. 

L'articolo ·114 d,ella legge comunale e provinciale' autoriz~a la riunion~ 
coercitiva dei Comuni che abbianQ ùnapopolazione inferiore a 1500 abitanti e 

" ' 

si trovinO .nelle altre condizioni previste dall'articolo stesso. 
L'articb~0115 della legge medesima autorizza 'la 'costituzione in Comuni 

.4 

".>,',' 
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Vart. 7, nel determinare il contributo dei Comuni, prende a norma la 

misura degli stipendi e la popolazione. 
5° Leg.ge sulla sanità pubblica, ~~ dicembre 1888, n. 5849. 

L'art. 3 obbliga i Comuni che hanno una, popolazione superiore ai ~O,OOO 
abitanti a provvedere alla vigilanza igienica con adatte persone e conveniel}t~ 
laboratorii e l'art. 8 determina il numero di alcuni dei com~onenti il Consiglio 
provinciale di sanità secondo la popolazione. 

Alcune disposizioni del Regola~ento per l'esecuzione della l,egge (regio 
decreto 9 ottobre ~ 889, n. 644~; art. 37, 38e 39) hanno essi pure riferimento 

alla popolazione. . 
6° Leg.ge sulle Istituzioni pubbliche di beneficenza, 17 luglio 1890, n. 697~. 

Gli articoii 5, 56 è 59 prendono per bnse la cifra di popolazione per i~ 
numero dei membri della Congregazione di carità -e' per la concentrazione in 
es'sa delle is-tituzioni: locali di beneficenza. 

Gli articoli 6, 7 e 94 del Regolamento 5 febbraio1891, n. 99, per l'eE;ecu­
zione della legge, corltengono disposizioni che si appliçano con riguardo alla 
popo~zione. • 

7° Legge sull'Ordinamento giudiz~ario, 6 dicembre 1865, n. 26~6. 
L'art. 34 autorizza l'istituzione di pretureurbane nei Comuni che hanno 

una popolazione nOn minore' ai 40,000 abitanti. La legge ~3 dicembre 1875, 
n. ~839, che modificò alcùni articoli della legge organica 6 dicembre 1865, nel, 
ripartire fra i Comuni le spese dell'indennità ai Pretori, prende per criterio la 

, popolazione (art. 259) . 
• 8° Legge sui giurati 8 giugno 1874, ,n, 1937. 

, Per l'articulò 2, sono inscritti nelle liste dei giurati tutti coloro che sono, 
o sono stati, consiglieri di un Comune avente più di 3000 abitanti, e coloro che 
pagano all'erario un annu() ce~so diretto, non inferiore a lire 300 se risiedono. 
in un Comune non infèriore a 100,OOOabitanti almeno; a lire' 200 se risiedono 

, -

in un Comune di 50,000 abitanti almeno; a lire 100 se risiedonoin altri comuni. 
9° Legge sull' esel'cizio delle professioni di avvocato e di procuratore, 8 giugno 

1874, n. 1938, serie 2a• 

Nello stabilire l'incompatibilità delle dette professioni con queHadi se­
gretario comunaleprende a'base la popolazione (art. 13). 

, 10° 'Legge sul notariato. Testo unico approvato con regio decréto ~3 riò-' 
'vembre1879, n. 5.70, 

Nel determinare l'incompatibilità dell'ufficio di notaI'o con altre pro­
fessioni, nello stabilire la cauzione, la composizione dei membri del Consiglio' 
notarile,'le provviste per i posti vacanti, gli artic~li 2, 17, 78 e135 si ripor­

tano alla popola~ione. 
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Anche il Regolamento ~B novembre 1879, n. 5170, per l'esecuzione della 
legge ha disposizioni. (art, 52, 77, 94 e 95) che tengono calcolo della popola­
zione censita. 

11° Legge sulla pubblica sicurezza, 20 marzo 1865. n. 2248. 
L'art. 2 di questa legge, che f"\l mantenuta. in vigore limitatamente alle 

disposizioni contenute nel Titolo I dispone l'istituzione degli uffizi di questura 
nelle città con più di 60,000 abitanti. La legge 21 dicèinbre 1890,n. 7321, sul 
personale di pubblica sicurezza all'art. 4 dispone che nelle città capoluoghi di 
provincia, aventi una popolazione superiore a 100,000 abitanti, può essere 

. . 
posto a capo dell'ufficio provinciale di pubblica sicurezza un questore. 

1~0 Le.q.qe sulle opere pubbliche, '~O marzo 1865, n. 2248. 
L'articolo 4~ determina in relazione alla pop61azione il contributo dello 

Stato nelle spese di manutenzione stradale. 
13° Le.qge sull'espropt'iazion~ per utilità pubhlica, ~5 giugno 1865, n. 2359., 

L'articolo 86 subordina il tracciamento dei piani regolatori ednizi, alla 
condizione che i Comuni abbiano almeno 10,000 abitaIÌti. 

140 Leg.qe sulle strade comunali"obbligator'ie, 30 agosto 1868,-n. 4613.", 
Il comma c dell'art. 1 dichiara obbligatorie le strade che servono a con­

giungere le frazioni impor·tanti di uri Comune. Per dedurre l'importanza di una 
frazione il Consiglio di Stato con ripetuti pareri. ha ritenuto che essa dovesse 
argomentarsi anche dàlle condizioni di popolazione. 

Questa dispQsizion!l però con legge 19 luglio 1894, n. 338, è stata sospesa. 
15° Legge sui redditi di ricchezza mobile, ~4 agosto 1877, n. 40~1. 

Per la composizione delle Commissioni di prima istanza per le contro­
versie eon.cernenti.la ricchezza mobile l'articolo 42 prende a base la popo­
lazione. 

16° Legge st~Ua risco$siorJ,edelte imposte dirette. Testo unico approvato con 
legge ~3 giugno 1897; n. 19~. 

L'art. 21 stabilisce èhe la sede della esattoria consorziale è nel èapoluogo 
" . 

del mandàmento o nel capoluogo del Comune cheha maggior popolazione . 
. 17° Legge dogànale approvata con regio decrèto 8 settembre 1889, n. 6387., 

L'articolo 8~, fissa le zone di circolazione di alcuni generi nell'interno 
. del territorio dello Stato, con riguardo alla popolazione. 

18° Le.qge sulle pr'ivative erariali ~5 giugno 1865, n. 2397. 
L'articolo 17 sancisce il divieto di tener depositi di sali in alcuni centri 

di popolazione. 
19° Rei/olamento per la vendita di sali e tabacchi, approvato con regio 

decreto 14 luglio 1887, n. 4809. 
L'art. 114 stabilisce il numero delle rivendite,in rapporto alla popolazione. 
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20° Leg.qe sul dazio di consumo, 15 aprile 1897, n. 161. 
Le disposizioni degli articoli 2, 3, 4, 27, 28, 30, 32, hanno per criterio la 

popolazione dei Comuni. 
21 0 Legge sul consolidamento dei canoni daziari, 8 agosto 1895, n. 481. 

Gli artiçoli 6 e11 dispongono sul consorzio dei Comuni e sul passaggio. 
di questi da una categ()ria, o da una classe, in altra, secondo la yopolazione. 

220 Regolamento 24 dicembre 1870, n.6137, in esecuzione della legge 11 
agosto 1870, n. 5784, allegato 0, sulle tasse di esercizio, vettw'e e domestici. 

L'ad. 4 prende a norma la popolazione. 
230 Le.r!rJe sulla tassa sul valore locativo, 28 giugno 1866, n. 3123. 

L'art. 19 ha pur esso riguardo alla popolazione. 
240 Leg.~e sui pesi e misure. Testo unico approvato' con regio decreto 
. , . 

23 agosto 1890, n. 7088. 
L'articolo 20 fissa la categoria degli utenti secondo lo pop()lazione. 

25° Legge sulle fiere e i mm'cati, 17 maggio 1866,,,n. 2933; 
L'art. 2 nel determinare la tassa da pagarsi allo' Stàtoa titolo di regi­

strazione della deliberazione comurÌalest.abilisce alcune classi di Comuni 

secondo 1/;\ popolazione. _, 
----'-__ 2_6~tJ Le!Lqe sul reclutamento dell'esercito, 6 agosto 1888, Ti. 5655. 

L'articolo 15 assegna ad ogni circondario uno o due com~is~ari dil~:va 
s-econdo la popolazione al di sotto b al di sopra di 250,060 abitanti. 

270 Oonvenziòne monetaria (lega latina) 29 ottobre 1897 (approvata con 

legge 2 gennaio 1898, n. 1). 
Gli St~ti facienti parte dell'Unione si sono obbligati di nòn coniare più 

di 7 lire in monete d'arg~nto per abitante. 

, --; 
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ALLEGATO Il. FRANCIA, 

DEI'AR1'EMEN1' Modelli pet' il censimento del 4896. GOMMUNE 
r1 • 

d 
DÉNOMBREMENT DE 1896 QUARl'IEH 

rl . 
ARRONDISSEMEN1' MODÈLE N, 1 

d .•..•.... (Format: largeur om 19; hauteur Olll 25 j. Rue 
d 

a) Bulletin individuei n' 

Il doit etre étalJli'UIl lJulletin séparé pour chaque personne de tout itge ,t de tout sexc qlli a pa.so dan, 
la maison la nuit du 2.~ au 29 mars 1896. li en devra etre établi u~ meme pour les ellf.u.ts en bas àge. (Vo,,' 
au '/Jerso les notes explicali'/Jes.) 

J.-·Nom 
et prélloms 

2. - Sexe, 

3. - Age, 

I Quel est votre norn de famiJle~ 
Quels sont vos l'rénorns ~ ... 

J MascuJi.n on férninin ~ 

1 Quel est votre age ~ 

--,:I __ ~~~_I 
·1 

4. - I.ien 
de Ilaissallee. Où eteS-VOllS I en Fran ce. ! dans quel départernent~ 

/ dans quelle commune ~ 
né! dans quelle colonie ou possession ~ . 

à l'étranger, dans quel pays~ ... '. 

né Français ~ 

5;-NRtiollalité,1 Étes-volls naturalisé Français ~ . . . 
étranger~ de quelle nation~ 

I 
Étes·vous 

6.- État civil. 
répondre paroui. " .1 Célibatairei 

Durée du mariage 

Marié ~ ~ veun Divorcé ~. 

7. - Nombre 
d'eIlCants. I Co~bien avez-vous d'enlallts vivallts ~ 

(Pl'ésellts ou absents). 
11---------.;-

8. - i1jéjonr. I 
Habitez-vous dans la commune~ . . .. .. 
Y etes·vous de passage ou momentané'ment~ . 

9,- Professi 011, 

pOSitiOIl 
on oeellpatioll. 

PrèCIsez:' Par exe,nple: Si vous etes agrieulteul', dites Ri VOllS etes propriétaire 
exploitallt, t'ermier, métayer, jOlll'nalier agrieole, domestiqlle de 
t"ermc;; si VOU" faliriquez dans vos ~teli~r~ (ne v~us appele. fabhricant que dans ce 
cas), dltes fabrie~llt de (tel prodUltl. dlte<-aussl raffilleur de .8l1ere, elitre­
prelleur de . " l'él.aratenr de . . , etc .. ou pour dé'igner un commerce, dites 
négoeiant en . , . Inarehalld de " loneur de ,. ,etc. 

Précisez aussi pour h,. pl'ofessions Iibél'ales: dites illstitnteur In~blie, illstitl1teuI' privé, ar'€iste 
peintre. artiste Iyrique, etc. ~ Si vous ètes employé, ouvrier, dites, quel est exactement votre 
métier, quelle est votre spécialìtA: dessillatellr sur étoffes, eomptable, tonrneur eli bois, tour­
nenr eli euivre, taillenr de pierre s, etCJ- Pour les p'ersonryes sans proression, rlipondre: néant. 

8i '/Jous étes patron, ehef d'étOlblissemellt, 
dans une pro(e,ssion agricole, indu8tru'tle, com­
merciale, W"lrale ou ouvrier Il t"açoll tra­
vaillant ehez VOIlS (Voir la note au dos): 

a) Raison sociale, nom, adresse de l'établìssement ou 
de l'entrepl'ise que vous dirigez: . 

, Rlie " .~ " : " " " : : : : :... : 0,' " " : :, do ~ 
Commune d .. , .. , , .. , , , , ... 
Arronaissement d. , , •... , .. , . '; ..• 
b) Combien de personnes, occupez-vous ! 

actuellernent, au total, dans cet éta- ". 
blissement ~ . , , , . . . . . , . . . . 

c) Étes·'/Jous onvrier Il façoll tra'/Jaitla1tt chez 
'Vous:. o. ' ............... . 

Ne rien écrire ci-dessoua (réservé à l'agent l'ecenseur) 

Né dans le Dép •... , .. , ." " Nat ... , .. , . 
Age , , , . . , . Sexe, . . . . . . Ét .. c. , . . . . 

Si 1.)OUS tra'IJaiUez sous la direction OU au ser'Vice d'au~ 
tyui, comme ing~llieur, employé, onvrier; 
jourllalier, garçoll apprelltl, domesti· 
qne, etc. (Voir la note au dos.) 

a) Nom et adresse du patron olÌ de l'entreprise qui 
vous emploie: .........•. .... " ... 

Rue ... , , , .. 
Commune d, .. , 
Al'l'ondis.e~ent d 

b) Nature de la profession,' de l'industrie, du com­
merce, de votre patron: . . . . . • .. 

c) Si vous etes sans l maladie ou d'invalidité ~ ... " 
pIace o-u sans morte saison régulière ~ ,.,. . . 
emploi, est-C'e autre 'nanque accidentel d'ouvra .. 
poup cause de ge~,""""""';' 

d) Depuis combien de jours ètes-v, us sans pIace ~ 
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RECENSEMENT' 

NOTES E'XPLICATIVES. 
UH ballatili 'spécial doit etr~ établi au nom de tout individu, homme, femme ou enfant, sltns aucune distinction 

'lui a passé la nuit du 28 au ~9 mars dans la maison. 
Le hulletin .Sera l'C III pIi par le recensé lui-meme; s'H n6 sait 011 ne peut écrire, il le fera remplir }lar une 

autre personne. 
NOlns et p.·én".ns. --' On écl'ira Iisiblement 'son nom SUI' la première Iigne et, SUI' b 'seconde, ses pré­

Homs 011 surnoll". - Il sumra d'indiquel' l'armi les prénoms ceux ,sous lesquels on est généralment désigné. 
S("xe. - On ~Cl'ira: masculin ou jeminin. 
Age. - On indiqnera le nombre d'années 8,ccomplies, non compris l'année en' conr8. - POllI' les enfant8 de 

moins d'un a!l, on indiquera le nombl'.e de mois ou de jours -. . 
Lieu de uaissauee. ~ Si le recensé e,t né en France, il remplira les deux )Jremières lignea de la 

r"ponse e:l indiqllant diin. quel département et dalls yuélle commune il est né. - S'il est né dans une colonie 
011 pO"lsession, iI remplira la teoisième ligne. - S'il·est né a l'étl'anger, il indiqu~rs. sur la quatrième ligne, la 
villo et le pays oil il est né (Manehpster, Anq/ete"re; - And'·inop!e. 1'ltt'quie; - Saragosse, Espagne). ' 

Nntioualit.é. - L~ rocensé écrira SUl' la première ligne: J?ranç~is, ou ,SUl' la seconde: Naturalisé, selo11 
llu'i1 est Franç.ais òe nai1saur'A 011 qu'i1 a acquis postérieurer.nent la qu,alité de Francais (par naturali..:ation ou 
H1ariag~ ponI' Jps femme .. ). S'il e~t étrangel" il·inr\iqnera.~ur la roi·dème ligne Ra nationahté'.: Allema,nd, Italien~ 
BelU'!" RU8S"'. eLc. L.·s indidliu.-:) rle llutionalité anstro-hangi'oise devrollt préciser s'ils sontAu.tt"ichiens ou Hongrois. 

Ehtt, eivil. - On devl'u, suivant le cas, éCl'ire: oui eH regard de l'un des mots: cel1,batatf"e.ljnafj~ié, veur. diVO'f·cé. 
Les conjoints .':Iélltl,rés dojvcnt l'él'ondre: marié - A la. qlle~tiou: Durée dtf, 1nariage, répondre par le nOlllb1'8 

~l'::llnécs éco-qlée", depuis la céléul'atioll du mariage jusqu'au joUl' ùn recell...:eUleI}t un jusqu'à la mort du·cou· 
.lOlut ou an dlvorce. . 

Nombre d'enfauts par f'amiUt>. - Le chef de l'arnille (la femme si elle eRt veuve) inserira en regard 
, de cette question le nombre des enfants vivants (pl'é..,nts' et absents, quel que soit leur àge), et issus tant dn 

mariage actllel que des unions antérieut:'es, s'~l y a Heu. 
Séjour. -,- Il sutUra de l'épondre pal' oui à l'un~ des deux que,dons. 

Professiou, position OD oeeupatioli. . . ' 

Les questiollS posées ont 110U1' objet de rattac':!er les personnes exerçant Ulle I!rofession à l'entreprise qui 
leur fournit actuel.lement·les moyen~ irt'xistence.· Les personnes qui ~xercent plUSItmrs professions ne ·répon· 
tJront qll'en·ce qlli concerne leur profes~ion· p"mcipale, c'est·à·dire celle qui leur prend la majeure partie d~_ 
leur temps. Désigner la profession d'une manière précise et détaiJlée., 

Patt'on$, chef. "d'établi.semen/s. 

On eutend,par étabhssement la réunion de plusieurs personnes 
tl'(~vailJant ensemble df"une mariière pe:r;manente. en un .lieu déterminé, 
sou!'! la q}r~ction d'un on plusif'urs représentants d'yne -.m~me. raison 
sociale, Le ou I". chefs d'établissement. ceux qui dirigent le groupe, 
devront, SUI' lenr b\uletin, ind'iquer: 

l' La raison sociale de la maison un de l'entreprise à laqué))e ils 
apparti~nnent; " . _ 

2' Le nom et l'adresse eomplè/e de l'établissement qu'i!s dirigent; 
3' Le nombre de per,onnes occupées au total comme' employés, 

ouv:rier.~ voyagellI's, etc;. sons leur direction. et ratta:chés, à l'éta~.lisse­
mento Si .PIusieu!'. étalolissements distincts appartiennent à une mème 
éompagnle,.sont réunis sous une"·mème raison sociale, ce n'est point 
le Dil'ecteul' .général qui doit répondre à cette questiono mais, pour 
ebaque établissement, l'a!\'ent loeal qui dirige le personnel (cbef de 
depot, chef de gare, ingémem' d'une fosse, gérant de succursale. etc.) . 

1'ra'Vailleurs à tl'omicile ou intÙpendant~. 

Ceux qui exercent un métier à domieile. ceux qui ne travaillent 
sons ladil'ection de personne, doivent 'se considérer comme chefs d'éta­
blissemeI)t, et reproduire leur nom et leuÌ' adresse à gauche du bulletin. 
S'ils. ernploient des aid~s; mBme de letf,t' famille, il~· doivent en indiquer 
le nombre. Ces membres de le"r famille doivent alors, bien 'entendn, in­
diquer snr leur ilulletin individuel la profession qu'i1s exel'centauprès 
du chef de famille. ' 

EXEMPLES. 
CHEFS n'ÉTABLISSEMENTS .. 

Employds et oùm·iers. 

Toute personne travaillaÌlt sous la 
,lirection ,d'autrui devra indiquer le 
nom de la ·maison ou ·de l'é-ntreprise 
qui l'occllpe,l'adresse eomplète de l'é­
tablissement où elle travaille. l,es per­
sonnE::is dont la profession. exigt1 un 
déplacement contint.<el, vo~ageurs. roue 
liers. mariniers. etc., ind(que-ront. l'a~ 
dI'esse actuelle de l'établissement, du 
chantier, ,du dél!òt, etc., auguel elles 
se,rattachent, ou elles l'eçOlvent leur' 
traitement ori leur salaire. ~ 

Les ·personnes qui, bien que vivant 
habituellement 'de l'exercic" d'une 1'1'0-
fession camme employés ou onvriers, 
sont actjJell, ment sans pIace ou san. 
emp:oi, ne peu vent naturellement four­
nir ni nom, ni adresse _d~une maison 
le. oceupant. Elle, répondront:' néani 
aux qu.estions corresponrlantes,et elles 
indiqueront à laquelle des causlls iR­
r1iquees est atttribuabie leur chomage., 
Elles indiqllel'ont,aus.idep~ combien ' 
dejours elles sont sans place ousano 
empIo!. , 

EMPLOYÉS ET OUVRlERS. 

lor EXEMPioill. - Profession: Propriétah;e cultivant. 
a) ftorsaing et Pru'v<.t. à Damville,ar-

Professi"n: Ou vrier agricole. 
'a) Dorsaing et Pruvot, à Damville, al'l'ondissement 

de Candais. . rondissement 'de Candais. 
b), Personnes oecllpées: 8 .. 

-2e ,EX.,MPLE. - Profe~sjon: Ingénieur prineipal de la, 
- . fosse 130re1. _ 

a) Com pagni. des mines de houille de 
Dars, fosse Borol, rue Mallord, n. 5. 
à Barayer, arronJissement de Lège. 

b) Person,nes ,{)eeupées: 240. 

- Professio ," Portefemlliste 
a) Porret, rue de la Quinetie;n. 7. à 

_ Poars, arrondissement de Reunour: 
b) Personnes occnpées: Néant~ 
c) Oui. ' 

Profession.~ LoneuI' de voitures. 
a) Sora\" et Cie, rue Barez, n° lO, à Pon· 

diry, arrondissement de Franger. 
b) Personnes occupées: 45. 

c) (Jultiv'aieur_ 

Pro{ess;o,.: Piqueur de houille. 
a) Compagnie de. mines de ,Dars, fosse Borel. l'De 

,Mallord, n' 5,à Barrayer, arrondissement de 
Lège. , , ' 

b) Extraetion de la houille. 

p,.ofession: Appreteur en chapellerie. 
. a) Néant. 

b) ·Néant, , 
c) (Morte saison). Oui. 
d) Depuis 12,iours.-

ProfessiiJn:~Coéher., " _ 
a) Soral et cie, rue Barez, n" lO" il. Pondjry, arrondis­

sement de Franger. 
b) Loueur de voiture •. 

.- ..... 
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DÉPARTEMENT 
MODÈLE N. 2 GOMlI!UNE 

d (Format: largeur om 19; hauleur O'" 27). d 

DE 1896 
QURl'tier 

d 

. J..RRONDISSElI!ENT 

DÉNOMBREMENT d 

CANTON Rue 
d 

n' 
d b) Feuille de ména9"~ 

Cette feniIlo, fOl'mant chemise, est destinée à conteni!' tOU8 le, bulletins individ.uel8 appartenant à Ul) meme ménage, 
101'8 ffieme qua le' ménage ne s61'ait compo~é que d'une personne vivant seuIe. ~ 

Las personnes qu.J ne l'éaident pas habiiuellement dans la commune, et qui y sont momentanément présenttls le 
20 mare, serollt inscrites dana la se aeclion '(bòtes de- passage). 

Les memb1'6S du méuQ,ge qui l'psident habituellement dana la commune, m~is ponr ]csqllcls il n'aul'f\ pas été établi 
de bulletins individuela parce qu'ils SOllt abs611ts de la commune le 29 mars, seront inserita dana la 'seconde pal'tie 
du cadre (membres d.tI ménage absents). 

En résumé, la feui,lle de ménage (1re et 3e sectiolls) est la reproduction dea hulletins individuals; mais elle donne 
en outra, la liste des membres du ménage momentanément ab~ents 

Les no~s devront etre inserita dalls l'ordre suivant: l0 Le chefdu ménage (père OlI ruère de famiIle); 20 la femme; 
3° les cnfants; 4° les ,autres 'parents faisant partie du ménage; 50 les domestiques; 6Q lea personnes étrangèl'es a la 
famllle. . 

~UMIIl­
ROS 

'1 
2 
3. 
4 
5 
6 
7 
8 
9 

10 

NOl\1S DE FAl\1ILLE PRÈNOl\1S AGE NATIONALITÉl PROFffiSSION 

10 MEMBRESDU. MÉNAGE PRÉSENTS. 

2" MEMBRES DU MÉNAGE ABSENTS. 

RELATION 
DE PARENTÉ 

ou aut1'8 
avec le chef 

de ménage 

(ON COMPRENDR~ dan8 cette section: le8 membre. du mèuage en voyage, ou malade8 dano la. hopitaux 
ou travaillant au dehors, mai. ON N'Y COMPRENDRA PAS les enfanto placés che. une nourrice; le. 
milita.ires, les élèves internS8 dea établissementa d'instruction publics et pl'ivés, les individua en prison ou 
dans les hospices .et aoiles d'aliénés); 

1 
!Il 
3 
4 
5 

1 
2 
3 
4 

. 5 

3° HOTES DE PASSAGE (VOYAGEURS El' AUTRES). 

( 

I 
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Ce bordel'eau, en forme de ehemise, nevra contenir toutes les l'ellilles de ménage de la maison. 
L'Agent récenseur récBpitulera daus le tableau ci-dessous les l'ésultats pOI tés SUI' chacune de ces 

feuilles. Il prendra ensuite SUl' pIace tOlis les renseignements nécess'aires pouI' répondre aux autres 
questions portées sur .ce tableau. 

N'ombre de ménages . . . . . . ; . . 

Nombre des personneB 
de la ~aison 

l'ésidant habituellement dans là commune 

Nombre des personnes de .passage 

~ présente8. : 

( absentes. 

DÉTAILS RELATIFS A LA MAISON 

Nombre des locaux d'habitation vaèants ..... . 

. N,ombre d\\s locaux servant d'ateliers,de magasins 011 de bou' 
tiques. (Les divers locaux occupés . par un milme locataire 
seront comptéB pour~'1l:n S~tul 100 .. lJ 

• . Norobre dea étages !m-dessus' du rez-de-chaiIBsée' (y compriB 
l'étag~ mansardé). . . . . . . . . . . . . . . .. . 

J 

Là nombre de 'ménagessera donné par le nombrede feuilles de ménage. 
Le~nombre de pei'sonnes prue .. t •• est le nonibre de penonnea qui lIgurent dana la premlère 8ectiOil de la 

fetiiile de ménage. . 
Le no~re de .pel'sonnes ab8ent88 est le nombre de;s personnels qui figurent dana la ~Beeonde °sootion de 1& 

feuiÌle de ménage. ., 
Le nombre de peraonnea de,.pa •• age est le',]Ìombre dea peraomìeo qui IIgurent Clano la' trol~ième' Bectlon de la 

feuille de ménage. 
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AU,EGATO III. 

AUSTRIA. 

Quesiti l'atti collilglio di famiglia IleI' il censimcnto (lei 34 dici\lubl'c 4900. 

1. - Riassunto delle persone presenti nella {arnigtia. 

(1,) Memhri della famiglia compreso il capofamiglia. 
/;) Inquilini (in Afte1'1nietlte /Ooltnende Pe1's01!e11) , 
t:) Persune che vi passallo la notte (Bettgelter). 
Il) Persòne di servizio (Bedienstete alleI' Art). 
e) Ospiti (Gaste und andere Persònen). 

2. - Notizie sull'abitazione. 

1. Dove si trova l'abitazione r in sotterranei (in KeUer). . 
allivello stradale (Erdgeschosse). 
al pianterreno sollevato (Hoclt pal·tcl·:}·e) 
nel mezzanino (Halbstocke). 

~. Dj quanti vani si compone l'abita­
zione '? 

a quanti piani. 
in soffitta (/Jachraume). 
camere. 
gabinetti. ' 
anticamera. 
cucina. 

3. L'appartamento serve unicamente.per abitazione '? 

3. - Quesiti pel' ciascun individuo. 

1. Numero progressivo dei membri della famiglia. 
2. Cognome, nome, titolo e grado di nobiltà. 
3. Grado di parentela o r~lazione col capofamigiia. 

l' maschile 
4. Sesso l femminile. 

5. Anno di nascita, mese e giorno. 
6. Luogo di nascita, distretto o provincia. ~ìi 

, . 

7. Domicilio (Heimatltsberechtigung). Comune, distretto, provincia - per gli stranieri Stato. 
8. Religione (Glaubensbekenntniss). 
9. Stato civile: Celibe, coniugato, vedovo, separato legalmente, divorziato (quest'ultima 

notizia soltanto per i non cattolici). 
lO. Lingua parlata (Umgangssp,·ache). 
11. Professione, condizione, occupazione, mezzo di mantenimento: 

a) profèssione principale, cioè quella che fornisce esclusivamente o principalmente 
mezzi di sussistenza 

designazione precisa della professione; 
posizione occupata nella professione principale (padrone, servitore o altri 

rapporti nel lavoro) Besitz, Dienst oder Arbeitsverhtiltn'iss). 
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b) professione accessoria (Nebentt'wet'b), cioè altra occupazione che uno 'può avere as­
, sieme alla professione principale o che uno ha r~golarmente all'infuori' della pro­

fessione principale 
designazione precisa della professione accessorià; 
posizione nella professione lJ,ccessoria. 

12. Le persone indipendenti ~ell'esercizio di una professione industriale o commerciale,.come 
direttori, amministratori, imprenditori, dichiarino se nella 'professione principale 
oppure in quella accessoria esercitano l'industria od il commerèio: 

a) sul luogo dove occorre il lavoro (im Umberziehen als Hausirer und del'gleichen): 
b) a casa di chi lo richiede (im Hause der Kunden gegen Lohn-8torarbeit). 
c)in una fabbrica od officina (an einer {esten BetriebstiitteJ.. In caso affermativo si dia 

l'indirizzo della ditta (Adresse des Betriebes). 
13. Le persone che nella professione principale od in quella accessoria si sono dichiarate im­

piegato, SOI"VegUante, operaio, giornaliel'o, ecc. in un'occupazione industriale o com­
merciale, devono inoltre dichiarare, nella professione principale oppure in quella 
accessoria: 

a), il nome e l'indirizzo (comune, provincia, via e numerocjvico). 
b) il gellere d;industria o çommercio di chi fornisce loro il lavoro (ditta). 
c) seesercitino il loro mestiere in un'officina o nell'àbitazione o presso chi lo richiede 

(in seinem Auftrag bei Kunden oder auf Reisen beschiiftigt sind); -
14. Gl'ado di istruzione elementare: 

sa leggere e scrivere? 
sa s~ltanto leggere? 

15. Al 31 dicémbre 19'00, 
temporaneamente (zeitweilig). 
durev.<ilmente (dauet'nd). 
i presenti durevolmente dicano da quale anno ha cominciato l~ loronon 

il1ierrotta volontaria presenza nel luogo dove sono censiti. 

a) Presente 

b) Assente 
temporaneam~nte (zeitweilig). -
durevolmente (dauernd). . 

16. Luogo dove si trova l'assente (co~mine, distretto, provincia). 
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AI,UGATO IV. 

. I N G H I L T E R R A. 

Scheda di famiglia. 

Quesiti fatti per ciascuna personap'l'esente nella famiglia per ilcensiÙJ.ento 
del 5 aprile 1891. 

Lista dei membri della famiglia, degli ospiti, degli inquilini, del se1'vitori che d01"llliro1ù) 
od alloggùJ,t'ono in questa abitazione nella notte di domenica 5 aprile 1891.-

1. Numero d'ordine. 
2. Cognome o nome. Non si deve indicare in questa scheda alcuna. persona che fosse assente 

dalla famiglia nella notte di domenica 5 aprile, fuorchè quelle che fossero in viaggio 
oppure sul lavoro nella ilqtte e siano rinca!!ate lunedì 6 aprile. Scrivere per primo il 
nome del capo famiglia, poi quello di sua moglie, poi quelli 'dei figli e di altri parenti, 
qùindì gli ospiti, gli inquilini e per ultimi i servitori. . 

3. Relazione col capofamiglia. Dire se capo, moglie, figlio o altro parente,.ospite, inquilino 
servitore. 

4. Condizione rispetto al matrimonio. Non coniugato, coniugato, vedovo. 
5. Sesso'. M. F. 
6. Età all'ultimo compleanno. Per i bambini sotto l'anno indicaré l'età in mesi. 

I 
padrone ( employer). 

7-8-9-10. Professione od occupazione dipEmdente (employed). 
nè padrone nè dipendente. 

11. Luogo di nascita. Di contro ai nomi di quelli nitti in Inghilterra f;;crivere la contea, il 
comune e la parrocchia. Per quelli nati in Scozia, Irlanda, nelle colonie britanniche e 
nelle Indie orientali scrivere il paese o la colol'ia. Per quelli nati in Stati esteri indi­
cltre il pae!je. Se questi ultimi sono anche sudditi britannici, aggiungere suddito, oppure 
naturalizzato suddito britannico. 

12. Dire se sordo e muto, cieco, pazzo, imbècille o idiota. 
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AI.L~'GAl'O V. 

SVIZZERA. 

Regolamento e modelli per il 'censimento svizzero del dicembre 4900 

RÈGLEMENT 

concernant le recensement fédéral de la population en 1900. 

(Du 1imai 1900). 

Le Conseil' fédéral snisse, 

en exécution eIe Ialoi fédérale du 3 février1860 (Reè. off., VI, 405); 
sur la propos~tion de son Département de l'intérieur, 

arr~te:-

Art. L Un recensement de la population aura' lieu le 1 or déc~mbre 1900dans 
toute J'éten'due de laConfédération. 

Ce recensement a pour but de,constater le nombre des personnes présentes dami 
chaque localité pendant la nuit 'du 30 novembre ,au 10 1' décembre (populatio,n de fait) , 
de méme que le nombredeshabitantl; présents ou absents; qui y résident habituelle-
m~nt (pC!pulation de droit ou de résidence habitueUe): "\ 

. Il sera fait usage, à cet effet, des formulaires d~nt les modèles Sont annexés au 
présent règlement. ' 

Ar,t. 2. Chaque commune politique(ou municipalè) sera divisée en ,un certftin 
nombl'e de eercle~, assez restreints· pOUI; qu :l!n ,agent l'ecense,ur pui~se, en un jonr, 

/Tecue'illir à domicile et soume'ttre à une première. vérifìéation les bulletins de recén­
sèment ducercleq~i lui est assigné. En g~nér~I,.un cercle nedevra pas compreridre 

,'plns de 251.1 habitants,' c'est-:à-dire une cinquantaine de~ménages. La délimitatlondes 
cercl~s s~ fe'ra en ~enant compte des divisions locales' déJà existantes (secticl-Os qe 

-cònimune'i quarti~rs, hameaux, rues, etc.). - Lei:! cercÌes de recensementde chaq'ue" 
commune seront designés' par cles nUlli éro,;' d' ordre. . 

Les,subdivisions et lini,ites dechaque cercle seront indiquées dans leformnlaire, 
1 A «Délimltation du cercle aoant)erecensement »', as;;ez. exactementpour gu'on 
n'ait pas à-craindre!l'òmissions, ni de d~ub1es recensements de fermes ou de maisons 
isòlées. 

La désighat"ion ét la délimitationdes cercles, ainsC que -la fiomination d'agents 
capables, >:ont dhressort d~s autorités communales et deV'ront étre' terrriinées ,le 10 
novembre a,u plu!! tardò Ces autorités prètercHit ieur concours'aux agents recenseurs, 
autant qu'ils en auront besoin, pendant toute . la: dur~e de l'opération, et elles surveil­
leront Ii~tlvement leurstravauxc 

\ b 
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Les autorités communales out la faculté de déléguer à Ulle Commissioll spéciale 
toute,; lems attributions prévues par le IJl'ésellt ]'èglemenL Elles sont néanmoins tou­
jours responsables de la bonne exécution du recensement. 

Chaque agent recenseur recevra, lors de sa nomination, un exemplaire du pré­
sent arrété, ainsi qu'un exemplaire de l'enveloppe de ménage (modèle 3 A) et du bul­
letin individuel (modèle 3 B), avec l~s instr1,lctions nécessaires pour remp!ir les ta­
bleaux de recensement. 

Art. 3. Après la fixation des cercles de recensement et la nomination des agents 
recenseurs, les autorités communales ou ces agents prépareront pòur chaque ménage 
une enoeloppe de ménuge spécia:Je (moilèle 3 A). Il Y a Heu de 'remarquerqu'une en­
veloppe devra également étre remii;le à toute personne vivant seule, si elle a un mé­
nage distinct. Quant aux personnes de cette catégorie, sans foyer distinct, elles se­
l'ont considérées comme faisant partie du ménage qui leu]' fornit le logement. 

La préparation desenveloppes de ménage se fait en remp!issant l'en-téte du for­
mulaire 3 A. Des numéros d'ordre, commençant par le n. l, seront donnés aux enve­
loppes de ménage déstinees à un seui et méme cercle de recensement. Cas enveloppes 
peuvent recevoirjusqu'à 20 bulletins 

S'il y a !ie,u de supposer que le nombre des per~onnes d'un ménage est inférieur 
à 21, on remettra une enveloppe de ménage avec le nombre nécessaire de bulletins; 
mais si le nombre présume des membres d'un ménage excède 20,on réservera pour 
ce ménage, selon les besoins, deux ou plusieurs enveloppes. Les établissements pu­
blics, hòtels, pensions,etc., recevront autant d'enveloppes et de bulletins, qu'on le 
jugera nécessaire. 

Lorsque, d'après ces prescriptions, un ménage privé, un établissement, etc., re­
cevront encore une. ou plusieurs enveloppes, celles-ci porteront le mémenuméro 
d'ordre que la· première enveloppe, suivie du signe 8 1 (premier supplément) pour la 
deuxi'ème, du signe 8 2 (deuxième supplément) pour la troisième, et ainsi de suite. 

li sera fait mention SUl' la première 'enveloppe du nombre des enveloppes supplé­
mentaires. 

On veillera.avec soin, dans ce travail préliminaire, à ce qu'aucun ménage ne 
soit omis. 

Art, 4. Le 20 novembre au plus tard, chaque agent. recenseur aura en sa pos­
session:' 

a;) un exemplaire du présent règlement; 
b) le modèle'l A délimitant son carcle de recensement, conformément à l'ar­

ticle 2 ci-dessus; 
c) des enveloppes de ménage préparées et numél'otées conformément à 1'ar­

ticle 3 ci-dessus (modèle 3 A); 

d) un nombre suffisant de hulletins individuels (modèle 3 B) pour les ménages 
de son cercle, ainsi qu'une réserve siIffisanted'enveloppes non numjlrotées pour 
pouvoir faire face à tous les besoins; 

e) un nom~re suffisant de listes de recensement (modèlé 4). 
Art. 5. Les agents reCenseurs de chaque commune "eront convoqués pour le' 20 

novembre au plus tard, à l'effet de recevoir toutes les instructions. néces'saires con­
cernant l'importancaet les détails de l'opération du recensement, afin qu'iÌs s'acquit­
tent intelligemment de leur mission et pUlssent donner aussi les explications dont les 
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chef" de ménage auront besoin pOU!' l'empli!' convenablement les bulletins, Les agents 
recenseurs devl'oqt se familiariser coinplètement avec les règlements et les modèles 
qui leur seront remis. 

Art. 6. Il est en Outl'C désimble que les autorités cantonales invitent les insti­

tuteurs des èlasses primairec: supérieures et des écoles secondail'es à assister aux 
l'éunions communales des agents recenseurs, pour les engager à instruire leurs 
élèves SUI' la manière de remplir les bulletins de recensement. 

Le bureau fédéral de statistique fournira aux écoles, par l'entremise etsur la 
demande des autorités cantonales ou communales, un nombre suffisant de, bulletins 
qui seroDt d'une couleur diff'érente; chaque élève devra alors remplir au moins un de 
ces bulletins, sous la direction du maitre, pour l''emporter ensuite comme modèle 

dans sa familIe. 
Art. 7. Du 26 au 28 novembre, l'agent l'ecenseur procédera à la distl'ibution des 

enveloppes de ménage numérotées avec le nombre nécessaire de bulletiDs en les re­
mettant, si possible, directement aux chefs de ménage; ,il veillera soigneusement à 
ce qu'aucune maison, ni aucun mén'age de sori cercle, ne soient omis. Cette distri­

bution pourra, cas échéant, se faire avant cette date pour les établissemènts tels 
qu'h6pitaux, maisoDs de santé, pénitencieI's, etc. 

S'i! recontre un ménage pouI' lequel i! n'a pas été préparé d'enveloppe, i! en 
remettra une, avec le nombre nécessaire de bulletins, au chef de ce ménage après 

avoir l'empii lui meme l'en-tete de la mani~re prescrite. Ces nouveHes enveloppes 
de ménage recevront le meme numér'o d'ordre que la dernière enveloppe de la sub­

division respec~ive, mais on fera suivre ce numéro d'unelettre, (Si, par exemple, la 
dernièI'e enveloppe d'Ul-:e subdi vision, préparée en confoI'mité de l'article 3 du pré­
sent réglement, porte le numéro 20, et que l'agent recenseur trouve deux ménages 

omis dans la préparation des enveloppes, celles qu'il leur remettra auront les nu­

méros 20 a et 20 b). 

Lorsqu'il est à supposer, potir une cause quelconque,que le 'nombre des enve­
loppes destinées à un ménage ne suffil'a pas, l'agent recenseur lui remettra des enve­
loppes et des bulletins supplémentaircs, après en avoir l'empii les en-tete et leur avoir 
donné 'des numéros d'ordre. Ce cas se présentera suI'tout pour des h6te1s et autres 
établissements, 

Art. 8. Le le" décembre, dès 8 heures du matin, l'agent l'ecenseur commencera 
à recueillir les enveloppes de ménage, ainsi que les bulletins qu'elle renferment, et 

fera en sorte qu'à moins de circonstances tout à fait exceptionnelles, ce travail puisse 
etre terminé le méme jour. 

A cette occasion, l'agent reCénseue veillera encore d'une manière toute particu­
lièI'e à ce qu'aucun ménage n'échappe au recensement. Il devra en outre s'assurel' 
que Ies bulletins ont suffi, dans chaqu~ ménage, àl'inscription'detoutes les pepsonnes 

, qui le composent. Dans le cas contraire, il en.fournira le complément nécessaire. 

Art. 9. L'agent recenseur vèrifiera dans chaque ménage, séance tenante; les 
bulletins de rece~sement qui lui sont rendus; il rectifiera les irrégularités et com­
blera les lacunes qui PQurraient s'y trouver. Il s'assurera spécialement que toutes 
1es personnes appartenant au ménage sont recensées conformément à l'article 1 er du 

présent règlement, que la date de naissance ne manquepour aUCllnepeI'sonne et que 
la qualification donnéeaux professions ou conditions est exacte. 
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Si, à l'arrivée de l'agent recenseur, les enveloppes ou lesbulletins ne sont pa.s 
encore remplis ou ne le sont qu'incomplètement, il offrira, s'il le juge utile, de les 
remplir ou de les compléter lui-méme. 

L'agent recenseur désignera à l'autorité communale les personnes qui se refu­
seront absolument à remplir convenablemeut le<; bulletins ou à lui fOUl'nir les rensei­
gllement requis. Cette autorité prendra les mesures nécessaires' pour que le recense­
ment puiss'e néanmoins s'effectuer; elle procéder:;t à l'égard de recalcitrants selon les 
dispositions légales. 

Art. 10. Les enveloppes etbulletins une fois recueillis, l'agent recenseur com­
mencera par s'assurer qu'i1s sont au completo Il classera les enveloppes de ménage 
d'après leurs numéros d'ordre, séparément pour chaque subdivision du cercle. Illes 
examinera ensuite successivement, afin de s'asflurer de l'exactitude du tableau qui se 
trouve sur l'enveloppe et qui est intitulé: « Relevé des personnes inscrites SUl' cette 
enveloppe et sur les bulletins qu'elle rehferme ». . 

, Puis ilexaminera et verifiera encore une fois attentivement chaque bulletin, afin 
de combler Ies lacunes, de rectifier les irrégularités et d'éclaircir les doutes qui peu­
vent résulter de certaines jndications. 

, Il s'assurera spécialement que le nom du district et' ,celui de la commune sont 
régulièrement inscrits en téte de chaque bulletin et 'que Ies trois numéros d l ordI'e y 
figurent aussi. 

Az:t. 11. Après avoir terminé la vérification des indications du tableau imprimé 
SUI' l'enveloppe, l'agent recenseur établira la « Délimitation du cercle aprè, le recen_ 
sement» (modèlel B). Il fera à cet e{l'et sur une feuillè il: part les récapitulations,né­
cessaires. 

Le contenu de tous les buHetins sera transcrit dans les colonnes de la «liste,de 
recènsement» (modèle 4). On veillera avec tout le soin possible à ce que cette trans-' 
cription se fasse sans aucune fante; elle s'effectuera' dans_l'ordre des numérosdes 
enveloppes. 

Lorsque la transcription des résultçtts mentionnés dans les bulletins sera te 1'­

minèe et que les addifiQns seront faites pour chaque page de la liste, l'agentrecenseur 
s'assurera, en procédant lui-méme à le vérification; que Ies tableaux 1 B et 4 concor­
dent parfaitem\3nt en ce qui concerne le total des personnes et le total des' ménages, 
a~ssi bien pour le cercle dans son ensemble que pour chacune de ses subdivisions. 

Au bas de chaque page de la liste, l'agent recensur en certifiera l'exactitude par 
sa signature. 

Il veillera avèc soinà ce que Ies bulletins soient remis en ordre dans leur enve­
loppe respective et à ce qu'aucun ne s'égal'e. 

Art. 12. Les agent:; recenseu,rs remettrontaux autorités communales" le 10 de­
cflmbre au plus tard: 

d) les tableaux 1 A et 1 B concernant la « Délimitation du cercle »; 
b) toutes les enveloppes "de ménage utilisées, avec Ies bulletins quell'ellescon, 

tiennent, classées dans d'ordre de leur numéros; 
o) les « listes de recensement » (tableau 4). 

Àrt. 13. Les autorités com~unales veilleront à ce que le terme fixé par I 'artici e 
12 ne soit pas' dépassé. Elles vérifieront ensuite, au moins dans les Iimites suivantes, 
les pièces qui leut' auront été remises par l'agent recenseur; eli es; examineront si les 
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. données concernantles prote~sions (question io) répondent auxisfructions; elles s'às~ 
surerònt, en comparant a"ec le dernier numéro des bulletins de chaque ménage, 'qué 
toutès les persohnes recensées sont reportées 'sur la liste de recensement; et la trans­
cription -sera vériffée, au moins pour une personne par ménage, dans toutes les co­
lonnes. On évitera de prendre constamment le premier ou le dernier bulletin decha.,. 
que eriveloppe pour procéder à ceite vérifìcation. ..' 

Si le contrale de la liste de recensement 'd'un cercIe fait découvrir beaucoup de 
fautes, il faudra procéderà un pointage général de la Iistea~ec chacundes bulle­
tins, et on pourra, selon le résultat de ce, pointage, obliger l'agent recenseur à refaire 
s\;Iiste. 

L'autorité communale vérifìera également toute!:! les additions des listes de recen­
sement. Les lacunes et irrégularités qui sel'ont découvertes devront étre comblée.s et 
rectifìées, et il.nefaudra jamais oublier que ces corrections doivent aloÌ's étre faites 
sur toutes les pièces. 

Art. 14:.A ·l'aide. des piè~es 'vérifiées, les autorités communales dresseront: 
a) le « Tablea.u des lbcalités ou subdivisions de la commune li> (mo<lèle 2); 
b) la « Récapitulation par commune :. (modele 5). 

Lèschilfrès.delapeipulation et'des~énages doivent étre Ies mémes dans lesdeux 
tableaux. 

Les pièces énoncées au présent articIe et à l'article précédent ~eront trasmises, 
. bien cla,ssées, le 17 décembre au plus tard,aux autorités du district, ou directement , 
,aux.autorités cantonale!! lorsque cèlIes-ci le prescriront. . 

. Art. 15. Les autorités de district (ou les autorités cantonales) vérifieront:les ad­
ditions des récapitulations par communes, sans. entrer dans un examenplus détaillé 
deli matériaux, si elles n'ont pas de motifs particuliersde le faire.Elles établiront en­
suite, d'après c~s tableaux, les récapitulations par ·districts (modèle 6). Si ces del':­
nières sont dressées par les autorités de districts, elIes seront transmis~s en deux 
doubles, avec toutes lespièces' envoyées par les communes, à l'autorité canto.nale, 
pour le 24 décembre au plus tardo 

Art. 16 .. Les autorités 'cantonales feront établir les récapitulationspar canton, 
sur la base des récapitulations par dilltr.kts etaprès avoir préalablement vérifié ces 
derniéres. On emploiera également à cet effetle formulaire 6, dont l'eJl-tète sera mo­
difìé en conséquence. . 

Lesautorités cantonales adresseront au bureau fédéral de statistique, pour le 31 
décembrè au plus tard, bien .classés et bien empaquetés: unexemplaire dè la récapi­
tulation du canton, un exemplaire de celle de chaque district et toute~ les autres pièces 
proyenant des districts ou cles communes. . 

Art. 17. 'Les autorités cantonales sont invitées à prendre engéné~al toutes les 
dispositions.et mesures nécessaires pour assurer la bonneexécution du recensement 
fédéral. Elles attireront en_particulier l'attention des autorités communales et dà dis­
trict sudes devoirs quileur incombent, et insisterontpour qu'elles s'en acquittent 

, dans le temps prescrit. Elles inviteront en outre les conservateurs de registres publics 
.. (registres d'état civil ou de fa,mille, eontròle de séjour et.d'établissement, etc.) à four­
. nir aux agentI! recenseurs et aux. autorités communales, sur ieur domande, ''touts les 

renseignements qui pourraÌlt leur ètre utiles. 
. Art.1S. Le Pépartement fédéral de l'Intérieur fournira, par l'imtremise de son 

5 
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bureau de statistique, les formulaires Ilécessaires prévus dans le présentrèglement et 
publiera les instructions qui pourraient encore etre jugées indispensables pour assurer 
la bonlle exécution du recensement. 

Art. 19. Les cantons qui voudront fairO' procéder, cOlljointement avec le recense· 
ment de la population et par le meme personnel, à d'autres dénombrements pour 
l'ensemble de Ieur territoire ou pour quelques-unes de Ieurs communes, devront en 
demander l'autorisation avant le l or juillet au Département fédérai de l'Intérieur, en 
lui adressant les projets de formulaires qu~ils auront établis. 

Cette autorisation ne sera accordée que si -ces travaux accessoires n'entravent ni 
ne retardent Ies opérations du recensement. 

Berne le 11 mai 1900. 

Au Dom du Consei! fédéral suisse, 

Le prpsident_de la Confédération: 
HAUSER. 

Le chancelie1' de la Confédération: 
RlNGIER. 
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Modèle 1, A.· 

.Reoensement fédéral de la population- au l er déoembre 1900. 

District Commune Cerele de recensement N°. 

Itéliinitation du cerete avant le recensement. 

SUBDIVISIONS DE LA COMMUNE Premier 
et 

NOMBRE 

dernier numéros 
Rues, petit groupes des enveloppes' des 

-Numéro . Lo caÌité, quartier; de maisons, 
de ménage 

maisons des 
(Paio exemple: 

d'ordre hameau, etc. maisons isolées numérol 1 à 28 d'habita-
ménages 

ou termes ,n~mèros 24 à 85, - . et ainsi de luito) tion 

1 li S , 5 

L 

-, .. 

t 

,\ 

-

.' 

, 

-

( 

TOTAL ••• -
. , 

." 
, 

Etabli par l'autorit~ communale, 

l . 
le 1900 (Sisnatul'e) 

, 

. ..l' 

( , 



Modèle 1, B. 

Recensement fédéral de ,Iapopulation au 1er déoembre 1900; 

-,-, -, -.--,-, -" -, ,-, .-. 

Dist1'ict , Commune Ce1'cle de' 1'ecensement N°. 

I,Mlimitation du cercle après le recensemenì. 

SITBDIVniIONS Dli: LA COMMUNE ,NOMBRE DÉFINITli' 

'Numéro 

:d'ordre 

,Loçalité; 

, quartier, 

hameau, etc. 

,,2 

. Premier 
etderniei' 

Rues, 
'petits groupes numéròs 

de, maisoris, deselìveloppes maisons 

dea: 

maisons isolèes 'de ménage : . 
ou fermes hablté~s 

i 
3 5 

TOTAL ••• 

, Etabli p~ ~'agentrecenseur." 

le ,1900 (Signatul'e) 

des perso,nnes' 

a;yant lem" lÌ~eo~ntè" 
ré8~de,!ee aumoment 

ménages ,ord1nalfe 'du r.ecenoe-

1~ e::'':une 'ment 

Qes 

6 7 8, 



Reoensement fédéral de la population au 1·' déoembre 1900. 
~ ~ - .,. 

-------... '-------
\. \..: 

Di.trict Cemmune 

Tableau des 10caIités ou subdivisions de -l'a tommun:e~ 

On fera figurer dans se tableau tontes les localit~B. ou snbdivisions communales. (quartiers; ha. 
meaux, etc.) qui ont une administration à part' òu 'qui; par leur' situation isolée oD leur éloignèmènt, 
forment une partie bien distincte de l'agglomération communaIe.: L.es mest les. petits groupes de mai. 
sone, les maisons isolées ou les fermes, doivent ètre Joints aux subdivisions Iocales auxquelles on 

,Ies l'attache ordinairementdans la commune. Le- présent' tabIeau ne sera pas toujours une simple 
reproduétion du relevé dresséd'après le modèle I·B. Ainsi,.lo,rsqu'nne.senle, et li)éme locaIité a été 
divisée en'pJusienrs. çercie~deI:ecèn'semeJlt,Ù~Ja\ldra. ré\lnir ).e~. 1:.etlseiglJ.!lments d'après Ies règles 

.ci-dessus, Les donnéesde ce table,l1u sont indispensabl~s, ponr i'élaboration d'un dictionnaire dea 
'. )òcalit6à de la Suisse. '. ..' . .., . 

. NOMBRE l>ÈFIIHTIF 

." 

SUBDIVISION 

KNVELOPPj;:'S' 

de mé*gil 
des 

--,des perso~n'es 

. de la commune 
Numéro 

dn:cercle' 
:de 

l'eçense­
ment· 
:2 

. des 
Num!iros inaisons 
.c - des l ~ : ménages 

habitées 
e~vel6ppes 

s 4 

"s, 

~ ; 
li 

,j 

,; 

!. . ~ . . 
iA reportt ' 

:; 

(~in de. la seconde ?age) Totale" 

Etabli par r autorité communalEi, 

ayant 
leur résIdence 

ordin~ire 
dllIlS 

la comtnune 
6i 

I 

l 

~. , 

(Signature) 

'c ...... _.; 

ipré!tents 
au mòment 

du 
racensement 

'1. 

" i 
i 
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(Modèle 3."l) 

Cerole de recensement N°. 

Enveloppe N°, 

Dit,,.ict Commane 

Enveloppe de ménage. 

Localitè, quartier, hameau 

Rue, groupe de maisons, etc. 

Maison isolée, ferme, ou numéro de la maison 

Nom et prénoms du chef de ménage 

RELEVJ! DES PJ!RSONNES INSCRITES SUR LES BULLETINS CONTENUS DANS LA PRÉSENTE ENVELOPPE 

Résidence Séjour Résidence Séjour 
NUlÌléro ordinaire Numéro ordinaire 

du daD8 la hor8 de la daD8 la hor8 de la du daD8 la hor8de la daD8 la hor •. de la 
eommune eommune commune eommune commune eommune commune commune 

bulletin (que8tion (que8t.ion (que8tion (quesUoD bulletin (question (que8tioD (que8t1oD (que8tioD 
12 &) 12 b) 18 a) 18 b) 12 a) 12 b) 13 a) 13 b) . 

1 1 11 
1-

2 12 ,. 

3 13 

4 14 

5 15 

6 16 

7 17 

8 18 

. -
~ 19 , 

10 00 

I 
j ----------------

Total .• 

.... Ce re1evé ne sera établi que lorsque les bulletins auront· été reconnus exacts .. On 
. . fera pour chaque personne un trait vertical (I) dans la colonne à laquelle elle 

appartient; Ies traits de chaque colonne seront ensuite additionnés. 

Le chef de. ménage soussigné certifie l'exactitude 
du présent relevé: 



Modèle 3 B. 

District 

Commune 

1. "om de famillo 
Prénom 

2. Position dans le ménage: 
3. Sexe: mascuUn * - féminin * 
4. Date de la naissance: jour 

5. Lleude nai88anC.e: Commune: 

N°du cerole de reoensement 
N° de l'enveloppe de ménage 

N°' du bulletin 

mois 

I·Canton 
l (ou pays) 

année 

6. Etat clvll: célibataire * ~ mat'ie(ée) * - veuf veuve * ~ divorcé(ée) * 
I Canton 

7. Commune d'Qrlgine: l (ou pays) 

8. ConfeliSlon: protestante *, cathoU'lue * QU israélite *, autre, laquelle ? 

• 

9. Langue': aUemande- *, frrntr;aise *,' itaUenne *, rumanche *, autre, laquell~? 
- .' '. . \ ~ 

10. Pour toute personne de plus de 14 ans se livrant à une occupation Jucrative 
ou.en état de s'y U"rer: . 

A. Prof88sion ou occupatlon, principale:. 
a) Genre de profession ou d'occupation: 
b) Position ou· emploi dans l'entreprise; 
c) Nature, genre, ou raison sociale. de l'entreprise, del'industrie, de l'ad-

ministration, etc., oùla personne 'esi occuPée: -
R Professlon ou occupation accessoir~: 

11. Pour toute personne de plus de 14 ans incapabie d'une façon permanente de se 
livrer à une occupation lucrative, lndiquer la ,c.ause de l'incapacitè de tra" 
vai!: faiblesse st!nile' *, infirmité *, maladie incurable *, --- autre cause: laqu!)lle? 

12. Ré8ltJence or~inalre de la persònne recensée:. 
a) dans la éommune * de recensement,. 
b) dans une autre commune *, savoir à: 

Canton (Oli pays) 
Dans ce dernier cas, depuiscomhien de jours la perElonne rehensée séjourne-t"elle 

dans la' comniulle de rec!)nsément ? -

13. SéJour. La pers~nne recensée a passé la nuitdu 30novembre au 1" décembre: 

a) dans'.la commune* de recénsemént ou -
b) hof's de la qommune * de recensement, savojr à: 

Canton l 
(ou pays) \ Dans ce dernier cas, depuis combien 

de jours est-elle absent de la commune de recensément? 
la 

*Les mots se rapporiant à Ja p_ersonne récènsée doiverit ~trè soulignés • 

• 
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Modèle 4, Liste de reeensement., 

Dist,.ict 
Reoensement fédéral de la population 

Commane 

Relevé de toutes le personnes de ce cerci e inscrites sur 
Les renseignements concernant le sexe, le lieu de naissance, l'état civil, l'origine, la confession, la làngue, la 

n'est pas très grand, il faur1.ra éviter de·faire les inscriptions sur deux pages de la liste. 
Avant d'opérer les additlOns au bas de la page, on biffera au crayon ou à l'encre rouge dans les colonnes 5 à.!i!8 _ 

comptés dans les additions. En conséquence les totaux des colonnes 5 à !i!8 -ne comprendront que les personnes 
Les indicutions dans les rubriques !i!9 et 30, conce.rnant la profession des personnes recensées, peuvent etre 

" LIEp COMMUNE 
~ 

SEXE ETAT CiV IL ~ 
DE NAISSANCE D'ORIGINE 

o 
";;j .9 ----~ 
~ ~ " ~ 

El '" Q) 

" :a ~ o .tl .!:J ;:.... ~ ..., . 
o ~~ ~ -"l NOM S fil .., 

01 0 01 ; " ., S .., 
!l ~"S " 

'Cl = .., 
'" = 'Cl 

PI'IÉNOM = o 
~ 01 " 01 ~ 

.., 
~ ., . .., ~ .. " m " 'Cl 'Cl~ ~~ 

'Cl .. 
'" .. " !J.4(1) 'Cl de famile 'a ..., ..., :~"'d 

:" bi;> 
.. 

S ~ 01 .. ~ =" ='~ o = 01 '" '" 01 '" ~ I 'Cl ~ O:t 'o bI;>. ";J '" ~§ ",m 
;§ 

Q) .., 
'" = = m .:!.: = .. : o·Q) ''O = 'Cl !l = ~., 

01 ..., 'Q) :,oC1) .~ S .... 0 ., ~S .. :8 " ~ m 
!l 

.., .. = ~S ......, bi;> 00) ~ 11.1'~ 01 
.~ ... 

~§ i S~ ~ " .'" '" '" 00) '-"l .... O . ~ ::s = !1J S = = ~ =~ ;:.... ~ 1; "a- -.l:: gJS :~ g 01 

'" = cd cd 01'" gJ.., ... .~ ." .... 'Z Z :01 ~ -<Il ~ ~ ~ -<Il o :01 I> ~ p:; .-p:; '" ~ s S 4 5 ,6 7, 8 9 lO 11 ' 12 13 14 15 16 17 18 19 

. 
; 

, , 

. .' _ ... ;' , .';. " /, 
.,' , " . ~ " ., ,. ,'" :.:. . ==-1 ._-_-------I-I-~ 

--..,.-~ --- ---- ----------------- --------- ... -~-

Total de la population de fait 

. (Egai au tot<tlde la: colonné 33) 
, ; 

. . 

Nombre dea ménage~ .lnao~1t8 . (l,Ia dont .. !'lnacrlp,tlon eatco!Rmen,cée )~ur l!ettI1P~ge: 
- . , ~ .:. - -'-'/ •• - • • ." , . . ., . r"', ". • ~ 



""-''''-' "; .. 
,n ~>::.:;:.:";''b. 

'8.u1 e'r déoerilbre 1900. I 
",.;': j 

Cet'cle ,de" -recensement N° , 
_ '. . '~,": ','.., ; 1"_"" 

les' :enveloppes :de ménage -et:tesbultetins qq' e,l!es ::mmlhm~eo(;> 
, . '.' .; "- "" ~. ' .. ' - ," "- 1 :: ... ::.' ... :.,: 

rlÌsidertce' ordinaire'~t le séjour 'serortt: indiqués par uii traif vertici1Idans la"'" ",",;T-"",,,'" j:eEfI)ect~ve. - Si un ménage 

toutes les insCripiibbs pourvues: d'.un ~rait ,ver-tieal ,dan~ : ~ '~"tl ~t ,;:::) il pas 
présentes au momen;t du recensement (p'oplJ.lation de 
abrégées. Les pallesde ce formulair!l,d.<1iY!l~t etr~ 

, LIEU 
DE SÉJOUR 

"" 1'1 
'" .5L 
t~ ~.' ..., CI) "" '1'1 6- 1'1 "CI ",-'" CI) o § 'li: ;!:I .... " .;; 

CI) o ;!:I CI) ~ 
<-_ .. c:J-.'" ..., 

~ 
.., '"', 1;1' o e .... .. 
"" 

::I :::I ~; p., ,t,;J ..... ..q ..q 
20 91 22 28 24 25, 

, 

".i 
-' .. ~ . 

;-; 

.~ • 4 • 

TotliL général des 'in-
~EiiP'!iol}s. ~"",:;, .1-;.,"_+. __ .1 ___ 1 ..... _ .. 1 

c,,: 

" 

Le sousslgné certiflelfe"xactltùde des inscrl~tlo" ci-dessus. 

~c"".'_~~."c ,_"'~~~~~re 1900." ".::~·fl~e.iti!c~n8euf·, 
'::", 
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lIodèle 5. 
Recensementfédéral de la population au l er décembre 1900 

District Commane 

Récapitulation par commune. 
On portera SUl ce tableau ltis totaux des pages dea listes de recensement (lI),odèle 4) d~ tous les cercles de la commune; l'addition en sera faite après. 

Le8 colonn68 4 à !l!6 comprennent 8implement la populatirm de faU, tandi8 que dans le8 colonn68 'l.7 à 30 8e trouve la totalité d68 perso"n68 ,.ece"sées. 

;: A, , lIsIDml LlIU e g SUE LIEU DE NAISSANCE ETAT CIVIL COMIIUNE D ORIGIRE CONFESSION LAIIGUE ORDIIIAIIlI DE SUOlll 
8 k • ~I ___ ~ ____ .-__ -. ____ II ____ ~ __ ~ __ -, ____ I ____ -. ____ -, ____ -. ____ I ___ '-__ ~ ____ '-__ 'I ___ ~ __ -. ____ ,-__ ,-___ 

.! ~ i CD ir§ ~ ce ~.a § ~ ~ a CD = 
CD -= ~: § g~ g -; ~ ~ ~~ g § S g S 
-2 ; ~ a ~ i! " i! ; ... '! ~ § _~ i .. ~ ~ ~ ~ 
01" al co ~ +&cs ... ., G) t=f4) ~s ..,a q;l g. R (;> o o 
~ R - ~ g ~"d i·~ ~ f ~ = co o a -= ~ ea"C ~ s:I g cl U cl o! .g= CD .s S &t te ~ :es; ~ i o<lJ ; a =: g :il ~ CD ~ S ~ .! 8, ~ -a .. ~ .!! .!! Gi .!! -; 
J-I", g"'"3 R - $:I co ..,a .. o k.a k ....... k ... aa = r.o 'O - El c,;t. Iot CIS re ~ 
]~ :: ~ ! ] ~ ~ § u ~ ~ i g .~ h iH ! ~.~ ~ ~ ~ ~ ~ ~ ~ ~ ~ ~ a ~ a 5 
z !I. z:ol 100 ~ ~ ~ ..: o )il, =-- ~ ~ ~ ~ 5l Il< . o .:: < < 100 ,:: ili ..: ~ III ~ III 
. 1 :8 S 4. 5 6 7 8 ~ lO 11 12 13 1<l 15 16 17 18 19 20 21 22 13 24 15 26 1I7 28 29 so 

Total. 

. (Egal au total 
de la col. 29) 

-----. --~---------I- ----- ---------------------------- ------------r- --1- --

----~ ~- ~ -~ - v -I---I---t-"';'I--

1---,'"'l-e---dl-éc-e-m-b-r-e-·-l900--. --I-------.....;I'--------L·1e·-s-o-U-SS-ig-n-e-. -ce-rtifi-·-el exacte la récapitulation ci-dessus. I 
- An nom de l'autorité communale: 

~ 



ALLEGATO VI. 

REGNO DI PRUSSIA. 

Censimento del 2 dicembre 4-89S. 

A. - Bollettino individuale per i p.t·esenti nella famiglia. 

Numero 

Luogo di censimento 

Registro n. 

Comune urbano 
Comune rurale. 
Gutsbezirk. 

1. Cognome e nome. . 

Sezione n. 

Distretto. : . . . • . . 

~ Sesso: maschio o femmina (sottolineare). 
3. Età: Nato il. . . . . . . . nell'anno . . . Anni compiuti • . • 
4. Stato civile: celibe, coniugato, vedovo, separato (auf Lcbenszeit gerichtlich getrennt). 
5. Religione . 
. 6. Nazionalitll. 
7. Professione, stato, condizione, occupazione, mezzi di mantenimento (NahrUIigszweig); 
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a) HauptBeruf oder Erwerb (professione principale). . . 
h) Condizione,Stellung in Hauptbèrufe (geschiiftliches Arbeits oder Dienstverhiiltnìss). 

8. Per gli operai, servi; apprendisti e altri lavoranti (Arbeitnehmer auch fur HausiIìdustrielle 
und I:i~imarbeiter, esclusi gl'invalidi (dauernvollig Er-werbsunf'ahigen). 

a) Se abbiano attualmente .(2 dicembre 1895) lavoro (gegenwartig ih Arbeit) (sì o no). 
-h) Se fu risposto no al quesito 8°. 

-Da quanti gior)1i senza lavoro. 
Questa mancanza (Arbeitslosigikeit) dipende da incapacità temporanea (voriiber-

gehende 'Arbeitsunfahigkeit)? (si o no). 
9.Peimilitari in servizio attivo nell'impero e per gl'impiegati civili e )Ililitari: grado. '.' • 

Truppentheil, Kommando, oder Verwaltungsbehorde. - . 
10. Per quelli inscritti nella Landsturm in età fra 39 e 45 anni,se hanno ricevuto istruzione 

militare a)neU'esercito; h) nella marina; òppure no. . 
11. Difetti fisici: Cieco da ambo gli occhi? sordo-muto ?'pazzo? Il ~difetto è congenito Q acqui­

sito. più tardi? 

~·i 
.~ " 
z~ 

p.. 

1 

2 

3 

B. - .scheda di famiglia d({LRegistro (Zahlhriefe) n. 

Nome Relazione . Presenti 
- di famiglia, Nome di parentela 
per la moglie 

di battesimo 
o ai convivenza -mllschi 

. il nome / col femmine 
del marito capo fàmilllia, 

, Sezione n. 

Dei quali 
sono militari 

. in Religione 
servizio attivo 

nell'Imper:o 

_ Il censimento speciale delle professioni edelle industrie, 14 giugno 1895; fu eseguito per 
, mezzo di altrettante schedequànte erano le famiglie (Haushaltungsliste), e,per mezzo di due 
'questionari, il primo dei quali riguardava le azi~mde agrarie (Landwirthschaftskarte) e il se-
condo. le jniprese indnstriali (Gewerbebogen). ... 



Ogni capo di famiglia doveva fornire nella scheda le seguenti notizie per sèe .per glialtri 
membri della famil!'lia. 
1. Nome e cognome. 
2. Relazione di parentela e di convivenza col capo di famiglia. 
3. Sesso, 
4. Anno, mese e giorno di nascita. 
5. Stato di famiglia (celibe, coniugato, vedovo, dIvorziato). 
6. Confessione religiosa. 
7 .. Professione principale , professione (Bel'ufszweig) esercitata sola o in."ia principale. 

(Hauptberuf) I posizione (Berufstellung, Selbstandig, GehUlfe, Geselle, Lehrling). 
8. Professione accessoria l Berufszweig. . 

(N ebenberuf) Berufstellung 
Gli industJ.'iali indipendenti Selbstandige gewerbetreibende, Hausindustriellen Heimarbe1'-: 

tn' dovevano dire: 
9. Se il lavoro sia eseguito recandosi .sul posto dove è richiesto - im Umherziehen als Hau­

si,rer, 
lO. o preferibilmente al proprio domicilio (zu Raus flir fl'emde Rechnung). 
Il. Se il lavoro sia condotto con almeno un lavorante o apprendista o con altri operai o ~on 

membri della. famiglia. 
12. Se nlllI'industria si faccia uso di motori (Untriebsmaschine) a vento, ad acqua, a vapore, a 

gas, a petrolio, a benzina, ad etere, ad aria calda, ad aria compressa, ad ~lettricità (cal­
daie, piroscafi, bastimenti a vela). 

13: Per gli operai, servi, apprendisti, maschi e femmine, anche· nell'industria domestica, dire 
sesia occupato alla data del censimento (sì ono). 

14. Chi risponde no dica da quanti giorni è senza lavoro. 
15. Se sia senza occupazione per invalidità temporanea (sì o no). 

Queste ,notizie dovèvan'o essf:U'e date tanto peri presenti quant9 per i temporaneamente 
assenti (voriibergehendabwesenden), inoltre per i presenti si doveva indicare se presenti mo­
mentaneamente o no (voriibergehend). e per gli assenti il motivo dell'!tssenza. 

, 'Nella stessa scheda .era fatto Ìl.segùènte quesito: Uno o parecchi membri della famiglia 
esercitano l'agricoltura o la silvicoltura; vale a dire lavorano un podere, comunque pic­
colo, destinato a campo,giardino, orto, prato, vigna, frutteto, coltura di. tabacco, bosco" o 
tengono vacche da mungere per fare commercio di latte? 

À chi rispondeva a questo quesito affermativamente, il comIIlesso di censimento rila­
sciava un foglio apposito per le indagini sulle aziende agrarie (Landwirthschafskarte), 
.J. A coloro. poi che avesserorispos10 sì a. quakuno dei quesiti da9 a 12, il commeS$O 
doveva rilasciare una copia'del quebtionario per l'Inchiesta industriale (Gewerbebogen). : 

Qualora l'industriale fosse momentaneamente assente, il qUestionario doveva essere riem­
pito da persone competenti in rappr!lsentailza d~ lui; , 

Inoltre si doveva. specificare se fosse stato riempito un solo o parecchi fogli (Gewerbebo-
geri); -perevHfue,le duplicazioni rigùardo ad un medesimo stabilimento. ' i 

Se per uI\ sòlo.esercizio. industriale vi erano più padroni o diretto~, si doveva asstimère 
nelIA sèhfida il nQmè e l'abItazione di quello che aveva riempito il que.sti~nario~ , 

, c .; 

Sched8! per l'inchi~sta agraria: (Landwirthsbhaftskarte) lf,ppartenente i 
: i alla scheda. di famiglia :n. . . . ' 

. I 

Kreis - Stadtg~meiilde - Landge~éinde - !Gutsbezirck ;,.... Zith1bezirok. 
, ,'" 

A. - F1IJche - Estensione del podere. 

tl.' Estensione del terreno coltivato dalla famiglia: ettari : 
; ;; schaft bewirthschaftete Gesammtflache), compresi la 

le vie, i cànali, ecc. ' 

. ., are . • , (von derWirth" 
casa, l'aia, il 'ilardlno, il bosco,-
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n podere si divide in: _ 
a) terreni propri (eigenes Land). Ett. -.• , are .•• , 
b) terreni affittati (gepachtetes) ; 
c) terreni a mezzadria o ad altra forma di colonia (Theilhau); 
d) assegnati (Deputatland) cioè per coltivazione dipatate, lino, ecc., come parte del 

- salario; 
6) selhstbewirthschaftete Dienstland ; 
f) co.mpartecipazio.ne a terre co.muna1i in uso. tempo.raneo.. 

2. Quanta parte della~superficie co.mplessiva è destinata: 
a) a co.lture agràrie (landwirths_chaftlich); campi, prati, ecc.Ett. 
b) a giardinaggio. ; " 

.--c) a vign-a; 
"- d) a bo.sco.; 

. are. ., 

e) terreni no.n co.ltivati e pasco.li ; 
f) altre superficie (per casa, aia, canali, vie, ecc.). 

B. - Stato del bestiame. 

Numero. dei capi di bestiàme appartenenti all'azienda. 
1. Cavalli da lavoro., da allevamento. e da mo.nta (numero. co.mplessivo, compresi i puledri) 

di cui, servono. per illavo.ro. dei campi n. . . .-

l to.ri e buo.i n -, • 
2. Numerò dei bo.vini (co.mpresi i vitelli) che seryo.n"o. pellavo.ro. dei campi 

3. Ovini (numero. co.mples:,;ivo., co.mpresi gli agnelli). -
4. Suini (riumero. comples·sivo., co.mpresiipo.rcellini). 
~. ClLprini (Ilumero. co.mpìessivo., co.mpresi i capretti). 

C. - lmpiego di macchine agt:arie. 

vacche n. -. -•• 

Nello. scorso. anno. (cioè dal giugno. 1894 iIlpo.i) so.no. state ado.perate macchine della selU~te 
specie (sia di pro.prietà del capo-famiglia, sia fo.lte a prestito.): _ - -
Aratri a vapo.re (sio no). Erpici, 
Seminatrici. Falciatrici. 
Rivoltato.i. Trebbiatrici a vapore, 

" Macchina spandico.ncime. Altre trebbiatrici. 
" - l !!o.n mo.tore amano. (sio.~o.), 
-Zango.le centrifughe (nella propria azienda) I con moto.re a macchina. E!jl 0110)." 

D. - Que8itispeciaU~ 

1. Si co.ltivano. : 
Barbabietole per estrazio.ne dello. zucchero. ? -Ett. , ~ . are . I. 
Patate per la fabbricazio.ne-di alco.o.l, di amido. ?(Siono.). 

2. Esercitate il commercio dellatte? (Sì o. no.). 
- Se -Sì, con qUante vacche? 1iè 

3. L'azienda fa parte di una S.o.cietà per latterie Q di una latteria so.Ciale? 
4: L'aziep.da partecipàalla coltivazio.ne in comune di pasco.li indivisi-di pro.prietli co.munale o. 

di qualcheco.rporazione? -(Si o. no.) o.ppuredi bo.schi co.munali o. dico.rpo.razio.ni?" (Si 
o. no.). --

Q,uestionario per le industrie (Gewerbebogen). 

l, No.medell'industriale (des Gewerbetreibenden o.der des Geschliftsleiters).­
i.Abltazione ~ell'jndustriale ~ comune !:_~_ -; via -~ • ~ casa n. • • ! circo.lo • 

- , 
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3; Sede dell'opifizio (Gewerbebetriebes), via. . casa n. . . . 
Se si tratta di una filiale (Z weigeschiifte ). 
Si noti la sede della casa principale. 

4. Designazione precisa del genere d'industria. 
5. Se il lavoro non è continuato colla stessa intensità per tutto l'.anno, si inùichino i mesi di 

completa attività. 
6. Si dica se vi sono anche :lltri direttori GesehiiJtsleiter-Mithinhaher Kompagnons, Mitdi. 

rektoren) (sì o no). 
7. L'industria è diretta da una singola persona o da più soci (Gesellschaftern) o da una So­

cietà per azioni (o altri tipi di Società) o da un corpo morale (comune, Stato, ecc.) ? 
8. Siete voi proprietario, affittuario o direttore o amministratore dell'impresa? 

Lavorate nella vostra propria abitazione per conto di estranei? (in ihre eigene Wohnung 
filr ein fremdes Geschiiflj, cioè per impresari, fabbricanti, commercianti,commissionari, 
per un magazzino di confezione d'abiti, biancherie, ecc. 

9. L'esercizio di questa impresa costituisce la vostra occupazione principale, o solo un'occu­
pazione accessoria? 

10. A.. - Persone occupate il 14 giugno 1895 nei locali destinati all'esercizio deÌl'industria: 

a) Proprietari, comproprietari, affittuari, dirett.ori effettivi . . • '1 
b) Personale di amministrazione e contabilità. . . . . . . . • . 

dei quali apprendisti. . . . • .. • . . • . . . . . . . . . 
c) Sorveglianti tecnici (ingegneri, chimici, capi di lavori, Werth7 

fiihrer). . . • . . . . . . . . . . . . • . . . . • . .• 
d) Altro personale (operai, meccanici, macchinisti, .aiutanti, ecc.), 

compresi gli apprendisti atti al lavoro e regolarmente occupati 
e coslpure i membri della famiglia e i servi, addetti all'indu-
!tria). . . . . . . . . • . • • . . . . . . . • • • • 

Somma da a) a a) . •. 

Maschi Femmine 

1---1---

Converrà precisare il genere di occupazione di questo personale secondo il quadro al­
legato al questionario. 

Delle persone indicate sotto a) sono: 
1. Di 16 anni e più. ,. 

So tto 16 anni. . . . . • • • . 
2. Apprendisti. .• . • . . ••• 

de' quali convivono coll'imprenditore. 
3. Donne coniugate. . . . • • • . . . 
e) Per le persone specificate sotto a) dire ancora complessivamente qualè il numero 

medio degli occupati nell'anno o nella stagione del lavoro: maschi. .• 'f~m­
mine ••• ; 

f) membri della famiglia abitualmente occupati nell'industria durante l'anno o durante 
la stagione dei lavori (e non soltanto casualmente) senza essere veri aiutanti od 

d· r ~da 16 annii~ su: M. • . . F. . . . 
appren lS l •• l sotto 16 anm: M •••• F. • • . 

al 14 giugno 1895. •• In media nell'arino • 
B. - Persone occupate all'infuori dell'opifizio, ma per conto della stessa impresa indu­

striale di cui al n. '4 : 
a) al Ìoro domicilio (Hausindustrielle, Heimarbeiter). Loro aiutanti (al caso in cifra ap­

prossimativa); , 
b) persone occupate qua e là (in Umherzihenthiitige); 
c) in case di detenzione e correzione. .. 

11. Per l'industria di cui al lÌ. 4 vi servite. voi di macchine (Umtriebs oder Kraffmaschine), 
mosse da forza naturale (vento, acqua, vapore, gas, petrolio, benzina, etere, aria calda, 
aria compressa, elettricità) oppure .di caldaie senza trasmissione, oppure di un piro­
scafo, di un veliero il In caso affermativo, sottolineare il genere di . motore. 



1'. Forza ordinaria disponibile del motore impiegato, ad acqua, cav. 
Macchina a vapore, cav .••. 

a gas, cav ..•• 
a petrolio, cav. • • • 
a benzina od etere, cav. 
ad aria calda, cav. . • . 

• ad aria compressa, cav. ; .• 

,~ . . 

13. Indicare anche il numero di queste macchine, per ciascuna qualità. 
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14. Se dovete riempire parecchi questionari per varie imprese industriali, dite se tutte o pa­
recchie di queste imprese costituiscano un solo gruppo di attività industriale (Gesammt-
betrieb) (sì o no). . 

In caso affermativo date nel questionario che riguarda il ramo principale d'industria, la 
designazione industriale di tutto il complesso ed il numero delle persone occupate com­
plessivamente nel giorno 14 giugno 1895, in questo' Gesàmmtbetrieb e cos1 pure la 
forza motrice complessiva in cavalli-vapore. 

Titolo del Gesammtbetrieb. 
Numero complessivo delle persone occupate. 

. Forza impiegata in motori ad acqua, a vapore, a gas, . a 
aria calda, ad aria compressa; ca valli. • . 

- , 

petrolio, a benzma, a~ etere, ad ' 

. ' Indicazione precisa del genere di occupazione delle persone segnate, 
in risposta al quesito 10. 

Filatori •• 
Macchinisti • 
FuocJiisti • 
Carrettieri • 
Addetti a lavori 'vani, ecc. 

Filatura. 

(ESEMPIO) 

" ..... . . .. . . . 

Operai 
e' apprendia&! 

MUchi 
6 
1 
2 
f 
3 

Femmine ~ 

35 

!! 

Il sottoscritto dichiara che. le notizie date in questo foglio sono veridiche.,! 
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Per rispondere al quesito 13,' circa le macchine poste in' attività, 

Macchine per forare pietre. Num. Telai Jacquard ......,.. 
Telai senza Jacquard . , . , . . . 
Spinnmiihlen fUI' leonische Waaren . 
Telai per 'nastri . . .'. . . . . . 
Macchine per preparare il refe .. 
Macchine per battere ed intrecciare 
Bobbinetmaschinen. . . . . 
Macchine da 'cucire '. , . . , 

Pestelli per stritolare pietre 
Rulli. , , , ... , . , . 
Vagli ...... , . , . 
Per preparazione di stoviglie (battere, arro­

tondare, er.c.). . . . . . . . . . . . 

Forni per cottura: 
Cun ricavo di prodotti secondari 
Senza ricavo di prodotti secondari . . . 

Torchi per la preparazione di Press und 
Darrsteinen . . . . . . . . • . . . 

Torchi per la preparazione meccanica di te­
gòle e tubi. . . . . . . , .... , 

Stufe (BrennOfen) per mattoni e altri og­
getti di terracotta,' fra, le, qua,liHing 
und 'KammerOfen '(forni circolari e a 
camera) ...•.... 

Forni per la fusione del vetro: 
Con pentole . . . . . . . 
Con tiI\ozze • _. , '" 

Macchine per arrotare il vetro , . 
Mulini tedeschi. , . . . . . 
Mulini francesi, americani, ecc. 
Cilirrdri; rulti (Walzenstp:hie) ~-~'-'; -.,' '.. . 
Dismembratori. . . ,:, . 
Mondatrkidiriio e d·hirzo. , . . , . 
Impastatrici, . ,':~" . . . . . . . . 
Forni da..pane a riscaldamento interno. .' 
Forni da' pane a' risealdameIlto esterno. 
Per schiacciare semi' oleiferi . . . . . 
Torchi idraulici da' olio .' . f : .. , , 

Vast per: estra,.zione chinrlea -e oli e grassi: 

Macchine per segare' con n. . seghe.', 
Seghe da legname circolari e a nastro. . 
Macchine per piallare 'e stritolare il legno. 
Macchine per preparare la lana vegetale 

(Holzwoll) . . . . . . . . . . , , . 
Macchine per incisioni in zinco. . . 
Kopirmaschinen fiir Holzbearbeitung 

Macchine per cardare ....,.... 
Macchine per pettinare. . . . . . . . , . 
Cardi per prima filatura (Vorspinnkrempel, 

, Vorspinnmaschinen).: .. · ..... 
Fusi (Muhle, Drossel e Ringspindel) per (ge­

nere di filato). . . . . , . . , . . . 

Spole per seta. 

Macchine da cucire a più aghi (Heilmann): 
Telai per calze . . . . . 
Telai per tralice! . , . . 
Telai inglesi per tessuti rotondi (Rund-

wirth) ...... . 
Telai francesi per tessuti rotondi 
Gualchiere. . . , 
Rulli per pressare . . . . , , , ' " 

Alti forni per ferro (Produzione media gior. 
naliera) . . . . . .. •. Tonn. 

PuddelOfim(Ausfiittérung), . ' , 
Pere Bessemer(Bienen): 

Con materiale acido. 
Con materiale basico . • 

, Forni Siemens-Martin. . 
N~ dei e-rogiuoli-nei-f'Orni· 'a, crogiuol<y.· .. -
Forni a cupola . . . . . . . . . . . 

~ 

Muffole e tubi nei forni per riduzione dello 
zinco ., . ". ". . .'. . .', ,; .:~, : 

Forni per rame scuro (Schwarztkupfer) .' 
,Forni per piombo (Werkblei)) ... ', . :..: , 
,Kiesbrenner und. Riistiifen mit Benutzu.ng 

der Gase auf. Hiitt,en.wesen . .., " . 
Macchine elettriche per estrazione di me-

talli con Watt n.. . . . . 
'Modelli(Formmaschirten) , . .' 
Walzenstrassen Rulli pèr strade 
Martelli a vapore '. . , 
Incudini . . . .-. . .' . . . . • 
Metall-Friismaschinen. . . . . . 
Macchine per arrotàre e pulire metaÙi . 
Macchine per tagliar lime . 
Macchine per preparare viti: 

Macchine per spianare illeKno 
Macchine per bollire il cellulosio 
Macchine per carta e car.tone: 

A vaglio longitudinale. , . 
Cilindriche. . , , . , . , 

Macchine per incollare cartoni 
_ Macchine per buste da lettere, 

Macchine per scatole di carta. 

Num, 



Walkwaiser (macchine per conciare) Num. 

Macchine per tagliare il cuoio. 
Macclline per chiodi da scarpe 
Macchine per forme da scarpa 

Macchine per stAmpare arazzi. .- • . . • . 
Macchine a' mano per stampa di' libri, e in­

éisioni in acciaio, pietra, rame • . . . 
Macchine a rotazione per stampa. . • .'. 

Camere per acido solforico (Capacità in 
centimelri cubi). . . . • . . .. • 

Stufe per solfati. . • . • . . . 
Stufe per calcinazione di soda. . 
Apparecchi per nitrato di soda. 
Camere per cloruro di calce . 

• 
Macine dilegni eolòrati •.••• _ •••• 
Caldaie per òssa. • • • . . •..•.•• 
Apparecchi di distillazione di residui di car-

bone minerale • • • .'. . • . • . _ • 
Macchine per pasta di fiammiferi .­
Macchine per scatole di fialPmiferi 

Macchine per riempire le scatole di fiammi-
feri ...•••. ,'.' ...•.•.. 

Macine a palla per preparazione di fosfati 
• greggi •• ',. . • • . . . . • .•• ~ 
! Numero delle storte in officine di gas d~il· 

luminazione. , • • " " • 

6 

~ '-._-

.L\' 

.; '-:", 
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ALLEGATO VII. 

ELENCO. DELLE PROFESSIONI 
\ ' 

PER IL' 

censimento tedesco 14 giugno 1895 (Berufs-und c'Gewerhezahlung; 'Berufsstatistik) 

A) Agricoltura, orticoltura, allevamento 
del bestiame, silvi/coltura e pesca. 

I. - Agricoltura, ot·ticoltura e allevamento 
del bestiame. 

1. AgricoIt.ura, allevamento di animali do­
mestici per l'agricoltura, industria 
del latte, caseificio, coltivazione del 
tabacco, ortaglie, frutta. ' , 

2. Giardinaggio di lusso e di commer~io, 
inclusa l'arte del fioraio, scuole di 

, arboricoltura. 
3. Allevamento di animali (api, bachi, 

pesci, uccelli di canto, cani, ecc.), 
E)sclusi gli animali domestici per l'a­
gricoltura e compresi i giardini zoo- ' 
logici e gli acquari. 

II. - Silvicoltura, càccia e pesca. 

4. Sil vicoltura e caccia. 
5. Pesca in alto marè e sulle coste 
6. Pescain acque interne. 

E) Industrie minerarie ed edilizie. 

III. - Miniere, cave, saline, torbiere. 

1. Estrazione dei metalli e loro prepara­
zione. 

2. Industrie metallurgiche (Hii.ttenbetriebl. 
3. Estrazione del sale (salgemma e sal ma­

rino). 
4. Estrazione di pietre, carbone minerale, 

grafite, asfalto, petrolio,'quarzo. 
5. Estrazione e preparazione della torba. 

IV. - Industrie delle pietre e terraglie. 

. 6 .. Scalpellino, selciarolo. 
i. Cavatori di marmo e pietre e sgr.ossa-

tori. '. 

8. Preparazione di lavori fini in pietra. 

9, Estrazione di ghiaia, rena, preparazione 
di calce, c'emento, gesso. 

10. Lavori in 'cemento e gesso. 
11. Cavatori di argilla, caolino, e macina.· 

zione di quarzo, ecc. 
12. Fabbrica di mattoni e tubi d'argilla. 
13. Fabbrica di pignatte e altri u,tensHi ò~-

dinari di terra. 
1,4. Fabbrica di maioliche fine. 
15. Fabbrica di porcellane. 
16. Vetrerie. 
17!' Lavori in vetro, soffiatura. 
18. Fabbrica Ùl specchi. 
19 Fabbrica di chincaglierie in pietra, terre; 

porcellana', vetro, ecc. 

V. - Lavorazione ,dei metalli. 

20. Orefici, argentieri, gioiellIeri. 
21. Altre lavorazioni di metalti preziosi,bat­

tiloro, trafilatori, zecche e fabbrica di 
. medaglie. 

22. Ramai. 
23. Fonditori di ottone. 
24. Fonditori di stagno. 
25. Preparazione di giuocattoli di metallo 
26. Lavorazione di altri metalli ad ecce­

zione del ferro. 
27. Fonditori di bronzo, di campane. 
28. Fibbiai, bronzisti, lavoratori di similoro 

e di bottoni metallici. . 
29. Preparazione e lavorazione di altre fu-

sioni di metalli. 
30. Fusione e smalto del ferro. 
31. Preparazione della latta e bandone. 
32. Lattai. 
33. Fabbrica di ottoni. 
34. Fabbrica di chiodi. 
35. Fabbrica di fil di ferro . 
36. Fabbrica di chiodi, punte, viti, catene, 

corde metalliche, ecc., non compresi 
ai numeri 34 e 35. 

137. Maniscalchi. 



38. Chiavari, còmpresele fabbriche di c'asse-
:forUfnétalliche. . .., 

39.Fab briche' dicoItelli, falèi. arnesi. ' 
40. Arrotini di forbici, coltEillì'e arnesi. 
41: TagHatoi:i,ùillnleò . 
42:FlibbÌ'icll. dìchincagllerie di· ferro. 
43. Fabbrica di agili e èpilli, 'edHessùti di 

filo mkt:iIli~o.':' -. ' ..' 
4~.'Faìh;ri6a di penne da; scrivere d'a.éciaio, 

alluminio, ecc. . 

VI. - Maccltine, attrezzi, ute"siU, 
strumenti. 

45. Preparazione di macchine, strumenti, 
. appare'cchi . (comprese le officine peI 
serViiio'ferroviario) . esclusi quelli' 
compl'esl-ai nn. 46 e :47;-

46. Fabbrica di mulini. 
47. Carradori, carrozzieri e fabbrica di 

ruofe. . 
48. Fabbrica di:cal'ri' ariche per servizio 

ferroviàrio e. postale. 
49. Costruzione di Jia~i. 
50: ArniaiuoÌi. '., . 
51. Fabbrica di altre armi da fuoco. 
52. Òrològiai.· '.'-
53. Fabbric~.di pianoforti e organi. '. 
5i. F'abbricadi altri strtuIienti 'musicali. 
55. Fabbrica di stnimenti di precisione per 

la, fisica, la matematica, l'astronomia;-
la dhi~Ìca, la chirurgi~.. . 

56. Lampad~. ed altri app~recchi d 'il1uml~ 
. nazioné. 

57. Elettrotecnici, impianto .di macchine 
elettriche. 

VII .. ,- Industri/J c.himichll .. 

58. Preparatì chimici, farmaceutièi e foto-
grafiCii . 

59. Farma~isti. 
60. Materie coloranti; compreso l'inchiostro', 

le matite, il carbone' 'animale e deri~ 
vati della distillazione dei residui del 

. carbon fossile.. ... . ... 
fì1.Matei:ie esplodeÌ1tìe fiammiferi. 
62. Residui e concimi artificiali. 
6:fScorticatoi: . 

. '.~ 

V~II. , 
tura;' 'materlafi'illuminantl, . grasi,,, ., 
olii,. ve/:nici. . '.' 

: ".".":, .,'. ',.'~ .. 
6{.òPece; cera, prodotti·df 8a.filtraìdone, di 

lel1ua ecarb.one vegetaI •• ' .. 
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65. Officine del gas 'd'illuminazione:" 
66. Fabbrica di candele e sàpone. 
67. Frantoi di olivè. 
68. Preparazione di, olii niineÌ'a:1j e empireu:'" 

. matici, grassijcera. ' .'.:. 

IX.- Industria te~BiZ~c'~. 

69.' PreparazìoÌie~iin~t~Ì'ie tessiii. 
70; Fila!\lra,' card~tur~,'incarinat~ra, torci, 

.' .'. tuta, fabbrica di ovatt~ .. ' 
7LPan~~iuolo, :tos~to;'e. . . 
72. Tessitura,' . 
73~ Tessihua di stoffe di gomma e,crine.' 
74. Maglie (fabbrìca di calze). .' 
75 •. Fabbrica di pizzi, ìnerlettì, f;l.vori ~1I'un~ 

, . 6ineU6:' ... ..... ." . 

76. Tintura. 
77. Imbiancatura; stampa, apparec.chio di 

! stoffe; .. ~ . > " .-; 

78. Fabbrica di passaroanterie. 
79 . .Fabbrica di corde, funai. 
80. Fabbrica, di reti,'lTèle, saechL 

81. Fabbrica dì carta epastà di' carta:. ' , 
82, Fabbrica: di giuocattolioi' carla pesta.~;:· 
83: Legatura dì libri e fabbriiò: di cartoni. 

XI. - Cuoi. 
.', 

8{'~ 'MaCinazione ed' !lstrazione: dL.materie . 
coùcianti~ 

85. 'Conciàìod. 
86. Pr~parazione di' &uoi coi~rati.é verni- . ' 

.. dat:i." . . / . ' •. 
8~. :Fabbrièa ai .stoffe cerate, -a.i~u.oÌO, c()1'­

·i-eggiè. 
88, Fabbrica di oggetti aigò~Ill~ e~tta­

perca (esclusi ì, ìèssuti e qu~lli<indi; 
c~ti al n. 8~. . . ...... .,;: < 

89: Fàbb:iica di giuocattÒii di k~utcillck:- , 
90. Selleria.. " .. ' .' .' 
91: Fabbrkadi giuocattoli di puoio o rive­

stìii di cu'oio •. ~ ',.', . .. . 
92. Fabbrica di arazzi .. _ 

XII. -' Legt!Qe materie, da i1}ta;lio; 

93 .' PreJlaraiione e conserVa~ione dei le-
.gnami .... 

94 .. Preparazione di oggetti' di:legno 'gl'OS~ : 

sollWit' lileiedi .bastObi:cUl'e!ae" . , 

\ 
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95. Lavori di falegname e pavimenti in 
legno. 

96. Bottai. 
97. Fabbrica di casse e ceste. 
98. Altri lavori di vimini intrecciati e di 

tessuti di legno, paglia, corteccia, 
giunco, ecc. 

99. Tornitori. 
1('0. Fabbrica di giuocattoli di legno, corno 

e altre materie per intaglio. • 
101. Fabbrica di altri oggetti da intaglio e 

tornio, compresi oggetti di sughero. 
102. Fabbrica di pettini. 
103. Fabbrica di spazzole, pennt'lli e can­

. nelli di penna. 
104. Fabbrica di bastoni e ombrelli. 
105. Indòratura di oggetti di legno (cornici, 

specchi). 

XIII. - Alimentazione e comme,.cio 
di lusso. 

106. Mugnai e brilla tori. 
107. Fornai (compresi i pasticcieri). 
108. Pasticcieri, confettieri. 
109: Fabbricanti di zucchero di barbabie-

tola e raffinatori di zucchero.' ~ 
110. Preparazione di altri Cibi vegetali (pa­

ste, semmole, cacao, cioccolatte, a­
mido, surragati del caffè, conserve di 
legumi). 

111. Macellai. 
112. Preparazione di altri cibi animali (sala­

zione e affumicazione del pesce, pre­
parazione di latte condensato, di 
burro, di formaggio). 

113. Provvista d'acqua potabile, acquedotti, 
preparazione, conservazione e ven­
dita di ghiaccio, fabbrica di acque mi­
nerali artificiali. 

114. Fabbrica di malto. 
115. Fabbrica di birra. 
116. Fabbrica di alcool, liquoristi e fah­

brica di mosto. 
117. Fabbrica di sidro e vini spumanti, pre­

parazione e conservazione del vinò. 
118. Fabbrica di aceto. ' 
119. Fabbrica di tabaccò .. 

XIV.- Vestiario e pulizia. 

120. Cucitrici. -
12LSarti e sarte. 
a2. Co~eziolli di abiti e biancherie. 

123. Mode. 
124. Fabbrica e arredo di bambole. 
125. Fabbrica di fiori artificiali e penne 

d'ornamento .. 
126. Fabbrica di cappeIHe oggetti di feltro .. 
127. Fabbrica di berretti ·(anche se contem- .. 

poraneamenle cappellai). 
aB. Pelliccielie e oggetti di pelli. 
129. Fabbrica di guanti (anche se si fanno 

cravatte). . 
130. Fabbrica di cravatte e bretelle. 
131. Fabbrica di busti. 
132. Fabbrica di scarpe, calzolai. 
l'l3. Batbieri (anche se parrucchieri). 
134. Parrucchieri e pettinatrici. 
135. Stabilimenti balneali. 
136. Lavanderie, lavaIldaie-, stiratrièi. 
137. Smacchiatoli, tintori d'abiti, lustra­

scarpe, camerieri. 

138. Imprenditori di costruzioni e manu­
tenzione edilizia (vie, ferrovie e ca­
nali) nòn compresi nei numeri se­
guenti. Architetti, ispettori e diret­
tori o capimastri. 

139. Geometri, misura tori, segnatori, tec-
nici per riparto di terreni coltivi. . 

140. Muratori. 
141. Carpentieri, falegnami (Zimmerer). 
142. Vetrai. 
143. Pittoli di appartamenti, imbianchini, 

decoratori, arricciatori. 
144. Stuccatori. 
145. Coplitetti (in tegole, ardesia, pa-

glia, ecc.). ~ 

146. Lastricatori, asfaltatori, pavimentatori. 
147. Fontanieri. 
148. Addetti all'impianto di condotti pel gaz 

e l'acqua potabile. 
149. Fumisti. 
150. Spazzacamini. 

XVI. - Industrie lJoligrafiche. 

151. Incisione e fusione di caratteri ~ 'Inci­
sione in legno. 

152. Compositoli. 
153. Inci"sori -in pietra, zinco-litografia e 

zincotopia. 
154. Incisione in rame e acciaio. 
155. Cromolitografia. 
156. Fotografia. . " 



X.VII. - Arti beUe e indust"ie a/'tistMt6 
,(ad eccezione della musica e del teatro). 

157.PHtori e scultori (artisti). 
158. Incisori, cesellatori, lavori in 'pietre 

fine. 
159 .. Disegnatori; calligrafi. 
160. Altre. industrie artistiche (ad eccezione 

della musica e del teatro). 

X VIII. - Fabbricanti, operai,' aPP"endisti, 
di cui non fu ben indicato il genere 
di lavoro. 

161. (Come VIII). 

O. - Commercio e tra8portl. 

XIX. - Traffico (Handelsgewerbe). 

i. Commercio di derrate e prodotti come 
operazÌ!me ~ercantile fissalStehende 

. ,. . geschaftsbetrieb ). 
2. Credito e cambio. 
3. Spedizione e commissione .. 
4. Commercio di libri,oggetU di arte, mu· 

sica compresi gli editori, gli antiquari 
e le biblioteche circolanti. . 

. 5. Ed:iton di giornali e spedizione. 
'. 6. Affitto d'alloggi e locariaieri (Ha';ls: 

handel). ' 
7. Rappresentanti di commercio, sensali, 

commissionari, agenti (esclusi quelli 
per assicurazione) .. 

8. Industrie accessorie delcommerCÌo (staz· 
zatori, avvisatç>ri, magazzinieri, misu· 
ratorlf pesatori, tassatori, imballa· 
tori,portatori di. sacchi, vaglia­
tori, ecc. ' 

9. Uffici d'astà, d'affitto, d'annunzi, di col· 
locamento, di 'prestito. 

XX. - .Industrie dell~ aS8Icur.azioni. 

lO. (Come a XX). 

XXI. Trasporti. 

11. Posta e telegrafo; 
, . a) personale direttivo e. d'ispezione 

'(direttori, ispettori, personale d'amministra-
zione, capi ufficio); . 
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b) altro personàle d'ufficio, $orve­
glianza., escluso c);.' 

c) postini, t'àttorini; pedoni ed altro 
personale di serviZIO. 
12. Ferrovie (escluso il personale addetto 

alla costruzione e manutenzione delle 
strade): 
a) direttori e ispettori e capi sta 

zione; 
b) altro personale d'amministrazione 

e' sorve~lianza ; 
cl altro personale diserviiio sulle Ji­

nee e nelle stazioni, guardiani e simili. 
13. Servizio di diligenze per persone e 

posta 
14. Trasporti su strade. 
15. Spedizioneri. . 
16. Caricatori su navi e barche. 
17. N a vigazione marittima e eostiera. ' 
18; Navigazione int.erna. ' . 
19. Servizio dei porti, piloti, guardacoste, 

illuminazione di fari, guardacanali. 
20. Facchini, giornalieri. corridori, gui·. 

de, ecc . 
21. Servizio mortuario, becchini. 

XII. -Albergo" rlstoro. 

22. Come a XXII . 

D) Servizio dome8tlco compre81 
giornalieri per lavori vari, XXII~. 

t. Servi~iodom.estico (donne di -servizio 
che non dimorano coi padroni,.'Èl_cc.). 

2. Braccianti di varia natura. 

E) Militari • Ammlìli8trazione della· 
Corle, civile e ecolesiasttcll ~ le ooàldette 
profe881òni libere. 

XXIV. - Come in E. 

1. Esercito ed armata,' com.al'ammi. 
nistrazione militare e i medici mili· 
tari e i cappellani: 
a) Ufficiali eimpiegati pareggiati; 
b) Sottllfficiali e militi e personale ci· 
vile pareggiato. " 

2. Corte, diplomazia, amministrazione dé~ 
i'impero, dello Stato; dei Circoli,dei 
comuni, amministrazione. della' giu­
stizia e personale di sorveglianza e 
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serVIZIO nelle carceri, case di corre­
zione, Istituti di beneficenza e' dco-
·vèro( compresi.gli impiegati addetti 
ai servizi di boschi, .caccia, miniere, 
coste; salÌJ;le, di strade, poste, telegrafi, 
ferio~ie, porti, .ancoraggio): 
a) Altro personale di uffioio e ispe­

zione, cPIIlpresi icontabili e gli scrivani; 
c) Personale di servizio (portieri, u­

". sci eri, ecc.). 
3. Chiesa, servizio religioso, mi.ssioni e per­

. sonale di l~tituti per scopo religioso: 
a) Sacerdoti, missionari, impiegati in 

Istituti religiosi; 
b) Residenti in conventi, ecc.; 
c) Sagrestani e persone di servizio 

degli Istituti. 
4. Istrnzione,' edu.cazione, biblioteche, mU­

sei scientifij;j' ed artistici. 
Professori e mf.\estri·in Istituti superiori, 

ginnalìi, Istituti E! scuole tecniche, 
scuo}e, elementari"Professionali, in 
ol"fanotrofi., direttori e . maestri di 
scuole private, di Istituti per ciechi, 
sordOmuti, ecc .. maestri istitutori pri­
vati e personale- addetto ad Istituti di 
educazione: 
a) PètsOhàlè diréttÌvo 'ed insegnan te; 
b) Personale d'amm,inistrazione; . 
c) Personale di servizio compreso 

quello degli Istituti. 
5. Sanità e curI!. degli infermi (medici eselu­
. sÌ i milìtari) leva,tricì, veterinari,per-

son~ledegIi ospedali, 1stitutì di èùra, 
infermieri, suore per assistenza di 
malati:' 
a) Dlrezl<:me e person~le medico; 
b) personale amministrativo; . 
c) Infermieri; 

. à).A,lt~oP!lrs,Qllale di. SE\~vizio. 
<.6 •. Scienziati, scrittori, giornalisti. 
/ 7. St~nografi, segretari, privati, ragIonieri 

contabili, scrivani, ecc. '. 
8. Musica, teatro, spettacoli:. 

a) Personale di Direzione, attori, mu~ 
sicanti, cantanti. . . 

'b) .Ì'son~ie amminisb:ativo (cassieri 
contabili, ecc.); . 

c) Altro personale sùbalterno. 

F) Senza professione o di professione 
Indeterminata (soltanto nei casi in cUI tali 
persone non siano da classificarsi come An­
gehorige (persone a carico. di altre profes-

;,sioni). 

XXV.- Còm, in F. 

1. Capitalisti e pensionati. 
2. Sussidiati(esclusi quelli al n. 5)., 
3. ,Studenti che non con v·ivono collà fami­

glia, seminaristi, allievi di .Convitti, 
scuole militari. orfanotrpfi, ecè. ' 

4. Ricoverati in IstituLi per invalidi, IiI.-
fermi, ecc. 

5. Ricoverati in ospizi dei poveri. 
6. Ricoverati in ospedali e manicomi. 
7. Detenuti in Istituti di correzione e pu­

nizione. 
8. Senza indicazione di professione. 

4. - Classificazione delle condizioni nella 
pt~ofe8sione - BerufsteUungen. 

Le persone attive (Erwerbstiitigen) nelle 
singole professioni delle classi .d, B e C (ad 
eccezione di A 4 e O 11 e 12) furono suddi­
vise come segue: 

a) Selbststiindige indipendenti, e im­
piegati direttori o proprietari, possidenti, 
comproprietari, affittuari,enfiteuti, mae~tri 
d'industria, imprenditori, amministratori. 

b) Impiegati non direttori, cioè per­
. sohale tecnico, amministrativo, di sorve­
glianza, di contabilità, di banco. 

c) . Altri aiutanti, apprendisti,operai a 
giornata, od a opera, ~,)i membri della fami­
glia ed i servi se lavorano per l'industria., 

Fra questi furono ancora introdotte le 
seguenti distinzioni: . 

I capi d'industria segnat! sottO.d 
che lavorano nel provrio domicilio per 
conto di altri (fiir fremdé ~clmunil'), fu­
rono separati dagli altri sotto il titòlo a. fr. 

Gli individui classificati !n b ee furono 
ancora divisi: 

Nell'industria agricola A ì in b.! : Im­
piegatI dell'azienda (amÌhinistratori, ispet­
tori, ecc.) anche se volontari apprendisti. 

_ b. 2. Personale di sorveglianza (Gut­
saufseher. Hofmeister. Vogte. 

b. ~. Personale di contabilità.e d'uf-
ficio. 

c. 1. Membri della famiglia' occupati 
nell'azienda del capo fàmiglia. 

c. 2. Servitori e serve addetti alla 
azienda rurale. 

c. 3. GiDrnalieri di campagna e altri 
lavol'antt(pastori, pllcorai, ecc., con terreni 
propri o presi in affitto (e~clUlli i c~loni). 



\.' 
" 

c. 4. Id. senza terreni propd nè presi 
in affitto. 

In A2, 3, 5.6~ i~ ~ H~1l ;;)) . ',; 
b. 1. Impiegati tecnIci (ispettori, inge­

gneri, chimici) anche volontari. " 
. b., 2. ,f'ersQnale di sorveglia.nz,3:.. . 
b. 3. Persone addette alla vendita e 

quelle di ufficio o di contabilità (procma­
tori, corrispondenti, contabili, copisti, ecc.), 
anche appre.ndisti. 

c. 1. :Membi:i della famiglia occupati 
nell'azienda del capo,,,senza ess,er!l.veri im-
piegati. . 

c. 1 ft·. Come in a. fir. 
c. 2. Apprendisti, aiutanti in servizi che 

esigono un tirocinio. 
, c. 2. fr. Come)n .a. fr. 

c. 3. Altr aiutanti. 
In O. 1-10-13-21. Commercio asssicu­

razioni: 

b-b 3 in A 23 56 e:N:,1.161. 
c. 1. Membri. della famiglia occupati 

p:eWazi~n~a ~~I)catoJ ,,' ~ : 
. c. 2. AIUtantI e commessi di magaz-

zino. " ~ 
c~ 3. Altri commessi (imballatòri, por-

'tatori, ecc.). . 
.. In O 22 .. Alberghi e ristoranti b·b 3 in 

A 2, 3, 5, 6 e B 1-161. 
c. 1. Membri dellafam\glia occupati 

nell'azienda del capo. . 
" • c.' 2. Cantinieri, <?hellerine. 

c. 3. Altri aiutanti. 
In ..4.4, O 11 e O 12 e in E le lettere a, 

b, c e d significano: 
a) Indipendenti. 
b) Alto personale di ispezione, conta-

'ililità e ufficio.~· ," 
c) Altri aiutanti. 
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ALLEGATO VIiI. 

PROJET DE NOMENCLlTURE DES PROFESSIO;'S 
presente à l'Institut international de statistique (session de Chio ago 1893) par le 

Dr. Jaoques Bertillon, ohef du servioe de la statistiqu~ .. de la ville de Paris .. 

l'· NOMENCLA'l'URE 
CLASSES 

2" NOMENCLATURE 
CBAPITRES 

3" NOMENCLA TU RE 
GROUPES, 

I ~ BXPLOITATlO.- DB LA BVI'BBl'lCm DV BOL. 

1 Travaux agrlcoles 

8. PDobe at,oba •• e • 

l. Ag"icu!tur6 e .. gln4 .. al (A) •• I. Propriétaires cultivant eux-mt\mesleurs 
terres. 

2. Fermior •• 
3. Métayer •• 
4. Laboureurs, domestiques de ferme et 

autres à gages annuels. 
5. Ouvriers agricole8 et autre. pay,h à 

la journde. 

2. JardinagB .t c"ltur. marai- 6. Horticulteurs, maralchers. 
eh."e. 7. Pépiniéristes. 

S. Champignoìmistes de couche. 

3. Sil1Jieulttf,r6' • •••••••• , 9. Forestiers. 

... Éle1Ja(/e MB animaua: de (.rm. 

6. P'che '" cha'86. -

IO. Bllcheronè, fagotiers, charbon~iers. 

Il. Élevage de l'espèce clÌevaline, alinine 
et mulassière. 

12. Élevage de l'espèce bovine. 
ovine. 
caprine. 
porcine. 
oanine. 

13. 
14. 
15. 
16. 
17. 
'18. 

des aniinaux de basse·oour. 
d'autres animaul:.. 

lO. Élevage d'oiseaux d'ornamento 
20. Apiclliture. 
21. Sériclculture. "'i1: 

22. PAel>e en eau de mer ('8). 
23. Ostréiculture. 
24. Pache en eau douc •. 
115. Pisciculture. 
25. Chasse. 
27. Destructeurs d'animaux nuisiblu. 

I. Populatlonl nomadae ;. 7. Populations nomades. • • •• 28. Pep'ulation8 nomades. 

4. Mine •. (D). • • •• 

Il' - BXTIU.CTIO'- DB KATmBBB m.-iBALBB. 

8. MiroBa de combustiblB8 et in­
o duslr;e, annea:es. 

29. Mine. de houille (et an~r .. oi$.j. 
30. Laveri. de houille. 
al. Foor. à coke et briqueUes fabrlqdès 

sor le carreau de la mine. 
32. Lignite. 
33. Tourbe. 
34. P"cltrole. 
35. Sohiste bltùmineux (B). -

(io) Moditlcations faites sur la demande de M. Bodio et d'un grand nombre de n08 collègu ••. -
(B) Rubrique déplacée sur la demande d.· MM K'Eer, I nama.Sternegg, et plusieur. de n08 collègu ••. _ 
(C) Addition fai te sur la. demande de M. Sidenbladh. - (D) Moditleations faites sur la d~mande de l'Olfiee 
du travai! (France). - (E) Addition faite aur la demande de M. Sidenbladh. .' 

/ 
) 
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, PROIET - DE NOMEN(lLA'l'lJRE DES PROrESSIONS, ($àite). 

1'" NOMENCLA TURE 
CLASSES 

4. Muna. \sti"e). 

&; Carrlèrea . . . -'. . . 

28 NOMENCLATURE' 
CHAPITBES 

S' NOMENCLA TURE 
GBOUPB$ 

Il - EXTRAClTION DE IUTIÈRES IIIINERALES (8ult.). 

.9. Mi"e~ el préparlJtio'n des mi­
... /ral. m~latl;que8. 

lO, Ca,.('i~ .. es Ile roches dure • 
. '(plerre, p/aIre, ciment, etc.). 

36. Mines de fer: 
..n. plomb. 
38. 
39. 
40. 

4l. 
42. 

43. 

44. 

45. 
46. 

47. 

zine. 
cuivre. 
niekel. 
~tain. 

antimoine. 
mercur6. 
aulrea mlltaux usuels. 
or. 
argen'. 
pl!ltine. 

48. Carrières de granlt (l), porph,re, elc. 
49. dia.mants .et pierres pr6-

Cleuses. 
'50. 
51. 
52. 

57. 
, 58. 

pierre (2). 
marbre (S). 

grlls (4). 
~.rdoise (5). 
pla.tre (Il). 
pierre a chaux (7) 
ciment (8). 

soufre, pyrites, etc. tAl. 
auttesroehes dure. ,là 

o énum6rer). 

Il. CarrUre. tù' rochea t,ndrll 59. 
(,ab!B, glalse, lite,), 60. 

aabl., gravier, ballaat. 
glaise (9). 

61. 
62, 
63. 

bolin. 
phosphate de chailx. 

_ ' autros rachea tendr •• (à 
énumérer). 

12. Sei gemm,e 'et marals .alant.. 1l4. Sei gemme et marais salants. 

13. E;r;traclion d'autres s':'bslan- 65, Extractian d'autre. substancea en dia-
~e8 en dissolution dan, l'sa" solution dans l'ean. 

Ne paa 11 comprend .... : (l) Fabbricant. 
de dalles, 313, - (2) Tailleura de pierre, 
813. - (3) Marhriers, S15. - (4) Piqueur. 
de grès, SI3. - (5) ~ailleurs d'ardoises, S13, 

, - (6) Four à platre, 311. - (7) Four à chaux, 
'311. - (8) Four a ciment, 311. - (9) Bri­
quetiers, ele., 227. 

su - 11I'DU:8o:raIB, 

7. T,xIII .. lB). • • • • •• 14. Colon. ; •• , , • • • • ••• 66, Filature de cotono 
67. Tissage du ccton. 
68. Tricot du cotono 
69. Ouate. 
70. Autreé industrie. d.D opton. 

(A) Addition fsile sur la demande de M, Sldenbladh. - (B) La rubrÌtjue c Tissus méland." a' été 
supPrllÌ!ée sur la demllond.e de M. Inama-Sternegg. - Les Ti,,", m4langis seront compt6s à la rubrique de 
la plus précieuse des matièl' 's TetICtiles q.ui eotrent dans leur comp08.tion, La sole est considérée comme 
plus préeieuse -qua la laine. celle-ci comme plu8 précieuse que-Ie fii et le fii plu8 précieux que le cotono 
Ainsi les personnes occupé~s il. tisser ens6mble fa soie et le fil, seront eomptéea SOU8 la rubrique SoilJ; 
ceUe. qui tiu!lnt eusemtile le' ooton et la laine serout 01&8sé,el souÌ! la rubrique' Laifle, ate. 



Pn01E'l' DE NOll1ENCLA1'UllE DES,PROFESSION,S (Suite). 

l'' NOME.NCI,ATURE, 

CLASSRS' . 

2" NOM,ENCLA TURE 
CHAPITRES 

se NOMENCLATURE 
" ' 

GReUPES 

III - INDUSTRIE (Suitej. 

7. TID"TlLma (Suite) • •• '; 15, Li .. et chanc,·e . ...• ' ••. ' 

16. Paille (0) • 

17. Autr.a temtlle. d'origine "I· 
g~laI8. , ' 

18. Oorder'. . '. . . . . . . . . . 

19. Laine . •...•.•.• , . 

21: Denlslle.; fulle., blond.s, cri· 
pe •. etc. 

22.' PasaemeRteri. 

. (') Ne pàS1l comprendre: Rem· 
pailleura pour,ébènisterie, 90. 

7i. Rouissage dII !ia ed du chanvre; fa· 
brique de filasse. 

72. Filature du lin et du chanvre. 
73. Ti.sage du !in Ilt du chanvre; toiles 

diversf's. 
74. Autres industries dlliin et du chanv ••. 

75. PailI. commune (paniers, paillasson •• 
etc,). 

76. Paille fine (chapeaux, agrémpnto, etc.) 

77. Ramie. 
78. Jute. 
'79. Coca. 
80. Aloès. 
81. Chlendent. 
82. Alfa. 
83. Autres et mélanges (aparterie, etc.). 

84. Ficelles. 
85. -Filets. 
86. Cordes, cordages. 

fI7., Préparation de la lalne.-
88. Filature. 
89. Tissage. 
90. Tricot. 
91. Fabriques de tapi •• 
92. Autres industrles de la Iaina. 

93." Desséchement et vidage de' cooona. 
94. Filature de la 80ie. 
95. Tissage de la soie. 
96. Peluche et velours' de soie. 
97. Autres industries d~ la soie. 

98. Dentellas. 
99. Tulles. 

100. Blondes. 
101. OrApes. 
I~. Autres. 

103. Rubana. 
104. Franges, tress'es. etc. 
105. Broderie en or, uniformes, chaau, 

bles, etc. 
lO6. Autres broderies (I) . 

(1) Ne pa. 11 comp".ndre: Brodeua .. 
en, lingerie, 288." , . . ' ,., \ 

i 



,PilOJET ,DE NOMENatATutl;lil"DaS' PRO:FES'SIONS ('Slitte). 

l'' NOAtENCLATURlll " 
CLASSRS" : . ; I 

'l. TBJ<TlldIi8 (SviI6). 

,8. eulra, ,paaux et mallè· 
rei dur .. tlr6 .. du 
rèllni animai. 

2" NOMENCLA.'l'{lRE 
CHAPITRES Ili. 

3' NOMENCLATURE 
GROUPBS 

, III -i- INDUSTRIE (Sulle) • 

24.Poils·et ~ .. s .... . I:::::::::n::s:~::es~rs de poil. ' 

Nettoyeurs, d/\graisseurs, appr'teurs 
de poli" .et crino. , 

109. 

110. Brosses, balais et pinoeanJ<. 
ill~ ,Tissus de crin. 
112, Fentre (l). 

15 .. Ftillliès.; •.• ' • . • . •. Il3, Plumass~ers; piume de 1I~. 
Il4.. Préparatlmrs de plnmes' d·ornement. 
115. Plumes à éurire. . 

116. ,Autrea indust;l~s, de ,l~ pluJDe" '" 

26. Td .. tu,·e,: br/mcMme .. '. im- 117. Cotono 
. p".88fo .. , . appdl et. dlc"ti,-·. '118. Lin olt chanvre . 

• age de, flt. 81 lisatl' (O.). 

'27. A.u·wes , .. ilual .. iea lea;ti! •• 8' 
... duSlries tea;lilea ' ... ulfìsam-

. men' ,tl4terllii .. les; . , 

28.0uir. e' p."ua; 

29. Fa,bricatio .. d'obj." .... cuir 
( ... ). ' 

N-pas'V comprmdre:(·)Tissns 
élastiques (bretelles; .jarrètiilres, 
bas élastiques, etc.),S3 . .,... ( •• ) Tein, 
tu riers-dégraisseurs.85 .• ( •• ,) Cor­
donniers et bottiers, 82. Gantiers, 
83. Cu.lottiera g·uAtriers, -83. Fa bri­
,.c~t. d~ .ceintuFo~s etbasanes, 
83; SallierlÌj bourrallarl, lot. 

,119. Paille.:: 
120. Laine. 
121. Soie. 
122: Piume •. 
123. Antres. 

124. Liseurs de dessin; percenra de m4tier 
Jacq)lard. ' ' . 

125. Autre·s. lndnÌltries textiles. 
126. Indu~trie's'textiles insutlisamment dé. 

termintles (tisserands sans autre 
dhignation, etc.) , 

127. ,Tanneur.~ (2). 
128. Corroyeurs. 
129:' Cuirs vernis: 
130 .. Cuir~ Cacticel. 
13!. Maroquineurs. 
132. Hongroyéur •• 
133. Mtlgissierà. ' 
134.' Chamois<jurs. 
135. Paroheminiers. 
136. Teinturiers én p.au. 

-137. Autres. 

138. Courroies ponr maohines. 
1~9. Layetiers et malletiers en cuir. 
140. ,Eistampenrs; moul,urs sur unir. 
141. Doreurs et argenteurs BUI' ouir. 
l~. Gainiers, portefeuillistes. e'c. 
143. Aùtre •. 

. Ne 1'''' 'V ~omprendrB: (l) Chapelle .. 
286. - (ll) Ejarreurs, coupeùrB,de poli, 108. 

) 



PRME'l' llE NOItIENCLA'rURE llES PROli'EBSIONS (Suitt). 

Ire NOMENCLATURE 
OLASSBS 

2· NOMENCLA TURE 
CHAPtTRRS ,;;. 

III - INDUSTRIE (8uit.). 

3e NOMENCLA TURE 
GaOUPBIt 

8. CUlaR, PEAUX ET MATIE· . 30. BOl/audBrie. 
aES DuaE. TIRIbES DU 

144. Fabricants de peau à saucisse. 
145. de baudruche. BEGNE ... NIIlAL{SuU.) 

9. Bols .•.••..•.• 

31. Fourrures • 

32. Malières dures lirèes du re­
g·ne a .. imal (». 

33. Se;Bries. 

146. de corde à boyau. 

147. Fourreurs et pelle'ier •• 

148. Os. 
149. Ivoire. 
150. Corneo 
151. Écaille. 
162. Baleine. 
153. Nacre. 

154. Scieurs de bois; scieriea rn6caniquel;' 
scieurs de long., 

3i. To .... elier.B; •• '. • 155. Tonneli.ers. 

35. Tournetws sur bois 156. Tourneur;s sur bois (I). 

36. Autrea i .. duBt .. fes du bois(") 157. DoIbiteurs-faQonneurs de boi., etc. 
15R. Boisseliers; tamisiers. 

37. Van .. i ... s' 

38. LUge . . ; .•.••.•••• 

39. Aut,..sindustries de matièr.s 
ligneuses ("'). 

159. Taùletiers; co1fretiers, etc. 
160. Emballeurs. 
161. Autrea industries du bois. 

162: Vanniers, (osiers, balaio en bouleau, 
etc.). 

163. Liége. 

164. Objet en ,bambou, roti n, joncl, etc. (2). 
165. Autre&' indÌlstrie6 de matières li­

gneuoes. 

10. M6tallurgie . • • • •• '40. Fabricatio .. de la fonl8 d. fer; 
hauls fournèautJC; fabrica­
/io .. du fer, de Z'acier; lou"s 
à puàdle-r,_ contJerti886Ùf"S, 
etc.; lami .. age (a). 

166. Fabricatlon de la fonte de fer; hauts 
fourneaux; fabbrication du fer, de 
l'acier; fours à puddl~r; converti.­
seurs, etc., laminage. 

Fabricatio .. des me­
taua"(A). 

41. Fabrication et lami .. age'd'au­
Ire8 m'tautJC usuels. 

Ne pas 1/. Co."p,..ndr.: (» PoUs 
et crins, 24. - (") Sabotiers et 
galochiers, '82. Ebénistes, etc., 90. 
Menuisiers)~tc., charpentiers. etc.; 
98. Charrons et carro"siers, 101. 
Construct'eurs de bateaux. 103. Can­
nes et parapluies, 84.- ("') Paille, 
16. Coco, cliìendent, alfa, sparterie, 
etc. 17. 

167. Fabri~ation et laminage du plomb. 
168. du cuivre. 
169. dii zinco 
l7o.. ~de l'oItain. 
171. du nickel. 
172. de l'antimoine. 
173. del'aluminium 
1'74. d'autres mtl-

taux, usuel •. 

(I) Il est d'autant plus utile de consa· 
crar une rubrique spéciale aux IO'" neur. 
sur boi. qu'une confuoion est possible avec 
les tou ..... urs SU" m4ta! . ...;. (2) N. pas '/I 
comprend .... : Cannes et parapluies, 299. 

(~) Addition faite sur la demanda de M. Inama-Sternegg. ~ (D) Rubrique modi/Me sur la demande de 
1'0tlioe du travaU (France). ". ' < 



PROJJ!.T DE NOJIIENCLATURE DE8 Pil.OFESSIONS (Suite). 

l'. NOMENCLATURE 
CLASSRS_ . 

10. MÉTALLURGlm· :Suit~) • 
Fabr(cati òn ae6md­

laua: (Suite), 

Fab"ication a'ob,iet$ 
en métal. Industries clas­
,é.. .elon la ... alUN au 
melat.· . 

2" "OMENCLATU).'tIC.· 
CBAP1TRRS 

seNOME;)iCLATURE 
G'ROUPI!!S 

III ...,... INDUSTRIE· (Sulte). 

42. R (onte. a. métaua: usu,.I"1 
l11/ant d~jà '.'·"i. . 

175. Refont.e des m~taux usue18 ayantdéj~ 
serVI. 

49. Affineur. ae métaua: precieua: 176. Afllneurs de mMat.x p·~édeux .. " 

44. Mach;n ••. outil. et Ut<lt·" ob­
jefs analof]tle~ vrincipale. 
ment 01,1 èa;clusit>ement .en 
(è" (o). 

45. Menu. obj.t. pdncipalement" 
ou elVclu.l1J.menl en fer' (cou­
teau(C. Umes, 8c(e'~, 'clou", 
aigu.lIe. et épingles, etc~ (O') 

46. Obje;, P,.i;;cfpalement en cul­
"r •. 

47. Ob}.ts· principalement eH 
p/ornI! ("'). 

A8. Objet. principaZement en é· 
-tall1-. 

I Ne pas 1/ compren.1re: (") Fa­
, bricants d~ lits en f.r ou en cui­

vrel 91. - (") Serruriers, 97. 
(ooo) Plombiers."ga. . . . ... 

1;7. Fer fòr'gé etouvrépour eonstruetion; 
pièces d'arcl~.itectnre en fonte, fer, 
.etc; raiJs. cdllssinets,. essitux, res .. 
8\.rts pOllI" voit!lr~g. et autres pièce~ 
SFrvant à la coiistruction des ma-
cbines. . . 

178'. Maebines de tout~ expèce; moteurs 
'fi~es et mobile •. Ap'p"reil. da ehauf­
fage et de ventilatlon, efc. lnstru· 
ments aratoir •• ; cri,cs; véloeipèdes, 
ml/-chines .à eoudre. Ajusteurs-mé. 
canicÌens. '. 

179. Fondellrs en fonte. 
180. TaillaDdiers; fabrieants d'outils; for­

gerons, tollers, etc .• 
181. Marécbaux,ferrants. 
182. Armuriers;: fabricants d'ar~e. à feu 

(fusil., carions, etc). 
I ,_. 

183 Coutellerie, armes. blaDcbes, fo~urbis­
s ... urs, ~ffi.leurs~ aiguiseurs de cou .. 

. teaux. 
184. Fabricants ,de limes. 
185, de .cie •. 
1M. : d~ cloua,.de vls, etc. 
187. 'd'ai"guilles. 

188. 

189. 

190. 

d'épingles en toute espèell 
00 moltal.. . 

de plume. métalliques. 
de buscs et autres menua 
. objetaen aeier et en fer. 

191. FÒÌldeurs en euivre, en bronzeo 
192. Repousseurs eD cuivre j ei8.leur~. 
193. Monteurs en .cuivre, en bronzeo 
194'. Autres 'objets principalement en cui: 

vre (I). 

19~. Fonò.eurs en plomb; tuyauÌ<. en plomb. 
196 Fondeurs e'l ~araetères. 
'197. A utres objets principalement en 

plomb;' " 

193. potiers' d'é<ain. 
199. Éattèurs. d'étain; papier. d'ét .. in. 
200, Autres iÌldustries de l'étain '(oomp-

toirs en Main, etc.). 

:(!) Ne pas 'lÌ cumpreRa,.e: Fils de cui. 
vre, 209. Tourneurs eu cuivre, 20~ .. 



PROjET DE NOMÉNCLlTURE DES PROFESSIONS (Sufte). 

2' NOMENCLATURE 
CHAPITRES 

III ..... INDUSTRII (Suite).-

3· NOMENCLA'rURB 
GROUPBI 

lO. MIIITALLURGIBl (S .. i/8). 49 Obje/! ... a .. lr.smltaua: l"). 201 ObjElts en zinc(I) •. 
Fabrication d'obje/8 

... md tal.. I .. d .. strie. clas­
• ~es s.lo.. la nat ..... d .. 
m~tal (S .. il.).' 

202. 
203 • 
204. 

en niekel; ilickeIeur .•. 
en aluminium:-
en autre m~1aI. 

205. en alliage (m~tal blane. mail-
Iechort. etc.). 

Tnd .. s/ri~s cla8 .. 4.8 50. Ch;a .. dro .... i .. ·8.~lam8 .. '·s.r.,·. 
8.10n rin.tr .. m.n/ empio· , .blanti.,·S 206. Chaudronnierit. thameurs. 
y~po,,"lra"'aiU.rle mI. 
tal. 

t1. Céramlqu8 (aJ' j. • ' •. ' 

la) Ne pas ycOmpre,,; 
dr.les dessinateur. déeo­
rateurs pour verres,· por­
eeIaines, et falenees (53). 

, 

207. Ferblanliers. lampistes., boltes 118-­
cons.erVes., bob.ellerie mt!tallique. 

51. TO.urneurs s ... · mltaux; d4- 208. Tourneurs sur métaux. déeoIteurs . 
. ooll ... r •. 

52. Étire .. ri d. méta .. x; tINi. 
le .. r8; fil' mdtal iq ..... (O'). 

53. Estampeùrs su .. m'lal; l'm. 
boutt8seurs; monnaies . et 
médaille,. 

209. Étireurs de m~taux; trMleurs; fili 
métalliques _ 

210 •. Fils. télégraphiqlles; téMphonique •. 
211. Cordes et càbles métalliques. 
212. Grillageurs; toiles métalliques. 
213. I1halnes en fer et en euivre. 

214. Estampeurs SUI' métal:emboutl •• eul·. 
215. Monnaie. et médailles. 

-54.'· Gal'Oanoplast\. '. . .••. ; 216. GalvanopIaetie (2). 

55. A .. lres ind .. stries mlta~l .. r­
giq ... ~(*). 

56. V .. rres. crisla .. a:. gla'Ces et 
tniroir8. 

217. Autres ind~stries métallurgiques. 
218. Industrie. inétallurgiques mal dite;'. 

minées. . 

219. Verres et eristaux,: glaces sans tain. 
220. U .eurs de verres. 
221. Fabrique de giace. et miroirs; poli •. 

seurs, éiameurs de glaces ("-i. 

57. P<ircelaine .t -(a'ience .-. •. 222. ·Porce.laine. 

58. Ter .. e cuà. '. • . . . . • 

59. Atl/res 

Né pas y . comp ..... dre: (') Les 
industrie.' de. métaux préeie)lX 
(bijouterie, batteurs d1or. doreurs, 
etc.), 116. -. '00' Les trMleur. en 
m~.tallx . préeieux. J 16. 

223. Terre de pipe. _ 
224. Falenca. 

225. Potiors. 
226. Fontaines de euisine. filtra •. 
227. Briqùetiers, tuili.rs. 
228. ·Tuyau'; en terre, gl'è., etc. 

229. Objet. en oiment. béton, pierre fae­
tica, etc .. 

230. M()salqu.e, 
231. Autres. 

N. pas Il coml'r .... dre: (I) Zingueùrs 
(eouvreurs) en batlment, 319. - (2) DOI'IIur" 
SUI' métaux, 357: nickèIeur •• 202. 

-,,,-) Rubrique ,lép~a"é8 lur la .demanda de M. IDaina-St.r~8gll'. 



Pn6JET DE NOliIENCLATURE' D'ES 'pROFEssioNS (S'ltite)." 

Ire NOMlllNCLA'Ì'URE 
OL .... SES 

ili, Prod u Itl chlmlques 
propremant dits et 
prodult. anatogues. 

2" NOMENCLA TtntÈ 
CHAPITRES 

'se NOMENt'lLA'Ì'URE 
GBOUPBS , 

III'·.:..., 'INDUSTRIE' (8ulte). 

60. PrOdu,tS>Chiffltques,pro_prec [' 232. Fabrlqùe'S de produits 'chililì'quM'aèr"!' 
ment dits., vant dans leo arts et' pOUl" là- mé 

,decine; (aoide divers, soude, potasse. 
, "Mun, eto.)., 

233. Raffinerie de seI marino 

,6L, 01) • .,I • .,r8,et e, .. ore6 .' .' .' '. " • 

62. 

" . ~ . 

Corp .• gras .t analog"es (sulf, 
,,hu;les. ~e IOme provenç>nre, . 
(fOlte, albumine, "'oii' 'ani. 
mal, elc.). 

i",' 

63. Oorpa' à~rifl~s des corpa gras 
, (-bougie, savon, etc.). , 

'64. Re'Vntemen'set rnatidresimper­
m4ables (vernia, caoutchouc, 
bitum~,: etc.). .' , 

'65 .• Ind..;"strie8 du papil1r' (*). '. 

66, AU'r.es l") 

• ·N-t' pas 'Ii comprendr e: (') Les 
relieuro, brocheurs, etc .. (lIl). -
(") 'Le. raffineurs de suore (73); 
leo distillat.uro (76). ' 

234. Raffinerie de soufre. 
235. Fabrique d'allumette •• 
,236. Fabrique de matières explosibl ... s 

(poudre, dynamite, eto.'. 
237 : Fabrique d'eaux miIÌérxles artificielle •• 

'238. ,Fabrique'de COllleurs à base de 'plomb 
(céruse, minium, et,o.), ~ 

l;!39, Fàbrique de b)anè de zinc et autre. 
couleurs à baSe métaUique. 

',240. Fabrique 'd'autres couleurs (anilin'é, 
teintures végétale., cocheni1te, etc,), 

241. Fabrique dà crayons de toutes OOU­
leur.; de pa§tels.. 

242. ',Fabrique dòencres ·à- écrire. 
?43 .. F.abrique d'enorea grasses. 

24~. Fabrique 'de. suif, colles, graisses e' 
hUlles .. animales, de nOlr animàl, 

. "d'albumine, engrai. artlficiel. de 
provenance animale, etc. 

245 .. "abrique d'huile. végétales et leur 
. .' . épliration. . '. 
246. 1Ì:puration, du,pétrole, de la vaseline, 

etc. 

217 .. Fabrique de chaIidelles. 
2~8. de bougie •. 
249. de' savon. 

250.Vernl.;' cire. et cirages. 
251. Toile. cirlles, linoleum, objets .n 

',g<>mme. 
252. Caoutchoul) ~t gutta-péroha. 
253. Bitume, ,aspÌlalte. 
254., GouCÙ'on, résine, pr04ui's posineux, 

,allùmè·feux, bnquettes et aggio· 
.mérés. 

-255;' Fabi'lquils de pil.tes de bois; de cellu­
tose (A}. 

,25.6, Fabriqnes de'papier .. 
257 . Fabriques de èarlon, objetll'en' earton 

. pate. , . . , 
258. Fabriqllf!s dli.celluloid. 

259. Féculerie et amldonnerie; gluoo •• ; 
: dextrine . 

..260. ;I!'abrique de: pa~fumerie: ( 
261. Autres . 

(A) Addltion faite ,ur 'la demando de MM: EDge! et Sidenbladh, 
';' :,1 
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PROJET DE NOMENCLATURE DES PROFESSIONS (Suite). 

l'· NOMENCLATUR)j) 
OLASSE! 

2" NOMENCLATURE 
-OHAPITBES 

3· NOMENCLATURE 
GBOUPES 

III - INDUSTRIE (Sulte). 

18. Industri,. de l'alimeR' 67. Meuni6n 6t minotier8. 
. tatlon (a). 

i', Industri.. de l'habll· 
le.ent et dII la toi­
lette. 

(al Ne f/1J81/ comf/ren­
dr. : Fabrique d'huiles vé-' 
s:étale. et 1.nr 'puratioD 
~I). 

69. Autrea industrie' ... Zati",.s à 
la pr~paralio .. des cArIaI •• 

-70. Boucher B, charculiera,lripi.rs 

·71. Conser1les M "'iandel,'romage, 
crème, etc; 

72. Vinaigre, moutarde .1 aulr" 
condimenls. 

73. Raffineur. d. Bucril 

74 .. Autr.. industri./S relati",e. 
aU«l aUmenta solid88. 

7.5. Bra"eri., .t (abr'que' d .. 
mllit. 

76. DidfllerieB et fllbriquII dII Ii­
gUBun. 

77, AUlr"8 ·industri" relafi"", 
OUII7 boilSon •. 

78. Monufllctur •• 48. loboo • • . 

79.· C h o f/ e l ie r 8, "haf/eaull7, 
casquet/es, calottes,bonnBts. 
grecI, etc. 

SO. Toi Ileur., con(.ction .. eurs, 
costumierl. 

81. Couturfèr88, modiBt •• • t ".tI 
,iBle8. . 

262. MeuDiers e. miDotlera. 

263. Fabrique de levure. 
264. Boulanger •• 

265. Pàtissiers. 
216. Biscuits de table. 
267. ?Ate. alimentaire8; biscults de mer; 

pains asymes; chapelures, etc. 

268. Bouchers. 
269, Charcutieri,-tripiera. 

270. CODserves de viaDde •• 
271. de poissoDa. 
272. Fahrique de· lait cOD •• rvll, erèrne. 

beurre, Cromage, etc. 

273. Vinaigre, moutard et autres condi­
ments. 

274. Ra1Ilneurs de suere., 

275. CODSerVe! de légumea. 
276. Chocolatlers. 
277. Brlìleur. de cafll. 
278~ CODfiseura, ·glaciera. 
279. Àut,es 

280. FalÌriquei cle mal1. 
~h Braaaerio •• 

282. 'Distillerie •• 
283. Fabri\luoa .da liqueun. 

t84. Autrea iDdua'riea relalinl aux boia· 
lODa· . 

285. Manueacturea do 'abaco 

285. Chapèliera; ·chapeault, caeque"e!, ea­
lottea, bonneta grec~, etc. 

287. TaiIleurs,coDfeetioDDeurs,c08'umiera. 

lIi!S. Couturlàrea, liDgèree. chemisiers, moS­
oaDicieDnea en couture, oorsetières, 
\jrodeuses eD lingerie, etc. 

1189. Modistes. 
290. Flenr. et !eullIage. artificlola; COI1' 

rOIlDlèré •• 
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PROJET DE NOMENCLATURE DES PRQFESSIONS (Suite). 

Ire NOMENCLATURE 

CLASSES 

2" NOMENCLA'l'URE 
CHAPITRES, 

3e NOl\<fENCLA TU RE 
GROUPES 

III -- INDUSTRIE (Suie.). 

14. INDl1S'l'RIES DE L'HA· 82. Fab'1'icants de chaussu'1'es 
BILLEMENT ET DE LA 
'l'OILETTE (SUi/e). 

83, Au/l'.s industries du v6le· 
ment ('). 

291. Oordonnie1's et bottie1's. 
292. Ghaussons, pantoutles, etc. 
293. SabotieI's, galochiers, etc. 

291, Gantiers. 
295 Culottiers, guètriel'~, 
296 Fabriques de ceinturons, basanes, Qtc. 
297. Boutons en métal et étofi'e, 
298. A utres. 

84. Cannes, pa,·apl";i.; et' om· 29,9; Cannes, parapluies et ombrelles. 
brelles. 

,r 

15. Industrles de l'etneu· 
blamant. 

85, Teinturiet's·dég,·aissB'''-S ("). 

86. Blanchisseu,'s,lavoirs et buan-' 
dfJ"l'ies, la'Veuses et repas .. 
8euses. 

87. Établissements dB bains 

... 
88. Ba,·bi.'1's; coiffdt!f'S et,pe ... 'u· 

quiers; OUVf'agds en che-
1)euX. 

89. Autt'es indust'1'ies de la toi· 
let'e. 

çO Ébin';stes, {ab"icanes de me'" 
blesj"'}. , 

, \ 

91. Tapi,sieTs; &bjets de literie . 

92: Aut,'es •.. 

'16. Industries du blltiment. 93. Fou'1'S à chaull!, à plUt"e, fa: 
briqu~s d .. 'ciment. 

7 

(') Ne pas y camp"end'1'e les 
fourreurs, 31., - (n) Ne pa" con­
fondre ave c le tèinturiers énnmé-
1'és, 26 . ..,. C"') Ne pas y compren· 
d'1'e les menuisiers, 98. 

-,-;' 

300. TeinturieI's·dégraisseurs. 

l 

301. B1anchisseurs, lavoiI"s et buaÌlderies, -
laveuses et rep~sseuse •• 

302: Établis~ements de baina. 

303, Barbfers, Mifi'eul's, perrnquiEll's;' ou·-
vrages en cheveux. 

304. Autre" indusiries de' la toilette: 

305. Ébénistes, fabrlcants de meubles; can· 
'neleurset' 1'llmpaill,mrs pour ébé· 
nisterie. . 

306.' Ciseleurs, SUI' bois; marqueteurs, in· 
crti~te'Q.rs SUI' boia; incrusteurs de 
cuivre pouI' ébénisterI~, etc. 

307. Vernisseursen piano et ébénisterie 
peintres, eri voiture~" 

308, Tapissiers; fabricaÌlts de matelas et 
autros objets de literie, matelas· 
siers; fab1'icants ,de bourrelets, fa­
bricants de stores, etc. 

309. Fabriques de lits en fer et en cuivre. 
) 

31Q. Autre •. 

311. FOllrS à chauit, à plàtre; falirique.,de 
~hnent.' ~ . 

r 
812. Terrassiers, puisatiers. 
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PROJET DE NOMENCLATURE DES PROFESSIONS (Suite). 

FO NOMENCLA TURE 
CLASSRS 

,16. IlI'DUSTRIES DU BATI· 
MENT (Suite). 

2" NOMENCLATURE 
CHAPITRRS 

3e NOMENCLATURE 
GROUPES 

III - INDUSTRIE (Buite). 

95. Tailleurs de pierre, maçons 
et (umi'tes ('). _ 

96. Couvreurs, ztngueu,," en ba­
timent, pio mbiers, pose'P-rs 
d;appareil. à gaz. 

97, Serruriers ("). , . . _ ..• 

98. 'Oharpentiers et menuis;er. 
("'). 

313. 

314. 

Scieurs de pierre~,fabriques de dalies; 
piqueurs de gl'es; taHleurs d'ardo i­
ses! etc. 

Tailleurs de pierre, ravaleul's. 
315. Marbriers, praticieÌls sculpteùrs. 
316. 'Ent.repreneurs de maçonnerie,maçons, 

plafonneurs, etc. 
317. Ornemantiste, mouleurs, mouluriers, 
318. Fumistes, ramoneurs et poéIiers; cal'­

releurs. 

319. Couvreul's, zingueurs en bàtiment, 
plom biers, poseurs d'apparails à gaz, 

320. Serruriers, poseurs, bardeurs de ehar-
pentes en fer. -

32-1. Charpentiers (l): 
322. Menuisier, rampiStes. 
323. Parqueteurs, raboteurs. 

99. P.intresen Mtiment,papiers', 324. Fabriques de papier. peints. 
peints, etc. • 325. Colleurs de papie~ (2).-

326. Peintres; vitriers, enduiseurs, badi­
geonneurs, filaurs-Mcorateurs eO 
bàtiment, peintres _n lettres, fabri­
ques d'enseignes. 

'100. Atttres industries du bati· 327. Aritres industries 'du batiment. 
mento 

17. Constructlon, d'appa· 101. Oh~rrons et carrossier. ( .... ) 328. Charrons . 
. ralls de transporl. 329. Carrossier •. 

102. Sellie ... , bourelliers, louet. et 
cravaches. 

103; Oonstruction de baleauq; . . , 

104. Con.truction dd wagons. . . 
l ' 

105. A utres apparei18 de tran.­
port ( ..... ). 

(OJ Ne pa. y comprendre: cas­
Seurs de pierre s, cantonniers, 126. 
- (n) Y compre"dr~ serruriers 
en voiture, - ("') Voir le. indu­
stries du bois. - ("") Ne 'pas y 
cQmprend.re: Fabricants d'essieux, 
ressorts ponr voi tu re s, 44. Serru­
riers en _voiture, 97. Peintres en 
voitureJ 90 - ( ..... ) Ne pas y com­
jJt'endre vélocipèdes, 44. 

330. Selliars,. bourreliars, foueta et crava­
ches (b"ts, arçons, attelles pour sel-
lerie, etc.).' _ _ . 

./ 

331. Construction de bateaux en boi •. 
331 bi.. fer. 
332. Déchireurs de bateaux~ 

333. Construction de wagons. 

33-1. Autre. appareils de transport. 

(l) Non compris: charpentiers en ba­
teaux, charpentiers marins, 831. - (t) Y 
compri.: colleurs d'affiehas. 
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PROJET DE NOMENCLATURE DES PROFESSIONS (Suite). 

Ire NOMENCLATURE 
CLASSES 

18. Production et Irans­
mlsslon de forces 
physiques (chaleur, 
lumlère, électrlcité, 
force motrice, etc.) 

2" NOMENCLATURE 
CHAPITRES 

III - INDUSTRIE (Buite) •. 

3e NOMENCl.A TURE 
GROUPES 

106. Usinos àgaz .. . 335. Usines à gaz. 

107. Chauff~urs (sans autre indi- 336. Chauffeurs. 
cation). 

!.OS. Mécaniciens-conducteurs de 337. Mécaniciens-conducteurs de machines 
maehines (sans autre indi-
cation). 

109 .. Autres. 338. Production et transmission de l'élec­
tricite (Iumière, force motrice, etc.). 

339 .. Production et transmission de la cha­
l"ur, (eau, air. etc.). 

340. Production et transmisRion du froid, 
de la gIace artifiCi elle, etc. 

341. Production ét transmission de l'air 
comprime (heure pneumatique, force 
motrice, etc.). 

342. Autres. 

19. I ndustrles rei a ti ves. 110. Imp"imeurs, etc.,joUl·nauu;. 
. aux lettres, . arts et 

sclences. Industries 
de luxe. 

B43. Imprimeurs-typographes, clicheurs. 
344. Héliogravure, photogravure, 

111. Retieurs, brocheurs, :etc. 

112. Fab"/ques d'lns·truments de 
'!nuSiq .. e, pianos, luthiers. 

1IS:. Fabricants d'instrùments dè 
précision; d'optique,de pho­
tographie, de té!égraphie. d'e 
té!éphonie et de mathémati­
ques (A). ' 

114. Fldwicants d'/nstrumontB de 
chir .. rgiè etbanda{listes. 

115. Horloge!"s . . . • . .. 

315. Lithographie, gravur~ en tiì.ille·douce. 
346, Estampeurs sut papier, coloristes et 

-enlumineurs. . 
347. Entreprisils de journaux et revues 

(administrations). 

3-18. R!llieurs" brochellrs, aisembleurs, sa­
tineurs, plieurs, marbreurs en re~ 
Iiure; fabricants d'èm;eloppes. 

349: Fabriqlles -d'instrum"nts de musiqùe; 
pianos; luthiers. -

350. Fabricant. d'instruments de,precision· 
d'optique, de photographie, de tele, 
graph.e, de téléphon;e et de mathé'-
matiques. _ 

351. Fabricants d'instl"uments de chirurgie 
-. 3~2. Band-agistes. 

353. Fournitures d'horlogerie. 
354. Horlogers. 

116. Industr/es de. métaux pnj-' 355. Bijouterie fine et imitation; orfèvres 
cieuro (bijoutiers, batteurs, lapidaire.·, joailliers, émaux d'art, 

.d'or, doreurs). etc. 

(Al Rubrique déplacée sur la demande de M. Hasse. 

356. Batteurs d'or; brunisseurs; etireurs 
de métaux précieux. 

357. Doreurs sur bois 'et su. métaux; en­
cadreurs. 
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PRO ,TE T DE NOMENCLATURE. DES PROFESSIONS (Suite). 

1"" NOMENCLA TURE 
CLASSES 

26 NOMENCLATURE 
CHAPITRES 

III - INDUSTRIE (Sui/e). 

3" NOMENCLATURE 
GROUPES 

10. lNDUSTRIES REI,ATIVES 117. Bimbeloterie, etc. . ... , . 358, Éventails, porte.monnaies, blagues à 
tabac, etc; ouvrages en albàLre. eh AUX LlIlTTRES, ARTB 

E'l' SCIENCES. INDus· 
~'RIES DE LUXE (Suite) 

20. Industrles des mallè· 
res de rebut. 

118. Autres . ........•.. 

coquillages, etc. . 
359. Jouets d'enfants ;jeux de toute natul"'. 
360, Cartes à jouer, 
361. Menus objets en diverses substances; 

articies de chasse et de pèche, etc, 

362. 

363. 

p, éparateurs d'objets d'histoire natu' 
rell. i empailleurs d'animaux, na· 
turahstes. 

Enlreprises de théàtres' et concerti! 
(administrations). 

364. Autres, 

119. Industrie. des matières de 365, ChiffonIiieps. laveul's, tl'ieuro, e/filo-
rebut. cheurs, déchireul's de chiffons. 

366. Vidangeurs. 
367. A utres industri es des matièl'es rle 

rebrit (A). 

21. Autres industrles . .. HO. Autres industri .. •... '.. 368. Autres iudustri,s. 

22. Transports marltil11es. 

23. Transports par fleuves, 
rivlllres et canaux. 

24 Transports par rU8s, 
routes et ponts. 

IV - 'rBAN'SI'OB'rS. 

121. Agents spliciaux ch(J,t'gli~ d. 
Z'entretien et de 'la police 
de. ports demer (comman­
dant8 de port et leurs a­
gents, ~clusiers, ser'Vice dea 
phares, etc.). 

122, Armateur. et leurs employli.; 
coufliers Wl ar'times, etc. 1: 

12:ì~ Marins non miliìaires 

124, Agents spliciaux ckar-gés de 
l'entrotten et de .la police 
dea fteuves, rivières et ca­
natoX (inspecteurs de la na­
viga/ion, éclusie"s; etc). 

369. Agents spéciaux charges de l'entre­
tien et de la police des ports de 
mer (commandants de pott et leuI's 
agents, éclusiers, servièe de pha· 
l'eS, etc.). ' 

.370. Armateurs et .leurs employés·; COllI" 
tiers maritimes, etc. 

371. Marins du commerce. 

372. Agents spéciaux chargés ,de l'entl'e· 
ti·'n et de la poli ce des Jleuves, 
rivìères et canaux. ~lDspe('tenrR de 
la navigation, éclusiers, etc.), ' 

125, Marinie,", bateliet's, r.'(lIo,'· 373. Mariniers, bateliers, remarqueur; 
queurs, toueurs et haleurs. toueurs et haleurs. 

126. Agenls sp<leiaux chargés de, 
t'entretien cLes rues, égouts. 
ro 'tes et pont. (balayeur., 
paveut"s, égoutiers, canton­
niers, etc,). 

12;. Coch,rs et charretiers 

128. Portefaix et Zivreur • .•.. 

374. Agents spéciaux chargés de l'entre· 
tien deS rues, égout~, routes et ponts 
(balayeurs, paveurs, égoutiers, can-
tonniers, etc.). . 

375. Cochers, nettoyeurs rlevoitures, l'a' 
lefreniers des voiture. de louage, 
fiacres, omnibus, tramways, diligt'n­
ces (entreptene,urs et agents de 
toute sorte). 

376, Charretiers. 

377. Portefaix, déchargeurs de bateaux ou 
de voitures, déménageurs, etc). 

378. Livreurs, garçons de recette'. 
379. Guides(demontagne, cicerone, etc.} (n), 

(A) Addition falte SUl' la demande de rOffice du travail (France). ~ (D) Addition faite d'.près la 
nomenclatare sui •• e, 
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PROJET DE NOMENCLATURE DES PROFESSIONS (Suite). 

Ire NOMENCI,ATURE 
CL.lSSl!lS 

26. Transporti par che· 
mlns de ler. 

26. Postes. télégraphes et 
téléphones. 

27. Banques, établlsse· 
ments de crédil, 
cha!10e et assuranlle. 

23. Courtage, commission, 
, Ixporlatiori,. 

20. CommercI 'des 'tlxtlles. 

30. Commerce des ,cuirs, 
peaux de ,ourrures. 

-31. Commerce des bois •• 

'32., Commerce des métaux. 

33. Commerce de la cira· 
, ,mique. 

34. Com merce de prodults 
-' chlmlques.' drooue· 

rie, marchands de 
couleurs, 

,35. H6lels, calis, restau· 
rarits,_déblts de bols· 

sons. " 

2" NOMENCLATURE 
CRJ.PITRES 

3e NOMENCLATURE 
GROUPRS 

IV - TRANSPORTS (Suit'e). 

129. Chemin. de (e,.: admin;8t,.a· 
teu,.s, employtls., ouv,.iers, 
agents de toule sorte. 

130. Postes, t.ligraphes, ttllépho· 
nes. 

v - OOllllIllUlBOB. 

131. Banquisrs et cha,ngeurs et 
leurs el'l'lflloy8s. 

980. Chemins de fer:' administrateurs, em· 
plo:yés, ouvriers, agento de' tOllte 
sorte. 

381. -Postes. 
382. Télégraphes (A). 

383. Téléphones' (J.). 

38i. Banquiers, lIirecteurs, employés; a· 
gents gagfstes des établi.'semento 
de crédit. - ~ 

385. Agento de' change, changeurs, remi. 
siero et leurs employés. 

132. Compagnies diverses d'as.u· 386. Compagnieo diveroes d'asstirance. 
- "ance .. 

133. Commissionnaires Bn mar­
chandises dive"ses, e"'porta' 
teuf's. ' 

134., Courtiers sans autr. dtlslgna· 
tion, placiers, reprt!senlants 
de commerce, 'VoY!lgeurs, de 
commerce, etc. 

387. Commissiorinaires en' marchand·ises 
divers.s, exportateÌlro; 

388. èourtiers oano autre dé.ignation. 
placiers,' reprilsentants ,de commer­
ce, voyageurs de commerce, etc. 

1'85. Bureau", de placement(n) . - 389. "Bureaux de placement. 

136. Commerce des laines, cotans, 
8oi r s, crins, etc.: ile àraps, 
toiles et autr.s textiles. 

137. Commerce des cui,.., peau"" 
four'r~res, corne, etc. 

138~ Comme,.Cè de. boi. de char· 
pente,bai. pau,. tbtlnistede, 
lièges, ~cqrces,. etc. 

- 139. ComnuJ,.ce des m.tltau'" . . ~ . 
140. Commerc" des 'matières p,.e· 

mières ntlce8saires à la ctlra· 
mique, et de. produitB cII· 
ramiqUl/s. ' 

141. Oommerc. de praduit' chimi­
q,ues, droguerie, marchands 
dB cQuleur •. 

142. H6tels. caftls, reataurants, dll· 
bits de boissons. 

390. Comml"rce dea laines, cotona, soil(s, 
crino. etc.; de draps, toileo et alltres 
textiles. ' 

391. Commerce de cuirs, peau". fonrrure. 
corne, etc. . 

392. Commerce des bois de charpente, bÒi.-
pour ébénisterie,lièges,écorces, etc. 

393. Comlllerce, des métaux • 

'394. Commerce de. matières premiÙes, né· 
èesoilires ,à la c~ramique" et deo 
produito céramiqùes'. 

395. Commeree de produits chimiques; dro­
,guerie; marchands de couleurs. 

,396. Marchands ,de, vins et !iqueu!' •. 
397. Cafetiers. 
398. Resta.!rants, roti8seuro. 
399. Hotels garnis • 

. (A) Rubrique déeomposée sur la demande de M. Kioor.;:'" (8) Addition faite sur la dem'ande de M.lnama-
~tern'·gg. ' , 

~.~_ I , • 'il 
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PROJET DE NOMENCLATURE DES PROFESSIONS (Suite). 

Ire NOMEi;'ICLATURE 
CLASSES 

35. Autres commerces de 
, l'alimentatlon. 

31. Commeroe de l'habll· 
lement et de la toi­
lette. 

38. Com merce de l'ameu· 
blement. 

39. C om m e r c e du biiti· 
mento ' 

40. Commerce des moyens 
"da transport (a). 

41. Commerce des com· 
bustibles.-

'(a) Ne pas y compren­
d"e les loueurs de voitu' 
rldS, etc., 24. . . 

2° NOMENCLATURE 3° NOMENCLATURE 

CHAPITRES GROUPES 

v - COMMERCE (Suite). 

143. Auh'es comme,'ceS de l'ali· 
, mentatwn (Ilpiciers. fruì· 

tiet's, grainetiers, ma'­
chand. de bes!iaux. etc.). 

144. Comme,.ce dBs Illotres et des 
vBtemen't. lout fails. 

400. Epiciers. 
401. Beurres, reufs, fl'omages, pois~ons, VO~ 

laille, fruits et légumes. , 
402. Grainetiers, blé, farine et faurr,age. 
403. Marchands et conducteu l'S de bestiaux 
404. M-archands de tabac. 
405. Autres. 

406. Nouveautés, étoffes, bonneterie, mer­
cerie, ganterie, lingerie, parfumerie. 

407. Viltements taut faits d'hammes et 
de femme •. 

408. Vieux habits, marchandes à la toilette, 
fripiars. 

14~. MarcAands cn,apeliers ('l .. 409. Marchands chapelier~ (I): 

146. Marchands de chaussureS (') 410. Marchands' de ehaussures (1). 

147. Autre. comme,'ce. de l'habil· 4U. Aùtres commerces de l'habillement et 
lemen! et de la toilette. ,de la toilette. 

148. Meuble., tapi., ridea:ux,objets 412. IIIeubles, tapis, rideaux, objets de li· 
de Werie. ' terie. 

149, Quincaillerie, us!en.iles de 
ménage, porcelaine, fa"ience, 
ct"islaux, bottteilles, bazars, 
arti.cles de jaf'din, de caVe, 
etc. 

150. Comme .. ce de. mal/J,riaux d. 
constt'uction (pien'es, br" 
ques, platre, ciment, sabl", 
ete.) 

413. Quincaillerie, ustensiles de ménage, 
porcelaine, falence, cristaux, bon­
teilles, bazars. 

, 414. Brocanteurs. 

,415. Commeree des matériaux de construc­
tion (pierres;briques, platre, ciment, 
sable, etc.). 

151. Agences de 'l)ente et d. loca- 416. Agences de location. 
tion. ' 

15,2. Marchands et loueurs de che­
vautC, anes, mulet,s, etc. 

153. Marchands de bois de chauf­
(age, charbons. houille, coke, 
e.tc. 

(') N'y comprendre que les 
marchand's qui ne fahriquent pas 
(c1asser le8 clrapeliers fahricants 

'au nO 79 et le. COl'donniers fabri· 
canto au n' 82). 

Il est d'autant plus nécessaire 
de constituer des -rubriques spé­
ciales pour ces deux crasses de 
Qommerçants qu'on les confond 

-facilement avec les fabricants. 
!. 

417. Marehands et loueurs de ehevaux, 
ànes, mulets, etc. 

418. Marchands de bois de cbauffage, char· 
bons, houiHe, coke, etc. 

(l) N'y comprendre qua les marchands 
qui ne fabriquent pas (classer les chape· 
liers fahricants'au nO 286 et les cordon-
niers fabricants au nO 291). ' 
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PROJÈT DE NOMENCLATURE DES PROFESSIONS (Suite). 

j"e NOMENCLA TUltE 

CLASSES 

2C NOMENCLA TU RE 
CHAPI<rRES 

3· NOMENCLATURE 
GROUPES 

v - COMMERCE (Suite). 

42. Gommerce d'objets de 
luxe,ou d'obiets rela­
tifsaux sciences, let­
tres et arts. 

43. Gonimerce de matières 
de rebut. 

44~ Autres commerces 

" 

154. Mat'chands bijoutievs; mar­
cha",ds horloge"s, marchands 
opliciens, etc." 

i55. Ma"cha",ds de bimbelol .. r'e, 
jouets d'enfanls, <lvenlaiEs, 
menus objets, "rticles de fu­
meur, de cha8se et de p~che, 

, fieurs natureUes, etc. 

156. Libraives et éaiteur8, pape­
tiers; marchands de livre8, 
musjque, journaux, bou­
quinistes. 

, j 

157. Marchands de gravures, fa, 
bleaux, objets d'ari,' 

158. Marchanda' et toueurs de 
pianoa e t aUlres instru-' 
'menls de musique. ' 

Aut".s commerces d'objets de 
luxe. 

159. Oonme"ce, des matières de 
r.but (chiffo",., fumier, en­
grais naturels). 

160. Boùtiquiers détailla",ts, sal1s 
8péc/alité déf!nie., , 

161. Marchands su..-la, voie publi­
que,marchands forains,col­
porte,,!,rs, cametol8, etc. 

162. Saltimbanques, ac,. o b a I e 8, 
. monlr.urs'de cuf'ioSités, 

d'animaux fé"oces, etc; 

163. Aut,·.s commerces,(") .. 

(") y,compris notamment: 
Marehands de petits', animaux 
(chiens, oiseaux, etc.), marchands 
de graines de jal'din. ' 

419. Marchand bìjoutiel's; marchands hor­
logers, marchands opticiens, etc. 

420: Marchands de bimbeloterie, iouets 
d'enfants, éventails, menu. òbjet8, 
art'cles de fumeur, de chas",e et de 
peche, lIeurs naturelles, ecc. 

421. Libraires et éditeurs, papetiers. mar­
ehands de livres, muslque, 1ournaux, 
bouquinistes. ' 

422. Marehands de gravures, tableaux, 
. objets d'art .. 

423. Marchands et loueurs de pianos et 
autres ipstruments de musique. 

424. Autres oommllrees d'obiets deluxe. 

425 .. , Marehands de' chiffons; 
426. Marchands ambulants d'enll'rais na­

turel. (boues, gagoues, furnier, pou-
drette, etc.). " 

427. Boutiquiersdétaillants, sanà spécia­
lité définie. 

428. Marchands sur la vaie publique, mar-, 
ehands forains, colporteurs, carne-
lat., etc. ' 

429. Saltimbanque., 'acrobates, montreur. 
de euriosité.,d'an,iniaux féioces,etc. 

430. Autres commerces. 

VI -- l'OBOE l'UBLIQUE. 

4~. Armé.e de terre 164., Armée de terre 

de' mer 165. de mer. 

47. Genda~merie et police. 16i!. Gendarmerie er. police 

'(A) Rubriques dédonblée,!' SUI' la demande de M. Breekh. 

431. Armée de terre. 

432. de mero 

4?3. Gendarmerie (A). 

434. Polio6- (A). 
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PROJET DE NOMENCLATURE DES pnOFESSIONS (Suite). 

l'C NOMENCLATURE 
CLASSES 

48.~Admlnistl'allons publi· 
ques (a). 

49. Cu Ite. (Ii). • , , 

2" NOMENCLATURE 
CHAPITRES 

3e NOMENCLATURE 

VII -' ADMIlfIS'rBA'rIOlfS PUBLIQUJlS. 

167. Personne8 attachees à la Oour 
et à la maison du Souve­
rain. 

167' bis. AdminislraHons publi­
qUes. 

168, Adrninistrations annexes . . 

435. Personnes attachées à la Cour et à 
la Maison du Souverain (A). 

436. Services de l'État (B). 

437. Services des Administrations locales 
(Villes, prnvinces, etc.) (B). 

438. Pompes funèbres, fossoyenrs (c). 
439. Di.tribution d'eaux, etc. 

VIII - PBOl'JlSSIOlfS LIBBBALJlS. 

169. Olergé catholique (ou ol"I ho, 
doxe). . 

170. Oultes protestanls . 

171. Oulte is,·aélite. . . 

,172. Bedeaux. Buis.es. sacrista'ns 
et autres gagistes (') .. 

440. Clergé séculier (Il.rchevéques, éve­
quas, chanoines, curés, vicaires, 
de.sservanta, priltres, etc). 

441. Clergé régulier (religieux ou religieu­
Ses appartenantà des congrégations 
ou ordres religieuxl. 

442. Cultes prptéstants: 

443. Culte israélite. 

414. Bedeaux, suisses, Bacristains et autre. 
gagistes. , ' 

! 
50. Professions judlciaires. 173 . . Magistrats et membres des 

t,'ibunaux à tous les degrés. 
445. Magistrat~ et membre_ des tribunaux 

. à tous le_ degrés. 

174. Autres hommes de 'oi et leurs . 446. Avocat_. 
clercs. 447. Offieiers ministériels(notaires,avoué. -

huissiers, etc.). 
448. Agents d'alfaires, etc'. 

51. Professlons médlcales. 175. Médecins el chirurgiens " 449. Clercs d'étude (ti). 

Ne pas y comprend,.e: 
(al,les fonctionnaires 

déjà désignés par d'autre. 
rubriques. 

(b) (/ordre dan. lequel 
les dilférents culte. sont 
inscrits, et ]eur nomen­
clature varieront naturèl­
lement selon le pays. 

450. Médecins et chirurgiens, 

176. nentistes (non médecins) '.. 451. Dentistes (non médecins). 

177. Sages-(emmes, accoucheuses. 452. Sages-femmes, aceoucheulies.' 

178. Vélèrinai"es 453. V étérinaires. 

179. Pharmaciens et herboristes 54. Pharmaeiens. 
("l. 455. Herboriste •. 

Ne pas y comprendre: (*) Les 
chantres, organiste., etc.~ (U) Les 
fabricants de produit. chimiques 
(60); les drogui_tes (14ll. 

(A) A,ldition faite _ur la demande d~ M. Biickh. - (B) Rubriques dédoublées sur la proposition d. 
M. Sidenbladh. - (c) Addition faite SlIr la proposition de M. Inama·Sternegg. - (oLAddition faite sur la 
<1emande de M. lnama-Sternegg. 
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PROJET .DE NOMENCLATURE DES PROFESSIONS (Suite) 

Ire NOMENCLATURE 
CLASSES 

2" NOMENCLATURE 
CHAPITRE~ 

3e NOMENCLA TURE 
GROUPES 

VIII- PROFESSIONS LIBÉRALES (Buite). 

51. PROFESSIONS MÉDIClA' 
LIllS (Suiee). 

52. Pro/eesions de l'ensei· 
gnome n!. 

53. Se i e n c o s, lettres el 
arts. 

ISO. Gat"d.s·malad.s. masseurs, 
'VenlOuseurs, etc. 

ISJ. Di,·.eteurs (no .. mddeeins) et 
.mployds de tout ordre d,s 
maiso .. s de santd, hopitaux 
et hospiees ( surv8Wa .. ts, 
infirmiers, homrnes de peine, 
etc.). 

Ise. Professeurs à un tilre quel· 
conque dans l.. dta bUsse· 
ments à'e-nseigt;'ement 8n­
trel.nus parl'Elat, les pro· 
vinces tes eommw::es (deoles 
p"imai"es/ lyc~.s, eOllèges, 
unive"sileS" etc.). 

IS3. A utres pro (esseurs 

1 . 

1St. Hommes de letlres 

185. Copistes; sl8nographes, Ira­
ducteurs (A). . 

'186. Archi/eet.s, ing4ni.,urs 

IS7. Arts plaslique~ • . . 

18S. Musiciens • . . . 

IS9. Art dra'matiq1,le 

456. Gardes·malades, massenrs, venton· 
seurs, etc. 

457. Directenrs (non médecins) et employés 
de tonte ordre des maisons de santé, 
hiìpitaux et hospices (sut'veillants, 
infirmiers, homrnes de paine), etc. 

45S. Professenrs à nn titre quelconqne 
dans les établissementa d'ena.eigne. 
ment entretenns par l'État,les pt'v' 
vince s, 10a corr,munea (écoles pri, 
maires, Iycées, collèges, nniversi· 
tés, etc.). 

459. Professeurs d'établissements d'ensei­
gnement privés. 

460. Instituteurs allant dans les familles.· 
461. Professeurs spéciaux d'art" d'agr~· 

ment: dan_s~, escrime, etc, (I), non 
attachés à /les établissement ·d'en· 
seignement· publics. . 

-462 Hommes de lettre.; 

463. Ér.rh'ains pnblics, copistes. 
464. Sténographes. 
465. Tradncteurs, interprètes. 

466. Architectes. 
467. Géomètres, ingénieurs. 

468. Photographes. 
469. Peintres, statuaires, gravenrs, pròf"s. 

seurs--de dessin. 
470. Dessinateur,s ponr arts décoratifs. 

471. Artistes musiciens.(éompositeurs, prò· 
fesseurs <le musigue, artistes Iyri· 
ques, instrurnentlstes, chante1;lr5!, 
.choristes, etc.). 

472. 'A,rtistes dramatiques, dansenqes, etc. 

(I) N~ pas y compre,;a,re: Professeur de 
musique (471); professeur de dessin (469). 

IX - PBBSOmn:S VIVANT PBINOIPALBlIIIBNT DB Llll1BS BBVBNUS (B). 

4. Personnes vivant prln·. 190. Propriétaires, rentiers et re· 
elpalemenl de leurs' b'aitis. 
revenus· 

191 Individus de situation mal 
déì •• ·~inée. 

473. Propriétaire.s vivant principalement 
du produLt de la loration de 18urs 
immeubles. 

474. Rentrers. 
465. Retraités, pensionnes pa. l'État et 

autre. Administrations publiques on 
privées. . ' 

476. Individus de.situation mal déterminée 
(se déclal'ant bur:g.r ou privat,ou 
se ratta1Jhant à une l>rofèssion ano 
ciennement exercée, -ou donnànt 
comme profession une distinction 
honorifique quelconqlJe, elc.). . ' 

(-A) Rubrique déplaèée's r la propositi.ou de M, Inamà.Sternegg et de plusieurs autre. còJlègues. 
(B) Rnbrique modifièe SUI' l a roposition de M. Leemans. ' 
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PROJET DE NOMENCLATURE DES PROFESSIONS (Snite). 

FO NOMENCLA TURE 
CLASSES 

55. Travllii domestique 

2· NOMENCLATURE 
CHAPI'rRES 

3e NOMENCLATURE 
GROUPllS 

x - '!I!'BAVAIL DOMES'!I!'IQUE fA). 

192. lI"Iemb,.es d. l" famiUe (fem· 
meS· mariées, etc.) adonn~8 
aux trc",aua; domestiques(B). 

193. Oonci.rges, gat'diens de ma· 
gasin, de chantier, elC. 

194. Ouisini."s et cuisinières 

195. Ooch."s et palefreniers 

196. Autt'es domestiques " 

477. Membres de la famille (femmes ma· 
riées, etc.) adonnés aux travaux 
domestiq~es. 

478. Concierges, gardiens de magasin; de 
chantièr, etc. . 

479. Cuisiniers et cuisinières. 

480. Cochers et palefreniel's. 

481. Autres domestiques. 
482. Femmes de ménage. 

XI - DÉSIGl'I'A'!I!'IOl'l'S GÉl'I'BBALES SAl'I'S Il'I'DICA'!I!'IOl'l' 
D'Ul'I'E PROE'ESSIOl'l' DÉ'!I!'ERMIl'I'ÉE(c). 

56. Désignations générales 19.7. Négociants, manufactut'iers. 483. Manufacturiel's, industriels, fabri. 
sans Indicatron d'une cants .. 
profession détérmi· 
née. 481. Négociants, commerçants, marchands. 

198. Emp1oyés. • • • . . . . . •. 

199. Mécaniciens (sans autr. dé· 
signatlon) . 

200. Journaliers, hommes d. peio 
ne,garçons et lìlles de salle, 
etc. 

485. Caissiers, comptables, teneurs de li· 
vres. 

486. Employés et commis .de bureau, de 
maga sin, de 'commerce. 

487, Mécaniciens (sans autre désignation). 

488. Garçons de magasin, garçons de salle. 
fille. de salle. 

489. Journaliers, tacheron's, manreuvres, 
hommes de peine. 

XII - IMPEODUC'!I!'IE'S PBOE'ESSIOl'l' Il'I'COl'l'l'I'UE. 

57.lndlvidus momenlané· 
meni sans empio I. 

58. Individus sans profes­
sion. 

59. Indivldus rion classés. 

60. Mendlants, vagabonds, 
fliles publiques. 

61. Profession inconnue .. 

.201. Indi'Vidus momentanhnent 
sans empio;' 

202. Indi'V'dus sans profession .• 

203. Enfants sa'}Js pI'ofession. dlè· 
'Ves et étudiants. 

490. Individus momentanément sans em· 
ploi. 

491. Individua sans prof~ssion. 

492. Enfants sang profession en l'aison de 
leur age. 

493. Élèves d,es éeoles. 
494. Étudiants. 

204. Malades; ali·tlntls, p t'isonnie l'S. 495. Malades et infirme's des hospiees. 

205. Mendian!s, 'Vagabonds, filles 
publiques 

206. Profession inconnue • . • , 

496. AMnés. 
497. Prisonniers. 

498. Mendiants, vagabonds, filles publi· 
ques. 

499, Profession inconnue. 

{Al Ces rubriques ne contiendront la totalit.é des personnes adonnées aux travaux domestiques que 
dans le cas où l'on ne distinguerait p.as, par une caloìrne spéciale, les domestiques attachés à chaguo 
profession. Dans le cas où cette distinction sel'ait faite. ou ne comptel'a dane ce chapitre que les • domes· 
tiques • pour lesquels la profession du maltre sera inéonnue .. De meme que les~« memlires de famille 
(femmes mariées, etc.) adounés aux travaux domestiques ,. ne seront comptés à cette rubrique que lorsque 
la colonne intitulé. « famille » n'existera pas, ou lorsque la profession du chef de ménage sera inconnue. 
- (B) Addition faite sur la demande cle Kirer. - (c) Cette divi.ion générale a été erMe SUl'. la demande 
de M. Kirer et de plusieurs autres collègues. . 
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TABLEAU l~mIQUANT LES DlSTlNCTIONS OU'IL EST LE PLUS DÉSIRABLE D'ÉTABLlRCONCERNANT CHAOUE PROFESSION. -. -

, , 

, , 

PROFESSIONS 

, :. 

PATRONs 

Exerçant emt-mémes 

la -profession 

jusqu'Ìt ,20,39 40-59 60 ans 
19 an. ano ans -(o) 

I 

MIF ~~ ~ 

.' 

MembrèS 
de famille vivant 

à. 
ll'ur charge 

Q.19 20 an. 
ano -(o) 

~~ 

,I 

-
EMPLOYÉS OUVRIERS 

. -, Membres' 
Èxerçant eux-mem1es de famille vivant Exerçant eux-meme~ 

la profession à la profession 
leur cha,ge 

0-19 20:39 4Q.59 6'0 ans 0-19 20 an' 0-19 20-39 4Q.59 60 an. 
~ns ans an. -(o) ans -(o) ans an. an. -(o) 

~ 

~ MIF ~'MIF ~~ ~~MIF~ 

I 

1;;~if+%f.ii~~.~~\:~fMi!~ijk,kWJll'~i%;WjAt4t~~M~$iiJ~';&ii~~~~~i~~~~~ck~~~~,~J;,;;j1a!~;;i~;!:;iYt;~· 

Membres 
de famille vivant 

à 
Imr charge 

0-19 60 an. 
ano -(o) 

~ MI'F 

• I 

...... 
O 
-.J 
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ALLEGATO IX. 

CLASSIFICAZIONE DELLE PROFESSIONl 

che si propone per lo spoglio delle notizie raccolte col quarto censimento general~ 
della popolazione del Regno. 

CATEGORIA I. - Prodottl del suolo. 

ORDINE I. - LAVORI AGRICOLI. 

A) Ag1'iCo.ltul·a in generale. 
1. Agricoltori che coltivano terreni propri. 
2. Agricoltori affiUaiuoli. ' 
3. Enfiteuti.' 
4. Mezzadri ed altre forme di colonia. 
5. Fattori, agenti di campagna. 
6. Contadini, bifolchi a lavoro fisso. 
'7. Braccianti di campagna a lavoro, non 
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fisso. 

E) Giardinaggio. e o.rtico.ltura. 
1. Giardinieri e fioristi 
2, Coltivatori d'agrumi, di tabacco, e di se­

menzai di gelsi e di alberi da frutta, 
ortolani, coltivatori di funghi. 

C) Silvico.ltura. 
1. Boscaiuoli, sepaiuoli . 
2. Taglialegna, carbonai (produzione del éar­

bone). 

D) Alle!1Umento. d'animali. 
1.Allevatori di cavalli, muli, asini, cani. 
2. Mandriani, porcai, pastori, pecorai, caprai. 
3. Allevatori di polli, tacchini, oche, anitre, 

piccioni, conigli, apicoltori, bachicol­
tori. 

ORDINE II. - PESCA E CACCIA. 

A) Pesca. 
1. Pescatori di pesce di m~re. 
2. Ostricultori. ~ 
3. Pescatori di coralli e spugne. 
4. Pescatori su fiumi e laghi, piscicultori, 

pescatori di rane e di sanguisughe. 

B) Caccia. 
l. Cacciatori e distruttori d'animali nocivi. 

ORDINE III, - ESTRAZIONE DI MINERALI. 

A) Miniere. 
1. Cavatori di combustibili fossili, torbe, pe­

trolio e scisti bituminosi. 
2. Forni per coke e fabbricanti di matto­

nelle. 
3. Minatori e preparatori di minerali metal­

lit'eri. 

B) Cave. . 
'l. Cavatori di granito, marmo, alabastro, 

di altre pietré da costruzione, di sab­
bia, caolino, fosfato di calce. 

2~ Cavatori di zolfo e piriti. 

C) SaUne. 
1. Cavatori di salgemma e saIinai. 

D) Estrazio.ne di altl'e so.stanze in so.lu­
zio.ne. 

1. Estrazione dell'acido borico, del jodio, ecc. 

CATEGORIA II. - Industrie. 

ORDINE' I. - INDUSTRIE TII:SS:LI. 

Al Coto.ne. 
1. Cardatura, orditora, filatura. 
2. Tessitura. 
3. Maglie. 
,4. Ovatte. 

Br Lino., canapa. 
1. Macerazione, stigliatura e cardatura. 
2. Fìlatura. 
3. Tessitura, 

C) Paglia. 
1. Oggetti di paglia comune (panieri, paglie­

ricci, sporte, impagliatori di sedie). 
, 2, Cappelli e altri oggetti di lusso. 

D) Altre mate1'ie tessili ve,qetali. 
1. Iuta, alfa, sparta, cocco, aloè, ramia, ecc. 



E) Cò,·dami. 

L Spago, èorde, reti e licci, panieri, ecc. 

F) Lana, vigogna. 

1. . Tosatura. 
2. Preparazione (digrassamen'to, cardatura) 
3. Filatura. 
4. Tessitura. 
5. Maglie. 
6. Tappeti. 

G) Seta. 

1. Essicamento dei bozzoli e filanda. 
2. Filatura (incannatura, orditura). 
3. Tessitura e fabbrica di velluti. 

H) Merletti e veli. 

,'l. Pizzi, merletti. 
2. Tulli, érespi, v.!lli, ecc. 

I) Passlxmanteria e ricami. 

l,. Fabbricanti di nastri, frangie, treccie. 
. 2. Ricami in seta, lana, cotone. 

3. Ricami in oro, argento. 

L) Tessuti elastici. 

M) Peli e pi1.lme. 

l. Apparecchiatori di peli e crini, fabbri: 
canti di spazzole, pennelli. 

2. Tessuti di crine, filtri e feltri. 
3. Piumacci, penne d'oca, e altre industrie 

di piume. 

N) Tinttwa, imbianchimento, stampa, . 
. appiu'ecchlo di fili e tessuti. 

O) Tessuti misti. 

ORDINE lI. - CUOI, PELLAMI E ALTRI PRODO'Ì'TI 

ANIMALI LAVORATI. 

A) Cuoi e pellami. 

1. Conciatura e raf'finatura. 
2. Verniciatura, tintura, marocchini, stàm­

pa, indoratura. 
3. Fabbrica di portafogli, portasigarì, va­

ligie, stIinghe e correggie. 
4. Minugie, corde, budelle per salumi. 
5. Pelletteria e pelliccieria. 

E) Oggetti d'osso, aVOt'io, scaglia; fa­
noni, madreperla, corallo. 
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ORDINE III. - INDUSTRIE DEL LEGNO. 

1. Conservazione e segatura del legno. 
-a. Fabbricanti di botti, mastelli, secchi, 

casse, . scale,' falegnami, stacci, ceste, 
gabbie, stuoie, pettini, canestri, sedie, 
oggetti di vimini. 

3. Fabbrieanti di scope e scopette. 
4. FabbIicanti di oggetti di sughero, baIll-

. bou, giunco. 

ORDINE IV., - METALLURGIA. 

1. Fabbricanti di ghisa, alti forni, produ­
zione e laminatura del ferro, aeci:Ì­
ieria. 

2. Produzione e laminatura di altri metaHi. 
3: Rifondita di metalli usati. 
4. Affinatura di metalli. 
g. Macchine e parti di esse, aratri, veloci-

pelil, macchine da cucire. 
6. Aggiustatori meccanici, fabbri,chiavari. 
7. Fonditori di oggetti di ghisa. ' 
8. Maniscalchi: 
9. Armaiuoli, fabhricanti di palle e pallini. 

lO. Fabbricanti di coltelli, forbici, arrotini. 
11. Fabbricanti· di lime, seghe, martelli, 

chiodi, viti, aghi~spilli, penne metal-
liche, ecc. 

12. FonditoIi in rame, bronzo, Ìnontatori. 
13. Fonditori .di piombo, di caratteri da 

stampa; di altri oggetti di piombo.' 
14. Stagnai, battitori di stagno, fabbricanti 

di stagnuole. 
15. Fabbricanti di ògg~tti di zinco', nikel, al­

luminio, metallo bianco e altre leghe . 
16. Calderai. 
17. Lattònieri, lampisti, fabbricanti di sca­

tole per conserve. 
18.' Tornitori di metalli. 
19; Trafilatori di ~etalli. fabbricanti di fili 

,metallici per telegrafi, telefoni, fab­
bricanti di corde e catene metalliche, 
di reti metalliche. 

20. Fabbricànti di monete, medaglie, pesi, 
misure. 

21. Fahbricanti di oggetti in galvanoplastica. 
22. Altre industrie metallurgiche, comprese 

quelle mal determinate .. 

ORDINE V. - CERAMICA. 

A) Vetreria. 

, 1. Fabbricanti di vetri, cristalli, vetri arro­
, tati. 
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2. Fabbricanti e lucidatol'i di specchi. I 
3. Fabbricanti di perle e conterie. , 

B) Terracotta. 
1. Fabbricanti di maioliche e porcellane. 
2. Fabbricanti di utensili di terracotta. 
3. Fabbricanti di mattoni, tegole, tubi di 

terra 'e di grès. 
4. Fabbricanti di pipe. 
5. Fabhricanti di oggetti di cemento e be­

tone, di pavimenti in mosaico. 
6. Aggiustatori di stoviglie. 

ORDINE VI. - PRODOTTI CHIMICI. 

A) Prodotti chimici propl'iamente 
detti. 

1. Per uso delle arti e della medicina, sal. 
nitrai, macinazione e preparazione di 
materie concianti, fabbriche di acido 
gallico. 

2. Fabbricanti di concimi minerali. 
3. Fabbricanti di liquirizia. 
4. Raffinerie di sali. 
5. Raffinerie di solfo. 
6. Fabbriche di fiammiferi 
7. Fabbriche di materie esplodenti, pol­

vere, dinamite, cartuccie, pirotecnici. 
8. Di acque minerali e gazose. 
9. Fàbbrica di oli minerali, coaItar, candele 

di paraffina. 

B) Colori e inchiostt'i. 

1. Colori a base di piombo e di zinco. 
2. Anilina, cocciniglia e altri colori a base 

vegetale. 
3. Inchiostro e lucido da scarpe, matite di 

piombo e colorate. 

C) C01'pi gl·assi. 

L Fabbriche di sego, colla, grassi, oli ani­
mali, unto, olio di pesce, nero ani­
male, ingrassi artificiali di natura 
animale. 

2. Fabbrica e depurazione di olio vegetale, 
frantoi. ' 

3. Fabbrica di candele, di sapone. 
4. Fabbrica di cera, ceralacca. 

D) Vernici. 

1. Fabbrica di vernici. 
2. Fabbrica di tele cerate, linoleum, og­

getti di gomma. 
3. Cautchouc e guttapercha. 
4. Bitume, asfalto, goud:ron, mastice, tor­

cie, ragia, pece. 
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E) llecola e essenze. 

1. Fabbrica di fecola, amido, glucosio, de­
strina, cipria. 

2. Fabbrica di profumi ed essenze, oli e­
terei. 

ORDINE VII. - INDUSTRIA DELLA CARTA. 

1. Fabbrica di pasta di legno, cellulosio e 
celluloide. ' 

2. Fabbrica di carta e cartone. 
3. Fabbrica di carta da parati. 

ORDINE VIII. - INDUSTRIE ALIMENTARI: 

1. Mugnai, brillatori di riso; crivellatori. 
2. Fabbrica di lievito: panettieri, fornai. 
3. Fabbrica di paste alimentari, biscotto di 

mare. 
4. Pasticcieri, fabbrica di biscotti da tavola. 
5. Macellai. 
6. Pizzicagnoli, tripparoli. 
7. Fabbrica di conserve di carne e di pe­

sce, salatori, affumicàtori. 
8. Latterie, fabbrica di latte' conservato, 

burro e formaggio. 
9. Fabbrica di aceto e mostarde. 

10. Fabbrica di zucchero di barbabietola, 
raffinatori di zucchero. 

11. Conserve di legumi. 
12. Surrogati del caffè, tostatori di caffè. 
13. Fabbrica di cioccolittte e cacao. 
14. Confettieri, gelatieri,fabbricanti di miele 
'15. Birrai e fabbricanti di malto 
16. Distillerie. 
17. Fabbriche di liquori. 
18. Fabbriche di ghiaccio. 
19. Manifatture di tabacco. 

ORDINE)X. - VESTIARIO E TOELETTA. 

A) Vestiario. 

1. Cappellai, berrettai. 
2. Sarti, confezione d'abiti. 
3. Cucitrici, camiciaie, bustaie, asolare, la­

voranti all'uncinetto. 
4. Fabbriche di cravatte, modiste, fabbri­

che di fiori artificiali. 
5. Calzolai, zoccolai, orlatrici di scarpe, . 

fabbriche di pantofole. 
6. Guantai, fabbricanti di oggetti di. vestia­

rio in pelle, di centurini. 
~ ~/ .. --



7. Fabbriche di bottoni. _ 
8 .. Fabbriche di ombrelli, ventagli, bastoni. 
9. Tintori e di grassatori d'abitI 

B) Toeletta. 
1. La vand-ai, stiratrici. 
2. Stabilimenti di ba.gni. . 
3. Barbieri, parrucchieri, lavoranti in ca­

pelli,pettinatori. 

ORDINE X. - INDUSTRIA DEL MOBILIO. 

l' Ebanisti, fabbricanti di mobili. 
2. Intarsiatori, intagliatori, incrostatori. 
3. Verniciatori. 
4. Tappezzieri, addobbatovi, materassai. 
5. Fabbricanti di letti di ferro e ottone. 

ORDINE XI. - LAVORAZIONE DELLE PIETRE 

E INDUSTRIE COSTRUTTRICI. 

A) Lavorazlone delle pietre. 
1. Fabbricanti di macine e pietre coti. 
2. Forni da calce, fabbrica di cemento. 
3. Segatori di pieh'a, spaccapietra. 
4. Marmisti, sgrossatori. 
5. Fabbrica di !llarm-i artificiali, di statue 

di alabastro e gesso. 

B) Oostruzione e manutenzione di 
case e strade. 

1. Imprenditori di costruzione, capimastri, 
muratori. 

2. Terraiuoli, braccianti addetti a lavori di 
còstruzione. 

3. Minatori di gallerié (tunnels). 
4._ Fontanieri. 
5. Ornamentisti,. stuccatori. 
6. Fumisti. 
7. Copritetti, zincatori, piombisti, impianti 

d'apparecchi a gaie di condotture di 
acqua potabile. 

8. Fabbricanti di palchetti in legno, car­
pentieri, pontaroli. 

9. Incollatori di tappezzerie, imbianchini, 
pittori, decoratori, fabbriche d' in~ 
segne. 

C) Costruzione di veicoli. 
1. Fabbricanti di carrozze. 
2. Fabbricanti di carri e carretti. 
3. Selmi, bastai, fabbricanti di frul3t!). 
4. Costruzione di naviin legno. 
5. Costruzione di navi in ferro. 
6. Costruzione di vetture ferroviarie, tram­

wais, diligenze. 
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ORDINE XII. - .PRODUZIONE E TRASMISSIONE 

DI FORZE FISICHE. 

1. Fabbriche di gas ~ di acetilene. 
2. Fuochisti. 
3. Macchinisti, conduttori di macchine. 
4. Produzione e trasmissione dell'elettri­

cità. 
5. Produzione e trasmissione del calore e 

dell'aria compressa. 

ORDINE XIII. - lND_USTRIE POLIGRAFICHE. 

1. Tipografi, compositori, preparatori di 
stereotipie. 

. 2. Elioincisione, fotoincisione, litografia, 
incisione in legno. 

3. Stampa su carta, coloristi, alluministi. 
4. Imprese di giornali e riviste. 
5. Legatori di !il;lri, fabbricanti di buste da 

·lettera. 

ORDINE XIV. - INDUSTRIE DI LUSSO 

E DI OGGETTI DI PRECISIONE. 

-1. Fabbricanti di strumenti musicali. 
2. Fabbricanti di strumenti di precisione. 
3. Fabbricanti di strumenti chirurgici e 

bendaggi. 
4. Fabbricanti di orologi e pezzi d'orologio. 
5. Gioiellieri, orefici; ottici, lapidari,. smal­

tatori,. lavoranti di mosaici, carnei, 
oggetti sacri, corone. 

6. Battiloro, argentieri,' brunitori, trafila­
tori di metalli preziosi, lavoranti in 
filigrana. 

- 7; Indòratori. 
8. Fabpricanti di, chincaglierie, oggetti di 
. pesca e caccia, 
9. Fabbricanti di giocattoli. 

10. Fabbricanti di carte da giuoco. 
1LIiti~itlsamatori, impagliatòri d'animali. 

-ORDINE XV. - INDUSTRIE CON MATERIE 

DI RIFIUTO. 

1, Cenciaiuoli. 
2 .. Ca vacessi, scorticatori, s pazzacamiui. 

CATEGORIA IiI. - Trasporti. 

A) Trasporti su acqua. 

1. Comandanti di porto, loro agenti, §er­
vizio dei fari, guardacoste. 

.. 
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2. Armatori, loro impiegati, agenti marit­
timi, agenti d'emigrazione. 

3. Capitani marittimi. 
4. Piloti, palombari, marinai di marina 

mercantile. 
5. Agenti incaricati della manutenzione e 

sorveglianza su laghi, fiumi e canali 
(ispettori, navalestri, l'egolatori d'a­
cqua. 

6. Battellieri, rimorchiatori, scaricatori di 
porto. 

B) Trasporti su strade ordinarie. 

1. Agenti di manutenzione di vie, fogne, 
spazzini, selciatori, cantonieri. 

2. Cocchieri, palafrenieri, conduttori e con­
trollori di tramwais e omnibus, im­
prenditori ed agenti. 

3. Carrettieri, mulattieri. 
4. Guide di montagna, ciceroni. 

C) Tt'asporti fet·rovidl·i. 

1:; f\.mministratori, impiegati, agenti, ope­
rai, ca~tonieri. 

D) Poste, telegrafi, telefoni. 
1. Poste. 
2. Telegrafi. 
3. Telefoni. 

CATEGORIA tV. - CommercJo. 

ORDINE I. - BANCA, CREDlT~, CAMBW, 

ASSICURAZIONI, TRAFFICI, SPEDIZIONI. 

A) B Inca e ct·edito. 

1. Banchieri, direttori, agenti, impiegati di 
istituti di credito. 

2. Cambisti e loro impiegati. 

B) Assicurazioni. 

1. Direttori e impiegati di società di assi­
curazione. 

Cl Traffici, commissioni, spedizioni. 

1. Imprese di teatri e spettacoli, attrezzisti. 
2. Agenzie di pegno, banchi di lotto. 
3. Magazzinieri, spedizionieri. 
4. Agenti d'affari, agenzie ferroviarie, rap­

presentanti commerciali, mediatori, 
sensali, periti, stimatori, misuratori 
di derrate, pesàtori. 

5. Viaggfatori di commercio. 
6. Uffici di collocamento, di avvisi, d'infor­

mazione. 

--

ORDINE II. - ALLOGGIO E SPACCIO. DI MI!:RCI 

E DERRATE. 

A) Spaccio di merci. 

1. Commercio di tessuti. 
2. Commercio di clloi, peìli, pelliccie, 

corna. 
3. Commercio di legnami, carbone e si-

mili. 
4. Commercio di ferramenta. 
5. Commeréio di ceramiche. 
6. Commercio di prodotti chimici, droghe, 

colori. 
7. Commercio di oggetti di vestiario. 
8. Commercio di oggetti di mobilio, agenti 

d'asta. 
9. Commercio di gioielli e 'chincaglierie, 

strumenti musicali. 

'. 
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10. Librai, editori, cartolai, negozianti di·· 
giornali, fotografie, incisioni, quadri, 
oggetti d'arte. 

11. Negozianti di bebiiame. 
12.Negozianti di uova,burr6; formaggi, 

pesce, cacciagione, polli, frutta, er-
baggi. . 

13. Negozianti di granaglie, farine, fieno. 
a. Negozianti di tabacco e Ilale 
15. Negozianti di stracci, abiti vecchi, con­

cimi, 
16. Negozianti ambulanti, strilloni, vendi­

tori di fiammiferi, fiori. 
17. Saltimbanchi, acrobati, burattinai, di­

rettori di ménageries. 

B) Albel'ghi e spacci di bevande; 

1. Albergatori, locandieri, affittacamerE'. 
2. Ristoranti, osti, rosLiccieri. 
3. Caffettieri, bigliardieri. 
4. Negozianti di vini e liquori. 

CATEGORIA V.- Forza pubblica. 

1. Esercito. 
!. Marina da guerra. 
3. Gendarmeria, polizia urbana. guardie 

carcerarie, doganali, daziarie, fore­
stali, campestri. 

CATEGORIA VI. - Amministrazioni 
pubbliche e private. 

A) Amministrazio'fl,i pubbliche. 

1. Impiegati della corte, diplomatici, con­
solari. 

2. Impiegati dello Stato e delle provincie. 

, """. 
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3. 'Impiegati comunali. . 
4. Uscieri, bidelli, inservienti d'ammini­

strazioni pubbliche. 
5. Servizi pubblici dell'acqua potabile, del 

gas, delle, guardie a fuoco, del dazio, 
delle pompe funebri. 

. B) Amministr'azioni private. 
t. Impiegati d'opere pie, maggiordomi, ra­

gionieri, impiegati d'àmministrazioni 
private. 

CATEGORIA VII. - Professioni liberali. 

ORDINE 1. - CULTO. 

1. Clero secolare. 
,!l!. ,Clero regolare. 
3. Pastori evangelici. 
4. Rabbini. 
5. Sagrestani, campanari, scaccini. 

ORDINE II. -'- AMMINISTRAZIONE 

DELLA GIUSTIZIA..· 

,f. Magistrati, giudici, pretori, conciliatori. 
.2. A VVQcati. 

. 3. Notai e procuratori., 
4. 'Commessi di studio. 

ORJ)I~E Ili: - PROFESSIONI SANITARIE. 

L Medici~ chirurghi. 
~. Dentisti. 
3. Levatriéi. 
4. Yeterinari. 
5. Farmacisti. 
6. Flebotomi, callisti, masseurs. 
7. Infermieri. 

OilDINE IV. - INSEGNAMENTO. 

1. Professori e maestri nell'insegnamento 
pubblico. ' 

2. Professori neltinesgnamento, privato 
istitutori, prefetti di collegio. 

3, Maestri di· ballo,schertna, musica, gin­
nastica, equitazione. 

ORDlNE- V. - SCIENZE, LETTERF. ED ARTI. 

A) . Lettet·t. 
1. Pubblicisti. ' 
2. Scrivani pubblici, copisti, traduttori, in-

terpreti. . 
" 3. Stenografi. 

8 

B) Scihnze applicate. 
1. Architetti. 

.2. Ingegneri. 
3. Geometri, agronomi.· . 

.G) Arti beUe. 
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1: Pittori, scnltori, incisori, cesellatori, mi-
niatori. 

2. Disegnatori, modellatori, calUgrafi. 
3. Fotografi. ' \ 
4. Compositori di musica, direttori d'or-

chestra. 
5. Cantanti e cori~ti. 
6. Musicanti. 
7. ArtiHti drammatici. 

. 8. Ballerini, mimi eattre.zzisti. 
9. Modelli e modelle. 

CATEGORIA VIII. -Persone o,he ~tvono 
principalmente ,di reddito. 

1.' Proprietari, capitalisti,be~estanti, gen-
tiluòmini. ' 

.2. Pensionati. 

CATEGORIA, IX. -:- Persone,di, ser,vizlo' 
é di fatica 

1. 'Portieri, gua:rdiani privati. . 
2. Cuochi, cuoche, fantesche, governanti,' 
- custodi, e altri ·doJIi.estici, cocchieri, 

,palafreilieri- privati. 
3. Facchini, acquaioli, servitori di piazza, 

trasportatori di mobilio .. 
4. AccendifaÌlali, affinatori. 

. 5. Becchini. 
7. LustrascaI'pe. . 
7. Venditori ambulanti di fiori, fiammiferi. 

CATEGORIA X" - Senza profesalone 
. o di professione· ignotà. 

ORDINE 1. - SENZA PROFESSIONE. 

, L Donne attendenti a casa. 
2. Studenti,allievi,.ecc. 
3. Persone momentaneamente senza im-

piego. 
4. Infermi in istituti di ricovero. 
5. ,Carcerati. , 
6. Mendicanti, prostitute. 

ORDINE II. ~' DIPROFES&IONE IGNOTA. 

1. Professione non diterminata. 

·1. 
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ALLEGATO X 

SUL SISTEMA MECCANICO HOLLERITH~ 
PER LA 

CLASSIFICAZlONE DELlJ~] SCHRnE DEL CENSIMENTO DJHJJ\ POPOfJAZlONE 

La classificazione delle notizie contenute nei fogli di famiglia o nelle carto­
line individuali del censimento della popolazione, mediante apparecchi mec­
canici, si fece per la prima volta nel 1890 negli Stati Uniti e nel Canadà, 'e un 
sistema analogo fu nell'anno successivo adottato anche in Austria per il cen­
simento del 31 dicembre 1890. 

II Governo degli Stàti Uniti aveva bandito a questo scopo un concorso, e il 
sistema che, avendo meglio sodisfatto al programma, fu prescelto ed attuato, 
è quello proposto dall'ingegnere Hermann HolIerith, di Washington (1). 

Più recentemente il Governo francese adottò le stesse macchinefIollerith 
per lo spoglio delle notizie relative alle professioni ed occupazioni, segnate 
nelle schede individuali del censimento del 1896. Il lavoro di classificazione 
fu affidato ad una Società privata, concessionaria dell'uso delle macchine, la 
quale lo eseguisce solto la sorveglianza di funzionari governativi. 

A~ch(' il Governo russo si serve ora delle macchine HolIerith per lo spoglio 
delle schede del censimento generale della popolazione/dell'Impero, fatto alla 
data del 28 gennaio 1897, e le operazioni procedono con sodisfazionedell'uf­
ficio di statistica al quale è affidato il ponderoso lavoro. 

II Governo degli Stati Uniti, per l'esecuzione del 12° censimento che si farà 
allo luglio 1900, bandì un nuovo concorso per il più perfetto sistema mecca­
nico da applicarsi allo spòglio delle schede. L'ingegnere HolJerith ha pre­
sentato a quel concorso le proprie macchine, dopo avervi introdotto impor-

(1) In America, il sistema Hollerith è stato adottato non solamente per il ~enBimento della popo­
lazione; ma pure per le statistiche compilate dagli Uffici meteorologici, dalle Compagnie delle strade 
ferrate, ecc. Alcune Compagnie ferroviarie trovarono nell'adozione di quell'apparecchio, un mezzo 
economico per la contabilità delle stazioni ferroviarie e'per la statistica del traffico sulle strade 
ferrate. . 
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tanti perfezionamenti j ed in seguito al risultato pratico degli esperimenti 
fatti coi diversi apparecchi presentati,Ia Commissione tecnica incaricata del-. 
l'esame, dichiarò essere quello di registrazione elettrica Hollerith il migliore. 
Per ciò il Governo federale incaricò lo stesso Rollerith di allestire le macchine 
per il censimento americano e gli affidò la direzione tecnièo·mecéanica dei 
lavori, i quali dovranno essere compiuti in due anni, dalla data del cen.,. 
simenio (1). 

Procuriamo di dare un'idea dell'apparecchio Rollel'ith e del modo in. cui· . 
esso funziona. Non conoscendo gli ultimi perfezionamenti introGlottidall'inven­
tore nei suoi apparecchi, desc:riveremo la macchina che ha servito pel censi­
mento degli Stati Uniti nel 1890. 

Per poter adoperare l:;t macchina Hollerith nella classificazione e numera­
zione del materiale statistico, le .notizie originali scritte sui fogli di famiglia, 
devono essere riportate, per ogni individuo censito,su altrettante schede in 
bianco, di apposito Ìnodello e di date dimensioni, é il riporto delle notizie si fa: 
con fori praticati in diversi punti della scheda, corrispondenti al.centi'o di varie 
caselle tracciate sulla scheda stessa secondo un piano prestabiIito, e ognuno 
delle quali risponde alle varie ipotesi delle notizie richieste per il censimento. 
Questi fori si fanno per mezzo di' un pantografo"'perforatore (~) chiamato . 

. dall'inventore Keyboard Punch (fig. ja). 

Fig. l' - Pantografo perforatore (Keyboard Puneb). 

(1) Il Governo degli Stati Uniti ha fatto costruireper gli Uffici del censimento del1900 un edificio 
apposito, che occupa circa mq. 8100. La parte dell'edificio ris\lrvata all'amministrazione è .alta 2 piani 
Il re'sto del fabbricato c:he è di un solo piano, o,llcupa circa 6300 mq: ed è ripartito in 7 grandi ambienti. 
Due vaste sale della.supeJ;ficie di ~OOO mq. ciascuna: sono d~stinate: l'una per il personale addetto alla 
perforazione delle schede e l'altra per le macchine classificatrici; una sala per il controllo delle carto· 
line; una per deposito delle schede-di famiglia; le altre per il depositO delle cartoline individuali ed 
un locale per la tipografia annessa all'ufficio. 

(2) Questo apparecchio. è formato da un asse mobile o~izzontalmente sostenuto in alto da una 
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Sopra ciascuna scheda si possono fare col perforatore 240 fori, i quali rap­

. presentano altreLtante notizie. 
La preparazione delle schedine col perforatore si fa con molta celerità. Un 

solo impiegalo, che abbia acqnistato \lnpo' Iii pratica, può preparame circa 
duecento in un'om di lavoro. 

Per le operazioni statistiche di un censimento giova tener distinte le notizie 
secondo le divisioni ,territoriali od amministrative a cui appartengono i censiti 

. e si può ottenere col sistema Hollerith anche questo risu,ltalo' mercè un altro 
apparecchio chiamato Gang Punch (1) (~g. 2), col quale si perforano di un solo 
colpo 100 schedine, che abbiano una medesima combinazione di fori. 

Fig. 2 - Gang Punch . 

. Dopo.che le notizie contenute n~l materiale statistico originale sonostlOlte 
coi due appareèchi sopra descritti riprodotte sopra le schedine individuali, 
con segni fatti per mezzo di fori, si mette in attività la macchina nume­

l'atri ce (fig. 3)~ 

Le parti principali di questa macchina so~o il compressore od apparecchio 

molla; ad un'estremità 'esso porta una punta indicatrice, che può a~traversare una piattaforma di 
celluloide 'munita di MQ fori in un rettangolo che ha 12 fori secondo un lato 'e 'ilO secondo l'altro. 

Dalla metà posteriore dell'asse del pantogl'afo sporge in basso un perforatore o 'punzone di 
acciaio acuminato della lunghezza di circa tre centimetri e di mezzo centimetro di diametro, il 
quale a suA. volta si muove nell'a,rea di un telaio metallico fisso sulla stessa base che porta la­
piattaforma di celluloide. Adattando' al telaio una schedinà in cartoncino, ogni qualvolta si abbassa 
la punta indicatrice in modo,.:1a farla entrare in'uno dei fori della piattaforma, la schedina viene 
perforata corrispondentemente dal perforatore. I singoli fori sono specificati con segni convenzionali, 
corrispondenti alle diverse notizie delle schede statistiche originali. 

(1) Questo apparecchIo consiste essenzialmente in un ,perforatore sovrapposto ad una piastra 
rettangolare munita di 48 fori, 4 per un lato e 12 per l'altro.' Se, per esempio, si fanno agire a due 
a due i perforatori su differeuti punti della piastra, si ottengono più di mille combinazioni di due 
fori, che potrebbero rappresentare altrettante" divisioni territoriali o amministrative ltlle quali II 
materiale deve riferirii. . ' 

/' 
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di contatto (P1'ess),i cO;'datori (Oountel's) e la ca s}etta di assortimento (Sodillg 

Box) (fig. 3). 

Fig. 3 - App;'reeeh,iò numeratare e e&~.et~a di as.ortimento: 

LaIÌlacchina è messà inazione da una corrente ,elettrica; La spesa per 

mantenere attiva la correIltèe minima, occorrendo meno dr ~n ampère per 
una'frazione di minuto secondo per ciaséuna macchtna:~ • L'~o della çorrente 

derivata da batterie di pile non e consfgliatodall'inventorè. , 

L,e Singole parti della lhacchina sono disposte nel modoseguè~te:il c(ùn:'" 
press(n'e oapparecc4io di contatto oe'cupa l'angoloanteri~re de§tro d~l favo­

-lino di~ti·o al quale sielevà ullo scaffale contenente i contatorL La cassetta 
di assortimento è Un mobile ~parte, che si colloca a destra dèU:op:eratoreed 
è meSsa ili comunicazione éon !'apparecchio per mezzo~di·un semplice -cassetto 

'. ",~, 

di 25 contatti indipendenti l'uno daJl'alt.ro., . 

Avanti al compressore viè un recipiente-in èuiai mettòu,g ~e schedine che 

nòl1' pot~rofio essere classifiéateperchè nori èraI?-operfotateesattamljntee çh~ 
sono segnalate dall'apparecchio stesso nelmodò che sarà detto piùinliahzi. ~ 

II compressore ha . l'aspetto' d'una scatola, ed è formato "da una })iaHa ... 
forma fissata sul pi-ano delfavolo;sulla,quale viene a combàciare UIJ.'altra 

piattaforma, che si può alzare.od abb~ssaré<per mezz~ di un man,ubJ.:io. 'Quando 

il manubrio è abbassato, lasèc'onda piaUafor'm a copre esattam~nfe la prima. 

N el1 il, pia tfaformafissa, f()r rp a ta da u na pil:J.stra di ebanite- coperta da una 

, 
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lastra di ottone, sono praticati 240 fori a pozzetto.Fra due pozzetti contigui 
v'è precisamente la stessa distanza che passa fra due fori contigui fatti col 
p(lnto.qrafo perforatore sulle schedine di spoglio. 

Ciascuno di questi pozzetti è indipendente ed isolato dagli altri per il cir­
cuitoelettrico. I pozzetti sono riempiti a metà di mercurio e messi in comuni­
cazione, per mezzo di fili conduttori, con quaranta contatori dìsposti nello 
scaffale della macchina. . 

La piattaforma mobile o superiore del i compressore consta d'un telaio di 
ebanite che ne forma la faccia interna e sul quale sono attaccati 240. aghi me­
tallici disposti in 12 serie di 20 aghi ognuna. Essi però non sono fissi al telaio, 
ma vi aderiscono per mezzo di una molla a spirale, che permette all'ago, se 
compresso, di salire e di ritornare immediatamente nella posizione di prima 
appena cessi la compressione. -

Questi aghi distano l'uno dall'altro quanto distano i pozzetti scavati nella 

piattaforma sotto~tante. , 
Quando la macchina è in riposo, la piattaforma mobile resta sollevata me­

diantetm contrappeso ed una forte' molla. La figura 4 dà un'idea chiara di 

questo apparecchio. 

Fig, 4 - Compres80l'e (Presa) 
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Gli aghi, unitamente alle molle spirali, vengono applicati nel telaio del 
compressore mobile MI numero necessario per le classificazioni descritte nella 
piattaforma del pantògrafo perforatore, vale a dire. che ciascuna categoria di 
notizie deve essere rappresentata sul telaio da .uno stesso ,gruppo di aghi, iso­
lato, i~dipendente dagli altri raggruppamenti; e cosÌ per la statistica della po­
polazione occorrono: un gruppo di aghi peri due sessi,un gruppo di 22 aghi 
pE'r la specificazione degli anni d'età, un gruppo di 4 aghi per lo stato civile 
(celibe, coniugato, vedovo e stato civile ignoto), e così via. 

Se si mette sulla piattaforma fissa una schedina perforata, come si è detto 
sopra, e si abbassa con un colpo del manubrio la piattaforma mobile s9pra­
stante, gli aghi cor~isponde!lti ai fori praticati nella schedina non impediti 

_ nella loro discesa da alcuno ostacolo attraversano i fori stessi e vanno ad im­
mergersi nel mercurio che si trova nel sottopostopozzetto, stabilendo così un 
"circuito elettrico; mentre gli aghi che non trova.n0 un corrispondente foro nella 
schedina vengono respinti in alto contro il telaio. In questo modo è evidimte 
che per ogni schedina agisce solamente un certo numero di aghi ~ queIIicioè 
che sono_ in corrispondenza alle notizie personali dell'individuo censito, indi­
cate per mezzo dei fori. 

Per fare meglio intendere ii modo pratico di funzionare dell'apparecchio, 
diàÌno qui nella figura 5 uno schema graflcq delle disposizioni che possono 
prendere gli-aghi nel comptessoread ogni·abbassamento rlelmanubrio .. 

.. 

}'ig. 5 - Sezione del compressoro. 

Piattaforma 
mobile 

Schedina perfora!, • 

Piattatorma 
; fissa 

Le aste verticali p rappresentlmo g}i aghi che, trovando perforata la sche­
dina, penetrano nei pozzetti di mercurio sottostanti, e le aste a gli aghi che_ 
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sono respinti in alto, mediante compressione della molla a spirale, dopo avere 
incontrato la parte non perforata della, scheda. 

, I collegamenUpèr ~ezzo di fili conduttori, degli aghi coi pozzetti di mer­
curio 'e cori i contatori, sono così dis'posti che, abbassando il compressore, se 
tutti gli aghi che 'debbono corrispondere ad una delle varie combinazioni di 
notizie che si vogliono numerare trovano il foro della scheda, ha luogo il 
passaggio della 'corrente, e l'operatore ne è avvertito dal suono di un cam­
panelloelettrico, e se invece per qualcuna di queste combina7.iòni nessun ago 

trova sulla scheda il foro corrispondente, e non può perciò immergersi nel 
pozzetto di mercurio; la corrente non può aver passaggio e nessuna azione 
ha luogo sui contatori corrispondenti. Ciò avviene, quando siasi dimenticàto di 
fare un fora nella scheda, o siano stati fatti due fori per lo stessò genere di 
notizie, ovvero se sia stata male collocata la cartolina sotto al comp1'essore,in 
modo che i·fori rion si trovino esattamente in, corrispondenza cogli aghi e 
coi pozzetti di mercurio,e, in tal caso, il campanello non.suoUli. Per tal modo 
l'operatore è avvertito dell'errore; cioè che manca una notizia o che la scheda 
non è preparata a dovere. 

Basta abbassare in ùna sol volta il compressm'e perchè siano 
contemporaneamente tutti, i dati della schedina. 

registrati 

Quando ha luogo il 'passaggio della corrente, entra in 

Esso ha la forma di'un orologio (vedansi le figure 6 e ',7), 
azione il contatore. 
è regolato da un 

'. 

Fii. S - Cllntlltore (Coqllter), ~'ig, 7 Oontatv!'e~ (Counte!'), 
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piccolo rocchetto,. che a circuito chiuso si converte in elettro-magnete, e la . 
di cui àncora, ad ,ogni contatto,' muove, mediante un piccolo uncino,. unà 
ruota con 100 denti e fa avanzare .di un grado un.indice mobile sopra un 
quadrante diviso in 100 gradi. Quando questa tuotadentata ha compiuto.un 
intero giro, spinge di un dente un'altrà ruota parimenti con 100 'denti, che 
muove a sua volta un secondo jndic~,. il quale segna lecentihaia; mentre il 
primo segna le unità e le decine. Ogni contatore adunque può regiètrarefino 
a 10,000 contattL Raggiu~to questo numero, se ne deve prendere nota e ripor­

tare le due lancette a zero. 
Un determinato ago, un determinato pozzetto di mercurio ed un determi­

nato contatore formano un circuito elettrico disposto a serie, i cui collegamenti 
avvengono per ogni' contatore meÌ'cè dUé serrafili disposti dietro lo scaffale, 
nellàparte ~uperiore di q~est(). La parte dello scaffale che' sta al disotto del 
pi'ano del tavolo, contiene tanti serra fili quanti sono i pozzetti di mercuriò e re 
cassetti ne di assortimento, come si vede nella fig'. 8, 

FI~. 8 - ,Appareochio numera,tOl:e (pa,rte· PQster~of"l. 
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Quando si sia fatto passare un determinato numero di schedine sotto il 
(;ompressore, i contatori che stanno in comunicazione elettrica coi fori, regi­
streranno il numero delle volte che ciascuno di questi fori è stato attraversato 
dall'ago. È evidente che possono essere numerati tanti diversi elementi, quanti 
sono gli aghi che si immergono ad ogni colpo nei sottostanti pozzetti di mer­
curio, facendo agire i contatori. 

Per la moli eplicità degli elementi che formano oggetto di un'inchiesta 
statistica, quale è un censimento, non é sufficiente il numero dei contatori 
che si trovano in ogni macchina; perciò, essendosi dovuto limitare il numero 
degli af/hi al numero delle registrazioni possibili, qualora si debbano fare 
ulteriori spogli di notizie contenute nella stessa schedina, occorre far passare 
questa successivamente due o più volte sotto il compressore, fino a che tutte' 

le notizie siano registrate, e predisporre per ciascun passaggio gli agbi corri­
spondenti alle notizie che si voglionò numerare. 

La macchina HoIIerith' permette anche' di fare conterpporaneamente lo 
spoglio di due notizie statistiche l'una in funzione dell'altra. Ad esempio, se 

giovasse conoscere il numero dei celibi, coniugati è vedovi divisi per età,.oc'" 
correrebbe avere le schede divise secondo le età dei censiti, perchè poi, 'ope­
rando colla macchina, i contatori assegnati a ciascuna classe di stato civile, 
potessero dare la classificazione combinata per età e per stato civile. 

Cogli apparecchi adoperati a Parigi si è ottenuto un progresso notevole 
nel classificare e addizionare contemporaneamente un numero assai grande 
di notizie. guaIi sono per esempio quelle che riguardano le professioni. L'or­
dine numerico adottato nella classificazione delle voci di ciascuna professione 
è conforme il] metodo decimale che recentemBnte fu generalizzato per for­
mare i cataloghi e per la collocazione dei libri nelle biblioteche, e che ha nome 
dal suo proponente l'americano Meivil Dewey (1). 

Facciamo un esempio; traUisi di classificare un gruppo di popolazione 
sec~ndo le professioni e supponiamo che queste siano ripàrtite in un elenco 

di oltre 300 voci. Non si può rappresentare ciascuna professione con un foro, 
fatto in un dato punto deIlà scheda, giacchè, in tal caso, per la sola notizia 
della pr9fessione occorrerebbe poter fare 300 fori. Lo spazio della schedina 
non permettendo Ciò, si raggruppano le professioni in classi e sotto classi 

(1) Per la numerazione, delle professioni furono formate dieci grandi divisioni: agricoltura, 
industrie estrattive, industrie di trasformazione, commercio e banche, professioni liberali, ecc., e le 
singole prof;ssioni dipendenti da cialiCuna divisione furono numerate successivamente da 1 in poi, 
ordinando le in modo, che le professioni affini avessero numeri consecutivi. 

Così, ad esempio, l'indiéazìone 4 è Il significa fabbricante di prodotti chimici, essendo il 4 il 
numero riguardante la divisione principale· industrie di trasformazione" e Il il numero proprio di 
questa speciale industria. ' 

1 
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secondo il sistema surricordato. Così, mediante la combinazione di' tre o più, 
fori, fatti in uno spazio ristretto della scheda, i quali rappresentano il primo 
una grande categoria,' e glì altri le suddivisionI in classi o gruppi Sl 'potrà 
speCificare qualsiasi profe~sione anche adoitandosi un elenco molto partico-' 
lareggiato. Ma in qùesto caso converrà avere le schede materialmente. se­
parate'per classi e sotto-classi diprofession~, prima che i contatori elettrici 
possano indicare quanti siano gli individui appartenenti a ciascuna pro­

fessione. 
La divisione materiale delle sèhede che è, come si è visto, necessaria 

quando si vogliano contemporaneamente spogliarectue notizie, si ottiene fa­

cilmente per mezzo della cassetta di assortime?Jto (fig. 9). 

Fig. 9 - Cassetta di assortimento (Sè>rting-box). 

Questo apparecchiQ si compone di 20cassettine, disposte in duè file e 
chiuse ciascuna da una sottile lastra di metallo, la quale si alza a modo di 
valvola. ~Ciaséuna lastra è governata da un braccio dì lèva, che 'ha una molla 
spirale situata nella- cerniera. Questo braccio di -leva agisceper mezzo di un 
dente dell'àncora di un picc9Ioelettr.o-magiwte, in modo che quando passa la 

,,', 

- -',o 
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corrente attraverso il rocchetto di induzione l'àncora è attratta e libera il 

braccio di leva che tiene chiuso il coperchio e questo per l'azione della molla / 
spirale si alza e la cassetta rimane aperta. 

L'azione automatica della cassetta di assortimento si ottiene collegando gli 

elettro-magneti che sono in rapporto con ciascun coperchio di metallo, coi 
pozzetti di mercurio del compressore. 

Pertanto, in un primo passaggio delle schedine sotto il compressore, si" met­

teranno in rapporto coi 40 numeratori, che suole avere ogni macchina, i COll­

duUori elettrici, in corrispondenza ai fori della schedina relativi a notizie che­

voglionsi numerare direi! amente, e si metteranno in rapporto calle 20 casset­

tine dell'apparecchio di assortimento i conduttori che passano pei fori della 

st:heda relativi a,d altre notizie, il cui accertamento è subordinato a quello 

delle precedenti notizie. CosÌ, se si yogliono ripartire le schedine secondo 20 

gruppi di età, gli' aghi ed i pozzetti di mercurio, cOIrispond(jnti ai 20 fori 

della schedina che indicano i vari gruppi d~ età, si collegano colle leve di cui 

sonomuniti i coperéhi' metallici delle cassetti ne. Quando si chiude il circuito 

mediante abbassamento de] manubrio, si alza solamente il coperchio di quella 

cassettina che è destinata a contenere le schede del gruppo d'età al quale 

appartiene l'individuo che si classifica in quel momento; e ciò avviene perchè 

l'àncora od uncino che teneva abbassato ilcoperchio di quella cassettina fu 

attratto dal rocchetto sottostante, appena che questo fu conv~rtito in elettro-

magnete dal· passaggio della corrente; L'operatore, dopo aver immessa la 

scheda nella' cassettina che si è aperta automaticamente, chiude quest'ultima 
con un leggero colpo di mano. 

Non si possono commettere errori nell'assortire le schede, perch& ad ogni 

chiusura di circuito si apre sempre una sola cassettina e precisamente quella 

destinata a ricevere le schede che si vogliono separare dalle aÌtre. Ma se per: 

qualsiasi circostanza fosse incorso un errore è facile ripararvf, perchè tutte le 

schede coritenute in una cassettina debbono essere perforate nel punto corri­

spondente al dato statistico che fu scelto per base del raggruppamento del 

materiale, e perciò dopo avere disposte le schede in. un pacco si guarda se 

attraverso il foro comune passa la luce, nel qual'caso si ha la certezza che la - ',,, . , 

divisione è 'stata fatta esattamente. In tal modo la macchina porta in se stessa_ 
anche un mezzo di riscontro. 

La cassetta di assortimento serve dunque per separare le schedine secondo 

certi raggruppamenti; essa assortisce, ma non numera le schèdine stesse .. 

Qualora occorresse eseguire una classtflcazione secondo diversi eleIllenti 

statistici combinati fra di loro, ciascuno dei quali sia rappresentato nelle sche­

pine con due o più fori e non si credesse opportuno di assortirepreviamente le 

./ 



schede per mezzo della ,cassetta di assortimento, si potrebbero mettere in fun-. .. \ -

zione i 'così detti relais. 
Il Felai (fig. lO) è un rocchetto di induzione. Sopra il cilindro è fissata una 

leva di ferro dolce la quale agisce col passaggio della corrente ; una piccola .. 

molla spirale tiene staccata la leva dal suo punto di contatto, allorchè la cor-

l'ente cessa. 

Fig. 10 - Relal. 

Supponiamo che si tratti di combinare ciascuna delle 10 classi decennali 

di età degli individui censiti colle categorie dello stato Civile. Si d~ve perciò 

determinare contemporaneamente quante schedine contenute in un dato pacco 

rappres~ntino gruppi di popolazione dell'etàdiO-l0, 10-2e, 20:-30, ecc, anni, e 
quante, in ciascuna di gueste classi, si riferiscano a celibi, cbiliugati o vedovi.. 

'Per tale operazionesono necessari 30 relais (10 classi -di etàper 3 classi di 

stato civile). 
, La coii'ente del circuito corrispondentetl,l foro praUcato nella schedina:per 

indicare un determinato gruppo di età, è guid~ta_con filo conduttore attraverso 
Jeàncore a leva di 3 relais assegnati per le 3 categorie dio-Stato civile di :11011 
determinata classe -di età. Anàlogamentela corrente corrispondente al foro ~ 
della schedina che indiC'a una deterniinata~ categoria di stato civile è guidata 
attraverso alle àncoredi 10 relais corrispondenti alla stessa classe di statÒ ci-

vjleper tutte le lO dassi di età.' 
Allorquando è attivato il circuito della combinaziQne ,di una determinata 

classe di età con una determinata classe di stato_civil~, le àncore dei 1'elais cor­

iJspondenti a queste categorie sono attratte dagli eleUro-'magneti dei rocchetti 

di lnduziòne e si stabilisce così iL circuito che fa agire il relativo contatore, 
. ~ 

- allorchè gli aghi rispettivi del compressore si-immergono nei pozzetti di, 
mercurio, e in tal caso restano chiusi i cirèuiti. dei relais che' si riferiscono ad 

altre combinazioni; quando il circuito non funziona, le leve delle ànc6re me­

diante molle spirali, sono tenute staccate dai loro punti di contatto. _ J .. 
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Se si nw! le sotto il compressore una schedina riguardante unf!,persona di 

35 anri', celibe, l'ago corrispondente ai celibi e quello corrispondente al gruppo 
30-40 anni si immergeranno nei relativi pozzetti di mercurio ed i corrispon­

denti circuiti si chiuderanno. La corrente dal pozzetto di mercurio della classe 

di età 30-40 sarà guidata ai tre rèla'is della stessa classe di età e trovando 

chiuso solamente il l'elai corrispondente ai celibi di quella classe lo attra ver­
serà e passando poi pel contatore ne registrerà la notizia. ' 

La figura n 11 dimostra il modo di funzionare del circuito nella combina­

zione suddetta. La dire;.:ione della corrente è indicata colle freccie. 

In conseguenza, quando due elementi statistici debbono essere combinati 

fra loro, vengono inseriti dei relais tra i contatori ed i pozzetti di mercurio 
e si collocano su due regoli nella parte inferiore e posteriore dell'apparecchio 

classificatore. 
I relais servono per la combinazione di diversi elementi statistici in una 

sola numerazione. Invece le cassette di assortimento danno il mezzo di ese­

guire le combinazioni di diversi elementi statistici mediante due numerazioni 

consecutive. 
È ovvio che il numero delle macchine da mettersi in opera è subordinato 

principalmente- al tempo entro cui si vogliono compiere le operazioni e che il 

numero di aghi e di pozzettidi mercurio che debbono avere i compressori, il 

numero delle cassette di assortimento, da adoperarsi in ciascun passaggio, e 

quello dei contatori e deirelais dipendono dalla qualità e quantità dei dati da 

elaborarsi. 

Passiamo ora a considercu'e il materiale occorrente per l'operazione del 

censimento, impiegato negli Stati che già ne fecero uso e così pure la spesa 

da essi sostenuta. 

Le macchine adoperate dalla Commissione centrale di statistica a Vienna, 

per il censimento della popolazione austriaca al 31 dicembre 1890, erano in 
numero di 12, e furono prese a nolo per un anno e mezzo per la somma di 

26,000 fiorini (lire italiane 54,600). Ogni macchina era munita di 70 contatori, 

di 90 relais, e di 40.scompartimenti nella cassetta di assortimento. 

Inoltre per preparare le schedine individuali del censimento austriaco oc­

corsero 200 pantografi-perforatori, per l'acquisto dei quali si spesero 10,000 

fiorini (21,000 lire). 

I1personale addetto all'Ufficio temporaneo del censimento in Austria si 
componeva di 300 impiegati. Quelli addetti alla verificazione erano pagati a 

giornata, gli altri .a cottimo. 
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Un gruppo di \.lO cottimisti fu incaricalo di segnllre sulle sched.e originali 

di famiglia i nuineri d'ordine corrispond~nti a ciascuna circoscrIzIOne ammi­
nistrativa ed a ciascuna professione, altri 150 perforarono le schede individuali, 

in ragione di 60 a 100 schedine ogni ora., 
I cottimisti addetti alla classificazione coi contatori elettrici ne poterono 

classificare circa un migliaio ogni ora di lavoro. 
Gli errori che nei primi mesi si riscontravano' nella proporzione del 3 per 

cento, si poterono in seguito ridurre all'l per cento. 
L'impiegato che commetteva errori al di là di questo limite, riceveva' per 

la prima volta un ammonimento; poscia, se non migliorava, veniva licen-

ziato (1). 

Esaminiamo la spesa fatta per il censimento francese del 1896. 
Lo spoglio delle notizie contenute nelle schede individuali fu fatto col me­

, todo manuale ordinario per tutfe le notizie, tranne per quelle relative alle pro-
- fessioni esercitate dai singoli individui ed agli opifici industriali. Per ciò che' 

riguarda precisament~ le notizie sulle professioni e sulle industrie~ illavoro di 
spoglio fu eseguito col mezzo dei classificatori Hollerith; non però direttamente 
da impiegati dello Stato, bensì da unà SOcletà privata che aveva la rappre­
sentanza della cas~ costruttrice, e sotto il controllo di i~piegati governativi. 
La Società, denominata Compagnie française de olassement expéditif de stati­
stique, eseguì qllesto la \Toro per circa 19 milioni di cartoline. individuali, per la 
somma di 400,000 franchi. Una Commissione che aveva fatti gli studi prepa­

ratori per il censimento, aveva preventivato per quelle medesime operazioni, 
unà spesa di 550,000 franchi, nelPipotesi che srfacessero col metodo manuale 

ordinario. Per il contratto suddetto, lo Stato forniva il locale e la Società' 
provvedeva le macchine e il personale, evitando al Governo le difficoltà: di 
trovare personale idoneo, di pagarlo esattamente in ragione del lavoro eseguito 
e di licenziarlo a misura che si compievano le successÌve operazioni, ovvero 
quando non corrispondesse alle esigp.nze del servizio per incapacità o-negli­

gen~a. I lavori da farsi colle macchine furono affidati a donne. 

(1) Terminati i lavori di spoglio del censim'ento generale della popolazione deil'Austria Cisleitana 
fatto alla data, del 1890 e in attesa del nuovo censimento che d'ovrà ripetersi alla fine del corrente 
anno, la Commissione centrale di statistica deliberò di servirsi degli stes~i apparecchi classificatori 
per la statistica annuale del movimento dello stato civile. 

A tal fine il Ministero dell' interno modificò l'ordinamento di quella statistica. Le amministra- ' 
zionicomnnali'che prima erano incaricate di eseguire tutti quanti i lavori di classificazione sui mI,­
trimoni, sulle nascite e sulle morti avvenute nella rispettiva circoscrizione, dovettero dal 1895',in poi 
eseguire soltanto una cORia degli atti di stato civile. Queste copie vengono ogni trimestre inviate alla 
Commissione centrale di statistica, che fa preparare per mezzo di pantografl perforatori le schedine 
individuali e 'ne fa eseguire lo spoglio colle macchine elettriche adattate ,a questo genere di .lavoro. 
çòn questo metodo furono eseguite le classificazioni statistiche, circa il movimentò deÙo stato civile e 
circa le cause di morte per gli anni 1895, 1896 e 1897. 
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Il Governo russo ha adO,ttato il sistema elettrico Hollerith por la classifica-' 
ziono delle notizie contenute nelle schede di famiglia del censimento della po­
polazione dell'Impero, eseguito alla data del 28 gennaio 1897. 

Le condizioni stipulate coll'inventore e costruttore delle macchine .furono 

le seguenti : 
1 ° Vendita di 35 macchine nuove con 80 contatori, 30 relaise una cas-

setta di assortimento (sortin.q-box) 1700 doll~ri (compre,se le spese d'imbal­
laggio e trasporto sopra una nave nel porto q,iN ew York, ma escluso ii trasporto 
da N ew Y ork a Pietroburgo); in totale dollari 59,500 pari a. L. 297,500. 

20 Altri 2205 relais (30 per macchina) a 80 cents ognuno, 

dollari 1896. 30, pari a. 
30 ~OO perforatori a dollari 6175, pari. a . t, 

40 Fornitura q1'atuita per tre anni di 35 macchiné già usate 
per il C€l1simento americano,' ma tuttora' in buoIlo stato, aventi 
ciascuna 30 relais, 40 contatori e una cassetta di assortimento. 
Le spese di imballaggio e dUrasporto da Washington a Pietro­
burgo e viceversa, sono a carico del Governo russo. 

50 Fornitura di un numero supplementare di Gontatori al 
prezzo di 5 dollari ognun() e cassette di assortimento _al prezzo di 

200 'dollari. ognuna. 
, 60 Si aggiungono lé spese per la pro~uzione dell'energia 

elettrica, per l'opera di un meccanico elettricista, per le riparazioni 
occorrenti alle macchine el~ spese di trasporto degli apparecchi 

da New York a Pietrohurgo e viceversa. 

Ifitotale L. 

9,481. 5~ 

.30,875. " 

15,000. Il' 

------
352,856, 50. 

Il lavoro procede con sodisfazione dell'Ufficio Imperiale di statistica (1). 

Lo spoglio delle schede col metodo meccanico si eseguisce da donne. 

Si hapotizia che anche i Governi della Svezia, çLella Norvegia e del Giap­
pone adottm;anno il sistema m~ccanico' per l'esecuzione dei rispettivi censi., 

. menti deliberatLper date prossime alla fine del cor:rente!lnno. 

Giugno 1900. 
GIOVANNI~ Russo. 

. (1) Il Governo russo vielle pubblicando i risultati principali della grande Òperazione censuaria-:-
per circa 127 milioni di abitanti - in tanti cahiers per'ciascll,na provincia (governo), 'Nelprimo di . 
questi cahiers, relativo alla provincia di Arkhangel, è data Ulia spiegazione particolareggiata del me' 
todo dei lavori ed è espresso un lusinghiero giudizio della macchina contatrice sistema Hollerith ivi 
adoperata, Nella prefazione è detto: " Non si può pretendere che i risultati degli spogli fatti negli 
" uffici lo sali, con criterii; che inevitlJ-bilmente non sàrebbero in tutfQ uniformi, e senza l'impiego 
" di àpparecchimeccanici, possano riuscire così esatti come. quelli che' si ottengono con un lavoro 
" uniforme e aCGUrato eseguito' nell' Ufficio centrale, per mezzo di mad.èhine elettricheche funzio-
" nano automaticamente. " '. . 

9· 

, :". 
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ALLEGATO XI. 

NOTA SULLJ~ SPESE 

fatte dai Governi di alcuni Stati per gli ultimi censimenti 

.. 
. Per dimostrare come le nostre previsioni siano contenute nei limiti della 

più severa economia, diamo ~ui le spese fatte dai governi di alcuni Stati eiltel'i 
per gli ultimi censimenti. 

Svizzera. - Il Governo federale ha speso le seguenti somme per g:li ultimi 

censimenti eseguiti, secondo una relazione del dotto L. Guil!aume, direttore 
dell'Ufficio federale di statistica: 

Censimenti 
-----------..... ~--

1870 1880 1888 

1. Lavori· preparatorii. . Fr. 22,283 ~7,091 58,794 
2. Retribuzioni al personale 

" 63,184 70,191 131,910 
3. Stampa dei risultati 11,233 _ 14,363 25,450 .-

Fr. 96,700 111,645 .216,154 

Nel 1888 furono censiti nella Svizzera 2,899,626 abitanti. 
Nessuna spesa per locale, essendo quello del censimento di proprietà dello 

Stato, attiguo allocale della Direzione di statistica. Non sono comprese nelle 
cifre sopraindicale le spese sostenute dai Cantoni e dai Comuni. 

L'aumento delle spese nei succ~ssivi censimenti dipende da diverse Cause. 
Anzitutto il metodo dei carnets de ménaqe adottato nel 1888 (cioè le schede 
individuali riunitE: in una èopertina-indice dei nomìdelle persone) ha reso 
necessario lo acquistò di una quantità maggiore di carta ed ha richiesto 
spese di stampa maggiori di quelle che .erano ba'ltate pei censimenti anteriori, 
nei quali si era seguito il metodo delle listes de ménage. Oltre a ciò, nell'ultimo 
ce'nsimento si domandavano notizie molto più dettagliate in ordine alla pro­
fessione od occupazione. 

Il nuovo censimento della popolazione è fissato alla data dello dicembre. 

1900; e per questo il direttore della statistica prevede la spesa di fr. 250,000. a 
carico del Governo federale. 
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Quant'o al lavoro dei commessi, il dotto Guillaume fa il calcolo seguente: 
" Les cantons aUront à leur charge les indemnités à payer à leurs recensenrs. . 
Nous évaluons à 15,000 lenombre des recenseurs. Un certain nombred'entre 
eux fonctionneront gratuitement. En admettantque les communes leur allouent 
eD. 'moyenne fr. lO à 15i>our leur collaboration, les cantons et communes 
auraient à payer les gratifications pour une somme de fr. 150,000 à fr. 225,000, 
à repartir entre plus de 3000 communes. 

Prussia. - Il censimento prussiano del 2 dicembre 1895, fatto senza lo 
spoglio della popolazione per professione (che, come si sa, è la parte più labo­
riosa del lavoro) ha costato 550,517 marchi, pari a lire 688,146je il censimento 
delle professtoni, dell'industria e dell'agricoltura, eseguito nello stesso annò, 
alla data del 14 giugno, ha costato al Governo prussiano 1,91 ?,322 marchi, 
pari a lire 2,396,652. Ness.una spesa per il locale, essendo questo di proprietà 
demaniale. 

La pò.pohizione del Regno di Prussia era nel 1895 di 31,855,123 abitanti. 
Notiamo ~he il censimento si fa in tutta la Germania con mqdelli uniformi, 
ma lè spese ne sono sostenute. dai singoli Stati, per la,rispettiva popolazione. 
L'ufficio imperiale di statistica si limita a riassumere e pubblicare f dali per 
tutti gli Stati dell'ImperQ . 

. lnghilterra e Galles (non comp1'esa la Scozia nè l'Irlanda). - Censimento 
del 3 aprile 1881, per una popolazione di 26 milioni ài abitanti. Spesa fatta .' 
intieramente dallo Stato fr. 3,071,925 .. 
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" 

CONSIGLIO SUPERIORE DI STATISTICA 

Per il R Decreto 5 giugno 1898 e per le delegazioni fatte dai vari Ministeri, a norma 
dell'articolo 3 del regio decreto ,27 febbraio 1898, n. 120, la composizione del Consiglio su­
periore di statistica nel luglio 1900 era la seguente: 

Consiglieri di nomina Uegia. 

L BODIO Luigi, consigliere di Stato, senatore del Regno, presidente. 
2: BOOOARDO Girolamo, consigliere di Stato, senatore del Regno. 
3. STRINGHEll. Bonaldo, sotto-segretario di Stato al ~inis'tero del tesoro. 
4. COGNETTl De Martis Salvatore, .profes'lore nella R. Università di Torino. 
5. DE VITi DE MAROO Antonio, professore nella R. Università di Roma. 
6. FERRARIS Carlo Francesco, professore nella: R. Università diPadovà. 
7. FERRARIS Maggiorino, deputato al Parlamento. 
8. MESSEDAGLIA Angelo, professore nella R. Università di Roma, senatore del Regno. 
9. NITTI France,sco Saverio, libero docent,e nell'Università di, Napoli. 

10. PIPERNO Settimio, professore nell'Istituto tecnico di Roma. 

Defegati dei Ministeri. 

1. SALVAREZZA dotto com~. Cesare, direttore generale nel Ministero dell'internò. 
2. PUOOlONI comm. Emilio,direttoI'ecapo di divisione nel Ministero degli esteri. 
3. ZELLA MILILbO comm. avv. Michele, direttore' generale nel Ministero di grazia-'e gi:u-

stizia.' 

4. NAZARI comm. Edoardo, direttore capo di divisione nell\{inistero delle finanze. 
5. ZINOONE comm. Serafino, direttore generale del Tesoro nel Ministero del Tesoro. 
6. MERCURI cav. Ruggero, direttore capo di divisione nel Ministero della, guerra.· . 
7. Ros!'o comm. 'Stefano, direttore capo di divisione nel Ministero della marina. 
8. TEDESCO comm. Francesco, ispettore generale 'per l'esercizio delle strade ferrate ne-
, Ministero dei lavori pubblicI: . 

9. FIGINI comm. Clemeilte, direttore capo di divisione nel Ministero delle poste e dei tele­
grafi. 

lO. TORRACA comm.Fr:ancesco, direttore generale uel Ministero della pubblica istruzione. 
" . 
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Membri di diritto. 

1. DE' NEGRI comm. avv. Carlo, direttore capo ,di divisione nella Direzione generale della 

statistica. . 
2. SlBMONI comm. Giovanni, direttore generale dell'agricoltura. 
3. MAGALD! comm. Vincenzo, direttol'e del credito e della previdenza. 
4. CALI.EGARI comm. Gherardo, direttoré del commercio edella industria. 
5. FIORITO comm. Lorenzo, direttore generale della marina mercantile. 
6. BUSCA comm. Gioacchino, direttore generale delle dogane. 
7. OTTOLENGHI comm. Vittorio, ispettore generale pel' le costruzioni delle strade ferrate. 
8. DE MARCHI ing. comm. Lamberto, direttore capo divisione nella Direzione generale 

della statistica. 
9. RÀSERI dotto Enrico,capo sezione nella Direzionegener:ale della statistica, segretario 
-del Consiglio. 

10. Bosco prof. Augusto, segretario aggiunto. 
Fu invitàto per la sessione il comm. COCCHI avvocato Anastasio, direttore dell'Ufficio 

di statistica e stato civile del comune di Roma .. 

N. B. Non poterono intervenire a questa sessione 

COGNETTI e MAGAL·DI. 

signori FERRARIS Maggiorino, 



Seduta tIel " JugUo l. 900. ' 

Presiede ali' adunanza S. E. l' ono RAVA, Sottosegretario di Stato. 

La seduta è aperta alle ore 9 e mezza. 
Presenti i signori: Boccal'(lo, Bodio, Bosco, Busca, CaHegari, Cocchi, De' Negl'i, 

D_e Viti, Ferraris C. F., Figini, Fiorito, Mercuri, Nazari, Nitti, Ottolenghi, Piperno, 
,Puccioni;Raseri, Rosso, Salvarezza, Siemoni, Stringher, Tedesco, Torraca, Zella 
Milillo, Zincone. 

PREsIDEN·rE.Mi~noro di presentare ai. signori qu:i convénuti ·ilsaluto del mio Mini- _ 
stro, il quale avrebbe desiderato di essere presente a questa prima riunione del Consiglio. 
Egli è trattenuto alla Camera dei Deputati appunto per la discussione del di~egno di legge , 

. sul censimento; il quale disegno si spera che oggi stesso venga approvato dalla Camera 
e possa subito passare al Senato. ' 

Porgo poi il mio personale saluto a tutti glì intervenuti, tra i' qu:aÌi' conto cari e illustri 
amici e maestri e colleghi nell' insegnamento. . 

Tutti gli Stati moderni hanno inteso, per ragioni sociali e per altre condizioni della vita 
moderna, la necessità del censimento periodico. Noi dovevamo rifare la grande indagine nel 
1891, a distanza di dieci anni dal precedente; ma poi l'abbiamo ritardato di un altro de­
·cennio. La sospensione fu cagionata da motivi di economia; ma certe economie, in ultima 
analisi, toruano a danno dell'amministrazione, che si vede al momento del bisogno priva 
degli élementi necessari e .fondamental~ per agire nel bene comune' e per applicare le leggi 
dello Stato. 

A nome del Ministro, invoco da voi, o signori, la vostra cordiale cooperazione; e sono 
sicuro del risultato, per l'autorità vostra e pel desiderio che tutti abbiamo di portare a 
buon compimento l'importante operazione demografica. 

So che per voi,per'noi tutti anzi, il tempo è, moneta,conosco la vostra dbttrina e la 
vostra esperienza, e quindi non mi indugio di più, certo, come sono, che i vostri studi sa- " 
l'anno gui'dati dalla mira di avere col nuovo censimento una felice e fedele fotografia del­
l'Italia vivente. 

Ora, essendo già stato distribuito un volume di ~tudi preparatori a tutti- i consiglieri, 
credo sipossà'abhreviare la discussione, prendEmdo in esame le proposte flJ,tte nei ,singoli 
capitoli della relazione che vi è presentata a nome del Comitato permanente dr statistica. 

Propongo di cominciare dal paragr~fo primo: da(a del censimento. 
BODIO. Dopo un intervallo oramai di venti anni si sta per fare _ il quarto censimeqto 

della popolazione del Regno. I censimentipJ:'ecedenti furono fatti al :U dicembre di ciascun 
anno; ma l'esperienza ha dimostrato essere questa . data poco opportuna,' perchè appunto 
negli ultimi giorni dell'anno suole avvenire un vivace movimento della popolazione. In 
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occasione delle feste di Natale e di Capo d'anno avviene che i parenti si ricercano vicende­
volinente; i ragazzi ritornano dai convitti; gli studenti lasciano le università per rivedere i 
propri genitori; i figli anche ammogliati o stabiliti con fa~iglie proprie, in comuni lontani 
da quelli della casa paterna, e magari all'estero, si riuniscono, per ricostituire la famiglia 
secondo i vincoli del sangue; e questo rimescolamento è causa che un censimento fatto 
in quei giorni non rappresenti la condizione abituale delle famiglie, intese queste nel souso 
dei focolari. 

Studio nostro invece dev' essere di avere nel censimento ritratta la situazione ordinaria 
della popolazione. 

Per questo motivo in altri Stati si fissarono ,giorni diversi da quello in cui termina 
l'anno. Così la Francia ha fissato il 12 aprile per il censi'mento del 1891, e il 29 marzo per 
quello del 1896; l'impero Germanico e la Svizzera lo fanno al 10 dicembre; la Danimarca il 
10 febbraio; gli Stati Uniti d'America il lO Giugno. 

, Per scegliere una data non molto diSSimile dalle precedenti, si era pensato di fare il 
.::ensimento un mese prima, cioè allo dicembre; ma siccome siamo già molto innanzi nella 
stagione e occorrono parecchi lavori preparatori, così nel disegno di legge si 'è preferito 
rinviarlo al febbraio del 1901, lasciando poi al Governo di stabilire il giorno preciso. 

Si potra osservare che, ave si faccia il quarto censimento in un giorno diverso da quello 
del 31 dicembre, mentre i tre precedenti furono eseguiti alla fine dell'anno, non si potranno 
paragonare esattamente l(l cifre"ma si dovrà fare un calcolo per ricondurre la popolazione 
anche dell'ultimo censimento al 31 dicembre. L'inconveniente però' sarà lieve, perchè il 
calcolo si farà sottraendo i nati dallo gennaio 1901 al giorno del censimento e aggiun­
gendovi invece i morti nello stesso intervallo di tempo; e questo computo basterà farlo 
per provincie e per il totale del Regno; non occorre stabilire la situazione al 31 dicembre 
per ciascun comune, poichè si assume come popolazione legale il numero di abitanti di 
popolazione residente nel giorno dalla legge fissato per il censimento. D'altronde, in queste 
materie si tratta sempre di scegliere fra due inconvenienti il minore; e il vostro Comitato 
permanente ha ritenuto che quello di spostare di un lllese la data del censimento sia meno 
grave dell'altro, a cui ho accennato dianzi. 

TEDES(JO. Siccome nel progetto di legge è fissato il mese nel quale il censimento dovra 
farsi, a noi non spetterebbe che fissare il giorno entro il febbraio; pregherei il senatore Bodio 
d'indicare quale, secondo lui, sarebbe il migliore. 

BODIO. Il progetto di legge lascia al Ministro di)ìssare la data del censimento entro 
il mese di febbraio. Questa latitudine si è stimato opportuno di lasciargli perchè egli possa 
regolarsi secondo le circostanze. Converrà assicurarsi prima che le operazioni prepara­
tor:e siano eseguite in tutti i comuni; che tutto il materiale degli stampati sia pronto e ,di­
stribuito; che il personale dei commessi sia pronto ad entrare in azione; che ,tutti siano per 
così dire sull' « attenti» perchè possa darsi il comando di eseguire simultaneamente su tutta 
la superficie del Regno la grande operazione. Soltanto si può dire finora che gioverebbe 
scegliere un giorno festivo. 

FEBRAliIIS CARLO.' Preferirei che la data fosse scelta ai primi di febbraio, giacchè in 
questo mese nelle provincie settentrionali comincia una forte emigrazione per l'estero. 

BODIO. È giusta l'osservazione fatta dal professore Ferraris, che' cioè nel febbraio co~ 
mincia ad essere numerosa l'emigrazione temporanea. Gioverà affrettare 'l'esecuzione del 
censimento; ma ripeto: conviene lasciare una certa latitudine al Ministro di fissarne la data 
nel regolamento. Del resto, noi abbiamo la statistica' dell'erjJigrazione di' mese in me~e e 

! " 
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sappiamo che nel febbraio del 1898 sono pàrtiti in emigrazione temporanea, o per paesi 
euròpei, circa 12_mila individui. È un numero non piccolo, ma è una quantità quasi trascu­
rabile di fronte alla totale p~polazione del Regno; oltre a ciò anche quei 12 mila non an­
'dI'anno perduti per il censimento, perchè saranno contati tra gli assenti temporaneamente. 

RUEBI. Il 2 febbraio 1901 cade di sabato. Si potrebb~ fissare questa data che precede 
un giorno festivo. 

PRESIDENTE. Si terrà conto dei desideri ora espressi. Procediamo-oltre. Vediamo 
quali dovrebbero essere gli organi esecutivi del censimento ner com1;111i. Il capitolo Il delle 

,proposte è intitolato: 

Uffici temporanei per il censimento nei singoli comuni. 

RUOlO. Da principio, nel 1861, quando fu ordinato il servizio di statistica del Regno, 
col reale decreto 9 ottobre 1861 '(proponente iJ ministro Cordova) furono istituite le, Giunte 
comunali di statistica; e poco dopo, con regio decreto 31uglio 1862, furono istituite anche le 

- Giunte provinci!tli di statistica. Si moveva allora da un concetto teorico, che cioè la statistica 
si potesse fare: nei suoi vari rami col mezzo di siffatte Giunte comunali. Ma in pratica si rico­
nobbe prèsto che quelle Giunte non potevano corrispondere allo scopo, e che era necessario 
andare per ogni materia alle sorgenti. CosI per le statistiche scolastiche bi~ognava indiriz­
zarsi ai provveditori agli studi, ai rettori delle Università, ecc.; per le statistiche industriali 
alle Call?ere di commercio, agli ingegneri qelIe miniere, ai fabbricanti medesimi; per le 
statistiche della previdenza ai direttori ~ei rispettivi Istitutf; per le statistiche gi,!diziarieai 
procuratori del Re, ai presidenti dei tribunali civili e via dicendo. Per ciò le Giunte comu­
nali di statistica furono' lasciate ben presto in disparte, e soltanto ~ì fece c'apo ad esse nelle 
occasioni dei censimenti della popolllzione. Allorquando fu 'riordinato il s~rvizio della s'tati­
'stica, col regio decreto 9 gennaio ,lH87 che né fece una Direzione genèraie, le Giunte 
coqlUnali di statistica furono soppresse, come divenute sup~rfllte. Le Giunte provinciali 
furono risparmiate dall'abolizione solamente per il riflesso che alcune provincie, per ini~ia­
tiva-di prefe~ti amanti delle ricerche statistiche, avevano dato opera a compilare e pubbli­
care monografie provinciali' di statistica demografica, ammirtistrativa ed economica, e si 
P9teva sperare ché l'esem,pio loro fosse seguitoanch~ in altre provincie e che anche le­
monografie già pubblicate venissero a quando il. quando rinnovate con dati più recenti. 

Ora è necessario di avere in ciàsCun Mmune'la c?op,erazionedi persone capaci' e ope­
rose, Qhe aiutino l'opera del censimento, e pel'ciò conviene costituire delle Commissioni ad 

hoc. Per ciò si è proposto di far capo al sindaco éd alla Giunta municipale, rafforzando _ 
anche -questa per la dI'costanza, c611'aggl'egazione di un certo numero, di membri, i quali 
dovrebbero essere persone idonee, preferibilmente il maestro, il medico, l'ingegnere del 
comune e simili. 

Quanto alle Giunte provinciali, bisognerebbe invitare, i prefetti aricostituirle. Esse 
potrebbero sorvegliare il lavoro delle Giunte comunali; specialm~nteper ciò che riguarda 
la topografia dei comuni, come criterio per la divisione di essi in frazioni; oltre ad altre 
incombenze speciali, che pO,trebbero aver,e dall'ufficio centrale. 

TEDESCO. Le Giunte provinciale non solo non funzionano bene, ma quasi si può dire 
che non funzionano affatto; ,e temo che cogli elementi attuali non potranno mai funzionare. 
SODO nominate dal Gonsiglioprovinciale e composte ordinariamente di consiglieri provin­
ciali, i quali, salvo rare eccezioni, non -se ne occupano. Se si può riformare l'organismo 

- \.,' 



140 

fac0iamolo, ma se si continua nello stato attuale, queste Giunte non eserCiteranno alcun a 
influenza attiva. Se si vuole un'azione effettiva, bisogna rico,stituirle. 

P1UlSIDl<lNTE. Mi permetto di esprimere una mia opinione personale. 
Queste Giunte provinciali non funzionano perchè le nostre leggi non assegnano loro 

alcun còtnpito speciale a cui adempiere. Ho appartenuto per parecchi anni a queste 
Giunte; anzi, come presidente del Consiglio provinciale di Ravenna, facevo procedere ogni 
auno alla loro nom~na; ma non mi ricordo che abbiano mai fatto qualcosa di positivo, perchè 
appunto le nostre leggi attuali non chiedono ad esse mai nulla. 

Debbo ora avvertire che non vi è obbligo che questa Giunta sia composta tutta di 
consiglieri provinciali. I suoi membri possono essere scelti anche all'infuori del CO,nsiglio 
provinciale. 

ItOD)IO. I Consigli provinciali potranno essere invitati a formare ex novo queste Giunte, 
appunto in vista dell'importante lavoro del censimento, e c'è da sperar'e che le Giunte rico­
stituite daranno un utile concorso. 

Tlml~S(JO. Se si lascia al Consiglio provinciale la facoltà di scegliere codesta Giunta 
nel suo seno, è difficile che ess~-la vada a scegliere fuori; come, d'altra parte, è certo che i 
consiglieri provinciali difficilmente si occuperanno di statistica. lo credo 'che. bisognerebbe 
stabilil'e le categorie speciali nelle quali scegliere, magari' tra i, componenti lo stesso 
Consi,glio provinciale., ma pèrsone competenti. 

00010. Senza prescriverlo tassativamente, si potrèbbe dire che i membri di questa 
Giunta di statistica d'ovrebbero scegliersi' in determinate categorie di persone, le quali, per 
gli uflìci che occupano, si presume che sarebbero competenti e prenderebbero interesse 
al censimento. 

FEIUU.Rll!iò Essendo presente il delegato del Ministero dell'interno" si potrebbe invo­
'care la sua cortese cooperazione perchè venga da quel Ministero diramata una circolare' 
in proposito ai prefetti. 

I Consigli provinciali si adunano in agosto, ed appunto in questo mese, o nel·settem,. 
bre, dovrebbero procedere alla nomina delle Giunte di statistica. 

SAI.VAREZZ.-\. 'Il Ministro dell'interno, non r;nancherà di tener conto della raccomanda­
zione fatta. 

TEOl<lS()O. Prima d'inviare la circolare, bisognerà fare un decretO che istituisca o 
modifichi la composizione di queste Giunte. 

PIlESIJHèNTE. Non si può fare un decl'eto ,per istituire una cosa che' già esiste. Si potrà 
però fare un decreto sollecitamente perchè vengano ricostituite nel modo più opportuno. 

'rcUtRA(JA. Seguendo lo stesso criterio accettato per le Giunte comunali, proporrei che 
anche)e Giunte provinciali potessero circondarsi di persone competenti, e tra queste mi 
permetto di indicare il provveditore agli studi. 

'rEDES(JO. Dopo l'osservazione del commendatore Torraca, più che mai insisto nella 
mia proposta: che sia provveduto a ricostituire 'queste. Giunte provinciali di .statistica, 
giacchè, a mio parere, alcuni dovrebbero essere membri nati di queste Giunte,'ed altri po­
trebbero essere eletti dal Consiglio provinciale. 

BODIO. Si potrebbe stabilire che, pur lasciando la Commissione composta, come, è, di 
otto membri, venisse data facoltà alle Giunte provinciali di. statistica di aggregarsi quel 
certo numero di persone competenti che credono conveniente per l'adempimento del 1.01'0 

mandato. 
NITTI. Se si limita il numero de' component( le Giunte provinciali a quello che è attual-

---------------------------~----~------------
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mente, esse rimarranno quel che sono, perchè suonsroobe forse offesa l'esclusione di qual­
cùno d~li atLuali componentL D'ordinario le Giunte prpvinciali di statistica funzionano 
assai poco : parrà .strano a chi le nomina e in certa guisa' irrispettoso mutarle., proprio ora 
che devono fare qualche cosa. 

Miglior criterio sarebbè forse accrescerne, per l'òccasione, il numero dei cpmponènti 'e 
rinnovarle del tutto. Potrebbe anche il Ministero deU'interno raccomandare ai Consigli pro­
vinci,di di scegliere 'fl'a persone ~9'mpetenti: professori di statistica delleVniversità., pr6Jes~ 
sori degli Istituti tecnici, cultori di discipline economiche. D'ordinario attualmente le nomine 

, dei componenti le Giunte provinciali di statistica sono fatte a caso,-e non si attribuisce loro' 
molta importanza: bisognerebbe in un' occasione come qùesta' rinnov.are le Giunte e vivifi­
carIe. Adesso avremo una legge per il censimento: e le Giunte dovrebbero essere composte 
nel modo più adatto allo scopo di questa legge e non essere quello che sono ora: doè com­
missioni composte per non funzionare, pòichè le leggi non accordano loro alcun compito 

. speciale. 
PRE"IDENTE. La Giunta provinciale di statistica, per il, decreto vigente, del 5 gen~. 

naiò 1887, si compone del pI'efetto, che la presiede e di otto membri eletti dal Consiglio 
provinciale, anche fuori del proprio. seno; i quali durano in funzione qùattro anni e si 
rinnovanO per un qùarto ogni anno. Si procede alla 101'0 nomina o ~innovazione, p,er solito, 
a'primi di:agosto . 

. , Si potrebbe quest'anno, in vista dell'importante operazione del' censimento,' stabilire 
che,le, Giuute provinciali sirinnovasséro per intero nella prossima session~-{ ordinaria dei 
Consigli provinciali; e che degli "8 membri éhecompongono ciascuna Giunta, la metàfos­
seronominati dal Consiglio provinciale e la metà dal prefetto; al quale si potrebbe 'racco­
,mandare di prendere i suoi 4 di preferenza fra i competenti;corne il provveditore, i pro- • 
fessori di statistica, il medico provinciale e simili persone che pelloro ufficirr sono partico. 

, ~ . I -, 

)armentt' indicate. 
'FÉR~ARI!!I.Per ciò fare occorre un nuovo decreto reale. / . 
'PRESIDENTE. Si potrebbe anche includere questa modifiéazion,e nel regolamento, che 

sarà approvato con decreto reale. ' 
, SÀLVAREZZA. Se si aspett~ la pubblicazione' del regolamento, non si farà in tempo à 

, procedere alla nomina che deve avv!')nire a' primi d'agosto. 

'" PRESIDENTE. Passiamo ora all'altro punto, quello ~he - riguarda i- commessi di cen· 
simento. 

BODIO. NèUa relazione che tutÙ,i consiglieri. hanno sott' occhio credo vi siano suffi­
cienti spiegazioni. ,Vidovià. essere un personale abbastanZa nùméroso per rimettere a d"o~ 
micilicile schede in bianco e ritirarle nel giorno fissato,verificando che ciascuna scheda sia 
debitamente riempita, 0, nel caso di deficienza, completarla~.È' desiderabile che si trovino 
persone capaci e disposte a disimpegnare gratuit~meIltele funzioni di commessi; si potrà 

. fare appello agli studenti e ad altre persOI;uì di buona volontà, .e forse anche si potranno tro­
vare dei collaboratori gratuiti per tale ufficio; in un certo. numero, nelle gra:ndicittà;ma 
n~n è,da sperare che ciò riesòa: per il censimento nelle. piccole frazioni e per le popolazioni 
sparse .. 

Nella relazione che accompagnava i risultati del censimento prussiano del 1895 si 
legg'e che in .Prussia si ebbe là collaborazione gratuita di oiroa 200 mila éOmtnessi. Non 
credo che noi possiamo contare sopraaltrett'anto ze'ospontaneo di pi'~stazionisratuite~ Da 
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noi la regola sarà di pagare i comuaessi; ma i comuni devono persuadersi che i commes'si 
non possono essere dei sempli~i fattorini; bisogna scegliere persone idonee e ltoscien­
ziose, e quindi la loro remunerazione deve essere adeguata al genere e alla quantità del 
lavoro che si domanda da essi: 

BOVCJ,up;o. Certamente la cosa più importante che avranno da fare i sindaci sarà di 
nominare dei.buoni commessi, intelligenti e coscienziosi. lo non credo che sarà facile trovare 
persone che assumano questa fatica senza compenso. 

Sono nemico dèl dilettantismo. Quando le per'sone non sono pagate, bisogna' conten-
I I , I 

.tarsi di ciò che danno e anche ringraziare. Il censimento varrà quanto varranno i commessi 
incaricati di raccogliere le noJizie sulle schede; . e èiò specialmente in quei Comuni nei quali 
è sempre grandissimo il numero degli analfabeti. 

TI·;DESVO. Anch'io sono di parere che non si possa fare assegnamento sui comrriessi gra­
tuiti. È ·evidente che tutto il valore del censimento si fonda essenzialmente sull'opera dei 
commessi. È il materiale originale che bisogna ottenere completo e veritiero. Per ciò Go­
vel'no e Comuni devono porre la massima cura,-'il massimo impegno nello sceglJere un per­
sonale idoneo e coscienzioso; e perciò questo personale ~,ev'essere pagatI) per la qualità e 
quantità del lavoro che da esso si esige. 

BODIO. È certo che la nomina dei commessi onesti e capaci e in numero sufficiente è 

cosa di primaria importanza per là buona riuscita. dell'operazione. In lnghilterra i com­
messi sono pagati dallo Stato; altrove essi sono pagati dai Comuni. E la loro retribuzione 

. non è un piccolo ònere. Per la Svizzera il dotto Guillaume, direttore della statistica federale, 
basandosi s:ullaesperienza dei precedenti censimenti, fa il conto che occorrano ·15 mila 1'e­

censeu;'s per la popolazione di 3 milioni di abitanti. Egli suppone una spesa di 10 a 15 
franchi per ogni recenS6ur, per cui si dovranno spendere per questo titolo da 150 mila a 
225 mila. franchi, ripartiti fra circll: 3 mila Comuni. Si vede da ciò quale importanza si dà 
all'opera dei commessi in quel paese dove ogni cosa si eseguisce sul serio e con mezzi 

adeguati. 
PRESIDEN'l'E. Convengo circa l'importanza grandissima che ha la buona scelta dei 

commessi. 
(Entra nella sala S. E. il Ministro d' agrico"lturae comm.ercio, onore"ole (J.&R(JANO, 

che assume la presiden~a) 
PRESIDENTE. Mi sento orgoglioso di presiedeTe a questo illustre consesso e di potere in 

qualche modo corÙribui!"e alla importante opera del censimento, che ha tanti legami col­
l'andam()nto della pubblica amministrazione, e che appresterà un prezioso materiale agli 

\ 

studii che cuI censimento hanno attinenza. 
Il Consiglio ha già lidito, per bocca del mio otiimo collega Rava, la causa del mio 

ritardo ad intervenire a questa adunanza. Bo_però il piacere di annunziare che il progetto 
di legge del censimento è stato approvato oggi alla Camera in tutti i singoli articoli, e non 
dubito che lo sarà pure a scrutinio degreto sul complesso della legge; come confido che 
presto sarà egualmente approvato dal Senato. 

i Ora miè ben grato trovarmiqui, prima di tutto, per dimostrare il mio vivo interessa­
mento all'istituzione del Consiglio superiore di statistica, poi P!i1Ì' presentare- il mio saluto 
reverente e affettuoso a t~tte le egregie persone qui convenute, e ringraziarle- dell~ loro' 
preziosa cooperazione .. 

So che il vostro lavoro è bene avviato 'ed egregiamente istruito dalla relazione ael 
.senatore ono Bodio. Nè vog\io ora interromperlo per accennare i t~mi principali, sui quali 
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questo Consiglio è chiamato a discutere. Sono fra questi l'accertamento delle professioni dei 
singoli cittadini, e la distinzione della popolazion.e di fatto da quella di diritto. 

·Su questi punti ha portato la sila attenzione anche la Commissione della Cam~ra, rela­
tore l'on. Lucifero. 

In seno a quella C~mmissione fu sollevato qualche dubbio sulla convenienza di accettare 
l'articolo 4, così com'era proposto, specialmente dal lato della spesa, che il maggior lavoro 
importa, Alcuno dei membri della Commissione avrebbe preferito che si desse valore legale 
alla popolazione di fatto presente nei singoli comuni, nel giorno del censimen~o. Ma è pre­
valsa la proposta'ministèriale. 

La Commissio.ne si fermò poi sopra il questionario da a~ottarsi per il censimento, e in 
ispecie sul quesito relativo alla religione professata; il quale, dale le con~izioni nelle quali 
si trovà l'Italia, è molto meno importante di quanto possa essero il quesito medesimo 
presso altre nazioni. 

La Commissione ha raccomandato che anche questa inrlagine si faècia in occasione del 
censimento. Ed io aderii., in massima. Prego però il Consiglio di "Voler bene esaminare 
questo argomento, per trovare lafo~mula più semplictl e più' opportuna. 

In alcuni' Stati il quesito d~lla confessione religiosa èmoItoimportante, perchè la. po­
polazione si divide per il fatto della religione ingruppimoIt~ numerosi; ciò che non accade 
da noi. Però anche da noi, nei censimenti del 1861 e del 1871, si è compresa questa indagine. 

Là Commissione parlamentare, riguardo al personale che dovrà ~ssumersi per lospo­
gliodelfe schede nell'ufficio temporaneo del cèrisimento, ha espresso il .desiderio che siano 
chiamate le donne, a preferenza degli uomin(. Anche su questo punto sentirò volentieri le 
opinioni del Consiglio. . 

Nel disegno di legge si davano tre giorniqi tempo per la distribuzione delle schede é 

tre giorni per la raccoItà delle medesime. Si è fatta PossE\rvazione chè il termine éra troppo 
bl'eve; specialmente pei comuni con popolazione molto sparsa, e si è deliberato di lasciar e 
facoltà di prolungare questi termini, quando si.fossero creduti insufficienti. . 

Date queste recenti notizie di fatto, finirò anch'io come il relatore, l'on. Lucifero, 
. facendo voti ch'e l'operazione si com pia colla maggiore possibile sollecitudine ed esattezza 
e che i risultati del censimento offrano la prova di un reale progresso e di ùna crescente 
prosperità del nostro paese. 

BODIo. L'on. signor ministro ha accennato alla gl'ave questione della distinzione fra 
popolazione di fatto presente e popolazione re~idente, e se per l'applicazione delle leggi, sia, 
da prendere per base la prima o la seconda. Col disegno dilegge presentato dai predecessori 
deÙ'attuale ministro si è proposto di dichiarare popolazione legale lapopolazione residente, 
e ciò per uniformarsi ad una tassativa disposizione della legge del precedente censimento; 
la quale disposizione fu allora introdotta a richiesta della Commissione della Camera dei 
deputati; che- aveva riferitò sullo schema di legge, mentre secondo il disegno ministeriale 
(13 giugno t 81:11, n. 210), sarebbe stata diçhiarata popolazjone I~gale la popolazione difatto 
pr!lsente in ciascun comuhe fino ad un nuovo censimento decennale. Nello 13chema di legge 
che o~gi ha ottenuto il suffragIO della Camera, il ministro proponente si èatten~to alla for­
mula del 1881, nell'idea di seguire i precedenti ed anche per evitare uÌia discùssione.' 
-' - ,.,-

In Germania e iu Austria si considera comepopoJazi0Ile legale qùella di fatto. Tuttavia 
si distinguono i.presenti secondo 'la gl,lalità della dimora e si tiene conto anche degli assenti; 
ma solamente a scopo statistico, come elemento di studio della popolazione~ 

PBESIDENTl<:. Oramai è una questione definita dal testo. di legge àpprovato oggi dalla 
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Camera. Si tratta di una specie di scritturazione a partita doppia per determinare la popo­
lazione legale in base agii elementi di fatto, dei presenti e degli assenti. Tutto sta ad eseguir 
bene, questa opel'azione di scomposizione ed integrazione. 

Procédiamo innanzi nella discussione. (Il sottosegretario di Stato informa il ministro 
delle discussioni fatte dal Consiglio; indi si continua l'esame delle proposte presentate in 
nome del Comitato). 

Possiamo esaminare i criteri proposti per la divisione del territorio comunale in fra­

zioni di censimento. 
BODIO. LaJdivisione del territorio comunale in frazioni per lo scopo del censimento 

deve rappresentare la distribuzione effettiva della popolazione fra centl'i e case sparse. Sa- / 
l'ebbe come dire l'aspetto che ha la distribuzione dell'abitato di un paese, visto da un'altura 
o da un aereostato, Questo scopo però, pure essendo il principale, non è l'unico: !li devono 
distinguere come frazioni anche quelle parti del territorio di uri' comune che hanno una 
certa autonomia amministrativa, p€rché, per esempio, corrispondono a due antichi comu­
nelli che' ~i sono uniti, cons~rvando ciascuno separata llJ. gestione 'del pl'oprio patrimonio, 
ovvero talune rendite o spese, a norma dell'articolo 116 della legge comunale e pro­

vinciale. 
Così pure, se un comune ha una cinta ,daziaria _che non si estende fino a comprendere 

tut'a la popolazione del centro principale, si dovrà considerare una frazione quella .parte 
dell'abitato che si trova fuori della dnta, quantunque quest'anello esterno, o sobborgo che 
sia, visto dal nostro aereostato, non 'abbia soluzione di continuità rispetto al nucleo 

principale. 
Adunque i cri te,l'i sono due': quello del fatto della popolazione agglomerata o dissemi-' 

nata in casolari e quello delle divisioni amministrative. 
I medesimi criteri furòno seguiti nel fare il censimento del 1881. 
In ogni foglio di famiglia saranno indicati il comune, i'l miwdamento, il circondario; poi 

il numero della sezione, il nome della parrocchia; e così si avrà pure il numero delle parroc­
chie esistenti e il nome di ciascuna, e si potra fare un confronto fra le circoscri~ioni ammi­

nistrative e le ecclesiastiche. 
Non diamo inolta importanza all'identificazione della casa eal numero d'ordine che 

essa porta. A nulla gioverebbe avere soltarito il numerorlelle case, perchè' le cas~ sono 
grandi o piccole, di molti o di pochi appartamen.ti, 6- questi ultimi sono spaziosi () no, in 
condizioni igieniche diversissime; quindi la cognizione' del numero delle case non ci ap­

p;ende nulla per la demografia. 
L'i~entiflcazione della casa è per noi soltanto un mezzo, un istrumento, per arrivai'"e a 

èonoscere l'appartamento, rispetto al numero dei vani, ecc. La numerazione delle case per 
le operazioni del censimt3nto è da paragonarsi alla indicazione dei palchetti degli scaffali 

in uoa biblioteca per lo scopo di rintracciare il libro. 
La numerazione delle case si può lasciare com'è, nel comune, se questo ne ha una rego­

lare e compiuta. Alcuni comuni vanno con nuinerazione progressiva; altri usano una. 
numerazione speciale per"ogni via o piazza; e finalmente altri numerano non solo le -
porte, ma qualche volta anche le finestre che danno sulla skada, Noi lasceremo che, i 
comuni continuino col sistema che cia~cuno ha presentemente, purchè si faccia. una: revi­
sione accurata di quella che hanno, secondo il metodo che preferiscono di conservare. 

Sarebbe molto utile fare uno studio sulle abitazioni occupate, sotto l'aspetto dell',igiène. 



Si potrebbero proporre diversi quesiti sull'acqua potabile, sulle fognature, ecc. come ve­
diamo farsi con quesiti numerosi e circostanziati nella maggior parte dei censimenti esteri. 

Noi però, riflettendo che parecchi di questi dati sono già stati richiesti dal Ministero dd: 
l'interno, con un questionario diramato or sono due anni, possiamo rinunziare a ripetere 
siffatte indagini. Speriamo di vedere quanto prima pubblicati i risultati dell'altra, intrapresa 
dall' Interno. 

Si potrebbe, ad ogni modo, chiedere, nella occasione del prossimo censimento, se la 

casa sia assièurata, o no, contro gl'incendi. I censimenti tedeschi domandano anche l'am­
montare della pigione pagata da ciascuna famiglia che sia in casa d'affi,tto. Noi non propo­

niamo di fal'e questo, che solleverebbe il sospetto di uno scopo principalmente fiscale, e pre-
giudicherebbe alla riuscita del censimento. A.' 

'rF.lU;S(;O. Tutte le indagini indicate sarebbero utilissime; ma noi dobbiamo tener 

conto del fatto che le popolazioni italiane sono molto diffidenti. Nelle persone incaricate 
di distribuire le schede a domicilio e di l'accoglierle colle risposte si vedrà da molti un 
agente del fisco. Se limitiamo i nostri quesiti, possiamo sperare di avere una maggiore 
ef\attezza di risultati. Non mi faccio' illusioni: inesattezze ne avremo, ma queste saranno 

meno frequenti, quanto più circoscritti saranno i quesiti. lo non vedrei volentieri, per 
esempio, che si chiedesse il numero delle camere occupate da ogni f~miglia e molto meno 

la pigione che si paga. 
PRE!UDENTI<;. Le osservazioni fatte dall'onorevole Tedesco sono importanti. Se guaI" 

dassimo al desiderabile, altre questioni si .potrebbero aggiungere; ma ci conviene ridurre 
le domande al minimo possibile. , 

Le indagini relativ~ al numero delle camere occupate, alla pigione pagata, se la casa 
sia assicurata o no, sono tutte utili e interessanti, ma non indispensabili per il censimento 
della popolazione. 

BODIO. In tesi generale sono d'accordo con l'onorevole Tedesco, che convenga restrin­
gere i quesiti a ciò che si può presumere di poter ottenere con sufficiente esattezza. Tra i 
quesiti menzionati nel nostro studio preparatorio, il quale passa in 'rivista i metodi e' for­
mularii adoperati pei censimenti in altri Stati, ve ne sono di essenziali, che non potreb­

bero rpancare neppure nel nostro, ed altri che si possono omettere; nè io, ho fattò la pro­

posta di chiedere l'ammontare della pigione pagata: ho soltanto accennato che in qualche 
paese si domanda anche questo. 

Merita di essere esaminato il censimento tedesco, anche per ciò che in esso i questio­

nari sono due, per quanto riguardai! fabbricato; e cioè uno obbligatorio per tutti' ~ co­
muni, e un altro facoltati vo, che viene raccomandato alle autorità c0!llunali dei grandi centri 

e delle città capoluoghi di provincia, affinchè, nell'occasione del censimento, raccolgano 
notizie utili intorno alle condizioni edilizie, igieniche, ecc.; ma una tale divisione fra quesiti 
obbligatori i e quesiti facoltativi non sarebbe facilmente ammessa da noi, ed è prematuro il 

parlarIie; è musIca dell'avvenire. . 
. Noi non domanderemo alle famiglie quanta sia la pigione di casa; ma il quesito relativo 

all'assicurazione mi pare che potrebbe avere facile risposta, poichè I?- placca delle società 
di assicurazione si trova .sulla porta esterna dell'appartamento assicurato; e d'altronde, 
quando noi abbiamo cercato di avere queste notizie dalle Società di assicurazioni, abbiamo 

trovato una resistenza passiva a fornirle. Le Società si scusavano col dire che le loro polizze 

comprendevano insieme fabbricati e mobili, e che non avrebbero potuto dare, senza fare 

spogli minuziosie dispendiosi, il numero delle case e il numero degli appartamenti assi .. 
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curati. All'incontl'o, nell'eseguire il censimento, 'sarebbe cosa facilissima e di nes!'>una 

spesa rilevaf'e il numero dei quartief'i assicurati. 
La n()tizia del numero' delle stanze negli appartamenti abitati è evidentemente 'di 

grande importanza sotto l'aspetto economico e sociale. Essa d'altronde non potrebbe 
essere fornita che da un censimento. Se questa occasione si perde, nessun'altra inchiesta 

potrà procurarcela. 
Il censimento -giova ripeterlo - non si fa soltanto per contare il numero degli abi­

tanti in un dato paese. Oltre a questo scopo, direi quasi, biblico, vi é )'altro di c'onoscere le 

condizioni di vita della popolazione. Ora il sapere quanta di questa popolazione viva agglo­
merata in una stanza o tugurio o in un ambiente che si trova sotto il piano stradale, quanti 
occupano più camere, ecc., mi pare un dato molto interessante, e nello stesso tempo, non 

troppo difficile a raccogliersi. 
NITTI. Credo che il desiderio di semplificare troppo.non deve far ridurre il censimento 

ai minimi termini~ Vi· sQno alcune notizie che potrebbero ap}}ariredecorative, ma altre 

non sono certamente tali e non vanno eliminate leggermente. 
Si può forse escludere il quesito della religione, in un paese come il nostro, non neces­

.sario e anzi pericoloso. Ma rinunziare al quesito relativo alle abitazioni é male: perchè si 
tratta di un dato del massimo interesse, così dal punto di vista cconomico, come dal pUnto 
di vista sociale. Il censimento si fa inltalia a periodi lontani e pur troppo, a causa dell'in­
terruzione avvenuta dopo il 1881, é anche diventato una rilevazione intermittente. Ora ri­

durlo a una semplice conta della popolazione sarebhe male. 
Le indicazioni relative alle abitazioni hanno importanza grandissima sotto ogni aspetto, 

. e non solo sotto l'aspetto igienico, come puo parere a prima vista: indirettamente possono 
servire come indici importantissimi dello stato economico delle popolazioni. Nello studio 
della distribuzione della imposta sui fabbricati (tanto disugualmente distribuita in Italia) 

questo dato hà anche interesse grande. 
D'altronde non vedo né difficoltà, nè pericoli in questa rilevazione, che dovrebbe essere 

anzi facile. 
TEDES(JO. Comprendo le ragioni espresse dal senatore Bodio °e àal profeossore 

Nitti, l'uno' statistico, l'altro sociologo. Rimango però della mia opinione,che, seguendo 
questo sistema, sarà molto difficile raccogliere risposte veritiere. ,-

PRESIDENTE. Mi pare che, salvo più maturo esame per altre proposte,si possa ritenere 

opportuno çli nOn estendere le indagini alla pigione pagata per l'abitazione. 
Se. non vi sonoobbiezioni, così rimane stabilito. (Si approva). 

Ora possiamo procedere all' esame di altri quesiti: desidererei si parlasse del quesito 

della ,.eligione~ 
E per abbreviare la discussione, mi pérmetto di accennare che forse i dissensi cesse-

rebbero se si adottasse una forma di domanda che si limitasse alle eccezioni: La religione 
çlello' Stato essendo la cattolica, basterebbe chiedere la religione professata, se è diversa 

dalla cattolica. 
BODIO. Il quesito della religione non ha in ,Italia la medesima importanza che ha in 

a,ltri paesi. Noi l'abbiamo fatto nel censimento del 1861 e del 1871, ma non in quello dell'81. 
Nel 1871 si è trovato un numero molto esiguo di protestanti e di israeliti; all'incirca 40 
mila deiprimi e 50 mila dei secondi; ma si trovò un numero rilevante di persone che non 
'iLvevano dato risposta : più di 50,000. Con questi 50 mila· si può immaginare di raddop. 



pjare, sia il numel'O degli isràeliti dichiaratisi come tali nella scheda di censimento" sia, il 
numero dei protestanti; il che vuoI dire che quella statistica poteva es~ere errata dei ce~to 
per cento. Valeva la pena di fare una st.itistica, se questa può essere t!into deficient,e1 Si è 
domandato invece nel 1881, tanto ai pastori, evangelici, quanto ai rabbini: Quanti !lon9 ,glt 
iscritti al vostro culto 1- ' ' , 

lo credo ~hè con questo mezzo, si siano avuti n'el 1881. dei datiabbastan~a"positivi, spe-: 
cialmente se rammentiamo che per quella via si potsronoavere notizie anche sugli asili, in-, 
fan til i e sugli istituti di beneficenzà mantenuti dalle rispettive comunità o(tassociazionidi 
culto. 

Se facciamo invece il quesito diretto' nelle schede del censimento, a'V:remo le stes::;e 
lacune, come nel 1871. 

Mi sembra che sarebbe cosa più pratica tralasciare di chiedere questa notizia me~ 

diantela scheda, e acconte~ta:ci di IW,erla ~ogli altri mezzi di. cui ci si,a,~o ~alsi uè1J881. 
In questo modo,'sebbene mdlrj3ttc!, norì SI mancherebbe dI dare soddlsfaz\onealla Com-

,I " ' 

missione della Camera dei depu~ati, la quale deside,ra di sapere "quanti siano gli acattonci. 
lUTTI. Il quesito relativo lilla religione è ,troppo importante _perch,è ,possa delib:e­

l'arsi di includerlo senza matur~ esame. Si possono fin d'a'rafacilmente prevedere le risposte 
che sì avranno quando il quesito fosse posto nella scheda. Tutti dichiareranno ài~ssere 
cattolici,tranne gli israeliti e gli evangelici (e O()ntutt\ forse!). N'oi stessiscriveremo~E)JÌa 
scheda la reÌigione nella quale siamo ~ati e 000 altrp; ma così facendo~ il censimento. o~p 
potrà rispondere alla realtà delle cose, anche perchè nella scheda,non sipossono fare di~ . ' 

, squisizioni filosofiche. , , 
La. migliore cosa sarebbe di sopprimere questa,domanda. Bisogna pensate apche a.ll~ 

conclusioni che se ne possono ricavare per scopopDlitiCD D dipolitica~cclesias'tic~'; b:isognà 
pensare che, qualldo avremo detto al mon(lo che tutti o quasi tutti i, 32 milioni di it~liani, 
sono cattDlìci,e che il loro ,numero dall'ultimo censimento è,cr.esciuto, se )le vo'rranori 
cavare 'conseguenze di nori poco momento. "'ii,, 

Il quesito della religione dovunque presenta difficoltà non poche. Anche nei paesi dove 
ID spirito di religione è grande e rude 'la lotta tra gli appartenenti .a rE)ligioni diverse,,()a 
confessioni differenti della stessa religione (le ire tra,àffinisdnO più aspre), Ili ,raccolta ~ei 
datirelativi alla religione non è facile. 

Ora bisogna bene distinguere la diver.!'ia situazione tra quei paesi e l'Italia. 
Dove in uno Stato sono nlolte religioni e una è prevalente su altr;e, ma' non è ,la sola 

I~rgalnente diffusa. vi è una specie di amor proprio a notare Ìa reJlgionea cuLsiappartÌene. 
Così avviene ,in Germania, negli Stati Uniti, nella Gran Brettagna. 

Ma dove una sola religione ~siste. e le altre non rappres~ntanoehe ~naprQPol'~ionein~ 
sig~ifìcante; il quesito non può .aver risposta adeguata. In Italia quasi tutti sono ,qa,ti .nella 
religione-cattolica: poichèg:Ii israeliti ei pro,testanti sono pochi. Ma è anche vero,cQemol­
tissimi non seguono le pratiche del cattolicismo, cioè,quellepratiche ritenut~ n(;lcessarie 
per l'appartenenza alla religione. ' 

Ora il quesito può essere fatto in due modi: o t~nendo conto del criterio della nascita, 
o diquello della ~bera elesione. Si può chiedere insomm~; o: in quale religione siete" nato 1 
o pure: quale religione praticate? , 

II primO quesito ha importanza appunto peri paesi che' hanno ~ due o più religioni. 
Nella s'cheda individuale pel eensiJ:!lento svizzero del 10 dicembre ,1900 si chiederà ai citta­
dini la loro eonfessionè, distinguendo fra pretestanti,. cattolici romani, vecchi cattolici, 
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israeliti, ecc. S'intende bene .che per ogni svizz61'o nato in una o in un'altra religione é una 
vera questione di dignità, poiché esiste la lotta. indicare l'esatta appartenenza. 

In Italia il quesito fatto in, base al criterio della nascita non ha interesse. Si può pre­
vedere fin d'ora che anche coloro che non praticano, anche gli anticlericali, diranno di 
essere clI:ttolici, poichè sono nati cattolici ,quasi tutti. Nella nascita è la volontà dei geni­
tori, o la convenienza che determinano l'appartenenza. E chi può negare questo stato di 
fatto 1 La nascita fa che vi siano in Italia appena qualche centinaio di migliaia di prote­
stanti e di isrqeliti. 

Il solo qu~sito importante sarebbe quello dell'~pparténenza per elezione libera. Quanti 
praticano il catt-olicismo? Questa domanda nOn si può fare, per ragioni evidenti. E al­
lora perchè fal'e qualsiasi, domanda 1 perchè non rinunziare al quesito, sulla religione 1 
Non vi è alcuno il quale sia disposto a fare una dichiarazione di fede al commesso del cen­
simento; e a molti darà fastidio dichiarare dLnon aver fede alcuna. 

Si può ritenere a priori che la grande massa degli italiani sia nata nel cattolicismo; e 
se si vuoi sapere quanti pratichino altre religioni, si possono fare dalla ,Direzione gene­
rale della statistica, come si ,è fatto altl"a volta, ricerche à coté. 

Una statistica degli appartenenti ai culti evangelici che sono in Italia (valdesi, battisti, 
metodisti wesleyani, metodisti episcopali, cristiani liberi, evangelici italiani, cattolici rifor­
mati, appartenenti a chiese estere) può farsi facilmente mediante l'aiuto spontaneo e largo 
dei capi di quelle chiese. 

E così è facile una statistica del culto israelitico. Gli .israeliti sono poche decine di 
. migliaia; sipuò dai rabbini avere facilmente notizie, più attendibili e più sicure di quelle 

che si avranno dalle schede del censimento. 
Non è possibile aver fede nelle risposte che verranno, se si metterà nel censimento il 

quesito della religione. UII israelita che viva in un coìnune ove 'Don siano altri della sua 
religione o sian pochi, sarà molto infastidito dal fare una dichiarazione di fede. Si dichiarerà 
forse anc'be egli cattolico. 

Ora il male è che dati raccolti in ques~ guisa serviranno a induzioni fallaci e determi­
neranno, errori di apprezzamento assai numerosi. 

PRESIDENTE. Omettere completamente questa indicazione sulla scheda non si può. Si 
può forse limitarsi a chiedere che colui il quale non appal'tiene alla religione èattoli2a, lo 
indichi. Non credo con ciò, che si domandi a nessuno un'esplicita professione di fede'. Però 
se si crede di rimandare una decisione definitiva su questo puO:to alla prossima seduta. 
pregherò coloro che hanno partecipato alla discussione, e specialmente .j) prof; Nitti, di 
conferire particolarmente con me per vedere se vi sia modo di conciliare le e~igenze 

parllimentari col desiderio di trovare una formula pratica e priva di inconvenienti. 
NI'J"rl. Sarò lieto di aderire aì desiderio dell'on. Ministro, 
R~ VA. Raccomando vivamente che sia corretto l'elenco delle professioni unito alla 

Relazione, d,?ve si leggono alcuni' raggruppamenti (es. per gli studenti) non accettabili. 
PRESIDENTI<;. Il seguito della discussione è rinvlatoa domani. 
(La seduta è sciolta alle ore 12.2f\). 
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Seduta dell' 8 ÌugHò. 

Presiede S. E. l'on CARCANO, Ministro di Agricoltura. 

La seduta è aperta alle ore 15. 
Presenti S. E. il sottosegretario di Stato, onorevole Rava e i signori: Bodio, Bosco, 

CaIIegari, Cocchi, De' Negri, De Viti, Ferraris C. l!'., Figini, Fiorito, Mel'curi, l}Iesse­
daglia, Nazari, Nitti, Ottolenghi, Piperno, Puccioni, Raseri, Rosso, Salvarezza, 
Siemoni, Stringher, Tedesco, Torraca, Zella Milillo, Zincone. . 

PRESIDÈN,TE. Nell'esame dei quesiti da farsi per il nuovo censimento siamo arrivati al' 
quesito della religione. È stato accellnato alla con'venienza' di fOl'muiare la domanda nel 
modo più sempli0e. Si è pure osservato che.e~sa potrebbe farsi per via d'eccezione. Rite­
nuto che su trentadue milioni di abitanti, più di trentuno appartengono alla religione catto­
lica, la iqterrogazione pòtrebbe limitarsi a coloro che professano religioni dioersedalla . 
cattolica~ Riapro la discu~s.ione su questo punto. 

FERR.Uus.Sono dell'avviso che, qualora la domanda si faccia, non si adotti la (orma 
per eccezione, perchè ciò potrebbe dar luogo ad appl'ezzamenti non conformi al principio 
dell'uguaglianza religiosa, che tutti professiamo, e che è il fòndamento del nostro diritto 
pubblico. Poi,chè il signor Ministro ha preso impegno di fare la domanda della religione, è 
meglio, ripeto, che la si faccia in via diretta. " 

DE VITI. Quando si fa la domanda, conviene che ciò avvenga in modo eguale per tutti, 
giacchè il, farla di versamente equivarrebbe a porre la minoranza ih una posizione difficile. 
Noi non domandiamo una professione di fede: ci limitiamo a do~àndare la religione nella 
quale uno è. nato o.a cui uno appartiene . .ciò che è una notizia di fatto. E si potrebbe. 
rispondere, ad esempio: cattolica, eIJangelica, israelita od anche nessuna. 

Vi SOnD però molti che' non vorrebbero nemmeno. rispondere.con la parola nessuna, 
poich.è anche questa è un'afferma·ione. Costoro dovrebbero astenèrsi dal rispondere; ma. 
vorl'ei che a ciò fossero espres,samente invitati e autorizzati da un N. B. da porsi in fondo 
alla scheda. Poichè allora l'astensione dal rispondere non sarebbe priva di significato, e co­
prirebbe,.anzi, un caso di « assoluta indifferenza» in materia di credenza religiosa, ab­
bastanza comunein'Italia, Anche l'astensione non sarebbe priva disignificàto, e d-ovrebbe 
ammettersi. 

PRESIDENTE. Il professore Ferraris ha accennato all'impegno che sarebbe stato preso 
da me davanti alla Camera. È bene chiarire i termini di questo impegno. La\Commissiolne 
nella sua relazione scrisse a questo proposito: «Sembra che non soltanto l'es~mpio della 
Germania, dell'Austria, dell'Ungheria, delhi Svizzera, del Belgio, dell'Olanda:, 'dèlIa Gran 
Bretagna e Irlanda, della Danimarca, della Norvegia, dell~ Russia e della Spagna e Porto­
gallo, ma ragioni di ordine sociale e politico consiglino all'Italia di chiedere a' suoi abitanti 
la dichiarazione della rèligione alla quale credono d.i essere àscritti. » Ed io ho dichiarato . - ' ( 
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di accettare le osservazioni contenute nella relazione, in tesi generale, senza addentrarmi 
nell'esame della formula. 

NITTI. A me sembra che, senza esigere dichiarazioni specifiche, il quesito potrebbe 
essere facoltativo; e potrebbe presso a poco essere concepito cosi: coloro che professano 
un culto determinato lo dichiarino ; iII tal modo però la risposta non sarebbe obbligatoria. 
Risponderà chi vorrà e si eviterà lo scoglio al quale si teme di àndare incontro. 

nE VITI. Propongo la dizione: Religione in cui si è nati o acui si appartiene, met­
tendo poi in nota i relativi chiarimenti. 

plpEltNO. Accetto la proposta De Viti, anche ne!l'ultima parte, nella quale egli di­
chiara che si può rispondere al quesito della religione: Nessuna, o anche astenersi dal 
rispondere. E ciò tanto più per ìl fatto accennato dal seqatore Bodio, che irì censimenti 
precedenti, quantunque il quesito fosse proposto formalmente, moltissime schede sono 
rimaste per questa parte senza risposta. Una volta che il quesito della religione si abbia 
a porre direttamente nella schedà; anzi che ricorre.re ai mézzi indiretti del 1881, non cre­
derei conveniente procedere per via di eccezione, quasi si trattasse di una anormalità, do­
mandando soltanto a chi non è cattolico che indichi in una colonna della scheda la religione 
in cui é nato o a cui appartiene. '. . 

Non si tratta di domandare, tutti ne convengono, una professione di fede interna, ma 
di régistrare' un fatto esterno, un fatto statistico: quello di essere semplicemente nato in· 
una data religione o quello di esservi presenteménte iscritto, e ... ciò per i cattolici, per gli 
evangelici,.per gli israeliti, per tutti. In questo modo la dichiarazione rispondendo tanto al 
caso di chi nato in una religione la profEÌssa, quanta al caso di chi non la professa più, si 
ottiene uno specchio melio infedele della reàltà, perchè siraccoglierà anche la dichiarazione, 
c'he forse altrimenti non si avrebbe, di questo secondo. E, sempre per lasciar modo di ma­
nifestarsi a tutti i casi che la realtà presenta, si dovrebbe permettere che si rispondesse: 
Nessuna a chi vuoI essere o parere libero pensàtor~, o di non rispondere affatto a'chi non 
vuole parer nulla, sia pur forse coprendosi colla maschera della dimenticanza. 

PRESIDENTE.' Pongo ai voti, in massima, la proposta De Viti, riserbando la fissazione 
della formula ad un ulteriore studio, che potrà essere fatto d'accordo col Comitato- perma­
nente di statistica e con gli autori delle proposte diverse .. 

'La proposta in questi termini è approvata. 

PRESIDENTE. Veniamo alla redazione della scheda individuale. Esaminiamo i que­
siti che si farebbero con essa pei' ciascuna persona. Le prime domande contenute in questa 
scheda non mi pare che possano dar luogo a discussione. Al n. 5 è chiesto: anno di 
nascita, mese e giorno, e nella relazione sorio indicate le ragioni di questa domanda. 

'FEltCAìns. Per avere un certo controllo, desidererei che fosse chiesto l'anno di na­
sCita, e poi il numerodeglì anni che ciascuno ha. 

Vi sarà qualcuno che ignorerà l'anno di nascita, ciò che pur troppo avviene sovente 
nelle nostre popolaziuni ruran. Egli risponderà soltanto indicando il numero degli anni che 
ha o che crede di avere. Nella massima parte dei casi però avremo dei dati di controllo. 

L'unico ritegno che mi trattiene dall'insistere su questa proposta è la maggior spesa 
che ciò potrà portare nel lavoro di spoglio delle schede, criterio che pure dobbiamo tenere 

. presente. 
PRESIDENTE. PreghereI il senatol'e Bodio, di dirci se egli creda necessario o conve­

niente' il chiedere l'età sotto ambedue le forme, per una maggior'esattezza su questo dato 
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che è di un'importanza grande,sopratutto per la formazione delle tavole di sopravvivenza 
e per le assÌcurazioni sulla vita. 

QODIO. Alcuni censimenti fanno la domanda nell'una forma: Anno e mese di nascita; 
altri nella forma: Quanti anni avete1 La Prussia fa il quesito in tutte e due l~ forme simulo 
taneamente. Certo sarebbe utile avere le due espressioni ad un tempo, per poter praticare 
un riscontro. Dovrebbero ad ogni modo. gli uffici comunali verificare la concordanza delle 

. due dichiarazioni per il medesimo oggetto, e qualora vi sia contradizione o si dubiti dell'esat­
tezza della risposta, verificare il dato nei registri di nascita per le persone nate nel comune 
in èui vengono. censite. 

FERRARIS. Non insisto nella mia proposta. Se si'credè che essa .possa dare una mag~ 
giore precisione nél risultato, sta bene; se no vi rinunzio. 

RASEnl. Nel foglio di famiglia che resta presso l'ufficio comunale, la domanda po­
trebbe essere fatta nella forma di anno e mese della nascita, perché in questa forma essendo 
un dato fisso, sarebbe anche più comoda come elemento del registro d'anagrafe. E per non 
fareu'naduplicazione del quesito, si potrebbe nella scheda individuale domannareinvece 
il numero degli anni compiuti. L'ufficio comunale farà i debiti confronti. Rimarrebbecos.ì 
la stessa notizia .chiesta in due modi. . 

PRESIDENTE. Se non vj sono altre osservazioni, possiamo procedere all'esame, del 
quesito circa lo stato civile., ' 

FERRARIS. Proporrei di togliere da questa domanda l!'l parole: separàto legalmente~ 
PRESIDENTE. Sta bene, tanto più che la separazione dei coniugi può farsi cessare da 

un momento all'altro e che questp dato può anche aversi dalle statistiche giudiziarie. 
PRIil~nDENTE. Passil1mo al n. 7: Sa 'leggere 1 sa scrioere?. . 
FERItARIS. Mi sembra. inutìledomandare se uno sa leg~ere ed anche scriverè. È dir· 

ficUe che uno. sappia soltanto leggere. 
Abbiamo già le statistiche dei matrLmoni e delle leve militari, che fanno conoscere con 

precisione il numero di quelli che sanno scriverei quantunque queste font( di notizie noli . 
riguardino che certe classi di età. 

PRESII)ENTE. Si potrà dire allora: Sa leggere? Se non vi sono opposizioni; questa 
forma s'iIÌtende approvata. (È approoata). 

Passiamo al successivo' quesito: Quelli che non hanno cittadinanza italiana,dicano a 
quale Stato appartengano. 

Romo .. Sarebbe interessante poter distinguere iI numero degli stran:ieri semplice· 
mente di passaggio iIi Italia da quéllo degli stranieri che vi dimorano stabilmente e formano 
qua~i delle colonie permaueriti. Se si' aggiungesse ilqul;)sito: Da quanto tempo lo IItl'aniera 
è ~el regno? ciò d~rebbe modo di conoscere con sufficiente approssimazione, per esempio" 
quanti sono i tedeschi e gli svizzeri che hanno dimora permanente in Italia. Si.sa che qÌ1ésti . 
sono molte migliaia a. Milano e a Genova, e vi esercitano il commercio con proprie ditta 
ovvero come commessi, contabili, ecc. 

ROS'(JO. Le notizie che si vorrebbero chiedere intorno agli stranieri dim?ranti iri Ita;na: 
ò sèmplicer:neilte ,di passaggio. riguarderebbero soltanto pochi comuni'~ città; perciò il 

. lavoro d~ spoglio al centro non ne verrebbe molto accresciuto. Conviene ancherifletterè chei 
se noi non ci varremo del censi~ento, difficilmente 'potremo avere un'altra occasione per 
conoscere quanti sono veramente i forestieri stabiliti in Italia e completa;re elOsi queIle riG6r~ 

-che sul movimento dei forestieri che si sono iniziate ed hanno unà certa iinportarrìa anche 
Ilal punto di vista economico. 



PRESIDENTE. A questo proposito debbo· dire che non più tardi di questa mattina ho 
m~sso la firma a un questionario da diramarsi ài sindaci delle città frequentate dai forestieri, 
che riguarda appunto questo movimento. Non vorrei si facesse un duplicato. 

BODIO. Circa il numero. degli stranieri di passaggio, abbiamo già fatto un primo lavoro, 
un saggio {li statistica .dei forestieri, ossia degli stranieri venuti in Italia nel 1897. Le ammi­
nistrazioni delle due grandi reti ferroviarie e le Società di navigazione hanno fatto conoscere 
il numero dei biglietti di viaggio acquistati da stranieri nell'anno per entrare nel Regno e la 
durata di validità di questi biglietti. Con questo mezzo si è cercato di determinare per 
approssimazione quanto tempo rimangono complessivamente nel Regno gli stranieri che van­
gono a visitare il nostro paese, ed attribuendo una spesa media giornaliera di 25 lir~ ai 
viaggiatori di l a classe, di 20 lire a quelli di 2" classee di 10 lire a quelli di 3~ classe, si è cal­
colato quanto spendono all'incirca i forestieri nella loro permanenza in Italia. 

La circolare, a cui allude l'onorevole signor Ministro, avvia a nuove ricerche. Sarà 
.\ una specie di censimento periodico, da rinnovarsi in quattro giorni dell'anno, in stagioni 

diverse, che potra dare un'idea del movimento dei forestieri. 
TORR"-""-. Mi pare che la domanda potrebbe esseré limitata a chiedere quanti sono i 

. foresti~l'i che nel giorno del censimento si trovano in Italia con dimora abituale. 
BODIO. Precisamente, e la notizia che si desidera risulterà dallo spoglio combinato dei' 

due quesiti, l'uno che riguat'da la nazionalità, l'altro che riguarda la qualità della dimora', se 
cioè permanente o di passaggio; e non occorre domandare altro, nel censimento. 

UESSED"-GLI"-. Vorrei richiamare l'attenzione d~! Consiglio sopra un dato che ha 
fermata la mia attenzione nel censimento del 1861 : qùale è la lingua abitualmente usata in 
famiglia ~ Questa domanda, non la vidi più ripetuta. Ad esempio, in quell'epoca noifigu- . 
ravamo di avere 'in I,talia circa cinquantacinque mila Albanesi, mentre negli ultimi congressi 
si è asserito che gli Albanesi siano duecentomila, disseminati in 71 comuni. Domando se 
non 'valga la pena di ripetere il . quesito: qual' è la lingua abitualmente usata in famigfia 1 In 
Piemonte, per esempio, ab'>iamo centocinquantamila persone che parlano in famiglia la. 

lingua francese. 
Mentre noi ci attribuiamo colpro che al di là del confine parlano la nostra lingua, con· 

viene che restituiamo, per cosi di~e, agli altri Stati coloro che parlano ,lingua diversa e 

sono nei nostri confini. 
Dopo quel ce.nsimento è avvenuta l'aggregazione del Lombardo-Veneto, dove (nel Ve­

neto) esiste ancora qualche avanzo di lingua tedesca nel territorio degli antichi 13 Com.uni 
del Veronese e dei 7 Comuni nel Vicentino, nonchè nella Provincia di Udine.' In quest' ul­
tima il confine politico ritaglia altresì mia buona parte di Slavi nel Circondario di Cividale. 
Il Bar. di Czorllig, nella sua Statistica etnografica dell' Impero Austriaco, calcolava (se 
ben ricordo) a 12,000i Tedeschi e 3(),OOO gli Slavi dimoranti nel Lombardo-Veneto, com­
presi probabilmente gli avventiii, e importa ad ogni modo di av.erne il'conto con sufficiente 

approssimazione. 
Anche in Piemonte si ha una notevole colonia tedesca ai piedi del Monte Rosa, e vi è 

poi da determinare l'estensione della lingua francese lungo i versanti meridionali delle Alpi. 
Nelle provincie meridionali vi è pure da far calcolo di Greci, i quali non sono da con-; 

{i:m.dersi cogli Albanesi, e in Sardegna dei Catalani di Alghero. ' 
BODIO. Apprezzo i concetti espressi dal senatore Messedaglia. I dati da lui chiesti 

Mrebberosenza. dubbio un valore scientifico.,Mi preoccupa solo l'idea di fare un quesito 



generate per no'tizie .che possono riguardare -solta.nto pochi comuni o qualche pl<lC~la vallata 

nel nostro paese. 
Questi dati si potrebb.'3ro avere anche in altro modo, cioè con uno studio speciale delle' 

diverse circoscrizioni. Noi potremmo invitare le Giunte provinciali di statistica-a delimitare 
i te~~itori nei quali si trovano numerosi e prevalenti' gli abitanti che parlano abitualmente' 
una lingu~ diversa dall'italiana, e per querlta via potremmo riconoscere i territorii in cui _ si ' 
parla l'albanese, i comuni del Vicentino in cui si parla il tedesco, e quegliilltri dati a cui 
ha accenriato l'illustre Messédaglia, che interessano part-icolarmente l'etnografia. 

C'è poi una difficoltà particolaré: siccome queste famiglie in generale sono biling1;li, c'è 
il caso che alla relativa domanda rispondano tutte: lingua italiana, e in tal èaso la nostra 
ricerca sarebbe senza frutto. 

PRESIIUlNTE. Credo che si possa assentire in massima al desiderio dell'onorevole Mel!' 

sedaglia, salvo precisare la formula. 

Passiamo ora al quesito seguente : Dire se l'indi"iduo è cieco, sorda-muto, cretino o 

passo. 
FERRARIS. Desidererei ;che fosse' tolta quest'ultima domanda, se l'in(Uviduo sia cretino 

o pazzo. 
BODIO. Credo anch'io che si potrebbe abbandonare il quesito dei pazzi e dei cretini. 

Abbiamo la statistica dei manicomi, che ci dà il numero dei pazzi. Purtroppo, da venti anni 
a questa parte, i pazzi ricoverati sono raddoppiati, salendo da quindici mil~ a circa tren­
tacinque mila. C'è veramente da qualche tempo una maggiore frequenza nei casi di malattie 
nervose, causate da una maggiore attività e consumo cerebrale; ma io ritengo aitresì che 
in parte l'aumento osservato sia aflparente e dipenda anche dal fatto che si è esteso e 
migliorato il servizio deJ manicomi, e cioè dall'essersi aperti nuovi manicomi ed ampliati 
quelli che, esistevano. E adunque la beneficenza che si è estesa in questo ramo sa,nitario, 
anèhe più del numero effettivamente' cresciuto dei malati, giacchè molti cretini o pazzi 
poveri, che un tempo si sarebbero lasciati vagare per le vie"o~a vengono ricoveratì I).ei 
manicomi. Un tempo si rinchiudevano nei maniçomi quasi soltanto i pazzi furfosi o perico~ 
lo~i; adesso si facilita nell'ammettervi anche i tranquilli, per guarirli possibilmente o 
curarli; e le famiglie se ne scaricano volentieri, quando trovano la carità pubblica sollecita 
ad ammetterli. 

È facile inten'dere ch'e, se i~ una città in' cui siano già due ospedali, anche di malattie­
ordinar-ie, se ne apre un terzo, in breve tempo saranno tutti riempiti, poichè si raccoglie­
ranno anche quéi malati che altrimenti sarebbero rimasti a languire in casa. 

lo rinunzierei a porre nelle schede il quesito della pazzia, anche perchè le famiglie èhe 
tengono un alienato in casa, non s'indurranno facilmente a dichiararlo, e la nostra-stati­
stica, fatta col censimento, riescirebbe per questa parte troppo difettosa. 

Sono pure inclinato ad abbandonare l'altro dato: se uno è cretino, o idiota. Lo stesso: 
non posso dire per i ciecpi ed i sorc,!o.muti, giacchè sO/io notizie queste che non potremmo 
avere altrimenti. Pei sordomuti poi il Governo ha interesse speciale di farSI un'idea del 

'loro numero, al fine di provvedere convenientemente alla loro istruzione. 
PBESIDENTE. Se non vi sono oPllosizioni, si intenderà appròvato che si facèia il que-' 

sito dei ciechi e dei sordomuti, non quello dei pazzi e dei cretini. 

/ ' 



Passiamo ai quesiti che riguardano le professioni. 
FERRARIS. Rileggo la domanda come è proposta: wquando la stessa persopa eserciti 

due professioni, le indichi entrambe». 
È importante sapere quale delle due professioni sia la principale e quale l'acces~oria, 

ed il solo che può indicarlo è colui cheJ'esercita, Un professore, di medicina, ad esempio, 
benchè guadagni più come medico che co'me insegnante alla clinica, si dichiarerÌL pl·ofes­
sore. Desidererei conoscere se questa distinzione porterà una notevole spesa. 

BODIO. Nei calcoli della spesa: c~e furono fatti nel modo più rigoroso, per chiedere al 
}>arlamento i fondi per il censimento, non si è contemplato il dato relativo alla professione 
accessoria .. Questo dato è importante! sopratuttQ per aver cognizione di 'quelle industrie' 
casalinghe che sono esercitate tal.volta in campagna, nella stagione morta. La notizia si po­
trebbe chiedere nella scheda individuale, lasciando all'ufficio di ricavarla qualora avesse 
mezzi sufficienti per farne lo spoglio. 

Ad ogni modo la notizia della professione accessòria servira aWufficio per meglio pre­
cisare coll'aiuto di essa la condizione della persona. 

Nel 1881 abbiamo trovato, per esempio, circa mezzo milione di filatrici, per la mag­
gior pal'te nelle provincie del ,mezzogiorno. Non si sapeva se fossero contadine che lavoras­
sero i campi o se fossero donne occupate principalmente nelle cure domestiche, esercitando 

\ 
la filatura come un'industria aCMssoria. E quando si chiedeva il numero degli operai, del-
l'uno e dell'altro sesso, non si sapeva che conto fare di queste filatrici. Ripeto: la notizia 
della professione accessoria può essere di grande utilità, anche come semplice riscontro e 
mezzo di precisare la professione principale, e la condizione della persona nell'esercizio di 
essa. 

't'lomB.lRI"'. Nell'ultimo censimento austriaco si sono ,omesse nella elaborazione dei' 
dati alcune notizie, quantunque fossero st~te richieste e raccolte, perchè portavano troppa 
spe~a. Proporrei quindi di includere il quesito della professione accessoria, lasciando poi al 
giudizio dei componenti il Comitato permanente ed al buon volere del Governo e della 
çamera di vede.re--se e, come si possano utilizzare quelle n,otizie importanti nello spoglio 
e nella pubblicazione dei risultati del censimento. 

BODIO. Sono io pure lii avviso che convenga includere nella scheda anche questo que­
~ito della professione accessoria; ma non sono certo che se ne potranno utilizzare lerispo' 
ste. Noi abbiamo mezzi eccessivamente ristretti. Sarà facilmente convinto di ciò chi abbia 
6l;laminato,. nel volume degli studi preparatori, quanto si spende per il censimento in altri 
paesi. Basti notare che il censimento della Svizzera fatto nel 1890 ha costato al Governo 
federale 111 mila lire, senza quanto vi hanno speso i comuni e.i cantoni. Ora se la Svizzera. 
ha circa 3 ~moni di abitanti, mentre.noi ne a,bbiamo più di dieci volte tanti, noi dovremmo 
spendere, nella medesima proporzione,al.meno un milione e 110 mila lire. Invece abbiamo 
soltanto ,850,000 lire. E nel nostro paese le 'difficoltà di un censimento sono molto mag­
~iori che nella Svizzera, dove ogni cittadino. sa leggere, e dove vi-'è uno spirito di serietà 
e,disciplina nelle cose rig~ardanti iI pubblico servizio, che sono ben lontani dal ritrovarsi 
ii:l Italia. Noi dobbiamo dunque limitarci alle notizie più elementari. 

Forse potremo avere una statisticadegli'agricoltori secondo i' principali tipi di contratti 
agrari, cioé affittuari, mezzadri, ecc. : ma non avremo una statistica industriale molto det­
tagliata, perché, per averla, bisognerebbe avere somme molto maggiori, cioè il doppio e 
il triplo di quanto possiamo disporre. 

Un'altra osservazione convian fare per distinguere gli operai dagli artigiani. 



Nel 1881 si domandava a chi era occupato in una industria se era padrone o artigiano, 
ovvero operaio che lavorasse per conto altruLAvvimnero allora delle confusioni. perché 
non si poterono fare filufficienti distinzioni; e césì i padroni che avevano operai aJia propria 
qipe.ndenza, si trovarono sommati insieme coi semplici artigiani che lavoravano da soli, 

Converrebbe ora domandare ad ogni padrone quanti operai abbia al suo servizio, o 
almeno se abbia operai alla sua dipendenza. Oltre àvere in ci.ò il principio di un~statistica 
industriale, avremmo il mezzo di distinguere i padroni aventi almeno un oper·aio. dai sem­
plicia,rtigiani, che non ,sono operai e non hanno operai alle proprie dipendenze. 

Fra gli operai di un opificio ve ne sono di quelli che lavoratlO à domicilio, come ad 
esempio le filatrici. Dovremo quindi anche qui distinguere coloro che lavorano per conto. 
pl'oprio, senza dipendere da altri; coloro che hanno operai ed il numero di questi; e in se­
condo luogo anche tl'a gli operai dovremo distinguere quelli che lavorano in opifici, iII bot.­
teghe o a domicilio. 

Uno studio molto importante sarebbe qU,ello di vedere quante persone attualmente 
vivOQo di una determinata industria, cioè per coloro che non vivono di mezzi proprii, sa­
pore la professione del padre o del capofamiglia, Un calcolo approssimativo fu fatto sul 
censimento del 1881, attribuendo un certo numero di donne e di figli alle diverse categorie, 
di professioni, come a dire agli agricoltori; agli industriali, ai commercianti; ecc., secondò 
certe medie della composizione della famiglia, ma erano computii{lgran parte con·' 

getturali. 
Uò'altra cosa che si raccomanda all'attenzione del Consiglio èdi tener conto del nu­

mero delle persone disoccupate. Il censimento francese fà una triplice distinzione a questo' 
riguardo,' dicen40: a) disoccupati per invalidità o malattia; b) par m01'te ,auon;. o) per altre 
cause. Noi proponiamo di far due sole domande, cioè: a) per malattia o invalidità; b) per 
mor.ta stagione o altre cause, , 

PRESIDENTE, Mi permetta l'onorevole Bodio di rileggere un periodo della sua dotta . 
relazione che, tutti abbiamo letta con interesse:,« L'esperimento fatto in Francia diservÌl'si : 
delle notizie circa 'le professioni"raccolte ,sopra schede individuali, in occasione del cen­
simentog.tlnerale, per fare la statistica delle industrie, non pare c~e abbia dato risultatì . 
interamente soddisfacenti :t, 

U.-DI.-, - Quella nota si riferisce ad altra -cosa del censimento francese. come dirò 
più tardi, pernoD.interrompere orà il signor Ministro. 

PRESIDENTE, lo direi, per quanto riguarda le professioni, di semplificl\re; 9 ciò,n.oD., 
'. solo per il timore della màggiore spesa, ma per le difficoltà che potrebbero sorgere, come, 

per esempiO, quella di determinare il numero degli operai -dei diversi stabilimenti. 
~'ERRARIS, Se il n~stro paese fosse disposto a fare una spesa per il éimsimento spe­

ciale delle professioni, potremmo tentarla; ma siccome con difficoltà. si è ottenuto quanto 
ci è stato !lccordato, profittiamo rlella presente occasione per raccogliere tutte quelle notizie 
che sono necessarie e incessantemente richieste per qualsiasi provvedimento legislativo: 
d'ordine economico e sociale,. Comprendo, le difficoltà che si incontrano nel fare'ad un 
tempo il censimento demografico e professionale, tantochè la Germania li ha separati" 
per eseguirli ciascuno con tuttà l'ampiezza desiderabile; ma poich'è noi siamo ridotti a tanta 
ristrettezzadi mezzi, 'cerchiamo di averedal'censimento anche le basi di una. statistica. in­
dustriale, nei limiti del possibile e dell'indispensabile. 

PRESIDENTE. Venia.mo ora alle formole: « Chi non esercita alcuna professione, indi,?hi 
la professiune' della. persqna che lo alilPe~ta colle proprie entrattl o. co! propri91avo!,o. 
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Dubito che non sia facite ottenere iln' adeguata risposta al quesito espresso in questI!. 
forma. Quando nella famiglia sono più d'uno dei suoi componenti che guadagnano,e non 
il solo capo di famiglia,- non si può dire chi precisamente alimenti i. bambini o le altre persone 
che nori abbiano mezzi propri; è invece facile e utile sapere qual' è la professione del capo di. 
famiglia. 

BODIO. Nelle Istruzioni per complIare la scheda di famiglia del censimento del 1881 
si diceva così: « Per le donne che attendono solamente alle faccende domestiche e pei 
ragazzi che non esercitano alcuna professione, anche se vaIÌno a scuola, e in genere per­
coloro che non vivono di rendìta o del proprio lavoro, s'indicherà nell'ultima colonna la 
condizione o professione del capo della famiglia o della persona da cui sono mantenuti. » 

In questa forma parmi che si potrebbe ripetere il quesito nel prossimo censimento. La 
questione è importante perchè, per questa via, si possono integral'e certe gral'ldi cate­
gorie di popolazione. Così, per esempio, si domanda: quant'è la popolazione agricola in 
Italia~ Come calcolare la p~polazione agricola1 Un tempo si chiamavano urbani i comuni 
che comprendevano un centro di popolazione almeno di 6 mila abitanti e si chiamavano 
rurali tutti gil altri; ma quel criterio era troppo grossolanamente empirico e ad ogni 
modo rispondeva male alle condizioni diverse delle varie regioni. d'Italia, essendo noto 
che in molte provincie meridionali vivono agglomerate in grossi centri popolazioni che non 
hanno carattere urbano: Quel criterio pertanto fu abbandonato. Ma allora come si fa a 
dete-rminare per approssimazione la popolazione agricola, se le schede indiViduali dicono 
soltanto la professione od occupazione realmente esercitata dai singoli individui 1 In una 
famiglia composta di 5 persone sùpponiamo che il padre e due figli si dicano contadini, 
se la madre non si occupa essa pure di lavorare i campi, ma attende solo alle faccende do:.. 
mestiche, essa col suo bambino non si saprebbe che appartengono adurfa famiglia di 
contadini, se non dic.essero che il capo della fa.miglia è contadino. Indi la necessità di 
questà indicazione supplementare, nelle schede individuali delIe persone che non esercitano 
una professione determinata e'non vivono di mezzi propri. 

:FEBB~Bnl. Pregherei di spiegarmi se sotto _questa rubrica, e nel calcolo delle persone 
che sono alimentate da altre, ecc., s'intenderebb_ero compresi anche i domestici, mentre' 
questi formano u~a categoria professionale a sè. Ad ogni modo, la domanda dovrebbe 
essere redatta jn fonna-più chiara. Se escludiamo da questo computo i servi, veniamo a 
mancare di un dato impor:tante di cui si. è tenuto conto nei censimenti esteri per ìl calcolo 
del numero delle persone che vivono di una determinata occupazione. 

Nel censimento tedesco i domestici si considerarono come mantenuti dal capo di fami­
glia, ossia come persone passive rispetto all'esercizio professionale: invece nel censimento 
austriaco si' considerarono come aventi una propria individualità professionale, e perciò 
furono classificate come persone attioe rispetto all'esercizio professionille. Entrambi .i 
sistemi hanno pregi e difetti; l'uno e l'altro si possono sostenere con buonè ragioni. Bra­
merei sapere quale di essi si intenderà sejl:uire nel nostro nuovo censimento. 

Del resto, se la domanda appare prematura,' mi rimet~o a quello che deciderà il comi­
tato permanente, purché si chiarisca esattamente il sistema che si vuoI seguire. 

BODIO. Se la qualità di domestico si. considera soltanto come una professione deter­
minata, non occorre fare un computo per riferire il numero dei domestici alle singole 
professioni di coloro che li hanno al proprio servizio. Se invece si voglia conoscere quanti 
domestici hanno coloro che sono, per esempio, costruttori o filatori o tessitori o nego-
2iianti, ecc.; in tal caso bisogna aprire una rubrica apposita nei fogli di famiglia per con-
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tarli a carico 'delle industrie di coloro chè li stipendiano, così come si determina il numero 
delle persone della famiglia che vivono a: carico dei genitori. 

A me sembrapreferibile il metodo più semplice di contare i domestici separatamente per 
la loro professione, senza distinguere nè riferirli alla pl'ofessione di chi li tiene al pr?p~ìo 

. servizio. E in questo concetto spero di trovarmi d'accordo anche. col professore Fer~ari~. 
PBENIDI~NTtl.Nel formulare il n. 12 si terrà conto di queste avvertenze. 

Passiamo al quesito 8 che dice: Ha intestate in suo nome una o più proprietà stabili 1 
di terreni 1 di fabbricati urbani ,1 

BODIO. Nel Clensimento del 1871 Ilonsi fecero quesiti speciali circa la' p.roprietà im l 

mobiliare e ne avvenne che coloro i quali, essendo proprietari di terre o di case, esercita­
vano pure una determinata professione, si qualificarono soltanto per la professione ovvero 
soltanto per la proprietà. Così chi possedeva una casa edera, per esempio, avvocato, si 
diceva proprietario, ovvero invece si diceva avvocato; nell'un caso si aveva nel censimento .. ., ..•. 

un avvocato di meno, nell'altro mancava un avvocato a,rapp,resentarEr il vero nUmero degli 
av~ocati nel paese. 

Nel 1881 si fece un quesito speciale sulla proprietà, dòmandandos( per ogni indi'Vidu!) 
se possede"a terreni, se possedeva fabbridati. Ne avvenne che, oltre al padre: anche i figli' 

... .' (, -' . 

di proprietari venivano indicati sovente come altrettanti proprietari; onde l'ufficio di sta-
tistica, nel fare lo spoglio dei dàti, vedendo che si arrivava ad un' numero. inverosimil~ di 

. proprietari, dovette rimandare ,indietro ai comuni una gran parte delle schede pel'chè fossero 
'. ries~minate e corrette; e non possiamo sapere con 'quanta diligenza sia 'sta.ta: fatta questa . 

revisione dagli ufflcicomunali; . 
Qrilper evitare di cadere nello stesso inconve~iente, si propone, questa volta,'di preci­

sare meglio il quesito, dicendo: Possedete in nome vostro terrenI? fabbricati 1 
N,,-Z"-RI. Misembra che alla domanda. circa la proprietà si potrebbero avere risposte, 

anche più sicure per mezzo degli agenti delle imposte e del catasto .. 
Se chi ha una pr6prietà, noò' l'lia ancora denunziata, non si lusinghiil Governo che 

la denunzierà ora: in occasione del censimento. 
BODIO. Il rappresentante del Ministero ,:Ielle finanze pensa che si potrebbe abbando­

nare questò quesito e che si potrebbe~o avere le stesse notizie,-e più e~atte e complete, per. 
diversa via., Mi si permetta 'di far os.servare che i ruoli dei proprietari sono diversi a seconda 
della proprietà, e quindi, ovesi potesse ricavare dài catasti il-nume~o dei proprietari dei ter­
reni e dai ruoli della imposta sui fabbricati il numerodeLproprietari di fabbricati, .ancora 
pon si potrebbe sapfilre quanti siano proprietari di terreni o di fabbricati; ei sat>ebbero le 
duplicazioni .di coloro che possiedono ad .un tempo terreni e fabbricati, e quindi non si 
potrebbèdire quante perso,ne sienopropriètari di immobili. 

Ma la difficoltà maggiore consiste in ciò, .che i ruoli dellfil imposte danno pel" ciascun 
comune gli articoli di ruolo, non già il nnmero dei contribuentLln uno stesso comune la 
medesima persona può essere iscritta per diversi articoli di ruòlo, cioè una volta per la pro'" . il - , , . 
prietà libera e piena di un fondo; una seconda' volta comé usufruttuario; una .terzav~lta 
come comprop .. ietario del signorXe via dicendo. E si sa che per l'esazione i coinpropl'Ìetari 
rispondono solidalmente, cioè l'esattore si rivolge a quello fra gli inscritti nello stesso ar­
ticolo che e il più solvibile. Si possono adunque facilmente contare gli articoli, manon i 
contribuènti,perchè l'esattore intima tre cartelle, per esempio, ad un'unica persona che 
possiede tre articoli di ruolo. 
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Uno spoglio nominativo degli articoli per ricavare l'elenco e il numero dci contribuenti, 
senza duplicazioqi, sal'ebbe un lavoro troppo lungo e dispendioso. Si aggiungano le duplica­
zipni che dipendono dal fatto che uno possiede in più comuni, mentre i ruoli sono fatti. se­
paratamente per 'lomuni, e sarà chiaro che il Ministero delle finanze non può dare il nu­
mero dei proprietari di terreni. 

Importa altresì avvertire che i ruoli delle imposte comprendono anche tutte le proprietà 
delle persòne giuridiche, cioè corpi morali propriamente detti, società commerciali,con:" 
sorzi, ecc. ; mentre noi cerchiamo di sapere col censimento quanti sono gli individui, persùne 
fisiche, che partecipano direttamente al possesso delle terre o dei fabbricati. 

Certamente non sapremop6r questo mezzo quanti siano i lati fondisti, quanti i proprie­
tari mediocri, quanti i piccoli e i piccolissimi; ma sapremo almeno fra quante persone è 
divisa la proprietà; e questo dato ~ tutt'altro che trascurabile. 

Si aggiunga che nello studiare la -popolazione sotto l'aspetto economico, interessa di 
vedere come si combinino la proprietà con le divel'se professioni, per sapere quanti p'rofes~ 

. . ........ 
sionisti siano anche proprietari. . 

Sono anch'io del parere che convenga. abbandonare ogni quesito meno importante, 
per moHvi di economia; e l'ufficio nel redigere una serie di quesiti ha inteso precisa~ente 
di invitare il Consiglio a pronunciarsi sopra ciascuno di essi; ma prima di rfnunciare a 
questo quesito della proprietà immobiliare col mezzo del censimento, bisognerebbe sapere 
se e come potrebbe supplirvi l'amministrazione .finanziaria, senza che essa medesima do­
vesse fare.ricerche eccessivamente dispendiose nei ruolj dei contribuenti. 

TEDJo;SCO. Ad ogni modo il quesito non mi pare abbastanza: ben formula'to; perché ci 
ci sono. molte proprietà indivise, chè' non sono intestate ad urla sola persona, ed allora 
come si fa1 

N~Z~RI. lo credo"che si possa omettere questa domanda nel censimento, come non 
strettamente necessaria, poichè le agenzie sono sempre a disposizione del Governo. 

Come rappresentante del Ministro delle finanze, m'impegno, 'e spero che il Ministro 
mi asseconderà, di procurare quei dati dall'amministrazione delle finanze. 

DE VI'I"I. Ma vi possono essere proprietari che possiedono in più' comuni e figurano 
in catasti sepal'ati, il mionomepE!r esempio, figura in vari ruoli, mentre io sono e conto 
per un proprietario. Il l.\finistero non potrebbe fare le ricerche necessarIe per arrivare 
a questo risultato senza gran lavoro, gran tempo e grande spesa. 

NAZARI. La sua osservazione viene a provare la difficoltà della ricerca,. ed io do­
mando se sarà in grado il Comitato centralo di controllare se uno ha detto il vero o una 
cosa inesatta. 

:ÒE VITI. Col censimento non si intende di sapere se uno sia propl'ietario di più terreni. 
situati in provincie diverse; ma unicamente si 40manda se egli sia. proprietario, senza ri­
guardo al numero degli appezzamenti, nè all'~stensione dei suoi possessi immobiliari. 
Vede adunque il comm. Nazari, che il quesito è semplicissimo, mentre sarebbe un lavoro 

. . I 
molto difficile e dispendioso per le finanze il farlo eseguire dalle Agenzie sui ruoli dei con-
tribuenti, dovendosi evitare le duplicazioni; e riuscirebbe del pari difficile alle finanze 
stesse far compilare un ruolo di quanti possiedono ad un tempo terreni e fabbricati, 
poichèl'oggetto della ricerca è questo precisamènte, di sapere quanti cittadini sono interes­
sati direttamente nel possesso di immobili, sienoterreni lloIi, o fabbricati soli, o terreni e 
fabbricàti insieme~ 

FlilUR.lRI8. In francla sopra i registri delle agenzie delle imposte hanno fa,tta questa 



indagine e ne sono risultati, non dei proprietari, ma delle e6tes foneiè;'es Queste sono duo' 
statistiche diverse, aventi scopi diversi. La'stati~tica fatta sui documenti come vorrebbe il 
consigliere Nazari sarebbe quella delle quote fondia,'ie; mentre l'altra, fatta col censiment~, 
sarebbe la statistica dei proprietari fondiari. ,Però io inclinerei a togliere -il qùesito pe~una 
ragione intrinseca, Se noi domandiamo l'estensione della proprietà, compaiiranno comunità 
di proprietari fondiari fra cui,vi può essere uno che possiede mezzo ettàro,ed uno che ne 
possiede '20 mila, Noi avremo l'enumerazione di chi ha la fortuna o la sfortuna di posse­
de,'e un pezzo di' terreno, ma per gli scopi sociali ed economiCi questa cifra non :ha alcun 
valore importante. 

Se si potesse fare un'indagine economica per conoscere tutte le specie di redditomobi­
liare ed immobiliare (cosa che potrebbe servire per gli studi relativi ad una imposta' gene­
rale sul reddito), potrebbe la domanda avere una grande importanza; ma limitata alla 
proprietà fondiaria dei terreni, ed alla proprietà dei fabbricati, dice poco; 

, In un paese come la Sardegna, che ha quella 'estrema polveriziazione delÌa proprietà 
fondiaria, che tutti sanno, vedremo un numero enorme di proprietari; mamancando la no­
tizia della estensione, ci mancherà, il criterio più importante a gipdicare della divisione del 
possesso. 

nÉ VI~·I. Mi dispiace di non poter aderire alla proposta del prof. Ferraris. Noi doman­
diamo semplicemente quanti siano i proprietari (o comproprietari) di immobili. Il nostro è 

u-no scopo puramente de~ografico. Si tratta di COnOscere le qualità personali dell' individuo. 
Equindi ora domandiamo se è proprietario fondiario, come abbiamo r:ur domandato' se è 

professionista, industriale, ecc. Così tutti i redditi SOno compresi nella scheda del censimento 
e solo sfugge il proprieta,'io di rendit-a pubblica, L'esten-sione della proprietà è di Secondaria 
importànza; il gran proprietario e tutti i piccoli proprietari hanno per molti rispetti interessi 
omogenei e costituiscono un grande ed importante gruppo statistico, perciò a me questa 
doma,nda sembra di primariaimportapza. Sarei lieto se inoltre si potesserO are re dei sotto­
gruppi per estensione di })roprietà. 

D,OliVO. Noi' col censimento ,vogliamo conoscere il numero dei proprietari non p'-erfare' 
pella statistica economica, per la quale si richiederebbero altri mezzi e metodi ,di ricerça, 
ma per po'ter studiare le condizioni sociali della popolazione e le classi che la formano, 
scopo questo ?he è tino dei principali di un :Censim'ento. 

Se non si avesse conoscenza del numero dei proprietari, ci ,:,errebbe a mancare, il ,dato 
di ullItdelle classi sociali più importanti. ,lo non, credo che questa notizia si potrebbe 
avere dagli agenti delle imposte secondo vorrebbe il comm., Na:zari; e ciò per le ragioni 
indicate dal prof. De Viti e dal senatore Bodio. Ma credo che il Ministero delle flnanzè 
farebbe cosautilissÌ.ina se ci desse notizie, rion tanto del numero dei proprietari,' quantò 

" della division'e della proprietà in Italia ossia dell'estensione delle' proprietà possedute. Le 
,due indagini non si escludono ma SI completano vicendevolmente e se il' Ministro .delle 
finanze non può 'supplir~ ai dati che si richiedono colcensimerito, può offrire contributo 
di molto valore per la cognizione dello statoecoriomicodella nostra popolazione. 

:00010. Non ripetole ragioni per le quaJi mÌ'sembra che l'Amministrazione finanzi'aria 
non potrebbe fOrnire le notizie che cì servono., Intanto, sono ruoli separati per i terreni e per 
i fabbricati. Tuttavia,se il quesito si fa nel censimento, i risultati che se ,ne raccoglieranno 
potranno essere discussi ed illustrati col sussidio delle statistiche analoghe' delle varie am­
ministrazionL Come per'i militari bisogna 'mett~re Il. riscontro dei:dati del censimento. le 
situazioni numeriche delle guarnigioni, quali sono compilate e stampate periodicamente' dal 
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Ministel'o della guerra; come per i detenuti, quella del Ministero dell'interno; per i mae­
stri, quella del Ministero della pubblica istruzione, e via dicendo, così per i proprietari 
quelle del Ministero delle finanze, 

Tutte codeste statistiche vanno utilizzate come mezzo di riscontro e di interpretazione 
dei dati statistici raccolti dal censimento. Se il Ministero delle finanze potesse farci cono­
scere anche l'estensione della proprietà, tantò meglio. La nostra, proposta si limita a 
dO,mandare se uno,sia preprietario di beni stabili (senza parlare della estensione della terra 
o del valore dell'immobile) separatamente dalla professione esercitata. E quest6quesito si 
fa per due motivi: primo, come ~a già detto il prof. De V~ti, perchè importa conoscere 
quanti siano interessati (in qualsiasi misura, grandi proprietari, piccoli agricoltori) al 
possesso delle terre o comunque alla proprietà immobiliare - elemento conservativo per 
eccellenza;' e in secondo luogo per avere un dato possibilmente completo sul numero degli 
esercenti una qualche professione. La proprietà è piuttosto, una condizione, che non una 
professione; si fa un quesito apposito delle proprietà, appunto per aver~ minor numero di 
.lacune nel censimento, ossia per evitare, per esempi?, che un negoziante proprietario di 
terreni o di fabbricati, dica soltanto di essere nègoziante o soltanto dica di essere proprie­
tario. Se invece le due domande si fanno separatamente, colui che è negoziante e proprie­
tario, dirà una cosa e l'altra. Diversamènte, avremmo nel censimento un' proprietario di 
meno o un negoziante di meno;, è sotto quest'ultimo aspetto specialmente che raccomando 
la proposta all'attenzione dei 6òlleghi. 

Del resto, anche il fare soltanto l'elenco degli iscritti n~i ruoli separati dei contribuenti 
per terreni e per fabbricati, colla classificazione dei contribuenti medesimi secondo l'am­

" montare dell'imposta pagata è un' impresa ardua, lunga e moltodispendìosa. Mi permetto 
,di ricordare uno studio preparatorio fatto con questo medesimo scopo fino dal 1877, e 
rimasto senza seguito per difetto di mezzi. 

Quando il Consiglio di statistica si riuniva sotto la presidenza del Correnti si fece il 
programma di una statistica della proprietà fondiaria. Se ne videro le difficoltà enormi, e si 

'domandò allora che si classificassero i contribuenti secondo l'ammontare delle 'imposte che 
p~avano. 

Fu invitato l'onorevole Giolitti (che era allora ispettore superiore delle imposte e ca­
tasto) ad esporre la sua opinione ed egli, colla sua competenza, dimostrò analiticamente che 
il solo lavoro di classificazione, dei contribuenti pei terreni, divisi secondo l'ammontare della 
imposta erariale pagata, avrebbe richiesta la spesa di 80 mila lire. E i particolari ,di questo 
calcolo, anzi la relazione dello stesso onorevole Giolitti, si trova nel volume n. 77 degli An­
nali ,di statistica, ed ogni volta che si domanda la statistica, della proprietà io consiglio di 
leggere a carte tot di quel volume. Siccome nessùno ha llÌai dato la somma necessaria, non 
si è mai potuto avviare qU1lsta statistica, e not saremmo gratissimi ,all' Amministrazione 
finàilziaria di quanto potrà dare in proposito. 

So che anche posteriormente quando si studiava una riforma della leggè elettorale, ,per 
il titolo del censo, si cercò di avere notizie della divisione delle proprietà, e lo stesso si fece 
quando si trattava di abbandonare le quote minime nell'esazione della tassa sui terreni; 
quei tentativi riuscirono a vuoto, pèrchè l'Amministrazione dovette persuadersi' che l'ind~­
gine esigeva mezzi di gran lunga superiori a quelli di cui potevasi disporre. 

Contentiamoci àdunque di poter riconosce~e, senza grave spesa, nel fare il censimento, 
quanti siano gli individui proprietari o comproprietari di terreni;, quanti siano i proprietari o 
comproprietari di fabbricati. 
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PIU':8nU1Nn:. Possiamo o~a esaminare il quesiPo àccessorio, indicato sotto il num. 13, 
così espresso. La persona addetta all'agricoltura dica se lavora terreni propri o se è agtmte di 
campagna o fittabile, O colono mezzadro, o contadino a, lavoro fisso, o bracciante giornalioro. 

,'l'I<lOESCO. Qui si cRiede se uno lavora il terreno proprio .. Ci sono coloro che lo fanno 
lavorare. Il mercante di campagna, come si dic~ a Roma, in che categoria entl'a 1 

ROOI.I •. Il mercante di campa!?na può figurare sotto più voci. ad un tempo; da un lato 
se è proprietario di terreni sarà contato come'tale; e dall'altro lato se egli, oltre avere te1"­
l'eni propri, è anche affIttuario di terreni altrui, sarà 'contato per la sua ,professione di agri-
coltore-affittuario. -

PRESIO.:N'Ì'E. Metto ai voti la proposta di includere m~lla scheda individuale il quesito 
della proprietà di terreni o di case, È approvata.' , 

NIT'I'I. Essendo presente il rappresentante del Ministero delle finanze, desidererei 
che il Consiglio di statistica, prima di procedere oltre, facesse un voto al Ministero delle 
finanze per averne l'aiuto nell'importante lavoro coi dati ehe sodo a sua disposizione. ,} 
-.mezzi limitati non consentono indagini che avrebbero grandissimo valo~e, non solo per gli 
studi economici, ma anche per lo studio e la soluzione di molti problemi finanziari. 

Anche i mezzi di cui si dìspor,ràper il censimento prossimo sono così ristretti, cho 
bisognerà IiIriitarsi alle domande più 'indispensabili e togliere tutto ~iò che, non fa parte dei 
quesiti più essenziali. 

Noi non abbiamo mai fatto un censimento industriale e mancano agli studiosi' ed agli 
ùomini di Stato italiani i dati fondamentali per poter giudicare i progressi compiuti dalla 

,industria nazionale e vedere in quali limiti siano veramente, Troppo spessosi è costretti a 
valersi di dati iridiziari; , 

Augurandomi che presto anche l'Italia faccia, sull'esempio della Germania, un largo 
censimento industriale e trovi modo di svihlppare III, statistica economica, confido che il 
Ministero delle finanze, in occasione del qJ1J!.rto censimento del Regno, fornirà almeno. 
quegli elementi' che sono a sua disposizione e che può più facilmente, riunire. 

NAU,RI. lo desidererei che precisassero meglio i termini di'questa domanda. , 
Se l'Amministrazione finanziaria dovesse sopperi~ea tutte le manc,anze che risulte­

ranno dalle schqae individuali; sarebbe una cosa grave, li Ministero delle finanze può pro­
mettere il suo aiuto per vedere ;sei dati .si avvicinano ò si scostano dal vero, perchè questo 
è anche ~uo dovere; ma non credo che poss,a sòpperire alle manchevolezzeehè !:Ii av~anno. 

FERR,\.RIS. Sarebhe bene poter avere la statistica delle quòte fQndiàrie, ripar;titein 
categorie, .come si è fatto per la ricchezza mobile, Ci. saranno,. per esemp{o, u,n mi!ipne di 
quote ,di un ettaro, un mezzo milione di due ettari; ecc. Si. dovrebbe farQ ip modo"da 
ave~~ apprQssimativamente.la distribuzione delle quote fondiarie. 

lUTTI. Presenta il segue'nte ordine del giorno: 
« Il éonsiglio superiore di statistica fa voto: 
~ Che il Ministero de.llefinanze, valendosi ,d~i ruoli delle imposte dire~te, pubblic'hi 'i~l 

« occasione del quart~ censimento~ella popol,azione del Regno, una statistica peI' .provincie 
« delle illscrizioni fondiarie, rUl'ali e urbane, indicando Pe~tensione delle prime e il redd'lto 
« delle sèconde ». 

S'intende che dove non sia possibile, per la m:wcanza dicatasti o per la ,poca attendi­
hilità di alcuni fra essi, dare la estensione delle quote fondiariq,' si può lncUGarèahneno il 
reddito iò base a cui è applicata l'im'posta. 

PRESIDENTE, Metto ai voti l'ordine del giorno Nittj. 
(È approvato). 

11 
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PI'oeediamo nell'esame dci q~esiti retivi alle condizione economica: N. 14. La. per~ona 
che e,;erdta un'industria o un commercio, dica ·se è padrone o. direttore o impiegato am­
ministl'ativo, ovvero commesso od operaio o giornaliero o facchino.·- N. 15. L'industriale 
e il commerciante che esercita la professione in qualità di padrone o direttore dell'azienda, 
dica qual'è ilnumero dei suoi dipendenti e salariati nel giorno del censimento. - ~c: 16. 
Chi è operaio dica se lavor_a in un opificio, o in bottega, o nel proprio domicilio: 

1" .. JltR.\RIS.Qui si pOSSOrlO presentare tre combinazioni. Uno dichiara di essere pa­
drone e non avere dipendenti. Se egli poi dichiara di avere dipendenti, la posizione può 
essere duplice, poichè può avere dipendenti e non partecipare al lavoro, oppure può lavo-' 
rare con essi. Pregherei di formulare la domanda in guisa che si possa distinguere questo 
tl'Ìplice stato di cose. Sarà necessario che, qi.ui.ndo uno dichiara di avere dipendenti, ag­
'giunga se lavora personalmente o no con questi dipendenti. 

Il caso si presenta anche nelle industrie; gli industriali padroni dirigono l'azienda, ma 
non prendono parte al lavoro. Nelle piccole industrie invece ci sono i padroni che lavorano 

coi loro dipendenti . 
. PIPERNO. Nel quesito 14 si dice che la persona, che esercita un'industria o comìnercio, 

indichi se è padrone; dunque può anche essere esercente. Mi sembraehe basterebbe doman­
dare se l'esercente o padrone haperson~ a suadip~ndenza e quante ne ha. 

N \ZAIU. Proporrei che si dicesse padrone o direttore dell'azienda. Si può supporre 
che ilproprietario dello stabilimento abbia un direttory, e si contenti di vedere Se i suoi af­

fari vanno bene o male. 
FI':RRARIS. Se noi potessimo con questo censimento riuscire a determinare qùella 

classe, tanto numerosa in Italia, degli artigiani, cioè di coloro che sono padroni, e contempo­
ral.leamentelavorano essi medesimi, spesso non da soli, sarebbe una buona cosa. 

Sarebbe bene pure conoscere il numero dei padroni che dir-igono la propria azienda 

personalmente o per mezzo di direttori. 
Se si potesse trovare una formula per distinguere questi diversi casi, si avrebbe un 

dato utile. 
TEDES<'O. L'osservazione fatta dal consigliere Ferraris invita a riflettere sulla neces­

iSità (li semplificare le domande. Se noi impieghiamo un tempo non piccolo per me'ttere in­
sieme i quesiti, figuriamoci quando si trattel'à di riempire le schede! Il caso acc~nnato dal 
collega Ferra.!:,is è frequentissimo in Italia: occorre quindi considerarlo. 

·BODIO.- Tutto in teressa, sicuramente; e un desiderio espresso dal prof. Ferraris avrei 
gran piacere che potesse essere appagato; perchèegli è un maestro in questa materia di 
statistica demografica ed economica; le difficoltà nostre comsistono nella ristrettezza dei' 
mezzi; ora dovendo noi litigare col bilancio, mi pare che sia una notizia di importanza se­
condaria quella di sapere se un padrone che ha due o tre lavoranti, lavori anche egli. Spe­
cialmen'te quando il numero degli operai è piccolo, il padrone eser~ita, nel più dei casi, 
anch'esso il mestiere. Sarà, per esempio, un falegname, che lavora egli stesso con uno o 
più garzoni. Convengo poi che si possa ritornare su questo quesito per preclsarlo' meglio, 
si~. nella redazione della scheda, sia nelle istruzioni che vi andranno unite. 

MESSI<JD"-GLIA. - Si chiama artigiano anche chi ha qualche dipendente. 
PRESIDI':NTE. Con questi chiarilIlenti sono approvati i tre quesiti 14, 15 e 18, salvo 

precisarne anche meglio la forma. 
Veniamo al n. 17: Chi si trova momentaneamente disoccupato nel giorno del ceniSi,. 

mento, dica se ciò avviene per malattia o invalidità o per mancanza di òlavoro o per quale 
I 

altra cauI&.. 
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La notizia della disoccupazione, ristretta al fatto.di un solo giol'no, quello del censi­
mento, mi pare di poco valore. Si potrebbe, trovare che i muratori ed, i contadini siano 
quasi tutti disoccupati, se il censimento si fa nella stagione invernale. 

TEDE/j(JO. _. Bisognerebbe allora cambiare anche il giorno del censimento, perchè', 
se questo si fa ih giorno festivo, tutti saranno disoccupati. 

BODIO. Per disoccupato non s'intende chi in un dato giorno non lavora, ma colui che, ad 
esempio, essendo bracciante, non è impiegato presso alcun padrone. È vero che i muratori 
stanno talvolta disoccupati anche per qualche mese; ma la statistica, nei suoi apprezza­
menti, farà notare la stagione in cui è fatta l'indagine e avvertirà che per i muratori la no· 
tizia non può ave t'e lo stesso valore che ha per le altre industrie. In mancanza di meglio, 
vediamo di poter avere una situazione anche istantanea, una fotografia di quanti sono in un 
dato giorno i disoccupati; sarà sempre una notizia utile, che pe,rmetterà di ragionare per 
induzione e colle osservazioni di altri fatti. Noi proponiamo di fare il quesito della disoccu~ 
pazione solamente per gli operai ~elJe industrie. ' , 

Il censimento è uno strumento di informazioni limitato, ne convengo, ma non possiamo 
avere un'osservazione continuata; del resto, si può correggere il difetto che può avere questa 
fotografia" istantanea col domandare se la disoccupazione è per stagione morta, o per quale 
altro motivo, come si fa nei censimenti svizzero e france,se. 

, PBEIiIIDENTt:. Si dovrebbe ora trattare del Bollettino pernotizie speciali sulle industde, 
BODIO, Noi non abbiamo una vera e propria statistica iridustriale; Tra mille difficoltà. 

abbiamo condotto innanzi un'inchiesta, comincia,ta, più di quindici'anni addietro, sulle con-
,I ' , 

dizioni industriali. Si è' vjsto sUbito che sarebbe stato difficile ottenere i dati simultanea-
mente per, tutto il, paese. Allora si è pr.oceduto col mezzo di monografie, fatte per 
provincia. Si cercò di utilizzare le, notizie radunate nell'arChivio del Ministero di agricol­
tura, industria e commercio, le relazioni fatte in occasioni di esposizioni nazionali p locali, 
le rel!1zioni annuali delie Camere di commercio, le notizie fornite dai Comizi agrari e così 
via. Si metteva il lavoro in bozze di stampa! come se fosse compiuto, mentre invece era 
il principio, l'embrione di una statistica, che si V'eniva man mano completando in' una 
seconda, terza, quarta, quinta edizione di bozze. ,Con questo J~ezzo, e con molta pazienza, 
siamo riusciti a pubblicare 68 di queste monografie provinciali. Non ne manca che Una, 
quella della provincia di Roma. A1:)biamo anche c·ompilatò monografie per prodotti: quelle 
della macinazione dei cereali, della seta, della lana, del cotone, della carta. 

In tanta scarsità ;di notizie sulla produzione industriale del nostro paese, io vorrei che 
si approfittasse dell'occasione del censimento per porre le ,basi di una statistica delle indu- ( 
stl'ie per il futuro; cercare di avere per lo meno l'elenco dei proprietari di' officine ed il 
numero degli operai da essi occupati. . 

Nella scheda individuale abbiamo già domandato: Siete padroni o direttori, ovvero 
opet'ai t Sulla risposta che sarà data a questo quesito si potrà mandare la scheda al proprie­
tario o d!rettore dell'opificio, con preghiera di riem.pirla con-notizie alquanto' partico-
lareggiate, Avremo cosi la trama peru~a futura statistica industriale. ' . . . 

Noi non siamo in grado di intraprendere una statistica degli opifici e delle aziende, 
agricole, quale .fù fatta in Germania, colla spesa di amiIioni e mezzo. 

. Con~ene approfittare, del censimento per trovare una base positiva per una futura 
statistica industriale; e ciò potrebbe otteqersi mediante un elenco nominativo, degli eser­
centi opifici. Non facciamoci l'illusione di . credere che i sindaci possano, all'infuori di un 
censimento vero e proprio, conoscere il numero dogli esercenti. ì ' 
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I sindll,ci dei villaggi: hanno idee molto vaghe sulle industrie che, sono nel loro ,territo-
,rio; quelli delle grandi città no sanno anche meno, atteso il numero grandissimo degli opi­
fici; il proprietario invece, avuta la scheùa, potrebbe rispondere adeguatamente. La Francia 
ha fatto qualehe cosa di simile a ciò che noi proponiamo; ma il suo metodo non sarebbe 
quello che io raccomanderei. La Francia ha adottato una scheda individuale divisa in due 
parti. Nella parte superiore vi sono le notizie generali ; nell'inferiore le notizie sulle indu­
strie. Le notizie di ordine generale sono lasciate' al comune per lo spoglio di cui l'ufficio 
comunale è incaricato. Con quel metodo sorge la necessità di trascrivere nella parte ihfe­
t:iore.della scheda alcune notizie generali, ossia la necessità di scrivere due volte nella me­
desima polizza il cognome e nome dell'individuo, il sesso e l'età,se non anche forse il 
luogo di nascita, ecc., perchè appunto interessa di vedere nei grandi centri l'immigrazione 
intel'na. Difatti non basta sapere che vi è, per esempio, un calzolaio; ma occorre sapere 
se questo' è uomo o donna, se ti vecchio o giovane: è quindi una duplice scritturazione; 
il che costituisce il difetto di questo sistema. 

Si è preteso controllare le notizie degli operai con quelle date dai padroni. Il proprie­
,tario, in Francia, col censimento del 1896, doveva dir~ quanti operai avesse, ed o~ni operaio 
era invitato a dire in quale opificio lavorasse. 

Nell"ufficio municipale si cercaVa di riunire tutte le schede degli operai che dicevano d 
essere occupati in un dato opificio, per vedere se il numero corrispondeva a quello dato dal 
proprietario; il èh~ portava grandissime difficoltà e complicazioni. Noi ci limiteremo a' do­
mandare, al proprietario, al capo o al direttore dell' opificio il carattere del suo opificio ed il 
'numero degli operai. Avremo così soltanto la base di una statistica, che faremo più tardi; 
~e i mezzi ce lo consentiranno. ' 

Un'altra domanda si potrebbe aggiungere nella scheda di opificio per sapere se abbia o 
nO forza motrice. 'f, 

, ~RESJDENTE. Si rimanderà a domani il seguito della discussione. 
'Domani sarebbe anche utile uno scambio di idee fra i rappresentanti dei vari Ministeri 

per, vedere in quale forma e misura potrebbero le ,diverse Amministrazioni concorrere 
aWoperadel,censimento. Ognuno potrebbe fra oggi e domani studiare il ,quesito e trovare 
il mod() di armonizzare tutto questo lavoro ad un solo intento. ' 

(La' seduta è tolta alle ore 18). 
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Seduta, dei 9. luglio 

Presiede S. E,' l'on. Ministro CARCANO. 

La sedutà è aperta alle ore 16. 
Presenti S. E. il Sottosf'gretario di Stato, onorevole Rava e i signori: Boccardo, 

Bodio, Bosco, Busca, Callegari, Cocchi, De' Negri, De Viti, Figini, Fiorito, Mercuri, 
l\Iessedaglia, Nazari, Nitti,Ottolenghi, Piperno, R~seri, Rosso, Salvarezza., Siemoni, 
Stringhel', Tedesco, Torraca, Zella Milillo, Zincone. 

PRESIDENTE. Prendiamo in esame i1·tema della classificazione della popolazione per 
professioni. 

BODIO. Nel volume degli studi preparatori per il censimento, :che -sta sotto gli occhi 
dei signori Consiglieri, si fanno conoscere diversi sistemi seguiti per la elassificazionedelle 
professioni, esi danno in allegati la classificazionfl adottata dai tedeschi 'perl~étatistica 
professionale ne11895; quella proposta dal dottor BertillorÌ, direttoredell'uffièio statistico' 
della città di Par.igi, ~e raccomandata-a più riprese nei congressi statistici; poi una clas­
sificazione proposta dal nostro ufficio, nella quale abbiamo inteso di s~ddisfare, nei lImiti 
delpossibìle, a diverse esigenze; essendo necessario anzitutto di potè,I' istituire i confronti 
fra le risultanze del nuovo censimento e quello del 1~8L·" 

La c1assifica~ionedetdottore Bertillon si ,raccomandaprincipahnente per questa ra-; 
gione, 'è~le essa è fatta in un triplice ordine. Si comincia dalla divisione. per grandi titoli; poi' 
ciascun titolo si suddivide in generi, e ciascun genere si sud~ivlde in ispecie .. E siccome 
le specie sono molt~ numerose (se ne contano 50G nella' classificazione Bertil~on), cosi è 

facile-daresoddisfazione 'alle richieste più part.icolareggiate; ,e dove per difetto dimezzi non" 
siI!. possibile o non si stimi prezzo dell' opera adottare tutte le su!1clivisìonidi ~pecie proposte 
dal Ber·tillon, si possono aggruppare più specie nel corrispondente gen~re, cioè limitarsi : 
p,er quella' parte alla classificazione di second'ordine, senza: discendere alteri~. . 

BO(;CABDO. Si direbbe un sistema a canocchiale. 
BODIO. Precisamente_; la seconda' classificazione è uno svolgiÌÌl~nto dell~ prima, e­

Ia terza è uno'svolgimento della .secònda. Non credo però che il Consigliopf~IÌaÌ'Ìo potrebbe -­
discutere partitam~nte unl;t cla,ssificazio'ue per professioni. Il Consiglio potrebbe dare 
qu~st'inèaricò àd una Sottoco~missione, ovvero, dopo raccolte le QsservazIoni che i col­
leghi' ael Consiglio 'credessero opportuno di presentare, si potrebbe deferirne lo studio al 
. -.,,' \ \ - " 

Comita~to permanente. Non v'è urgenza di deliberare per questa parte, non occorrendo che 
la cJa.ssifieazione delle professioni sia fissata prima della raccolta dellè schede. A vrem6 
tQmpo anchè in marzo di stabilire questa élassificazione, allorquando comincerà', loepoglio 
del materiale. 

p~El!imENT",. È certo che uno studio di qUéstò gener~ non potrebb'esserecompiuto che-
da una Commissione di poche persone. ... ',; 



166 

RA VA.. Se non si discute ora la questione delle professioni, pregherei il Comitato di 
statistica di portare la sua attenzione sul posto in cui furono collocati gli studenti. Essi, a 
mio parere, non stanno bene in un gruppo che còmprende anche i vagabondi. 

FERRARIS. Nei censimenti stranieri si suole dar posto ad 'uoa categoria speciale, detta 
dell' Educazione e istru~ione. 

GODIO. Gli allievi delle scuole, studenti, ecc" furono collocati nella categoria X .intito­
lata Senza professione, ma, ben inteso, con voce distinta. Il concetto è di formare un grande 
gruppo delle persone economicamente passive; ma convengo coll'onorevole sottosegretario 
di Stato che quella l'iunione possa prestarsi alla critica. Sarà meglio dividere la categoria in 
vari gruppi, in guisa da ~on la'sciare luogo, neppure nell'immaginazione, a quei contatti che 
urtano il nostro senso delicato. Si toglierà questo inconveniente' nella classificazione 
definitiva. Si potl'à t'o l'mare un gruppo con due rubriche: quella delle donne attendenti a 
casa e quella degli allievi e studenti. 

,l'RESIDENTE. C'è un altro lavoro, che ha caraftere di urgenza, ed è la redazione del 
Regolamento pe~ l'esecuzione della legge del censimento. Converl'à prepararrte per tempo 
uno schema e farlo esaminare dal Comitato permanente di statistica, il quale per questa 
circ.ostanza dovrebbe essere rinforzato coll'aggiunta di alcuni altri 'membl'i del Consiglio, e 
pl'ecisamente dei delegati dei Ministeri che possono essere pi-(I direttamente interessati nel­
l'operazione demografica o il cui concorso può, essere invocato come specialmente efficace. 

Procediamo frattanto nell'esame del questionario. Troviamo la divisione dei componenti 
la famiglia in presenti ed assenti. 

RODIO. Ciò si 'collega colla distinzione a cui ho già accennato nella prima nostra adu­
, nanza, tra la popolazione di fatto e la popolazione legale. Gioverà che esaminiamo questa 

questione più da vicino, benchè sia già stata risoluta nel testo della legge del censimento. 
Ci sono dei paesi, tra i quali la Gran Bretagna eJrlànda, nei quali il censimentQ si limita 

a determinare il numero dei presenti, nelle rispettive famiglie o convivenze (come alberghi, 
convitti, ospedali, ecc.), senza tenere conto degli assenti, e la popolation~ di fatto presente, è 
dichial'ata popolazione legale del comune fino ad un nuovo censimento. 

éi sono altri paesi, com,e la Germania e l'Austria, i quali, almeno nei censimenti' più 
recenti, procedono pure al numero dei presenti come popolazione legale, l)ioè per l'applica­
zione delle leggi elettorali, amministràtive, fiscali, ecc.; ma chiedono in pari tempo notizie 
an~he degli assenti, come dato puramentè statistico, per l'utilità che questo può avere nello 
stqdio delle migrazioni interne ed internazionali. 

In altri paesi, cQme l'Italia e la Francia (benchè con intenti alquanto diversi), si assume 
comepopòlazione legale quella che ha dimot'a abituale nel comune, ossia la popolazione 
t'e,idente.La cifra di questa popolazione è il risultato di un calcolo, e n?n può avere la 
medesima certezza come la cifra dei pt'esenti. 

Quest'ultimo metodo fu adottato da noi ànche questa volta, come ho già ricordato, pcr 
essere ligi ad. un voto della Camera dei deputati espresso nel 1881 e tradotto lÌella legge 
del censimento di quell'anno, me~tre il disegno ministeriale del 1881 portava la popolazione 
di fatto pNI,ente, come popolazione legale. A tenore della legge ora votata dalla Camera, 
eguale, per questo riguardo, a quella del 1881, la popolazione legale del comune è la somma 
degli individui censiti nelle rispettive famiglie, come aventi dimora abituale nelle medesime, 
divisi in presenti ed in -assenti, esclusi invece gli individui che il censimento trova presenti 
temporaneamente tielle famiglie stesse, mentre non ne fanno parte abitualmente; . 

l' _ ~ 
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Ora nello stabilire la quàlH~,della dimora, nelgiùdizio cllei! capo dI famiglia fa, sE'i là. 
per<;ona assente sia assente temporaneamehte ovvero a tempo indefinito~ c' è inevitabil­
mente nna parte di apprezzamento) e non di rado li:ì famiglie, nel dichiarare gli assenti,danno 
alla nozione di assente'un~ interpretazione più estensiva di quella che risponde aÌ conèetto 
proprio del censimento. Le famiglie tengono a conservare il vincolo colle persone assenti, 

,quand'anche queste siano lontane dal comllne ,osian'o magari in paesi stranieri, da molto, 
tempo. Converrà nelle istruzioni indicare dei limiti, dare dei criterii per distinguere 
l'assenza momentanea da quella che è più duratura; per esempio si potrà Taccomandare 
di non includere fra gli assenti coÌoro che non si presume debbano far ritorno entro l'anno 
in cui' si effettua il censimento; r e sarebbe già questa medesima interpretazione assai lata;, 
poichÈ' si tratta di un periodo di circa dieci mesi, dal febbraio alla fine di dicembre; ma è 
cer'to che le famiglie inclineranno sempre a dare una significazione molto estesa (troppo 
estesa, dal punto di vista del censimento) alla nozione della assenza temporanea. 

Illegisiatore italiano ha creduto di non poter fare a meno di distinguere la pop'ola· 
zione dijattci dalla popolazione ,"esidente nei singoli comuni, e di dare a quest'ultima èifra 
il "alo re di popolazione legale, nOI;r solo per segui~e il precedente del censimento de11S81, 
mà IÌnche per offrire ai comuni, colle suddette distinzioni dei ,presenti e degli assentì, gIf elè­
rrienti oécorrentiper il servizio dell'anagrafe, mumcipalè. , ' 

, Se non che anche il concetto che presiede al servizio dell'anagrafe municipale è 'al­
quanto diverso da quello proprio del censimento della popolazione. 

L'anagrafe municipale è. un servizio destinato a'sussidio di svariati servizi ammirI i­
stl'ativi, finanziari, ecc., per dare informazioni alla pubb~ica sicurezza, per formare .'le· liste 
elettorali, i ruoli dei contribuenti, ecc. Quanto più sa l'ufficio di anagrafe, tanto meglio 
serve al suo scopo, che appunto è di, COadiuvare gli altri servizi. E s~ anche l'asseptenoil 
avesse pin da ritornare, equipdi rimanesse indefinitamente iscritto come appartenente al 
Comune, l'ufficio di anagrafe, c~nsiderato come fonte di ihformazioni per gli svariati servizi 
che ad essb ricorrono, non perderebbe nulla della ~ua attività amministrativa. 'Eccoperchè 
l'anagrafe ha interesse ad interpretare la nozione di assente temporaneamè'nte in un senso 
più lato" che non sia quello che convi~ne a chi nell'esecuzione del ce~sil?ento si propone 
di determinare per, ciascuhcomune la popolaziohe. residenteJquella: che vi diinora abi­
tualmente ossia la maggior parte dell'anno. Ma il registro di anagrafe non può fornire ii 
bilancio della popolazione" pe~cando, por ragioni diverse, perdifètto (nena popolazione mo­
bile) e per eccessa (nella popolazione-stabile). 

In Francia" dopo J'esperi~nzadi p~recchi censimenti,' viste le difficoltà di éo~tituire 
, la cifra d,ella popolazione legale, mediante calcoli di illtegra:~io~e, . fu a,dottato'il,séguente 

e!'\pe,diente: sr è divisa, la ,popolazione presente à~itualmente da certe categorie di persone 
che ili dicono population comptée à parto La quale categoria di persone comprende i bambini 
dati a. balia' in un altt-ocomune; i militari, tutti quanti; gli 'allievi degli istitutiTdUstru­
zione pubbHca El privata e dei convitti che possono esservi ,nel comune r i ricoveratihegli . 
ospi;(i;, ì yagabondi ,é mendioanti. . '. 

Noi non proponiamo di fare questa divisione all'uso fran~ese, chEi si staccherebbe 
forse troppo dai nostri precedenti! e proponiamo di attenerci a un dipre'sso ai medesimi 
cl'Ìt(,'lri adottati nel censimento del 1881. 

" Nel ceIlsimento deI1871gliassentUuroho divisì seco,hdo che' si presulÌlèva cheàves­
sero da rimanere assenti per meno di 'sei mesi o per un temp,o 'm'aggiore.; Nel lS8'fia 
iichedadi fàmiglìa diceva invece: Si indiéheranpo . cOme 'assenti dàlla . famiglia' l~ 'P(f/"'OTÙ{ 
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che ,dcuono presumibilmente farui presto ritorno. È una formola vaga, non v' è dubbio; ma 
è difficile redigernè una più predsa. In altr'i paesi si domanda: da quanto tempo-uno è 
assente. Allora si può avere un dato positivo; il quale però non dice se l'assenza- si pro­
J'ungherà àncora, nè per quanto tempo. E fuori del concetto deÌla durata probab)le della 
assenza, non si saprebbe trovare un elemento per determinare se una persona sia da com­
prendere nella popolazione residente o meno. Si potrà ripetel'e ora il quesito press'a poco 
negli stessi termini del 188t, dicendo, per esempio, assenti temporaneamente dallafamiglia 
e distinguendo, ben inteso, quelli che sono assenti anche dal. comune; e per costoro, se sono 
in altro comune del Regno o all 'estero. Nelle i~truzioni si cercherà di indicare qualche cri­
terio per definire l'assenza temporanea, allo scopo del censimento. 

Nel 18tH si disse: saranno considerati assenti i bambini dati a balia, e gli studenti che 
sono fuori. Veramente gli studenti, se stanno otto o nove mesi dell'anno all'Università, 
secondo il nostro concetto, avrebbero dovuto contarsi piuttosto con dimora abituale nella 
città in cui risiede l'Università, che non presso la famiglia dei loro genitori. Ma siccome 
sarebbe. quasi impossibile (l'esperienza ce lo dice) persuadere le famiglie_ a non èonsiderare, 
neppure come assenti, i figli che sono in educazione in convitto ovvero agli studi all'Uni­
versità, vale meglio abbondare in questo lato senso interpretativo per avere un minor 
numero di errori, nel computo degli assenti, per la correlazione che dovrebbe trovarsi coi 
presenti altrove, con dimora oecasionale e non stabile. 

Noi proponiamo inoltre di non considerare come assenti dalla famiglia i militari in ser­
vizio effettivo. Finchè sono militari in servizio, il loro domicilio è dove si trova la bandiera, 
cioèil reggimento o quelle tali unità che sono assimilate al reggimento. 

Pei ricoverati negli ospiZI e Cdèìenuti si è fatta nel 1881 la distinzione fra: i detenuti 
in attesa di giudizio e quelli inviati ai luoghi di pena; questi si consideravano come domici­
liati nel luogo in cui espiavano la pena, mentre quelli sotto processo erario considerati come 
assenti provvisoriamente, quand'anche l'istruttoria fosse lunga. q 

Noi siamo d'avviso che ci convenga attenerci allo stesso concetto. Tuttav:iaproponiamo 
una distinzione fra i rièoverati negli ospedali di malattie acute, i quali si presume che ne 

-escano presto, d-ai ricoverati negli ospizi ùei cronicI, o rièoveri di mendicità, dove il l'ico­
vel'O suoI essere a tempo indefinito, Lricoverati negli ospizi saranno consiòerati com-e abi­

. tualmente residenti nell'ospizio, ei ricoverati negli ospedali generalmente -non si dovreb­
bero considerare come separati dalla fa miglia. 

B.t..ERI. Il prof. Ferraris, che non ha potuto intervenire a questa riunione, mi ha 
pl'ègato di far noto un suo desiderio, c~e cioè nella rubrica- degli assenti si faccia una !listin­
zione secondo la durata deH'assimza. 

Ricordo che nel 1871 fu dichiarata popolazione legale-la popolazione di fatto e l'inda­
gine circa il numero degli assenti av:eva uh interesse puramente statistico. Nel 1881 es­
sendo stata considerata come popolazione legale la popolazione residente, cioè quella che 
risultava dalla somma dei presenti con dimora abi_tuale nel comune cogli assenti dal mede­
simo, si è dovuta limitare l'indagine circa gli assenti a quelli che, alla data del censimento; 
mancavano dalla famiglia solo per cause momentànee e passeggere, Nelle proposte -fatte 
per il prossimo censimento ci siamo tenuti agli stessi critèri che erano stati adotfati 
nel 1881. 

BODlo,-Noi avevamo proposto di fare una sola voce per gli assenti; ora il pro-­
fessore Ferraris propone un emendamento, per ritornare al metodo adottato nel 1871, 
distinguendo, come si fa in altri-paesi, gli assenti temporaneame~te da quelli permaQenti. 
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S~ questa proposta fosse adottata, la popolazione .legale si comporrebbe dei presenti con, 
dimora stabile più gli as~nti tempo~aneainent~. La notizia degli assenti a tempo indefinito. 
sarebbe domandata a puro scopo statistico. 

PRESIDENTE. Passiamo aIl'uItimaquestione: se sia da preferire la scheda individuale 
o il foglio di famiglia. 

Rt'()(1ARIlO. lo èredo che, teoricamente, non si pOSSI!o. aver dubbio che il sfstema della. 
s.cheda individuale debba essere preferito: è quello ch~ va più vicino alla verità. Però, .pra­
ticamente, e, tenuto conto delle condizioni speciali del nostro paet'e, io nutro qualche dubb.io 
sulla possibilità dèlla pratica applicazione di questo metodo. 

E indllbitato che l'attuazione del metodò per scheda individuale crea una maggiore. dif­
flcoltà nell'opera dei commessi. lo, as~istendo avanti ieri alla dotta discussione che ha 
avuto luogo a que~to proposito, fui gradevolmente sCll'preso che il Consiglio non abbia insi­
stito sulla/questione dei commessi. Dico gradevolmente, perché quella di essere passati. 
così alla leggera mi ha persuaso che nell'opinione dei"còlleghi c'è.speranza che il commesso" 
italiano adempia bene al suo uffizio. Ma '3iccomeio ho un'opinione alquanto diversa, pen­
savo allora e penso adesso, che il censimento sal'à quello che lo faranno i commessi. lo li 
credo sommamente importanti.questi organi secondari; sonoqrie)lo che sono nelI'esElrcito 
i caporali 'e i sottufficiali, che un grande stratega ha detto avere guadag~ate le "battaglie 
del 70.B quando penso che questi p,overill,genti, col sistema. della scheda individuaI Eli do~, 

vrappo accrescere molto la loro vigilanza ed Uloro lavoro, in me cresce il timore che questo, . 
lIivoro non possa riuscire bene come de~ideriamo. . .' 

Il commesso deve consegnare' alla famiglia la camicia - come la sicniama ,...- entro la 
quale sono contenute quest~ sèhede individuali. Quando il capo famiglia avrà. riempita la. 
camicia e le singole schede, il commesso deveritirarle e verificarle. Egli è responsabile 
della verità di quello che la camicia e le schede sono destinate.a con~enere. Ora è certo.che 
la sua responsabilità creSCe in ragione di questo maggior numero d.i indagini a lu1, affidate~ . 
E se non lo fil. bene qùesto lavoro, c'è il proverbio cinese, pur troppo di attuaU'ià, il quale, 
dice: Si può cucire più "olte, ma bisogna tagliare una colta~sola, perchè se si taglia mllie' 
l'abito,indal'no il s~rto lo cucirà henein appresso. Ese questo povero sartorelio lo taglia 
male il nostro abito? Mi pa're. che ~iò deve preoccupare molto gli uomini sòJerti ai quali. è. 

affidato questo studio. , '. 
\ In Inghilterra, dove hanno i mezzi edove sono sempre. r:noIto pratici, la difficoltà 

l'hanno potuta 'vincere perchè pagano, e usaÌlo questa forma : una metàtii quella lira ster,. 
lina, che è il prezzo fisso del commesso, è data.primaall'atto in cui il commes~o-consegQa· 
la scheda, l'altra metà non è data se non ..dopo; quando ~i è verificato ch~ ha fatto bene il 
lavoro. Qui invece ho sentito parlare :molto dellli gratuità d~ qu.esti commessi. fo co,:!fesso 
che temo molt~_che in Itali ... que,sta gratuità (che è riuscita così bene in Prussia) possa dare 
in tutte le nostre pl'6vincie, gli stessi risultaÙ; E che _mezzi avrete voi pe'r controllare il 
lavoro di questi commessi 1 Questi sono i dubbi che mi passano nella mente" e che io 
aveva)ntenzione dI'esporre. 

TEDES':O., Il senatore Boccardo, col senso pratico che 'tutti gli riconosciamo, ha sol­
levato una gross!l questionei.nOn$O se sia questa la sede per trattarnei ma ce,rto l dubbi' 
manifestati da lui sùlla diligenza ed idoneità dei commessi, sono dubbi eJimori divisi da 
molti. Se. ~é. ne devè trattare. ora., sarebbe bene stabilire qual eh e- criterio per la. scelta di 
questi .commessi, e più specialme!lte qualcunQdeièriter~' che rappresentano. una sanzione 

.. 
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efficace all'opera che presteranno. Se poi non, è questa la sede, se ne dovrà dis~utere' ulte· 

·riormente. 
BODIO. L'onorevole Boccardò dubita della possibilità pratica di adottare il sistema 

delle schede individuali, in luogo del sistema usato fin qui della scheda di famiglia. Egli fa 
notare che questo metodo richiede un maggior lavoro dà parte dei 'comme',ssi, i quali, 
invece di scrivere le notizie unicamente in un foglio di famiglia, devonoriempir~ i fogli in­

dividuali. 
Un fatto importante è que~to,che il metodo dei fogli individuali è àdottato da piu o 

meno tempo nella maggior parte degli Stati, non soltanto in Germania e in Francia, ma 
anche in Bp.lgio, in Olanda, nella: Svizzerà e negli Stati S,~andinav'i. 

Le schede individuali, intanto, ci portano le notizie originali autentiche; si risparmia 
colle schede individuali il lavoro di traflcrizione che nevono fare, in caso diverso, i comuni, 
per mandare le. cartoline individuali per lo spoglio da farsi al centro Possiamo essere 
tutti d'accordo in questo,' che lo spoglio delle notizie sia da fare in un ufficio centrale; che 
queste operazioni di spoglio n?n possono essere affidate ai còrÌl'..i.ni, se si vuole procedere. 
con criteri conformi, soprattutto nella classificazione per pròfes~ioni. Ci vogliòno quindi 
le schede individuali originali, ovverò se si raccolgono le notIzie originali sopra fogli di 
famiglia, bisogna avere le notizie trascrItte dai fogli ai famiglia in .cal'~oline c individuali 
a cura e spese del comune. Il comune ha: iI foglio di famiglia nel quale sono scritte lp. 
notizie dell'individuo; poichè soltanto colla riunione di queste cartoline individuali si può 
eseguire materialmente lo. spoglio delle notizie' per sesso, la suddivisione per' età., pei' 

. stato civile e le altre contenute nella scheda. Ora, il sistema del foglio individuale, men· 
tre esige un certo maggior lavoro di primapreparazioilè, permette all'ufficio. centrale di 
eseguire gli spogli e le classificazioni dei dati su i dòcumenti originali. 

S'intende' che il metodo della scheda individuale non dispensa· dall'accompagnare' le 
schede medesime con un foglio di fàmiglià: una cosa è l'altra sono rtecessarie. Per lo spo-
glio delle notizie,'odcorre sempre avere le schede individuali; là differenza consistì;l in ciò ., 
che, sele nqtizie si racéolgono col mezzo soltanto dei fogli di faln"iglia,' i dati devon,o essere 
tì'ascritti in cartoline indi viduali per lavorare di se<:onda mano alla divisione materiale di 
queste E'alloro conteggio;mentrè invece se le notfzie si raccolgono direttamente ,sopra 
:schedEdndividuàli, l'ufficio incaricato dello spoglio dei dati opera le sue classificazioni sopra 

documenti originali (1). . 
Là questlonèdellascelta 'del metodo del foglio di famiglia che i comuni dovrebbero 

rièopiare nella cartolìna. individuale da mandarsi all'ufficio centrale per. lo spoglio, o~vero 
i'hyece dèlla' scheda individuale originale; col sussidio di un foglio di famiglia sommario ,che 
. ri~u~rdaleschéde individuali si presenta anche sotto' un, altro aspetto, èhe è qUesto . 

. '. :', ,Ci) Anche nelÌa Svizzera, dove le sched~ iùdividuali per ii' censimento v~ngono riunite in bust~ di 
famiglia:; si scrive su queste buste l'elenccidei componenti la famiglia, così dei presenti, .comédegli 
assenti; ei commessi dévonòtrascrivere tutte ·le nòtizie dalle schede--originali individuali in prospetti 
nominativi per sezione, affinchè possa rimanere nel comune il duplicato di ciò che viene spedito ,all'uf, 
fici~ federale per lo spoglio. Questo·duplicatosi richiede 'per _più motivi: anzitutto pèr la serietà della 
operazione, pioèper avere modo di sp.pplirè :dl'i3 lacune; rimediare .nei . .casi didisperdimento .di 
s'chede, ecc.; m.aànebe per iasciare ai comunLn'materiaie affinchè èssÌfacciano, se Jo desiderano 
le' classifi-cazioniper 'età;' stato civile, qualità delladiillOra, ecc. Difatti quando tutte le schede si 
riuniscono per tutti:> il territorio' dello Stato', in'unufficio' centrale, g:'uèstò norì può tenere s"parate 

... : 11l "Schede' dei singoli comunj ; il che' ~cedere.bbè quaMiqqe 'l:-agionevole' .limite 'di. spesa ... 

• 
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Un foglio di famiglia, per essere Ìlsato praticamente, non può eccedere certe dimen­
sionLUn foglio più grande di quello del 1881, non mi parrebbe pratico; e nel foglio del 
18Rl non si potrehbero iscrivere tutte le notizie che abbiamo creduto necessario do­
mandare per ciascun individuo. Mi rammento che nel 1881 si sono dovute sacrificare 
alcune n~tizie alle quali si sàrebbe tenut~ molto, precisamente per non aumentare le di­
mensioni del foglio. 'Di certo se vogliamoTaccogliere notizie particolareggiate sulle profes~ 
sioni e sulla posizione che l'inrlividuo occupa nella professione o nell'industria (padrone, 
operaio, com!pesso; facchino ecc.); se vogliamo la notizia della profession~ 'accessoria; 
quellà della disoccu l'azione, ecc., avremmo tale numer? .di colonne da esigere un foglio di 
famiglia di formato eccessivamente grande. Per tutte qqeste considerazioni io inclino ad 
adottare.il sistema del foglio individuale, ma vorrei che il Consiglio si pronunciasse su 
questa grave qnestione di mptodo MD un voto esplicito. 

BO(J(l ... uno. Ringrazio l'amico Bodio delle sue informazioni, sempre preziose. Due 
sono le r~gi()ni per le quali, nonostante i miei dubbi, egli propende per l'adozione' dellà 
scherlaindividuale. ~a prima è quella che colla scheda individuale sono agevolate le opera­
zioni di classifìcaziolle al centro; le trascrizioni sono risparmiate. 

La se~olldfl, grave, qualltunque umile in . apparenza, è quella di evitare l~ necessità di 
un formato troppo grande del foglio. Quest'ultima osservazione miCa impressione, e credo 
che finirà per risolvere la questione. 

Quanto alla prima, quella della faciIitàmaggiore della trascrizione, io chiedo se forse 
la questione non si connetta con.un'altra, l'adozione, cioè del metodo meccanico. Quando 
si ado~tasse la macchina per l'operazionel: di riduzione. certo diminuirebbero quelle diffi­
colti;\ che oggi invece sono gravi, se nonlnsuperabili, come risulta dalle osservazioni che. ha 
fatto il collega Bodio. 

Domando se, an~he per <tueste rll-gioni, non si potrebbe risolvere contemporaneamellte 
anche la qùestione dell'adozione del sistema meccanico. 

- BODIO. Anche se noi adottiamo il sistema meccanico, quando tutte le notizie sono con­
segnate nel foglio di famiglia, il comune deve semprè trascriverle in altrettanti fogliett} indi­
viduali, e deve conservare questo foglio nel suo ufficio per servirse'ne ·in seguito a ripri­
stinare il suo servizio d'anagrafe. Però è un fatto che la questione di adottare il sil-tema' 
meccanico si può.collegaré, in una certa misura, con quella cheora trattiamo. 

(Ilcomm. Bodio spiega brevemente come sia costruita la macchina elettrica Hollerith 
per lo spoglio delle notizie contenute nelle schede del cehsiIl1erito; parla dei cartoncini a 
scacchiera, nei quali "engono trascritte le notizie individuali, del modo in, cui sieffettua co­
desta trascrizione, mediante plilrforazione dei corrispondenti quadretti che prevedono i di­
versi dati; dei passaggi di ciascun cartoncino ripetute volte sotto apposite 'presse ~cardi, 
i q~ali . attraverso 'i fori praticati nel cartoncino vanno a pescare coi loro denti metallici. 
entro piccoli pozzetti di mercurio sottoposti, dei fili conduttori dell'elettricità che. lasciano 
il passaggio della corrente quante voltè i denti metallici del cardo attrav~rsano il cartoncino 
e dei quadranti in:cui vengono a slilgnarsi e addizionarsi automaticamente' i successivi pas­
saggi delle correnti si~sse attraverso ciascun foro praticato nel cartoncino. E continuando 
parla dei vantaggi che presenta l'apparecchio, nei seguenti termini): 
" Però la questione si riduce principalmente a questo: Quanto costa il lavoro fàtto col 
sistema meccànic~ e quanto costa illa~oro fatto col sistema mal:lUll-le1 

II risparmio di spésa, aqtianto pare, non sarebbe molto gra~de. La macchina fu in­
veIltatadal sig., Hermann Hollerith per surrogare illayoro manuale .in un paese, a Wash-
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ington, dove gli impiegati addetti allo spoglio del censimento si pagano 12 lire al giOrno. 
Bisognerà sperimentare la macchina ,per assicurarci che possa dare una economia sensibile 
pure da noi, che paghiamo idiurnisti del censimento in media 4 lire al giorno. 

Anche l'esperienza fatta dall'ufficio austriaco non ci darebbe, per ora"la certezza di 
fare una grande economia dispesa; tuttavia si è p~tuto verificare a Vienna che, spendendo 
la medesima somma, si aveva una celerità maggiore .di lavoro, e soprattutto, si avevano le 
notizie meglio in funzione una dell'altra, con una ,grande varietà di combinazioni, che non si 
sarebbero pot~to ottenere col metodo manuale senza una spesa proporzioI}I;tJ!l-.: ... 

Abbiamo anche gli esempi della Francia e della Russia, che hanno impiegato le mac­
chine per il censimento del 1896 e del 1897. 

In Francia hanno anche adottato quest'altro espediente, degno, io credo, della mag­
giOl'e attenzione. Si sa l~be Ulla difficoltà grave per noi è 'sempre quella di dover congedare 
il personale str'aordinario che si prende per un uffizio temporaneo, In Francia il Governo 
ha fatto una convenzione con una Società privata. La Società sa far lavorare i suoi 
operai e commessi più di quanto sappia ottenere un'amministrazione governativa; non ha 
ratlcomandazioni di deputati ?he impediscano di congedare un impiegato, il quale non 
faccia il suo dovere (ilarità). Possono quindi queste Società priyate, pur guadagnando, 
fare economie che lo Stato' non saprebba fare, nello stesso grado. 

lo non dico che questa sia l'ultima parola sull'impiego delle macchine; solo accenno ai, 
diversi metodi che si sono adoperati in vari paesi. 

Posso anche aggiungere che il governo federale degli Stati Uniti ha aperto un..con­
corso, a cui presero parte diversi concorrenti, offrendo un premio a chi proponesse i mi­
gliori apparecchi. Il premiato fu lo stesso Hollerith, che ha presentato Iriacchine semplifi­
cate, le quali danno un e'ffetto utile maggiore. Ho anche pregato l'onorevole Ministro (che 
ha cortesemente consentito, persuaso di far cosa utile) di inviare a Washington un esperto 
impiegato dellà statistica, il signor Russo, per esaminare sul posto come funzionano quelle 
macchine, affinchè una. deliberazione possa prendersi a ragion veduta. Per queste ragioni 
in questo momento non potremmo impegnarci a far dipendere la scelta della scheda di 
famiglia o quella individuale dal sistema meccanico. 

PU":SIIH<:N'r .. :. L'on. Bodio, con la sua consueta chiarezza, ha' riassunto quello che è 

esposto nella relazione cil'ca l'uso 'delle macchine, ~oto però che in America sono in con­
dizioni diverse in doppio modo: noi le macchine dòvremmo comprarle e. pagarne anche il 
trasporto; di più la mano d'opera in Italia sovrabbonda e costa poco, mentre in America 
un operaio è pagato meglio che da noi un capo divisione. 

Voglio anche rièhiamare la sua attenzione su una npta posta a pagina 107: Il Gooerno, 
degli Stati Uniti, ecc., (legge). 

lo temo assai che,per applicar bene il sistema meccanico, sia necessario costruire edifizi,' 
appositi e spendere un ?apitale enorme. È interessante spendere qualche migliaio di lire per 
uno studio di guesto genere; ma nel dare la mia adesione alla sua proposta, io pensavo: 
.iamo noi ancora in tempo - mentre ci troviamo obbligati di fare il censimento il più presto 
pos~ibilc ---- di portal'e a cOlnpimènto tutto quanto si connette a un sistema nuovo ~ Ri­
cerca di macchine, acquisto, impianto, collocamento, addestramento delle persone prima, .. 
dell'epoca fissata che dovrebbe essere ai primi di febbraio,~ " 

BODIO. L'on. Ministro ha'richiamata l'attenzione del Consiglio sulla nota apposta 
alla relazione, nel capitolo che riguarda le macchine, in cuLè detto: Negli Stati Uniti si 
stànno costruendo nuovi edifizi,. ecc. ,ecc. Spiegh6rò meglio il significato -di qu:ella nota." 
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Non occorre per l'attuazione del sistema meccanico un locale più spazioso di quello che 
occorre col metodo manuale ordinario; un nuovo fabbricato fu costr.uito a Washington per 
allogare meglio l'uffi,'io del censimento, essendo che la popolazione'degli Stati Uniti è 

cresciuta enormemente. Oltre a ciò è noto che il censimento americano non si limita' a 
dare il numAro e la composizione della popolazione; ma descrive le condizioni economiche 
e finanziarie, demografiche, sanitarie di tutta l'Ur;ione americapa; e le indagini sulle 
industrie, ecc. prendono sempre, cia un censimento ail'altro, maggiore svolgimcn'to. 

Mi rammento che nel 189:3, in compagnia dell'amico Bosco, ho visitato i locali del 
censimento, mentre si stava facendo il lavoro di spoglio e verificazione delle schede degli 
opifici, fattorie agricole, ecc. del censimento del 1890. Vi, abbiamo veduto lavorare circa 
2000 persone, che erano per la metà donne; ora, invece di 2000, si dice che vi saranno 
occupate 3000 persone, dandosi anche maggiore ampiezza alle ricerche. Del resto, queste 
informazioni noi le abbiamo introdotte in una nota della relazione-programma, in certa 
guisa come.fa il predicatore dal pulpito, per raccomandare l'abbondante elemosina (ilarità) 
e per dimostrare con esem pi pratici come, per a vere una buona' statistica, occorra spendere. 

PIUJSIDEN'HJ. Per procedere con ordine converrebbe venire a una risoluzione sulla 
prima questione; cioè se si debba adottare il metodo della scheda difamiglia o quello della 
scheda individuale, senza impegnarci fino da ora.ad adottare il sistema meccanico; anzi sup­
ponendo che si vada avanti col vecchio sistema. 

S'I'IUN •• nmt, lo ~Jl'upende,'ei per la-scheda individuale, perchè con essa si evitano al~ 
cuni errori di forma, che sono proprii all'altro sistema e si avrà maggiore sicurezza di avere 
un lavoro fatto con precisione; nello stesso tempo però mi unisco a quelli fra i colleghi che 
hanQ.o raccomandato sopratutto che si provveda alla buona seelta, dei commessi. Tutte le 
altre questioni sono secondarie in confronto a questa, della necessità di avere persone 
idonee per recapitare le schede a domicilio e aiutare i capi di famiglia iL riempirle. Dob­
biamo persuaderci che il censimento lo faranno principalmente i commessi. I comuni 
devono procedere colla massima cura a nominare questi commessi, istruirli e interessarli 
ad esegui're esattamente l'opera loro. ' 

BODIO. -Nel censimento deU' 81, fatt~ colla scheda di famiglia, si scriveva su questa, 
prima il nome del capo di famiglia, che, ad esempio, si diceva sarto; poi, sotto, chi non 
esercitava una p-rofessione, doveva dire quale era la professione del capo di famiglia; il 
figlio del sarto scriveva idem, in-t~ndendo con ciò ripetere q~anto era scritto sopra, cioè 
che la professio~e del suo capo di famiglia era quella-del sarto. Quando poi nei Comuni si 
faceva la trascrizione dalla scheda di famiglia nelle cartoline individuali per uso dell'ufficio 

. centrale di spoglio, nel copiare, al posto della professione del capo di famiglia, si ripeteva 
matèrialmente idem, e l'ufficio del censimento incaricato di fare gli spogli delle schede non 
poteva sapere che professione avesse il capo famiglia di quel tal-figlio del sarto. 

Dico questo come una prova di piu delle lacune e degli errori che si insinuano nel ma-. 
teriale, quando questo si riceve di seconda mano. 

PRESIDENTE. Verremo ai voti. 
Chi approva che si adotti il sistema della scheda individuale, alzi la mano. 
(È approvato a grande maggioranza). 

PRESIDENTE; Passiamo ad altro. Vedo àccennata nella r-elazione degli studi prepa­

ratorii la toponomastica italiana. 
BODIO. Il professore Ascoli ed altri studiosi hanno espresso in più occasioni il 
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desiderio che il censimento potesse fornire un materiale utile per la toponomastica italiana, 
cioè raccogliesse il maggior numero di nomi di località. Dicono i filologi che in genel'ale i 
nomi propl'ii ;;ia di ·persona, sia di luogo, hanno dovuto esser'e in origìne negli flppellativi: 
il grande, il piccolo, il buono, il ('attiI.'Jo, ecc., ecc. Se non si trova.no 0gg.i le radICi o le 
si~l.zioni di questi vocaboli, vuoI dIre che sono come cellule mOl'te del gl'ande orga­
nismo del!e lingue; sono voci perdute. Ora Si dà una grande importanza a questa toponoma­
sUca per gli studi storici. L'esempio addotto dal senatore Messedaglia dei 13 comuni del 
Veronese lo dimostra. Se anche in questi Comuni oggi non vi fosse alcuno che parlasse il 
tedesco, i nomi stessi delle località starebbero ad indicare che sono state abitate da tedeschi, 
sassoni. Il professor Ascoli nella sua dotta memoria fa notare per esempio, che i nomi 
che terminano in ago,· significano le sedimentazioni dei Celti dell'epoca Gallo-Romana: ad 
esempio Camnago, Cucciago; che invece la terminazione in alca, frequente nel Geoove-:­
sato, indica l'origine ligure. 

Anche essendosi perdute le memorie storiche, per indaglJ,re questa specie di stratifica­
zione dei popoli, la toponomastica è utile. Che cosa possiamo offrire noi per q~esto studio 1 
I nomi delle frazioni. Le frazioni sono state nelI' 81 circa 26,000; ma gli eruditi non si con­
tentano di 26,000 nomi; tanto più che ne hanno già 60,000. L' Ascoli, in una lettera pub­
blica, diceva: Fatto lo spoglio di tutto ciò che rimane scritto e stampato, abbiamo 60,000 
nomi. Noi col censimento non potremo mai avere un sì gran numero di frazioni; a 'meno 
che non si facessero gli elenchi dei nomi di località, casali, ecc., nelle sezioni in cui per co­
modo dell'operazione del censimento si dividono le frazioni. 

La toponomastica non si giova soltanto dei nomi delle città o luoghi abitati, prende 
anche i nomi dei fiumi, dei monti,di un ponte, d'iln èroce·'Via,ecc, Questo materiale può 
esser fornito dalla carte militari, dai catasti meglio che dal censimento. Le carte militari 
possono dare circa 450,000 nomi, facendo il calcolo colle carte ora costr~ite e quelle da' co­
struirsi. I 

In Svizzera, Austria, Baviera, Prussia i nomi delle frazioni o delle località indicati dai 
censimenti è triplò e quadruplo del nostro, forse perchè la popolazione ivi è meno agglome­
rata che da noi. Ma i nostri studiosi potrebbero ricavare direttamente dalle carte militari 
pubblicate dallo Stato maggiore italiano e dalle mappe catastali almeno 500,000 Jloml. 

Se il Governo può favorire gli studiosi, tanto tneglio; ma non v-orrei pr-egiudicar'e la 
materiale operaziòne del censimento col raceomandare ai comun} che ahbiano a suddividere 

. maggiormente le frazioni; esse devono essere costituite coi criteri da noi ar:cennati. Si .po­
trebbe mettere a disposizione di un'accademia, che il d.otto professor Ascoli volesse indi­
care, e che avesse mezzi propri sufficienti per farne ID spoglio, gli stati di sezione 'i quali 
danno il nome di ciascuna località che abbia un nome. 

PR.MiIIDENTE. Ringraziamo il senatore Bodio delle date inf.ormazioni; ma egli stesso 
ha avvertito che èques·tione appartenente alla parte ornamentale, quella da lui accennata. 
lo ripeto che non possiamo andare di là dal tema e varcare-Ì confini segnati dalla legge. 

Dopo ciò, passiamo all'ultimo oggetto, che si riferisce alla cooperàzione dei diversi Mi­
nisteri. E prima di tutto farei una preghiera: chei delegati delle varie amministrazioni ab­
biano ad impegriarsi di coadiuvare, per quanto sta in loro, questa operazione. Non dubito 
di una risposta affermativa. -

~EDEI!iCJO. In massima non può essere che affermativa, ma deiidererei con9scere per 
conto mio in che COsa deve consistere la cooperazione. 
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rICES ..... :N·I'E. Il senfltore Bodio desidel'erebbe ehi edere ai rappresentanti dei VliI'i 
Dicasteri di dirgli come potrebbero ,contribuire nel lav9ro del censimento. La risposta a 
questo quesito si potl'ebbe anche fornire più tardi. Alcuni possono essere pronti a rispon­
dere subito, altri hanno forse ~isogno di riflettere. Intanto si può venire a una conclusione 
pratica, prcndendg atto deJJa promessa che tutti contribuiranno fin dove possono. Faranno 
poi conos.cere alla Giunta i confini di questa loro cobperazione.-

'l'OIlR UlA.. A me p'arrebbe anche utile che la Giunta indicasse a ciascun Ministero 
quello èhe da esso si può ragionevolmente attendere. Allora ciascun Ministero di"à: pos­
siamo fal'e fino a questo punto, il resto non lo possiamo fare. 

PIlE·SIDEN·I'I<). CosÌ si ritiene come risoluto anche quest'ultimo quesito. Ora espri~o la 
riconoscenza mia a tutti gli egregi signori che stanllo intorno a me e mi hanno aiutato 
negli studi che abbiamo fatti in questi giorni. Sarebbe però mio desiderio di tr~val'e ìl 

modo di ~rofittare alleora più di questo loro concorso di pensieri, di idee, di osservazioni; 
come si otterrebbe se da questa riunione venissero "delegate persune che si aggregassero 
alla Giunta della statistica, pel' cooperare sollecitamén~ ed efficacemente al proseguimento 
del lavoro. 

Si deve fa~ subito il regolamento; al più presto debbono essere emanate le istruzioni 
pl'eiiminari;si devono stabilire i modù!i-a stampa; si deve completare lo studio necessario '\ 
per vedere se i metodi meccanici debbano, oppur no, adottarsi per" lo spoglio delle schede.. 
Perciò credo, sarebbe utile, e tornerebbe"gradito anche agli attuali componenti il Comitato 
permanente di statistica che altri membri appartenenti a questo Consiglio vi si aggregassero, 
per suddividere il lavoro e fare più presto. 

ROOIO. È utile che il Comitato permanente di statistica si aggreghi alcuni dei membri 
di questo Consiglio per concretare i quesiti da farsi nella scheda, le nOrme da dll.rsi, nel re­
golamento e yia dicendo. Forse, invece di designare oggi stesso quelli fra i' ~embri del -
Consiglio che avrebbero da collaborare coll'ufficio è col comitato nella compilazione del 
regolamento, potrebbe il signor Ministro riservarsi di fare illvitispeciali più tardi e ciò 
anchepel riflesso che si dovranno scegliere persone che a questo lavoro possano dedicarQ 
maggior "tempo. . 

l'UESIDENTI<). Se non vi sono oppo~izioni," s'intende accettata, questa propoSta, ben 
inteso che tutti sono nello'stesso tempo pregati di far conoscere a voce o" per iscl"Ìttoal 
Comitato le idee e le- osservazioni, che sti~assero_ utili per il proseguimento del lavoro. 
Chiedo ora se qualcuno ha qualche proposta od osservaZione a fare all'iIi fuori di quelle 
discÌisse. 

TOIlIlACA. lo credo rendermi 'interprete del sen-timento di tutti quanti qui siamo rin­
graziando le Loro Eccellenze il Ministro ed il Sotto-Segretario diStato della lorl? cortesia e 
den'esempio q( assiduita e di dilige~za checj hanno dato nei nostl'i lavori. " 

PU .. :SID .. :NTI>:. Ringrazio vivamente delle gentili parole) ed eSiSendo il nostro lavoro 
esaurito sciolgo la seduJ.~ (ore 19). 





Leggo 15 luglio 1900, n. 261, per' il quarto censimento generale 
della popolazi~ne del Regno. 

UMBERTO I 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 

RE ,D'ITALIA. 

, Il Senato e la Camera dei deputati hanno, approvato; 
Noi abbiamo sanzioI!!lto e promulghiamo quanto segue: 

Art. 1. 
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Il quarto censimento generalI:) della p0I>0lazione del Regno si farà, nel feb;.' 
braio 1901. 

Art. 2. 

, Il Gove,rno fornirà ai comuni gli stampati occorì:'~nti per le operazioni del 
censimento. , 

, 4rt. 3. 

I sindaci, assistiti dalle Giunte municipali, divideranno il territorio comu­
nale in frazioni e sezio~:lÌ di censimento e provv,ederanno, ove oècòrra, a 'far 
rivedere e èompIetare la denominazione delle vie e piazze e lanum~razione 
progressiva delle case, ,secondo i criteri che saranno stabiliti dal regolamento 
di cui all'art. 9. 

Questo làvoro preliininare dovrà essere compiuto dùe mesi prima délla 
data del censimento. 

I sindaci faranno recapitare, per mezzo di appositi ,commessi, le schede al 
domicilio degli abitanti nei tre giorni antecedenti ,a quello del censimento; 
cureranno che le schedesiàno debitamente riempite, facendo verificare l' esat­
tezza delle dichiarazioni ottenute; le faranno raccogliere nei tre giorni susse- . 
guenti a quello del censimento, infine faranno eseguire lo spoglio delle notizie . , , 

che sarann~ indicate nel regolamento suddetto. 
Per decreto ministeri aIe i termini assegnati nel comma precedente per la 

distribuzione e per la raccolta delJe, schede potranno essere,per ragiohispe~ 
ciali, accresciuti, ove risultassero insufficienti. ' 

12 
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.Art. 4. 

I capi di famiglia, i capi dei corpi e i proprietari o direttori di istituti, con-/ . 

vitti, alberghi, locande, ecc., che riuniscono in comune convivenza più persone, 

come pure gli individui che vivono soli, dovranno iscrivere, o fare iscrivere 

dai commessi comunali a ciò destinati nelle schede distribuite a domicilio per 

jl censimento, le notizie richieste, tanto per sè, quanto per le persone con­

viventi con essi, e dovranno riconsegnare le schede cosi riempite ai commessi 

che si recheranno a ritirarle. 

Art. 5. 

Coloro che ricusassero di fornire le notizie domandate nelle schede o che 

alterass.ero scientemente la verità, incorreranno in una ammenda non minore 

di lire cinque ed estensibile a cinquanta. 

Le contravvenzioni alle disposizioni dell'articolo precedente sono di azione 

pubblica, e si .applicheranno ad esse i procedimenti indicati agli articoli 201, 

202 e 203 del testo unico della legge comunale e provinciale, approvato con 

regio decreto 4 maggio 1898, n. 164. 

Art. 6. 

Per ciascun comune la popolazione residente, quale sarà accertata som~ 

mando i presenti con dimora abituale nel comune in cui furono censiti, con 

gli assenti temporaneamente dal comune stesso, sarà consideratI!:. come popo­

lazione legale fino ad un altro censimento. 

Art. 7. 

Per le spese del censimento della popolazione del Regno è aperto nel 

bihmcio del Ministero di agricoltura, industria e commercio un credito di 

lire 850,000 da provvedersi: 

a) per lire 350,000 sull'esercizio 1900-1901; 

b) per lire 300,000 sull'esercizio 1901-1902 ; 

c) per lire 200,000 sull'esercizio 1902-1903. 

Art. 8. 

Pei lavori di spoglio delle schede, e di qualsiasi altra operazione riguar­

dante il censimento, ove non basti il personale ordinario appartenente all'Am-
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ministrazi0l!e dello Stato, potranno essere assunti giornalieri, o giornaliere, . 
pagati per ora di lavoro, e che dovranno. essere tutti licenziati a mano a mano 
e tosto che saranno compiute le operazioni del censimento. 

Art. 9. 

Con regolamento da approvarsi per decreto reale, saranno determinati i 
quesiti da comprendersi nelle schede del censimento e saranno stabilite le 
norme per l'esecuzione della presente legge. 

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato, sia inserta nella 
Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a 
chiunque spetti di osservarlae di farla osservare come legge dello Stato. 

Data a Roma, addì 15 luglio 1900. 

Visto - Il Guardasigilli 

GrANTuRCO. 

, , 

UMBERTO. 

CARCANO. 

, 

-'o.' 
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VITTORIO EMANUELE III 

PER GRAZIÀ DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 

RE D'ITALIA. 

Veduta la legge 15 luglio 1900, n. 261, intorno al censimento generale della 

popolazione del. Regno; 
Sentiti il Consiglio superiore di statistica e iI Consiglio diStato; 

Séniito il Co~siglio dei Ministri; 
Sulla proposta- del Ministro d'agricoltura, industria e commercio, di con­

certo coi Ministri dell'Interno, della Guerra e della Marina; 
Abbiamo decretato e decretiamo: 

Articolo unicQ. 

È approvato l'unito Regolamento per l'esecuzione del censimento generale 
della popolazione del Regno, visto d'ordine nostro dal Ministro d'agricoltura,. 

industria e commercio. 
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigÙlodellò ,Stato, sia 

insei'to nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia, man­
dando :l chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 

Dato a Napoli, il 17 ottobre 1900. 

VITTORIO EMANUELE. 

'CARCANO. 

G. SARACCO. 

E. MORIN. 

C. DI SAN MÀRTINO. 



.. 
REGOLAMENTO 

approvato con regio decreto del 17 ottobre 1900,1\. 350, per la esecuzione 
della legge 15 luglio 1900, n. 261, sul quarto censimento 'P;enerale della 
popolazione nel Regno. ' 

CAPO I. 

Norme generali. 

Art. 1. Il censimento ordinato, colla legge 15 luglio 1900, -n. 261, ha lo 
scopo di determinare, mediante una numerazione simultanea; per ogni Comune 

,e frazione di Comune: 
a) la popolazione di fatto, ossia il numero delle pel'sone presenti per 

qualsivoglia motivo, e la sua ripartizione per sesse, età, luogo di nascita, -
. nazionalità, .. stato civile, istruzione, lingua parlata, 'culto, possidenza, condi­

zione oprofessionè; 
b) la.popolazione residente, os~ia' il numero dei presenti con dimora abi-

" tualenelcomune in cui sono 'censiti, più quello degli assenti temporanea­

mente dal comune stesso. 
Art. 2. Per ciascun comune la popola;z;ione residente, quale sarà accertata 

sommandoI'presenti condimot<a ribitualecogli assenti temporllneamentedalla 

famIglia, ma presenti nel comune, e cogli4ssenti tem,poràneamentedal comune, 
sarà considerata come popolazione legale fino aun altro censimento. 

Art. 3. Le notizie (che formano oggetto del censimento devono riferirsi all~ 
mezzanotte dal 9 aUO febbraio 1901. 

Art. i. Le notizie sono raccolte col mezzo di schede individuali inchiuse in 
buste di riepilogo per famiglia, conformi ai monelli nn. 1 e2. 

Art. 5. Per la conservazione del registro municipale di anagrafe saranno 
a curà dei comuni trascritte sopra fogli di farqiglia le schede individuali. 

Art 6. Gli stampati dei 'n}odelli nn. 1.e 2 sòno distribuiti ai comùni a 
cura e spese del 'Governo. I piani topografici e i fogli di riassunto devono appa­
recchiarsi a mano dagli Uffici èomunali, secondo le istruzioni ministeriali. 
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I fogli di censimento indicati nell'art. 4- sono distribuitLdai singoli Comuni 
al domicilio di ogni famiglia. ' 

Per famiglia s'inlende, non solo ogni focolare domestica, ossia la·riunione 
abituale di più persone legate fra loro da vincoli di sangue, ma anc}re ogni 
persona che viva da sola e ogni convivenza di più persone riunite in alberghi, 
convitti, ospizi, caserme, carceri, navi, ecc. I domestici e gli ospiti sono censiti 
nella famiglia presso la quale si trovano. 

Art. 7... Le notizie sono fornite per ciascuna famiglia dal rispettivo capo. 
Art. 8. Tutte le persone presenti nel Regno alla mezzanotte dal 9 allO , 

febbraio 1901 sono censite nel luogo in cui si trovano alla detta~ ora. Coloro 
che alla mezzanotte si trovino fuori della propria abitazione, ma vi ritornino 
entro la giornata successiva, sono censiti come presenti presso la famiglia 

rispettiva. 
Art. 9. I capi di famiglia devono inoltre fornire ·le notizie richieste circa i 

membri di essa che ne fanno' abitualmente parte, ma che alla data del censi­
mento si trovino temporaneamente assenti per affari, per studi, per diporto, 
per salute o per altri motivi. 

Gli assenti si distinguono secondo che si trovino nello stesso comune in 
f cui è censita la rispettiva fainfglia o convivenza come sopra, ovvero fuori del 

comune, e in questo casoseeondochè sono nel Regno' o all'Estero. 
Art. 10. Le persone che alla dala del eensimento si trovino in viaggio, sono 

censite nel hlOgO dove siàno giunte nel giorno 10 febbraio 1901. 
Art. 11. Le persone che nella notte del c.ensimento si trovino, lontane dalla 

loro àbitazioneordinaria, come nelle miniere o cave, ovvero sotto capanne o 
. ,sotto tettoie o. tende; sono censite da appositi commessi la mattina del 10 feb­

braio 1~01. 
Art. 12. Sono compresi nel censimento i bambini nati prima della mezza": 

notte' dal 9 al 10 febbraio, e così pure le persone defunte dopo quell'ora. 
Art. t3. I militari, i carabinieri, le guardie di pubblica sicurezza o di città, 

le guardie municipali, le guardie daziarie, doganali, forestali e campestri ei 
. vigili, che fossero in servizio alla mezzanotte dal 9 al 10 febbraio, fuori delle' 
loro caserme o corpi di guardia, sono censiti al loro ritorno, la mattina del 
10 febbraio, nelle caserme o corpi dI guardia dove saranno riéntrati. 

Art., '14. I barcaiuoli, navicellai, pescatori, marinai della marina nazionale 
ed estera, militare e mercantile, che fra il 9 e il 10 febbraio pernottino a 
bordo dei rispettivi legni, nelle rade o porti del Regno, nei laghi, fiumi o 
canali, sono censiti nel luogo in cui hanno pernottato. 

Art. 15. I fogli per il censim,ento marittimo sono distribuiti ai capitani 
delle navi nazionali ed estere dagli Uffici di Porto. 



183 
~ 

Le autorità comunali devono. provvedere in tempo ai predetti Uffici i fogli 
necessari. 

Art. 16. I capitani delle navi nazionali, che la notte dal 9al 10 febbraio si 
trovina. in alto ma,re, devono fornire le notizie al capitano del primo porto 
d'arrivo, secondo lo stato delle persone che erano a bordo in quella notte. 

Se chi ha il comando della nave non' ha, ricevuti i fogli -di censimento 
prima della partenza, qUesti gli sono forniti dal capitano del porto di arrivo .. 

Qualora la nave abbia lasciato il porto prima che si~nostatirestituiti i 
fogli di censimento, chi ha il comando della nave o barca deve consegnarli 
all' Autorità marittima del Regno o al console italiano all'estero nel primo 
porto d'arrivo, colle notizie relative alla notte suddetta. 

Ar:.t. 17. I proprietari o conduttori di alberghi, locande, cameremobiliate, 
raccolgono le notizie del censimento dalle persone che vi si trovino alloggiate 
nella notte dal 9 allO febbraio o che vi arrivino nel giorno susseguente essendo 
state in viaggio durante la notte. 

Art. 18. Le notizie per il censimento delle persone accolte negli istituti 
pubblici e privati di beneficenza e di assistenza e di quelle appartenenti ad 
altre convivenze (come sarebbero i militari e le .guardie alloggiati in caserme, 
le persone che vivono in collegi, educatori, ,ritiri, seminari,case religiose, gli 

, . 

operai alloggiati in stabilimenti iridustriali, o attendati all' aperto per costru- , 
zioni stradali, i detenuti nelle carceri giudiziarie e nelle case di correzione. o 
di pena) sono scritte nei fogli di censimento dai rispettivi comandanti, rèttori, 
direttori, ecc.,· i quali si considerano pèr ciò come cQ,pi di famiglia. 

Art. 1~. Si raccoglieranno, per il tramite dei Ministeri degli affari esteri, 
della guerra e della marina, le notizie riflettenti il personale diplomati~o e cori­
s~lare all'estero, gli ufficiali, m~rinai ed altro personale a bordo delle Regie 
navi fuori delle acqueterrìtoriali del Regno e le Regie truppe all'estero nel 
giorno fissato per il censimento nazionale.' 

Art. 20. I fogli di cui all'art. 4 devono essere' riempiti esattamente· dal 
capo famiglia o da chi è considerato come tale secondo gli articòli precedenti, 
oppure da persona di sua fiducia,e nel caso in ciii non vi siano nella famiglia 

I ' • ", 

persone in grado di rispondere a tutti i quesiti, dai commessi di censimento, 
su informazioni debitamente accertate. 

Il riepilogo per fa'miglia; fatto s~lla busta, deve, in ogni Cru30, essere sot­
toscritto dal capo di faIl1igli~ o da chi ne fa le veci, e qualora questi non 
siano in grado di sottoscrivere, dal commesso di censimento. 

, , 

.~ 



184 

CAPO II. 

Direzione e sorveglianza delle operazioni. 

Art. 21. Il censimento si eseguisce in ogni comune sotto la direzione del 
Sindaco, il quale è responsabile verso il Governo del regolare andamento delle 
operazioni. 

Art. 22. Il Sindaco è assistito da una Commissioné di censimento, for­
mata dalla Giunta municipale, e da altre persone che il Sindaco reputi special­
mente competenti, in numero eguale a quello degli assessori effettivi. 

Queste persone da aggregarsi alla Giunta per i lavori del censimento 
sono scelte preferibilmente tra i funzionari in attività di servizio o a riposo, 
trai parroci e viceparroci, tra i medici e tra i professori e maestri. , 

Art. 23. La Commissione coadiuva il Sindaco: 
nei lavori preliminari di revisione' della denominazione delle vie e 

piazze, di numerazione dei fabbricati, di divisione del territorio comunale in 
frazioni e sezioni di censimento; 

nella scelta: dei commessi comunali; -, . 

- nel dare le istruzioni per la distribuzione e la raccolta dei fogli di cen-
simento; 

nel fare la revisione di questi, correggendoli' o completandoli,ove si!! 
d'uopo; 

nel sorvegliare che si eseguisca esattamente, e neilinìiti di tempo 
assegnati, quella parte di lavori che è affidata al comune. 

Art. 24. Sulla proposta della Commissione di censImento il Sindaco nomina 
i commessi ~ stabilisce i compensi pecuniari.dovuti-a coloro che non ne as­
sumono le funzioni gratuitamente. 

L'elenco nominativò dei commessi, colle indicazioni,per ciascuno, dell'età 
e defla professione abituale, sarà comunicato dal Sindaco al Prefetto, non più 
tardi del 31 dicembre 1900. 

Il compenso stabilito per i commessi non gratuiti sarà pagato solo in 
parte qualora la Commissione abbia riscontrato che non tutti i fogli di cen­
simento ,della rispettiva sezione siano stati debitamente riempiti. 

Art. 25. I Prefetti vigilano sulle operazioni del censiménto e fanno eseguire 
d'ufficio, a spese dei comuni, giusta l'articolo 193 della legge comunale e pro­
vinciale (testo unico del 4 maggio 1898, n. 164), quei lavori che siano stati 
omessi. 

Art. 26. Le Giunte provinciali di statistica sono, a tenore del regio decreto 
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28 agosto 1900, n. 325, rinnovate per intero 'nella cCor~ente sessione ordinaria 
. . 

dei Consigli provinciali. 
Degli olto membri che compongono ciascuna Giunta, quattro sono no­

minati dal Consiglio provinciale e quattro dal Prefetto, che -li sceglie fra i pro­

fessori di economia e statistica negli Istituti di istruzione superiore o secon­

daria, i provveditori e ispettori scolastici, gli ingegneri del Genio' civile e il 

medico provinciale. 
Le nuove Giunte provinciali di statistica entreranno in carica subito dopo 

la elezione o nomina dei loro componenti, sostituendo le Giunte già esistenti. 

I membri elettivi delle dette Giunte, come. quelli nominati dal Prefetto si 

riIlllovano per metà ogni due anni, la prima volta per sorteggio e poi per 

aI;lzianità. La prima i'innovazione avrà effetto dallo gennaio 1903. 
La delezione o surrogazione sarà fatta dal Consiglio provinciale per i 

membri elettivi e dal Prefetto per gli altri. I membri uscenti possono essere . 

riconfermati. 
Art. 27. La Giunta provinciale di statistica invigila sulla buona esecu-

zione dei lavori del censimento e deve sp.ecìalmente: 
. veri~care se ogni Comune abbia provveduto in tempo per la nomina 

della Commissione di censimento e per la scelta di ·un nùmero sufficiente di 

commessi idonei all'ufficio; 
esaminare se siano state esattamente osservate in ciascun Comune le 

nòrme indicate nell'art. 30 del presente Regolamento per la divisione del 

terrìtòrio in frazioni; 
fare una prima revisione de'i prospetti compilati dai COlnuni a norma 

dell'art. 42 di questo Regolamento, e trasmetterli alla Direzione generale della 

s1atistica colle proprie osservazioni. . 
Art. 28. Il Ministro di agricoltura, industria e commercio ha l'alta dire-" 

zio ne ed e~ercita la sorveglianza su tutte le operazioni del censimento. 

Egli impartisce le is!ruzioni necessarie, risolve i dubbi ·che sorgano nel 

corso delle operazioni e mantiene l'uniformità dei procedimenti. _ 

CAPO 111. 

Operazioni preparatòrie e raccolta delle notizie. 

Art. 29. Nei comuni dove la deIÌominazione delle vie e ,piazze e la nu­

merazion~ delle case edi altri fabbricati che servono di dimora all'uomo 

siano incompiute o i~regolari. esse devono correggersi e completarsi secondo 

le Istruzionj ministeriali. Tale revisione deve esser ultimata entro il mese di 

novembre 1900. 
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Art. 30. I Sindaci, assistiti dalle Giunte municipali, divideranno il terri­
torio comunale in frazioni e sezioni di cens'imento, seguendo i criteri ammi­
nistrativi e topografici indicati qui appresso: 

a) Ogni centro di p~polazione, colle circostanti' "case sparse per la 
campagna, costituisce una frazione. P~er' formare le frazioni le case sparse. 
vengon~ attribùite a quel centro col quale hanno più frequ~nti rapporti e 
più facili comunicazioni. 

Per ogni frazione la popolazione delle case sparse deve formare una o 
più sezioni a parte, affinchè si possa distipguere in ogni comune la popolazione 
agglomerata dalla sparsa. 

b) Indipendentemente dalle ragioni topografiche, si considera come fra­
zio~e quella parte del territorio di un comune che sia stata costituita in fra-o 
zione a' termini dell'articolo 116 del testo ùnicodella legge comunale e pro­
vinciale approvato con regio decreto 4 maggio 1898, n. 1&4. Si considera 
parimenti come frazione il territorio < di un comune soppresso, che abbia te­
nuto sep~rate le proprie rendite patrimonia.li, le passività e le spese obbliga­
torie, a' termini dell'articolo 113 della legge stessa. 

c) Un èentro di popolazione può essere a sua volta suddiv~so in più 
frazioni, se esista una cinta daziaria che ne separi la parte.interna dai sob­
borghi posti in continuazione immediata di essa. 

Ìn tal caso i sobborghi,' che rimangono fuori della: cinta daziaria, si consi­
derano come una sola frazione, se sono contigui e formano come un anello 
intorno al nùcleo interno, e invece .si ripartiscono in più frazioni, se trovansi 
discostì l'uno dall'altro. 

I centri di popolazione devono essere divisi, ove ilnumero degli abitanti 
lo richieda, in sezioni di censimento; 

SUa quindi la riunione delle sezioni interne di ciascun centro, al fine di 
ricomporre la totale popolazione del centro medesimo. 

Se un centro fu diviso in più fra:zioni per alcuno dei motivi indicati' in b) 
e in c), si forma il totale della popolazione del centro medesimo; nel caso b) 

addizionando la popolazione delle frazioni del centro, e nel caso c) addizionando 
la popolazione compresa entro la cinta daziaria con quella agglomerata nei 
sobborghi contigui. 

Art. 31. Se il territorio del comune è di'Viso fra due o più mandamenti, 
nel suddividere le frazioni in sezioni, si tiene conto della circoscri~ione màn­
dame,ntale per formare là. popolazione del mandamento. Per ciò non si devono 
assegnare ad una stessa sezione case situaté in mandamenti diversi. 

. Art. 32. Il sindaco rimetterà immediatamente la deliberazione relativa 
alla divisione del territorio al prefetto, il quale la comunica senza indugio 
alla Gi1,lnta provinciale di statistica agli effetti dell'art. 27. 

I 
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Art. 33. Entro· la prima metà di dicembre i comuni inviano direttamente 

alla Direzione generale della statistica un prospetto indicant~ il numero pro:' 

babile delle famiglie e degli abitanti nel comune, secondo-le risultanze dei 

registri comunali di popolazione, 'affinchè si possano distribuire a ciascun 

comune glì stampaÙ in quantità sufficiente. . 
Art. 34. Dieci giorni prima di quello fissato per il censimento, i com­

messi si recano in ciascuna delle abitazioni comprese nella rispettiva sezione 

e segnano sopra un registro le notizie che saranno indicate con Istruzioni mi­

ni steri ali. 
Art. 35. Conosciuto il numero delle famiglie e quello presunto degli 

individui che vi si troveranno presenti il giorno del censimento, si conse­

gnano ai singoli commessi le schede individuali e le bùste di riepllogo per 

famiglia, nella quantità occorrente per là dis~ribuzione a domicilio. 
Art. 36. Dal 6 al 9 febbraio 1901 i commessi comunali si recano al do-

I . 

Il!-icilio ,di ogni capo di famiglia e di.ogni pérsonache vive 'sola, e dei di-

rettori di istituti, [).lberghi, o altre convivenze, per consegna.re, entro la busta, 

un numero di schede corrispondente a quèllo degli indivìduipresenti nella 

famigli.a. 
Art. 37. I commessi del censimento, nel consegnare gli stampati alle , . 

famiglie, danno verbalmente le istruzioni necessarie per rrempirli . 
. Art. 38. Le schede individuali riempite e inchiuse nelle buste di riepilogo 

devono essere ritirate dai commessi 'nei tre giorni susseguenti a quello del cen­

simento .. 
Art. 39. I termini indicati negli adi coli 36 e 38 per li distribuzione e per . 

la raccolta delle schede potranno essere per ragioni speciali accresciuti, ove 

risultassero insufficienti, a tenore dell'ultimo comma d_ell'art. 3 della legge 15 

luglio 1900 n. 261. 
Art. 40. I comijiessi di censimento, a misura che ritirano le schede, colle 

buste d~ riepilogo, verificano se vi siano scritte in modo chiaro ed esatto tutte le 

notizie domandate, .e quando le riconoscàno incomplete o poco intelligibili le 

correggono, col concorso del capo di famiglia o' di chi ne fale veci. 
Art. 41. Se il capo di famiglia ricusa di fornire le notizie domandate, o di 

dare gli schiarimenti necessari per 'correggere quelle riconosciute erra.te, il 

commesso redige un processo verbale di queste tl'asgre~sioni, eloconsegna 

alla 'Commissione di censimento per l'applicazione delle ,ammende comminate 

dall'articolo 5 della legge 15 luglio 1900, n. 261. 
Art. 42. 10 spoglio delle notizie raccolte per il censimento si fa in parte 

dagli Uffici comunalì e in parte dalla Direzione generale delta statistica. 

Agli Uffici comunali sono affidate le seguenti operazioni : 
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1 ° Lo spogIiodelle notizie relative alle case, alle abitazioni, al numero e 
qualità delle famiglie; . 

2° Fare, per ciascuna frazione, le somme dei presenti- con dimora abituaÙ, 

dei p1'esenti con dimora occasionale e degli assenti temporane~mente dal co­
mune; successivamente, addizionando i presenti con dimo1~a abituale cogli 
assenti temporaneamente, determinare la popolazione reRidente o legale; e 
addizionando i presenti con dimora abituale coi presenti occasionalmente, 
stabilire la popolazione di fatto; 

'3° Il prospetto della popolazione presente nelle singole frazioni, dividendo 
quella agglomerata nei singoli. centri da quella sparsa; 

4° Il prospetto della popolazione presente, divisa per parrocchie, nel ter­
ritorio del comune; 

5° Il prospetto dell~ popolazione residente in ciascun mandamento, qualora 
, il comune s~a diviso in più mandamenti. 

Art. 43. Nei comuni dove esistono gruppi di famiglie di nazionalità ita­
liana che parlano abitualmente una lingua o dialetto non itafìani, si aggiunge 
_un prospetto indicante il numero delle famiglie che parlano quell'idioma. 

Art. 44. Le ulteriori -operazioni di Rpoglio sono affidate alla Direzione 
generale della statistica, la' quale provvede pure alla pubblicazione dei risul. " 
tamenti del censimento. 

Alla stessa Direzione saranng perciò inviate le schede individuali, messe 
nellé rispettive buste di riepilògo .. 

Art. 45, La numerazione delle case, la divisione del territorio in frazioni, 
la distribuzione a domicilio delle schede colle rispettive buste; la loro raccolta 
e verificazione e ogni altra operazione preparatoria del censimento, come 
pure i lavori di spoglio indicati negli articoli 42 e 43 e la spedizione alla Dire­
zione generale della statistica delle schede individuali, èntro le buste per fa­
miglia, e· dei prospetti riepilogativi, si fanno a cura dei Jiomuni secondo le 
istruzioni "ministeri ali. 

Visto d'ordine di S. M. 
il Ministro di agricoltura, industria e commercio 

CARCANO. 



SCHEDA, INDIVIDUALE 

. Appartenente alla famiglia N. ----------------

lS9 

MOD. N.l. 

Circon~ario di . _____ . _________________ . ______ o __ • ______________________________________ • _____ ;: ------- __ • - .-- - - - - - -. - ----------- - ------ --

Comune di' . __________ . ____________ .. ___ . ________ ..... _________ . ________ -__________ ------- ------., -----------:--------- -- ---, .-.: -,- ---- ,- -- . 

'Frazione 

Sezione 

-.-

AVVERTENZE. 

La . s0heda individuale si deve riempire per ciascuna .. persona 
della famiglia, . sia presente che assente. 

Prima di riempire questa scheda leggansi atten.tament(J gli 
schiarimenti d~ti in foglio separato . . 

Per rispondere ai quesiti 3,,4, 5, 9, lO, 12, 14, 15, 16, 17 e T9 
basta sottolineare le parole che rispondono alla· condizione dell'in-

dividuo.. -
Al quesito n. 13. Chi non esercita una professione, dica la sua 

condizione, cioè se è capitalista o benestante o pensionato o rico­
verato o studente o atténdehte -alle çure domestiche,· ecc. Chi è 

.' occupato nell'agricoltura dica se è agricoltore -. ovvero ortolano, 
giardiniere; boscajuòlo, pastore, ecc. Ohi è occupato in un'indn­
stria, arte o mestiere, ovvero nei trasporti o nel comme!",clO, spe­
cifichi il genere di produzione .0 di traffico. 
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ctrUESITI. 

lo Cognome, nome e '[Jaternità ...................................................................... , .......... : 

2. Relazione di parentela'o con'/)ivenza col capo di famiglia .................. : .. 

3. Presente con dimora abituale - occasionale • 
. 4. A.ssente temporaneamente dalla famiglia· Luogo dove trovasi 

l'assente ............................................. .. 
5. Sesso: maschio - femmina. 
6. Anno di nascita .......................... mese ................................. . 
7. Luogo di nascita - Chi è nato nel Regno, dica in quale Comune 

........................ , ...................... e in quale Provincia .................... : .................. : .. . 
Chi è nato all'estero, dica in quale Stato ............................................. .. 

---- --- -- --- ---- ------------ --- ----- --- ---- ---- -- ------- --- ---------- -----.. ------ -_. _. --- ---------- ----_. ------ ----- ---~- -.... --- _. 

8. Chi non è cittadino italiano, dica a' quale Stato appartiene 
.--.-----. - -----~-- -----';------- .--.----- -- ------- .-------- ____ • _______ - - - ____ "' ___ - - •• _. - ____ ••••• - _ •••• __ •••• 0 •••••• __ '_ •••• ______ :_ •••••••• _ •••• 

9. Celibe - Nubile~' ConiugaL ... - Vedo'V ...... 
IO. Sa leggère - non sa leggere. 
Il. R~ligionè. Chi appartiene ad un culto,dica qual'è ... : .......................... . 
12. Chi ha intestatt al suo nome in catasto o nei ruoli delle imposte 

beni immobili, dica se ha ~erreni - se ha fabbricati. 
13. Condizione o professione um'ca o principale ..................... , ....................... .. 

. _.-_.0_ .• _ .. _-----.-_._-_ ......... _ •• _-_._------_ •••• -•••... _ ... __ ••..•..•........... __ ....•...• _ .• _ •. _ •••......•..••• _ ..•......... _ .. . 

'4. Chi esercita l'agricoltura dica se condùce o la'VO'ra te'r'reni proprii 
(o della famiglia) ovvero se è fattore- fittaiuolo - enfiteuta 
(utilil~ta) - colono o. mete!te!adro- contadino obbligato -
giornaliero (bracciante di campagna). 

15. Chi è occupato in un' indùstrià o in un comm~rcio, dica se è 
padrone - direttore -- càpotecnico - ilmpiegato - commesso 
-=- agente - 'Viaggiatore- artigiano indipendente - operaf<o 
- facchino - bracciante. . 

16. L'operaio, e in generale chi esercita un lavoro manuale, -dica se 
lavora in un opificio o altro locale del padrone, ovvero nella 
propria abitate!ione. 

17. L'operaio, artigiano, domestico o bracciante, che sia attualmente 
. disoccupato, dica da quanto tempo .............................................. : ........... . 
e se per malattia - o per altro motivo. 

18. Professione od occupazione accessoria ....................................... , ................ . 
...... _-._ ............ -...... _-_ ................... _ ...... _- .............. -............ _-_ ... _ .. _._---------_. __ ... __ .... __ ... _---- .. _ .. 

19. È cieco· - è sO'1'domuto. 
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MODELLO N. 2. 

Busta di riepilogo per fami.qlia. 

QUARTO CENSIMENTO DELLA POPOLAZIONE DEL RÉGNO 

da/arsi nella notte dal 9 al 10 febbraio 1901, secondo la legge 15 luglio 1900, n. 261 

Comune di ___________________________________ _ Mandamento di ________________________________________________ _ 

Frazione _____________________ ~ _______________ _ Sezione _________________________ _ 

Parrocchia di C t· l centro --~-.--- asa n. ________ appar lene a - -
case sparse _______ _ 

,Nome della via o piazz~ . __ . __ .. _ ... __ ._ ... _ .. _._._ ......... __ ............ _: .... _. ___ ... ___ ._ ... _ ....... ,. __ .... _.,_~. __ .. ~ 

o del casale , ... ____ .... ____ -...... _. _. _____ ~ _____ .. _ ... _._-.. ___________________________ . ________ ' _________________________________ ------, 

Cognome e nome e professione del capo fàmiglia _______________________________________ : _______________ _ 

Numero delltl schede- individ-uali 
consegnate ~--------------­

ritirate_ 

-NUMERO D'ORDINE DELLA FAMIGLIA _______________ . __ : ______ _ 

Dirè se si tratta di persona che vive sola, odi una f'amiglia, ovvero -di 
una _ convivenza di piùpersolle in albergo, 'locanda, caserma, colleg-io, convitto, 

, - , 

ritiro, convmto, ~eminariQ" ospizio, ospedale, manicomio, dormitorio pubblico,-
carcere, o di p~I'sone che abbiano pernottato _ in una nave o barca, o sotto 
una tettoia, capanna, baracca, ecc.: 

Avv~rtenze per il capo famiglia. 

Se le diciotto righe dell'elenco nominativo non bastano per tutte le per::' 
sone della famiglia o convivenza (presenti ed assenti), si aggiungerà un fo­
glietto volante in carta comune, colle indicazioni relative alle persone ecce­
denti il numero di 18. Questo elenco supplementare si includerà pella busta, 
facendo menzione dell'aggiunta so.pra la _busta medesima. 

-- ' 
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(Verso della busta di' riepilogo per famiglia). 

Elenco delle persone inscritle nelle scbedecontenute nella busta. 
I 

Per ciascuna persQna presente od assente temporaneamente dalla fami-
glia si farà un tratto verticale I in quella colonna che corrisponde -aJ caso 
particolare. 

tll 
I:l :.a .... 
o 
;, 
o 
1il 
S 

~ 

l 
2 
3 
4 
5 
6 
7 
8 
9 

lO 
11 
12 
13 
14 
15 
16 
17 
18, 

COGNOME E NOME 

___ " - - - - __ ._, - ___ 0- __________ " _____ ~ ____ ~ ___________ • __ ._, 

--_ ... _--.-._------------------------------------------.-

_ Somme ... 

PRESENTE ASSENTE TEMPORANEAMENTE 
con dimora dalla famiglia 

~ tll o tll I:l o tll 
>:: ....,p otlll:l 

~ Cil cdl:lEl ... I:le.;> 

E o '::::~Q) ...., 
'fil El ~ 8 cdSç:,:: '" :.s- et! 'tll 

c.> ~"$ 
>::0_ ;:, cd c.> ..... c.> Cl) cd o >:: '"CI 

2 3 <I 5 6 

.::::::::::::: ,---.---.---.-.-.-.-.----- :::::---------------- ::::::::::::: :::::::::::::/ 

------------- ._- ----------- ------~-_:_-- _. ---- ----." -_. ------- ---._. 

, 
•• _. - - ••• - - _. ----- - - - - --~- • -". __ o __ - - ___ - - - ___ - - - _. ______________ .. 

.------.-.--- -----------,c· ____________ .-.'. __________ -----------.-

------------_ .. _- ------- --- ------------- .--- --.~ .. ~ .. ---_._ ... _--. 
.. _-_.~._--_.: ---- .. _ .... -. ----------'--- ---;,,-------_. ---------- ... 

Dichiaro che le, notizie date in questo foglio di famiglia 
e nelle schede individuali inc.Jìiuse' sono conformi al vero. 

Il capo famiglia (firma) ________________________ ._ .. __________ ' ___ . _____ . __________ . __________ ----:----

~ Visto d'ordine di S. M. 
II Ministro di agricoltura, industria, e commercio 

CARCANO. 

, 

, I 
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ISTRUZIONI 

per il 4° censimento generale della popolazione del Regno, ordinato· dalla 
legge 15 luglio 1900, n. 261 (1) e dal regolamento approvato con R. D. 
17 ottobre 1900, n. 351. 

I. 

Divisione del comune in frazioni e sezioni di censimento •. 

1. La Commissione di censimento, costituita a tenore dell'articolo ~2 del re­
golamento 17 ottobre 1900, dovrà, non più tardi del mese di novembre 1'900: 

. a) dividere il territorio comunale in frazioni, e cigni frazione in sezioni di 
censÌIherito ; 

.b) rivedere la denominazione delle vie e piazze e stabiIirIa ove manchi; 

c) rivedere la numerazione delle case e degli altri stabili e farla eseguire' 
dove non esiste. 

2. Il concetto generale, che deve presiedere alla divisione del territorio co­
munale in frazi'oni, ~espresso nell'art. 30 del regolamento su.ddettp, è. quello 
di riconoscere e delimitare, tutti e singoli,·j centri di popolazione agglome­
rata éolle case sparse attorno a ciascùno di essi, distinguendo per ogni fra­
zione la popolazione accentrata dalla sparsa. Qu~sto criterio' deve essere do­
minante, e sarebbe an<;he esclusivo, se non vi fosse la necessità di suddividere 
talvolta un centro in 'due frazioni per ragioni ammiIltstràtive o finanziarie; 
sia per,chè esista, per esempio, una cinta dazi~ria che racchiuda una porzione 
dell'abitatQ,. tagliandone fuori i mbborghi; mentre questi, per le ragioni 
topografiche, formerebbero un sol tutto coll'abitato dentro 1a cinta; siaperchè 
l'attuale centro si componga di due antichi comuni aggregati uno all'altro; 
mantenendo ciasclino distinte le antiche ragioni patrimoniali. 

(1) Le Istruzioni per ciò che riguarda la divisione del territorio comunale in frazioni e 
sezioni di censimento, la denominazione delle vie e piazze e la numerazione dei fabbricati 

'furono giàcoInunicate ai Sinùaci dei comuni colle Circolari del Ministro. di agricoltura e com. 
mercio 15 agosto t900, n. 464, e 15 ottobre 1900, n. 465. . 

13 
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. Si dovranno pertanto segl,lire i criteri topografici ed amministràtivi. indi­

cati qui appresso: 
a) Ogni centro di popolazione colle circostanti' case. sparse per la cam" 

pagna costituisce una frazione. Per formare le frazioni le case sparse v:engono 
attribuite a quel centro con cui hanno più frequenti rapporti e più facili co- . 

m unicazioni. 
Per ogni frazione la popolazione delle case sparse deve fqrmare una o più 

sezioni a parte, affine di poter distinguere la popolazione agglomerata nei centri 
dalla sparsa nella campagna. 

S'intende per centro un'aggregazione di case separate da strade, ove so­
gliono concorrere gli abitanti dei luoghi vicini, per ragioni di affari, di culto 

e simili. -
Per determinare questi ceNtri non si possono dare norme uniformi, attese 

le condizioni di vita molto differenti da uno ad altro cornune. Un gruppo di 
tre o quattro case, con quindici o venti abitanti, il. quale, essendo collocato, 
,ad..esempio, in una valle appartata, o sulla cima di un monte, o in una estesa 
pianura poco abitata, può essere consideratocorne un centro di popolazione, 
a .cui fanno capo coloro che vivòn nelle campagne liinitrofe e lon~ani da 
altri centri maggiori, non sarebbe più da considerarsi come tale, dove la po­
polazione fOsse molto densa e fossero facili le relaziòni ~on centri di una· certa 

importanza . 
. b) Indipendentemente dalle ragioni topo grafiche" si considera come 

frazione quella parte di t.erritorio di un comune che sia stata costituita in 
frazione a' termini dell'articolo 116 del testo unico della legge comunale e­
provinciale approvato con regio decreto 4 maggio 1898, n. 164-; ed anche il 
territorio di un comune soppresso che abbia tenute separate le proprie ren­
dite patrimoniali, le passività e' le spese obbligatorie, a' termini dell'articolo 
., I "< 

· 113 della legge stessa; 
c) Un centro di popolazione può essere a sl!avoltasuddivisoin più 

: frazioni, se una cinta daziaria ne separi la parte interna dai sobborghi. posti 

in continuazione immediata di essa. 
In tal caso isobborghi che'rimango~o fuori della cinta daiiaria si consi­

derano come una sola frazione, se sono contigui efoimano COme un anello. 
· intorno alnucleo interno, e invece. sil'Ìpa~tiscono in più frazioni se trovansi 

discosti l'uno dall'altro; 
3. I centri di popolazione, ové il numero degli abitanti lo richieda, devono 

essere divisi in. sezioni di censimento. 
Le sezioni di ciascun centro sono poi riunite per ricomporre la totale po-

· polazioae del centrò medesimo. 



Se un centro è stato diviso in più frazioni per alcuno dei motiviindicatHn 
b) e inc), si dovrà in seguitò formare il totale della popolazione del centro 
medesimo. Perciò, nel caso b) si addizionerà la popolazione delle frazioni del 
centro j nel caso c) si addizionerà la popolazione compresa nella cinta daziaria 
con quella agglomerata nei sobborghi contigui. ' 

4. Si fa" una sezione dj censimento ogni 300 famiglie circa, per la popola­
zione agglomerata, ossia dimorante nei centri j nei luoghi di popolazione 
sparsa il numero delle famiglie che devono essere compre$e in. una sezione 
sarà stabilito secondo le circostanze locali. 

5. I limiti di ogni frazione e sezione devono essere fissati con precisione e 
in modo da non lasciare nessun dubbio sulla pertinenza di 1.1,n fabbricato. Per 
linee' di confine interno tra frazione El- frazione devono preferirsi lé viE) nazio-. 
nali, provinciali, comunali o vicinali,i corsi d'acqua o qualche 'accidentalità 
del terreno che renda difficili le comunicazioni fra le varie parti del co7 
mune. 

Nei grandi comuni la suddivisione in sezioni deve essere fatta In modo da 
rispettare le divisioni tradizionali in rioni, quartieri, sestieri, borghi; eQc,-,:e 
poter cosi determinare la popolazione di queste divisioni. 

6. Se il territorio di rin comune è ripartito fra due o più mandamenti, giu"; 
diziàri o amministrativi, nel suddividere le frazioni inseiioni, si tiene conto 
della circoscrizione mandamentale per formare la popolazione del manda­
mento. Non saranno perciò assegnate ad una medesima. sezione case situate 
in mandamenti diversi. 

7. Ogni frazione deve essere distil;lta, oltrechè col suo n()me, con una 
lettera dell'alfabeto. La frazione principale del comune sarà distinta colla 
lettera A e le ,altre colle lettere auccessive B,fO, ,D, ecc.; in ordine alfabetico, 
procedendo _dalla minore. alla maggiore distanza dalla" frazione A, seguendo 
la via più frequentemente battuta. " "' c 

,8. In ogni comune sarà pr~parato, a cura della Commissione di censimento, 
, uno schema grafico, della divisione del territorio in frazioni e sezioni d:icen .. 
simento: , , 

Gli 9chemi non dovranno recare tutte le particolarità topogratiche del,co,e1 

mune, non' le vie interne dell'abitato, non Lsentieri; noni aO.I"$Ld'aequa eh.e 
non servono per limite delle sezioni, ecc., Qastando che risulti, da essi chiara-­

, mente sopr{l. quali circostanze di faUo'sisonobllBatele Comm.issiQnicQIIl'!lnali 
per dividere il territorio in frazioni e sezioni. , 

Non importa che" gli schemi grafici siano ,diSEl8natiin 'Jln~$oalau:nirorme, 
per tutti i .comuni; occorre però P1,lnfformità per i ~~grl.i ehe lie~:vOIl,fl,~,~ iu:dicaie 
i contini d~l territorio comllnàle e qu~l1Ì:delle fra~io,J)i9,seziOlli.:4-q~~'(h 01'" .., " " . -' -
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getto dovranno adottarsi i segni convenzionali usati negli schemi grafici allegati 
alle Istruzioni date con circolare ministeriale del 15 ottobre 1900, n. 465. E 
per maggiore precisione si dovranno scrivere alla periferia di ciascun piano 
topografico i nomi dei comuni confinanti. 

II. 

Denominazione delle vie e piazze e numerazione 
dei fabbricati. 

9. Tutte le vie e piazze devono essere distinte con un nome particolare. 
lO. Nei comuni dove la numerazione dei fabbricati non sia regolarmente 

compiuta" essa dovrà correggersi e completarsi secondo le norme seguenti: 

A) Le vie, contrade, corsi, viali, borghi, calli, vichi o vicoli, chiassi, salite, 
lungare, viali, rive, coste, stradoni, strade, sentieri, ponti, ecc., e le piazze, larghi, 
campi o campielli di una stessa frazione, devono distinguersi con un nome 

proprio. 
B) Nei grandi centri si eviterà di ripetere lo stesso nome, quand'anche 

ne differisca la specificazione; come sarebbe: Piazza Vittorio Emanuele, Corso 
Vittorio Emanuele, via Vittorio Emanuele, borgo Vittorio Emanuele, ecc. 
o 

C) Importa inoltre di evitare la moltiplicità delle denominazioni. A questo 

effetto si terrà per massima di continuare la medesima denominazione possibil­
mente per tutta la lunghezza di una via, abbandonando il sistema, ove sus­

sista ancora, di dare nomi differenti a vari tratti di via collocati lungo una 

stessa linea. 
D) Nei comuni dove non sono che cascinali e case sparse ed in cui difetta 

una rete regolare di vie, la denominazione di queste, che molte volte sono sem­
plici sentieri, può presentare difficoltà; per superare le quali gioverà indicare, 

nei punti d'intersezione di strade vicinali, la direzione ed il nome dei casal 
o villaggi a cui esse conducono. Lo stesso dovrà farsi nei punti di congiunzione 

con una strada comunale, provinciale o nazionale. Nei comuni, in cui non vi 

siano che sentieri. e dove le abitazioni essendo più rare, riesce meno facile attin­
gere informazioni, si avrà cura di porre le suddette indicazioni ai punti d'inter­
sezione di più sentieri. 

E) La numerazione dei fabbricati deve farsi distintamente per ogni via e per 

ogni piazza. 
F) Per fabbricato deve intendersi: 

a) Ogni casa di uno o più piani, con una o più scale, che serva o possa 

servire. ad. uso di abitazione o di industria e, nei suoi locali terreni, ad uso di 

~',"",-' 
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traffico o tnagazzino, anche con aditi speciali nella via medesima o in via 

laterale; 
b) Il complesso di più fabbricati raccolti entro un recinto con cortile o 

giardino, che serva per abitazione,diporto, caserma, rimessa, stalla; 
c) Il complesso di più ~abbricati e cortili che serva ad uso d'industria, 

con o senza abitazione; 
d) I corpi di. fabbrica, con o senza abitazione, che servano ad uso ammi­

nistrativo o religioso; 
e) I fabbricati in costruzione quand'anche sospesa; 
f) I recinti con qualche stanza per asilo o ripostiglio, o con sole tettoie, 

che servano per deposito di foraggi, combustibili, materiali da fabbrica, ecc.; 
g) Le capanne di legno o di paglia che servano di dimora ad una famiglia 

anche nella stagione invernale. 
G) La numerazione degli stabili nei centri di popolazione procede in cia­

scuna via per dispari da un lato e pari dall'altro. 
H) Nei centri attraversati da un corso d'acqua, la numerazione delle vie 

perpendicolari al fiume deve cominciare dall'estremità più prossima ad esso; 

la numerazione delle vie parallele al corso d'acqua procederà secondo' il 
defluvio della corrente. 

1) In mancanza di un corso d'acqua, tiene luogo di linea normale una qual­
che grande via di comunicazione, che tagli l'abitato in due parti. La nume­
razione delle vie deve procedere, rispetto a questa. grande arteria stradale, 
in modo analogo a quello indicato rispetto al fiume. 

L) Nelle piazze si assegna il numero 1 alla casa posla all'angolo sporgente 
di sinistra di chi entra nella piazza dalla 'via che è ritenuta la principale e si 
procede per una serie continuata nella numerazione di tutte le case circostanti 
alla piazza medesima. 

M) Se lungo una piazza o via vi fosse .una casa internata in un giardino o 

altro spazio qualunque, il numero si pone all' adito principale che trovasi 
sulla via. 

N) Se una o più case avessero accesso da un cortile o piazzale interno, 
si pone sui due lati dell'angolo sinistro dell'adito al cortile o piazzale la indi­

cazione: " segue la numerazione " e si contrassegnano coi rispetti vi pumeri le 
porte d'ingresso delle case internate. 

11. Nei comuni dove siano notevoli lacune, i sindaci fisseranno, senza di­
lazione, il modo e la forma della numerazione, in guisa che essa sia tutta com­
piuta entro il mese di novembre 1900. 

Dove sia già seguìto un modo di numerazione delle èase diverso da 
quello suindicato, il prefetto, col parere della giunta provinciale di statistica, 
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può autorizzare, ove condorrano gravi motivi, la continuazione del sistema 
in vigore, fermo restando l'obbligo di rettificare e completare la nij,IIlerazione 
delle. case .. 

12. Per fare queste .operazioni, le Commissioni comunali si varranno, ove 
sia d'uopo, dell'opera di speciàli commessi, diretta e riscontrata dai membri 
della Commissione. 

III. 

Elenco delle caSe e delle abitazioni. 

13. Compiuta la divisione del territorio comunale in frazioni e sezioni, le 
Commissioni devono fare l'elenco preparatorio delle case e delle abitazioni 
per ogni sezione, da consegnarsi ai commessi di censimento. 

14. Questi commessi saranno nominati dal sindaco cqlle norme stabilite 
negli articoli 23, 924 e 27 del Regolamento. i 

Saranno scelti di preferenza all'ufficio di commessi, massime nelle fra­
zioni rurali, i maestri elementari, quando le occ~pazionì abituali permettano 
loro di attendere ai lavori del censimento . 
. . 15, L'itinerario che ciascuI), commesso dovrà seguire in questa visita preli­

minare, sarà tracciato per iscritto àalla Commissione di censimento su ap­
posito Stato di sezione da prepararsi a cura dell'ufficio municip"ale, cònforme 
al modello seguente: 
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STATO DI SEZIONE. 

1rra~ont • . • • Sezioni: • •. ' •••.... 

o 
~ Se ! 

I 
i NOME NUMERO 

l'appartamento . NUMERO OOGNOME'E NOME ... progresaivo ~ .. ! OOGNOME ]D NOME . .. della via o pi ..... a g delle 
' aia abitato 

o t.;;;, approssimativo 
Osservazioni "'. della persona. 

! 
o Il 

~ nel giorno in cui- 0- dei membri .. .. o del caBila abitazioni .. a del ~!! al fa \1 "' .. o e indicazione o '" o 
della che riceve i fogli (2) o· o ·gr1Ippc di \!U8 ..... l:! cl quest'eleneo l:! " famiglia ,,- del a:; capo di famiglia aOl rurali o 

a :; - delle di cen.lmento ...... 
" c> piano della ... sa 

abitazionI 
.. ... (1) 1Il- III ~ 

1 !I 3 , ,6 6 7 8 Il 10 

, 

, 

\ 

. ---:1 

(t) Cioè numero delle persone che compongono la famiglia o la convivenza e per le quali si q.ovrà. più tardi compilare la scheda individuale. 
(2) Nei comuni nei quali si trovano groppi di famiglie di cittadinanza i~aliana che parlano abitualmente UD dialetto francese o tedesco o slavo o 

albanese: o greco o catàlano, il commesso prenderà nota diquestt> fatto dell'idioma (liverso dall'italiano, per ciascuna famiglia, nella o colonna lO 
delle O~Berva:riDm~ '\ ' , \006 

~ 

J -

./,' ,.' 



16. I commessi, nel fare questa. visita preliminare, notano nello Stato di 

sezione il nome della via o piazza che percorrono e, se si tratta di piccoli 
gruppi di case rurali che non portino denominazione di via, segnano il nome 
col quale il casale o gruppo di case è comunemente noto. Indicano inoltre 
il numero cIvico della casa, il numero progressivo dei piani, il cognome e 
nome del capo di ciascuna famiglia o convivenza che' vi abita, dando lln 
numero d'ordine a ciascuna famiglia o convivenza a cui dovrà essere rimessa . "'. 

" una busta .colle rispettive schede individuali. Quando l'appàrtamento non sia 
abitato, scrivono nella colonna 5 la parola "vuoto ;,. Si deve pure notare 
nella colonna 10 delle Osservazioni la circostanza che una data famiglia abbia 

l'abitazione in comune con altre. 
Nell'indicare sullo Stato di sezione il piano di abitazione di ciascuna fami­

glia, il commesso avrà presente queste avvertenze. Si dirà abitazione sotter­
ranea quella di cui tutti gli ambienti hanno il pavimento più basso del piano 

.. stradale, oppure sono scavati coine grotte entro terra o nella roccia; si dirà a 
piano terreno quando tutti gli ambienti siano a livello del piano stradale o 
sollevatidi pochi gradini sopra il piano s1radale;diversamente, si dirà che 
l'abitazione è un mezzanino, ovvero al primo, al secondo, al terzo, al quarto 
piano, ecc., secondo i casi; ovvero che l'abitazione si compone di locali situati 
in più piani; o finalmente si dirà che l'abitazione è in soffitta, se la famiglia 
dimora in sottotetti od abbaini. che servono di abitazione. 

Il commesso assume anché informazioni circa il numero delle persone che 
compongono abitualmente la famiglia o la' convivenza, e ne prende nota nella 
colonna 8 per avere una norma circa il numero delle schede individuali che 
dovrà consegnare alla famiglia nella visita successiva. 

La colonna 9 si riempie soltanto' al momento in cui vengono consegnati 
alle singole famiglie i fogli in bianco. . 

17. Nei Comuni nei quali si trovano gruppi di famiglie di nazionatità ita­
liana, che parlano abitualmente .un dialetto francese,o tedesco o slavo, o' 
albanese, o greco, o catalano, il commesso, nel compilare-lo Stato di sezione, 

prenderà nota dell'idioma diverso dall'italiano, per ciascuua famiglia, nella 
colonna 10 delle osservazioni. 

18. I commessi registrano pure le abitazioni degli agenti diplomatici e 
consolari, ai quali i fogli di censimento saranno rimessi dal prefetto della pro­

vincia, giusta il successivo n. 23. 



'IV. 

Distribuzione dei fogli di famiglia e delle schede individuali. 

,19. Compiuto l'elenco (ielle case, delle abitazioni e delle famiglie o convi- " 
venze, si procede a distribuire i fogli di censimento a domicilio, nei termini 
stabiliti dall'articolo 36 d~1 regolamento, cioè non prima del 6 febbraio e non 
più tardi del 9 febbraio, tranne nei casi speciali considerati nelle prtsenti 
Istruzioni sotto i numeri 23, 24, 25, 32 e 33. 

20. La distribuzione si farà possibilmente in ciascuna sezione da quegli 
stessi commessi che rilevarono lo stato delle case, delle abitazioni e, delle 
famiglie. 

Essi riceveranno dalla Commissione di censimento, almeno due giorni ' 
prima della distribuzione, una quantità di'schede individuali e di buste -di' 

_ famiglia corrispondenti al numero degli individui e delle famiglie inscritti nel 
rispettivo Stato di sezione, col dieci per cento in' più del numero dei prit?i e 
del cinque per cento in più del numero delle seconde. 

Riceveranno inoltre un numero sufficiente di copie ~elle Istruzioni date ai 
capifamiglia per riempire le schede individuali. Queste Istruzioni saranno 
distribuite soltanto a quelle famiglie nelle quali il capo o altro ~embro della 
famiglia sappia scrivere e sia in grado di riempire debitamente la scheda, 
essendo inutile farne 'la distribuzione a quelle famiglie Relle quali le schede 
devono essere riempite dal commesso. 

21. ApI,>ena ricevuti i fogli di censimento, i commessi segnano sopra cia­
scuna busta di riepilogo il nome del comune e quello. del' mandamentoe 
della parrocchia, la l~ttera ordinale della frl:!.zione, il numero della sezione e 
H numero .civico della casa. specificando !le questa appartenga a un centro o 
a case sparse, il nome della via o piazza o del casale, il cognome e nome del 
capo famig!ia e il numero progressivo della famiglia, in ,guisa che queste 
indicazioni siano'identiche a quelle dello Stato di sezione. 

La professione del, capo famiglia, richiesta dopo 'il suo cognome e nome, 
deve essere scritta dal commesso ,quando ritira la busta. È necessario che 
questa notizia sia segnata, oltre che nella scheda' individuale del capo fàmiglià, 
anche suiIa busta di riepilogo,perchè si possa più tardi fare una classifi­
cazione 'delle famiglie o focolari domestici secondo la professione dei rispet­
tivi capi. 

22. Nell'effettuare la consegna dèi fogli a domicilio i commesii dev'Ono se-, ' 

guire lo stesso itinerario della visita fatta prima a ciascuna famiglia. 



':: > 

2Ot:~ 

Se talune abitazioni, trovate vU.ote. al tempo della visita prelÌminare, fos­
sero invece occupate nel giorno della distribuzione adomicìlio dei fogli di cen­
simento, o se viceversa fossero diventate vuote altre abitazioni prima ocçupate, 
come pure se nell'intervallo fosse cambiata la persona o famiglia ehe occu­
paya l'abitazione, i commessi distribuiranno gli stampati in conformità dei 
mutamenti avvenuti, facendone annotazione nella colonna Osservazioni dello 
Stato di sezione. 

, 

23. I fogli per gli agenti diplomatici e consolari delle potenze estere sono 
loro inviati dal prefetto della provincia dove risiedono, con preghiera di resti­
tuirli alla prefettura, che poi li trasmette alla competente Coinmissione di cen­
simento. 

24. I fogli di censimento, per colora che alla mezzanotte dal 9 al 10 feb~ 
braio 1901 si trovino a bordo. di navi militari o mercantili, nazionali od estere, 
in un porto o rada del Regno, s~mo dal Sindaco forniti qualche giorno prima 
del 6 febbraio al capitano del porto, il quale li contrassegnerà coi nomi 
delle navi che si trovano in porto o in rada o che 'vi saranno giunte prima 
della notte dal 9 allO febbraio. 

Per le navi o barche,che trovinsi su laghi o fiumi sarà provveduto dal 
Sindaco, invece che dal capitano di J>0rto. 

25. I direttori od amministratori di collegi, convitti, seminari, case religiose,. 
istituti di beneficenza e di assistenza pubblica e privata, j direttori dL carceri 
e lu~ghf di pena, i padroni o direttori di stabilimenti industriali che forniscono 
alloggio in comune a tutti o a parte degli operai, i còmandanti di corpi acca­
sermati, i direttori di ospedali militari, gli albergatori, locandieri e simili, 
riceveranno un sufficiente mùnero di sçhede individuali,. colle rispettive bu~te 
di riepilogo. 

Per questi casi l'invio dei fogli di . censimento e il ritiro dei medesimi può 
farsi nel termine dr cin9.u~ giorni invece dei tre giorni _fissati: per le famiglie 
ordinarie. 

~6. Se il numero delle righe tracciate sùlla busta di riepilogo non basta per 
dare l'elenco di tutte le persone che fanno parte di una famiglia o convivenza, 
il capo di questa o chi ne fa le veci dovrà continuare l'elenco sopra un foglietto 
volante, in cart.a comune. Questo foglietto sarà inchiuso neÌla busta e se ne 
farà menzione sulla busta medesima. 

27. Nel fare l'elenco delle persone che compongono una delle convivenze 
suddette, si scriverà prima il nome. del direttore o capo famiglia, poi i nomi di 
coloro che. compongono la sua famìglia, quando li abbia presso di sè j' poi il 
personale di servizio o custodia, ecc., e infine i nomi degli altri membri della 
convivenza e si separeranno questi ultimida tutti gli altri medianteunà riga 
orizzontale. 
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. CQst,per esempio, Palbergatore separerà la serie dei nomi dei viaggia-· 

tori da quella dci componenti la sua fa!lliglia, comprese le persone addette al 

servizio dell'albergo; il direttore di un ospedale od ospizio separerà la serie 

dei nomi dei ricoverati da quella del personale di sorveglianza, . infermieri, 

suore, ecc. j il direttote di un collegio separerà i nomi dei convittori da quelli 

del p.ersonale direttivo; insegnante· è di servizio j il direttore di un carcere 
separerà le serie dei nomi dei detenuti da quella del personale di custo­

dia, ecc. 
28. Nel distribuire le schede individuali, colle rispettive buste per famiglia, 

i commessi danno verbalmente ai capi famiglia, O a chi ne fa le veci, le spie­

gazioni necessarie perchè siano riempite secondo le norme stabilite nel ca­
pitolo VII delle presenti Istruzioni. Nelle famiglie nelle quali il capo, o altro 
membro della 'medesima, sappia scrivere e sia in grado di riempire debita~ 
mente le 'schede, i commessi lascieranno~n esemplare degli &kiarimenti ai 

, capi famiglia. 

29. I commessi avvertono i capi di famiglia che devono compilare le schede 

, individualì di tutti i membri della famiglia, compresi i neonati partoriti avanti 

la mezzanotte dal 9 allO febbraio. 

Devono, pure compilarsi le schede individuali per le persone che foss~ro 

morte dopo la mezzanotte anzidetta. 
30. Nel consegnare i fogli di censimento il commesso deve scri"vere nella 

colonna 9 dello Stato di sezioné il cognome e nome di chi ritira ·la busta e sulla 
busta medesima, accanto alla parola consegnate, il numero. delle schede indi­

viduali che lascia al capo famiglia. 

Su ciascuna diqueste schede eg}i dev~ ripetere il nome del circondario e 

del comune, la lettera o.rdinaledella frazione, il numero della· sezione ed il 
numero d'ordine deU!'lfamiglia, in conformità alle indicazionj scritte sulla ri .. 
spettiva busta. 

~ -
-S1. II commesso consegna.il plico al capo di famiglia, notificandogliche 

ripasserà fra il .10 -e il ~3 febbraio per ritirare i fogli di censil'l)ento riémpiti. 

V. 

Nnmeruione della popolazione IL bOl'do di navi, 
ovvero· nelle miniere, cave, capanne, ecc. 

32. I capitani od ufflcialidi porto, dal 10 al 20 febbraio, domanderanno al 

capitànidelle navi provenienti da altro. porto' dello Stato, se abbianoricé"VUti 

i fo.gli di_ censiment()e li abbiano r~ituiti colle notiziE}.- riguardanti tntte le: 

persone che erano a bordo alla mezzanotte dal 9 al W febbraio.. Se Mn li 



avessero già ri~evuti, i capitani di porto li forniranno essi medesimi e pro""ve­
deranno poi a ritirarli. 

Altrettanto. faranno l capitani di porto, fino al giorno20 febbraio; per le 
navi provenienti dall'estero. 

Pel censimento della popolazione a bordo delle navi o barche nei porti o 
rade, nei laghi e nei fiumi sarà costituita una' sezione a parte nei rispettivi 

. . 
comuni. 

33. Nei comuni nei quali sono in attività miniere o cave,'il commesso di 
censimento si rechera la mattina dellO febbraio sul luogo del lavoro per 

. informarsi se vi abbiano passata la notte gruppi d'operai che non fossero stati 
segnati come presenti nei fogli delle rispettive famiglie; in questo caso com­
pilerà per essi le schede individuali con una busta unica per tutti, dando sulla 
busta, al quesito che riguarda la qualità della famiglia o convivenza, la risposta 

" cava o miniera ". 
Lo stesso farà per le famigli~ o persone che abbiano pernottato in capanne, 

baracche, tettoje, stalle, ecc. 

VI. 

Ritiro e riscontro dei fogli di censimento riempiti dai capi di famiglia. 

34. Nelle ore pomeridiane dellO febbraio i commessi cominceranno ·a 
raccogliere i fogli di censimento riempiti, seguendo lo stesso itinerario tenuto 

per la distribuzione. , 
Essi faranno, di volta in volta, un segno m~llo Stato di sezione (che sempre 

avranno per guida) accanto~l numero d'ordine della famiglia di cui riti­
rano le schede, a fine di non omettere di ritirare.le schede da qualche fa­
miglia. 

35. Nel ritirare i fogli' di censimento da ciascuna famiglia, il commesso 
scriverà sulla busta, accanto alle parole: 8chede ritiratè~ il n.umero delle 
schede inchiuse nella busta e verificherà che il numero di esse corrisponda 

. . 

esattamente al totale dei presenti e degli assenti indicato sulla busta mede-
sima. Inoltre segnerà, dopo il cognome e nome del capo famiglia, la profes­
sione di esso e verificherà che le notizie circa la qualità della dimora c circa 
l'assenza date nelle schede siano identiche a quelle ripetute sulla busta. 

36. L'operazione più importante e delicata, affidata ai . commessi, è di 
riscontrare attentamente che le schede individuali contengano .tutte le notizie 
richieste, e che siano veridiche, poichè dipende principalmente da questo 
riscontro il~ buon risultato del censimento. Soltanto con questo mezzo si 

l· _ f': 

potrà evitare più tardi il rinvio al Comune delle schede non compilate esat-

') 
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, tamente, per correzione· o c<NI1pletamento dei dati; il quale rinvio è causa di 

perdita considerevole di tempo e di denaro. ' 

Si raccomandàperciò alle Commissioni di censimento di curare l'esatto 

adempimento di questa parte di lavoro affidata ai commessi, e regolare il loro 

compenso in modo che una parte di esso sia pagata soltanto dopo che ab­

biano compiuto i lavori, e si poss,ano premiare, i più diligenti e punire con 

riduzione del compenso convenuto quelli che avessero consegnato all'ufficio 

comunale schede errate o incomplete, o avessero tralasciato di accertare le 

contravvenzioni nei casi previsti dall'articolo 41 del Regolamento. 

37. Se un capo famiglia non ha debitamente compilate le schede indivi­

duali e ricusa di dare al commesso le notizie necessarie per correggerle e 

completarle, il_commesso redige un processo verbale per la contravvenzione. 

38. I commessi riempiranno di propria mano le schede individuali presso 

quelle famiglìe nelle quali non si fosse persona capace di farlo., riferen­

dosi sempre allei stato ,della famiglia alla mezzanotte dal 9 allO febbraio 

(salvo i casi di persone in viaggio o di pescatorisurmare' o di lavoranti in _ 

- cave o miniere, per le qU,ali persone valgono le norme indicate negli ultimi due 

capoversi del numero 41). 

39. I commessi, compiuta.la verificazione o la compilazione delle schede, 

secondo i' casi, avranno cura di rimettere le schede stesse nelle rispettive buste 

di famiglia. 

_ Raccolte le schede per tutte le famiglie della sezione, il commesso le 

consegnerà alla Commissione comunale, riferendo in iscritto quali famiglie 

non abbiano· potuto essere censite e 'per quali motivi, e presso quali altre 

abbia per avventura trovato oppo~izioni o dovuto constatare dichiarazioni false. 

In seguito a tali informazioni, la Commissione provvederà ad ottenere le no-
E. ~ ... -

tizie mancanti, fornirà al Sindaco gli estremi per l'applicazione dell'articolo!5 

della legge 15 .luglio1900, n. 261 e farà tutttl quelle rettificazioni o aggiunte 

, che trovasse occorrenti per la piena' osser.vanza delle d,isposizioni della legge 

e del regolamento._ 

VII. 

Schiarimenti intorno ai quesiti contenuti nelle· schede. 

40. Nel fare il riscontro delle risposte scritte dai capi di famiglia o date 

verbalmente da essi per la. compilazione delle schede, il commesso si atterrà 

alle norme seguenti: 

--Quesito 1: Cognome e _nome. Si domanda, oltre il cognome El nOme alI che la 

_ paternità, essendo necessari questi dati per l'identificazione delle persònenel 
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registro municipale di anagrafe. Per la donna;tloniugata, si scrive prima ti 
cognome del marito, poi il cognome del padre di ~ssa, per esenÌ,pio: Bianohi 
Maria nata Giustini del fu Pietro; per le vedove _ si scrive il cognome del 

padre prima di quello del-marito; per esempio: Giustini Maria del fu Pietro 
vedova Bianchi. 

Quesito 2: Relazione di parentela o convivenza. Si deve Ilpecificare se lo. 

persona alla quale si riferisce la scheda' è il capo famiglia, ° la mogHe, o un 
figlio, o il padre, o lo. madre, o un fr,delloo una sorella del capo famiglia o ' 
altro congiunto, persona di servizio, ospite, dozzinante, pigionale, ecc. 

41. Quesiti 3 e 4: Qualità della dimora,. assenza.' - Luogo di dimora 

abituale è quello dove UIlO passa la maggior parte dell'anno. Luogo di dimora 

occasionale è quello dove uno si trova nél giorno del censimento soltanto di 

passaggio, o per un tempo relativamente breve, a cagione di affari, per di­

porto, per educazione o per altri motivi transitori, mentre ha altrove il luogo 

abitutlle di pernottamento o la sua abitazione o famiglia. Sono ad esempio da 

considerarsi èome aventi dimora oecasionale, gli ospiti in una famiglia, i viagp 

giatol'i in alberghi o locande, come pure gli operai o braccianti addetti a lavori 
temporanei e i venditori girovaghi provenienti da altri comuni. 

, Essendo scopo del eènsimento di determinare' agli' offetti legali la popola­

zione residente, ossia il numero' degli abitanti che dimorano abitualmente in 
ciascun comune, dopo avere accertato il numero dei presenti con dimora 

abituale, è necessario conoseere gli assenti che hanno parimenti dimora abi­

tualenel comune, ossia che vi dimorano la maggior parte dell'anno. 

Il censimento tiene cònto soltanto dell'assenza temporanea, in armonia. 
col concetto della dimora abituale.Pérciò, di regola, di coloro che sono as~ 
senti dalla famiglia e dal comune nel giorno del censimento e che si presume 

non abbiano da farvi ritorno entro,l'anno 1901, non si farà la. scheda indivj. 

duale. Si farà la scheda individuale di coloro che, assenti dalla famiglia nel 

giorno del censimento, si presume che/debbano ritornare entro l'annaa con' 
vivere con essa. 

Gli assenti temporaneamente si devono pure distinguere secondo che sono 
assenti dalla famiglia, ma pre!'ienti in aitra famiglia nello stesso comune, op-_ 

pure ~ono assenti anche dal comune, e per questi ultimi si deve distinguere 
se si trovano in un altro comune del Regno oppure all'estero. 

Al fine di evitare lacune e duplicazioni, che potrebbero avvenire nel cal­

colo della popolazione, residente, qualora non si corrispondessero tra loro le 
. dichiarazioni da farsi per un medesimo individuO simultan!')amente da due 

famiglie o convivenze, per ciò che riguarda. la qualità della dimora e dell'as~ 

senza, importa di procedere con' criteri uniformi. 

;,' '~I 



Se una famiglia considera una locrsona comc assenh temporaneamente, 

questa dovrebbe essere iscritta con dimora occasionale, e non con dimora sta­

bile, presso la famiglia o convivenza in cui si trova nel giorno del censimento; 
diversamente, sarebbe contata due volte nella popolazione residente. E se uno 

è qualificato come avente dimora abituale in una famiglia, non dovrebbe essere 

portato come assente da nessun'altra. Siccome però i due capifamiglia non 

possono intendersi fra loro preventivam('nte nel compilare le schede, si stima 

opportuno di dare le seguenti indicazioni, le quali si allontanano in qualche 
parte dalle norme sopra enunciale,perchè, nella impossibilità dì tener conto 

di tutti i casi particolari, conviene considerare le ipotesi più frequenti. 

Le persone che passano abitualmente una parte dell'anno in città e 
l'altra parte in campagna, si considerano come aventi dimora abituale nella 
loro sede invernale, e non sono perciò annoverate tra gli assenti tempora­

neamente dal comune in cui hanno la loro sede estiva. 
I bambini il balia fuori del domicilio dei genitori saranno notati come 

presenti con dimora occasionale neH" famiglia che Ii, tiene a balia e come as­

senti nella famiglia dei genitori; a meno che si tratti di bambini. collocati Il 

balìa da ospizi o d~ll'amministrazione comunale, nel qual caso saranno segnati 

nel foglio di famiglia della balia come aventi dimora abituale presso la me­

desima. 
I giovani che si trovino in un collegio o altro istituto di educazione o agli 

. studi in luogo diverso da quello doverisiede la famiglia, sono segnati come 

presenti con dimora occasionàle nelle schede del collegio o della famiglia 
che li tiene a dozzina-e come assenti nel foglio del capo di famiglia che li ha 

collocati in collegio o a dozzina. 
Gli infermi negli ospedali sono segnati come presenti con dimora occasionale . 

nei fogIi dell'istituto in cui -si trovano e come assenti temporaneamente nei 

fogli della loro famiglia naturale. 
Al contrario i ricoverati nei manicomi, in asili di cronici, ospizi di· mendi­

cità, ospizi di vecchi o ,altri istituti congeneri, nei quali la degenza suole es~ 

sere di lunga durata, o per il rimanente della vita,hanno l~ dimora abituale 

nei detti stabilimenti, e non si devono segnare come assenti temporaneamente 

dalle loro famiglie naturali. 
l detenuti sotto processo e i condannati per un tempo minore di un anno 

sono da iscrivere come aV8nti dimora occasionalè nel luogo di detenzione e 
dalla rispettiva famiglia saranno considerati come assenti temporaneamente. 

I condannati a un anno o più, sono da segnarsi con dimor'a abituale nel foglio 

della casa di pena o di correzione in cui sono rinchiusi e di essi non sarà 

fatta la scheda nella rispettiva famiglia. 
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I militari in servizio effettivo non si devono segnare, neppure come as­

senti temporaneamente, dalla famiglia presso la quale si trovavano prima di 

prestare servizio militare; ma si considerano come aventi dimora abituale nel 

comune dove è il comando deL corpo o del distaccamento ordinario o delle 

stazioni (pei RR. Carabinieri) a cui appartengono. I militari appartenenti a 

distaccamenti eventuali; quelli delle compagnie alpine, la cui sede ordinaria 

è la estiva; i soldati acquartierati per la durata di una marcia o di un'eserci-
• tazione; ed i militari di marina dimoranti da meno di sei mesi nel luogo dove 

sono censiti, sono considerati come aventi dimora occasionale nei luoghi in cui 

si trovano. 

Le guardie, i pompieri e altri individui non militari appartenenti a corpi 

accasermati, hanno la loro dimora abituale nella rispettiva caserma. 

Gli impiegati civili hanno la dimora abituale nel comune in cui è il loro 

ufficio. 

Le persone di servizio che coabitano, anche di notte, colla famiglia presso 

cui sono allogate, hanno la loro dimora abituale presso le medesime, e per 

ciò non si devono contare come assenti temporaneamente dalla loro rispet­

tiva famiglia naturale. Al contrario saranno segnate fra gli a!,senti tempo­

raneamente dalla famiglia naturale e fra i presenti con dimora occasionale 

nella Jamiglia dove sono allogate, le persone che siano assunte in servizio 

per breve tempo e pernottino nella famiglia presso cui prestano l'opera loro 

come infermiere, domestici o lavoranti avventizi, ecc. 

Le persone che nella notte del censimento non si trovino in alcuna abi­

tazione, come gli impiegati ed inservienti postali in servizio notturno, il per­

sonale ferroviario in viaggio o in servizio alle stazioni, gli operai occupati di 

notte, gli accendifanali, ecc., sono contate come presenti in quella famiglia 

ove giungeranno dopo aver compiuto il turno di servizio. 

Così pure i viaggiatori in ferrovia e diligenza ed i pescatori che nella not,te 

dal 9 al 10 febbraio si trovano sul mare o su un lago sono contati come pre­

senti in quella famiglia o convivenza in cui giungeranno alla prima fermata. 

42. Quesito 6: Età. Se una persona non ricorda esattamente l'anno e il 

mese della sua nascita, il commesso domanda ad essa se ricordi almeno il nu­

mero degli anni compiuti e su questo dato, che inserisce nella scheda facen­

dolo seguire da un punto interrogativo, calcola l'anno probabile di nascita, 

che segna pure nella scheda, con riserva di fare più tardi un riscontro del­

l'età mediante i registri degli atti di stato civile e dell'anagrafe. Fatto il ri­

scontro, e riconosciuta l'esattezza del dato circa il numero degli anni compiti 

o corretta la scheda in base agli atti dello stato civile, cancellerà il punto in­

terrogativo j lascierà invece questo segno nel caso che non sia stato possi­

bile fare il riscontro. 
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Quesito 7: Luogo di nascita. Il corri messo verifica che sia indicata esatta­
Inente la provincia di nascita. Molte persone confondono la provincia con 
altra divisione territoriale o colla regione. Così 'se il commesso trova scritto: 
Piemonte, Romagna, Sicilia, Napoletano, ecc.; correggerà l'indicazione, preci­
sando la provincia. 

Quesito 8: Nazionalità. Chi appartiene all'Impero Austro-Ungarico, deve 
précisare se è suddito dell'Austria o della Monarchia Ungaricaj chi appartiene 
all'Impero. Germanico, dica a quale Stato dell'impero appartiene j chi appar­
tiene all'Impero Britannico dica se è suddito del Regno Unito della Gran Bre­
tagna e Irlanda oppure di un possedimento o colonia hritannica e di quale. 

(Juesito 9: Stato civile. Anche chi sia le,qalmente separato deve sottolineare. 
nella scheda individuale la parola coniugato ... 

Quesito 12: Possidenza. La moglie ed i figli di un proprietario non si 
devono dichiarare proprietari, tranne quando possedano in nome proprio, cioè 
quando la moglie abbia.beni dotali o strfl,dotali e i figli abbiano ereditato o altri­
menti acqui~tato in 'proprio beni stabili. 

43. Con.aizione o professione. - Le risposte ai numeri concernenti la con­
dizione o professione ,unica o principale, e, quando ne sia il caso, anche la 
professione access01"ia (da 13 a J8), si chiedono soltanto per le persone da 9 
anni in 'Su. 

'Quesiti 13, 14 e 15. Professione unica o principale. Chi esercita contem­
poraneamente o alternativamente più di una professione, deve dichiarare al 
quesitò 13 la professione che gli dà la maggior parte dei mezzi di sussistenza 
e poi, al quesito 18, la professione accessoria o seèondar·ia. 

Il commesso deve badare che Il:!- professione non sia indicata in termini ge­
nerici. Per esempio, non basta che il capo famiglia scriva negoziante oppure 
commerciante oppure impiegato o industriale, ma bisogna 'che specifichi il 
genere di commercio, industria od impiego; dica cioè se negoziante di be­
stiame, o di tessuti;· se impiegato. dello Stato, della provincia, del comune, 
di opera pia o di amministrazione privata. 

Chi esercita l'agricoltura scrive àl quesito 13 agricoltore, Ovvero orto:" 

. lano, giardinierejboscaiuolo, pastore, ecc., secondo il càso, e poi indica al que­
sito 14, la suacondi40ne di {ittaiuolo, mezzadro, giornaliero, ecc. Si dirà pa­

store o mandriano chi attende principalmente all'allevamento degli animali, 
ancorchè coltivi pure un pezzo di terra. Sottolinea le parole terreni propri 

anche chi coltiva terreni di proprietà di_un altro membro della famiglia; Sot­
tolinea la parola_colono, tanto i~ mezzadro, massaro o soc(Jio, quanto il conta­
dino. che lavora sotto altra forma di colonia (terzeria, <:warteria, ecc.). Utilista 
è· chi ha soltanto il dominio utile, :ma non .la proprietà diretta di un forido. 

14 
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, Ag1"icoltore obbli,qato è ilcon'tad.ino ò ))0aro o bifolco che ha fatto un contratto 
per tutto' l'anno o per gran parte di esso; giornaliero o: bracciante chi è pagato 
a giornata o per dati lavori. 

Chi ,è addetto ad un'industria, dice al quesito 13 in qual~ genere di produ­
zione è occupato (per esempio, filatore di cotone, tessitore di lana, tornitore di 

)egilo, tornitore di metalli), e al n. 15 indiéhi la sua qualità di padrone o diret­
tore o capo tecnico o impiegato o artigiano o operaio, ecc. . 

È direttore, ai :sensi del quesito 15, chi esercita effettivamente la ~orve­
glian~a sugli operai addetti allo stabilimento e as~egna loro i lavori da farsi, 
quantunque egli alla sua volta possa dipendere da altro capo o direttore, che 
eserciti la sorveglianza su parecchi stabilimenti e risieda eventualmente anche 
in altro comune. Sono impiegati degli stabilimenti industriali o commerciali 
coloro che non attendono direttamente alla fabbricazione o a,llavendita dei 
prodotti, ma sol!-o addetti all~cor.rispondem;a, contabili o c,assieri, ecc. Quelli 
che attendono alla vendita sono da .classificare tra i commessi. Sono agenti 
di una casa di commercio o' di industria coloro che ne hanno la rappresen­
fa.nza fuori della .casa principale. Sono artigiani indipendenti coloro (uomini 
o donne) che prendono lavoro a fattrira, sia trattando direttamente col con­
sumatore' sia per commissione di uno o più fabbricanti e lo eseguiscono da 
soli o coll'aiuto d,i qualche membro <!fIla famigli~ •. Così la donna che fila o 
tesse in casa propria senza. essere alla dipendenza abituale di un padrone o 
fabbricante, scrive al quesito 13 filatrice, per esenipiQ, di lino, tessitrice di 
canapa, ecc.; e al quesito 15 sottolinea la parola artigianoindipendentè. Al 
contrario la donna che fila o tesse in' un opificio scrive,come la pri~a, 'al 
quesito 13 filatrice di lino, tessitrice di èanapa, ecc.; mentre al quesito 15 
sottoiinea la parola operaio. 

I, carcerati addetti a' qualche lavoro. nel luogo di pena, devono indicare, 
al quesito 13, oltre la condizione di detenuto, la loro occupazione attuale, 
e non quella cheàvevano nello stato di libertà; lo stesso dicasi per i ricoverati 
in ospizi di carità, manicomi, ecc. I detenuti o i ricoverati che nonsono occU-, 
patì in nessun lavoro si diranno semplicemente carcerati oppure ricoverati., 

I membri della famiglia che aiutano abitualmente il padre o il marito nel­
Tesercizio della sua professione devono dichiarare al quesito 13 il loro genere 
d'occupazione abituale ed al 14, se agricoltori, oppure al 15 se occupati nel­
l'industria o nel commercÌo, devono rispondere nello stesso modo in cui ha 

I ' ' 

risposto il capo di famiglia; .. 
Gli :scolari e studenti, le donne che non esercitano abitualmente una pro­

fessione,' ma attendono alle faccende di casa, notano al quesito 13 la rispét.,: 
tiva condizione di scohtri o studenti ovvero attendenti alle CU1·e domestiche. ' 

Chi non esercita più una professione, perchè, per esempio, si è ritirato dal 
commercio o dagli affvi o fu ;collocato a riposo con pensione, e vive di mezzi 
proprii; deve dichiarare, al quesito 13, di essere, benestante o pensionato se-
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condo i casi. Chi, per età avanzata o per invalidità permanente al lavoro, vive 
a carico della famiglia, non dirà la professione che esercitava in àddietro, ma 
dirà senza professione. 

Quesito 16: Lavoro nelle fabbriche o a domicilio.- Questo quesito ha per 
iscopo di distinguere l'industria casalinga da quella che si esercita in opifici, 
laboràtori, fabbriche, cantieri, ecc., alla dipendenza di un padrone o direttore. 
Per ciò devono rispondervi; non solo gli operai che lavorano al proprio do­
micilio per mercede, ma anche quegli artigiani, per esempio, filatrici, 'tessi­
trici, che vendono direttamente i prodotti del loro lavoro. 

Sottolineano le parole in altro locale del padrone anche gli operai che la­
vorano allo scoperto, come muratori, scalpellini, marmisti, braccianti. 

Quesito 17: Disoccupati. - Momentaneamente disoccupato è chi attende 
al lavoro per la maggior parte dell'anno, ma nel tempo del censim~nto è di· 
soccupato; ,e in tal caso egli dichiarerà se ciò sia per ma1attia ovvero pe't 
altra causa, senza che debba specificare quale sia quest'ultima causa. La ri­
sposta a questo. quesito 17 si domanda soltanto a coloro che sono occupati 
nell' industria o nel commercio, ciùè a tutti' coloro che sono indicati nel 
quesito 15, ad eccezione dei padroni. 

Quesito 18: p,rofessione accessoria. - Se una persona esercita più di una 
professione, contc!JmporaneanÌente o alternativamente, per esempio, sé uno è 
avvocato e professore, sacerdote e maestro,' portiere e calzolaio, barbiere e 
musicante; se un contadino fabbrica oggetti di legno o di vimini, ecc. j. se ' 
~na cqntadina fila o tesse o fa merletti o treccie di paglia, ecc., dèveindieare 
al quesito 18 la professione secondaria. 

VIII. 

Revisione del registro mnnicipale della popolazione. 

44. L'ufficio comunale ricava dalle sch~de le notizie occorrenti per rive­
dere e completare il registro di anagrafe della pop()}azionef .che sarà in seguito 
tenuto al corrente con le successive variazioni per nascite, matrimoni,' morti, 
immigraziòni ed emigrazioni e per cambiamenti di domicilio nell'interno del 
comune stesso. 

IX. 
/ Operazioni di spoglio da eseguirsi dai Comnni .. 

45. Sui risultamenti delle operazioni del censimento, e tenendo conto anche 
.dei fogli di censimento dei rappresentanti diplomatici e consolari, l'ufficiò 
comunale compilerà un prospetto ri~suntivo della popolazione presente cd 
assente, in ciascuna Sezione di censimento nella forma' indicata qui appresso. 
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46. Per compilare questo riassUnto, si comincerà dal fare, per ciascuna 
famiglia della Sezione, mediante le notizie date ,sulla busta: 

1. Il totale dei presenti con dimora abituale. , 
2. Il totale dei presenti con dimora occasionale. 
3. La ,so!llma delle due cifre precedenti, che dà il totale dei presenti (co­

lonne 2 + 3). I 

4. Il totale degli assenti te~poraneamente dalla famiglia, ma ,presen~i 
nel comune. 

, 5. Il totale degli assenti tempor~neamente dal comune, ma presenti MI 
Regno. 

6. Il totale degli assenti temporaneam~~te dal Regno. 
7. La somma dei presenti con dimora abituale (colonna 2)e degl{as­

senti temporaneamente (colonne 5, 6 e 7), çhe rappresenta la pC)pola~ione' le-
gale o residente. ' , , 

47. Per la popolazione a bordo delle navi, barche e siniili, la quale,' com::e 
si è detto al' n. 32~costituisce una sezione a parte per ciascun comune, le 
notizie -saranno registrate in un foglio separato, con l'intestazione: Sezim;e . 
mare,la90 o fiume. ' 

48. Riunendo le cifre di tutte le sezioni di censimento, l'ufficio comunal;e 
compÙerà il prospett~ riassuntivo della popolazione presenteedassente'p~r 

'ciascuna frazione del comune (modello A), non più tardi dellO marzo.' : , 
L~ popolazione' trovata sulle navi, barche,ecc:, sarà indicata in apposit~ 

lin~a. del prospetto, colla denominazione: Sezione mare, lago,. fiume, s~condo 
iLcaso. 

14* 
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MODELLO A. 
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49. Si iscriveranno nel prospetto l'uno dopo l'altro i dati per ciascuna fra:' 
zione, cominci~ndo da queUa dove si trova ~l centro principale. Se questo 
centro fu suddiviso in rioni, o quartieri, o sestieri, ecc., perchè tali suddivisioni 
coincidono colle circoscrizioni mandamentali giudiziarie~ si daranno le cifre 
della popolazione per èiascun Mandamento giudiziario e si addizioneranno i 
risultati parziali per formare il totale della frazione dovè è il centro princi­
pale del comune. 

Similmente, dove; per alcuno dei !Dotivi indicati al n.2 delle presenti Istru 
zioni, uno o più sobborghi in continuazione immediata coll'abitato della città 
siano stati costituiti in frazioni separate, si addizionerà la popolazione ag­
glomerata in quei sobborghi con quella della città per formare la totale 

popolazione del, centro principale del comune, come è prescritto ,allo stesso 

n. ,2. 
50. Il prospetto A sarà fatto in due esemplari, da inviarsi entrambi al 

Prefetto della provincia entro il 10 marzo. Il Prefetto ne comunica un :esem­
plare alla Giunta provincial,e di statistica che lo so'ttoporrà ad esame, richie­
dendo al comune, ove'occorra, gli schiarimenti per le rettificazioni. Frattanto, 
riuniti i duplicati per tutti i comuni della provincia, il Prefetto Ii manda sol­
lecitamente alla Direzione generale della statistica (Cènsimento) come notizia 

provvisoria. 
51. Coi dati contenuti sulle busté di riepilogo si formerà il totale della 

popolazione presente in ciascuna' parrocchia, attenendosi per la circoscri­
zione parrocchiale al criterio puramente' topografico delle case, indipendente- . 
mente dalla notizia del culto professato nelle famiglie (Moddlo B). 

Qualora, una parroc'chia abbia giurisdizione ll;nche su alt~o comune, si 
'avvertirà in nota questa circostanza, specificando l'altro o gli altri comuni al 
quali si estende la giurisdizione della parrocchia. 
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MODELLO B. 

STATO DELLA POPOLAZIONE PER PARROCCHIE. 

Oomune di . ... 

DENOMINAZIONE DELLE PARROCCHIE 

'Circondario di . 

I 

POPOf,AZIONE 
presente 

nella parrocchia 
o nella 

parte di questa 
che è nel territorio 

del comune 

52. Sulle r~otizie raccolte nelle colonne 4, 5 e 6 dègli Stati di ~ezione si for­
merà il prospetto delle abitazioni occupate e quello delle vuote nelle case che 
erano abitate. almeno in parte nel giorno del censimento. Le abitazioni del;., 
l'una e dell'altra categoria saranno distinte secondo che si trovano nel centro 
principale ovvero nei centri secondari e case sparse nella campagna. Questo 

prospetto dovrà essere compilato in conformità del mo~ello C. 
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MODELLO (l. 

Oil'condario di. . . . . Oomune di. 

ABITAZIONI 

nelle case oecupate in tutto o in par1je classificate 
secondo i piani a cui son.o situate. 

Numero delle abitazioni 

SITUAZIONE DELLE ABITAZION[ nel in altri cen tri 

Sotterranee 

A pianterreno . 

Al mezzanino 

Al l' piano 

Al 2° piano 

Al 3' piano 

Al <lO piano 

Al 5' piano 

•• (1) 

In soffitta .....•.. 

Comprese in più piani. 

,N. 

Totale .. , N. 

centro principale . e nelle case sparse 

occupate vuote occupate vuote 

) 
/ 

(1) Ove vi siano nel comune 6a8e con più di ·"inque piani, si classifichino 8eparatamente anche gli 
altri piani. 

53~ Nei comuni nei quali si tròvano gruppi di famiglie di nazionalità ita­
liana, che parlano abitualmente un dialetto francese o tedesco o slavo o gl'eco 
o _albanese o catalano, si compilerà, sulle notizie raccolte dai commessi nello 
Stato di sezione (colonna 10) un prospetto che indichi per ciascuna frazione, 
il numero delle famiglie che parlano abitual'mente uno degli fdiomi soprain­
dìcatj (modello D) .. 



MODELLO D. 

Comune' d,i . 

FAMIGLIE 

di nazionalità italiana .che parlano abitualmente . 
un idioma non italiano. 

Circondario di • 

l\umero delle famiglie che parlano abitualmente 

k'RAZIONI 

I 
o ~ al '0 o " '" .. " :9 't1 

'" '" '" ... 
E-< <il c!:> <Il 
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o 

" '" " 10 
O 

54. I prospetti compilati sui modelli B e C (e, dove ne sia il caso, per la 

lingua parlata, anche sul modell? D) saranno, entro il mese, di m~rzo, in •. 
viati al Prefetto perchè li sottoponga all'esame della Giunta provinciale di 
statistica. Il Prefetto li trasmetterà poi non più tardi del 15 aprile al1~1 Dire'" 
zion~ generale della statistica (Censimento). 

Nell'inviare questi prospetti B, C·e D, il Prefetto vi aggiungerà anche il , 
prospetto A, riveduto dalla Giunta provinciale di statistica come è detto al 

n. 50 delle presenti Istru:i:ioni. 

J 
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55. Compiuta la verificazione delle notizie contenute nelle schede indivi­
duali e nelle buste di riepilogo, e ricavate dalle schede le notizie occorrenti 
per rivedere e completare l'anagrafe municipale, le schede individuali, tanto 
dei presenti, quanto degli assenti, inchiuse nelle rispettive buste, saranno dai 

comuni inviate, entro il mese di aprile, direttamente alla Direzion.e generale 

della statistica (Censimento) in Roma, affinchè questa possa procedere agli ul­
teriori lavori di classificazione. 

56. I pacchi di schede individuali in chiuse nelle buste devono essere te­
nuti divisi per frazioni, e sopra ogni paceo si scriverà il nome della frazione 
ed il numero delle schede che esso eontiene, coll'indicazione deL numero 

cpmpledsivo dei presenti e del numero complessivo degli assenti per ciascuna 
frazione .. 

Si dovranno inviare in una sola spedizione tutti i pacchi delle schede in- . 
dividuali colle rispettive buste per l'intero comur~e, e non con spedizioni 
parziali e successive. 

Roma, lO novembre 1900. 

or 

il Ministro 
CARCANO •. 
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